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Saliti a 19 i morti 
per gli attentati 
terroristici a Birmingham 
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L’Assemblea dell’ONU 
riconosce i diritti 
nazionali dei palestinesi 
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soluzioni positive 
per i problemi 

acuti del Paese 

Una risoluzione della Direzione dei PCI - Il valore delle recenti elezioni 
Il giudizio sugli sbocchi della crisi di governo - Risanamento economico in 
una linea di programmazione e di riforme - Difesa della sovranità nazionale 
Le elezioni regionali e amministrative si svolgano alla scadenza fissata 


Straordinaria partecipazione popolare alla protesta contro i 


barbari attentati 


Savona: poderosa risposta antifascista 
Sciopero compatto e 30 mila in corteo 


Una manifestazione senza precedenti - Il comizio di Macario a nome della Federazione sindacale - Migliaia di lavoratori giunti da tutti i centri della Liguria 
Si indaga principalmente sulle centrali fasciste italiane dislocate in Spagna - Oggi i funerali della donna uccisa dallo scoppio di un ordigno collocato in un portone 


Forse ritardato il varo del governo 

Duro scontro nella DC 
sull'attribuzione 
dei ministeri chiave 

Voci di lotte di gruppo oltre che di ritorsioni e 
di vendette — Messa in forse la permanenza 
di Andreotti alla Difesa e di Taviani agli Interni? 


La Direzione del PCI, 
riunita i eri mattina, ha 
approvato la seguente ri¬ 
soluzione 

L A LUNGA e intricata cri¬ 
si ministeriale, che ha 
provocato una preoccupante 
paralisi delle istituzioni e si 
è ripercossa negativamente 
sulla già grave situazione 
del Paese, è giunta a con¬ 
clusione. Viene in tal modo 
sconfitto il tentativo di pro¬ 
vocare lo scioglimento delle 
Camere, di giungere ad ele¬ 
zioni anticipate in un clima 
di acuta tensione e di scon¬ 
tro con il movimento operaio 
e popolare, sotto l’insegna 
deU’anticomunismo, per rea¬ 
lizzare uno spostamento a 
destra nella politica e nel 
governo del Paese. 

Questo proposito è stato 
dichiarato e perseguito con 
presuntuosa ostinazione dal 
gruppo di maggioranza del 
PSDI, ma viene da calcoli 
e suggestioni di forze più 
potenti, compresi settori ed 
esponenti della DC. Esso si 
è scontrato con il rifiuto im¬ 
mediato e netto dei comu¬ 
nisti che si sono resi inter¬ 
preti dei generali interessi 
della nazione, con l’opposi¬ 
zione di un vasto schiera¬ 
mento democratico e di opi¬ 
nione pubblica, ed ha rice¬ 
vuto una lezione, che c’è da 
augurarsi sia salutare e am¬ 
monitrice, nelle elezioni am¬ 
ministrative del 17-18 no¬ 
vembre. 

La Direzione del PCI, nel 
ringraziare tutti gli elettori, 
le organizzazioni, i compagni 
che hanno contribuito, nel 
Trentino AA, nella provin¬ 
cia di Avellino, in tanti altri 
comuni ad una crescita, spes¬ 
so straordinaria, di consensi 
per il nostro Partito, sotto¬ 
linea il rilievo di un risul¬ 
tato complessivo che segna 
un’avanzata generale della 
sinistra, una pesante flessio¬ 
ne della DC e che ha mes¬ 
so in luce, anche per le pro¬ 
ve deludenti del PSDI e 
l’irrimediabile svuotamento 
del PLI — oltre il calo del 
MSI — la mancanza di fon¬ 
damento c l’azzardo di pro¬ 
poste e appelli per revivi¬ 
scenze centriste e per invo¬ 
luzioni a destra. In una si¬ 
tuazione carica di preoccu¬ 
pazioni, di insidie, di minac¬ 
ce per il tenore di vita e 
l’occupazione, per la sicu¬ 
rezza dello Stato e la stessa 
libertà dei cittadini è tanto 
più significativa, pur nei li¬ 
miti della consultazione, 
questa nuova testimonianza 
di partecipazione, di sensi¬ 
bilità, di saldezza democra¬ 
tica; questa conferma che 
continua ad operare e cre¬ 
sce nel Paese una spinta a 
sinistra, una tendenza pro¬ 
gressista c la persuasione 
che il rimedio per l’Italia c 
in una politica di unità del¬ 
le forze popolari e di radi- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

In una località di collina che 
domina la baia di Vladivostok 
si aprirà domani c rincontro di 
lavoro » tra Leonid Breznev e 
il presidente* americano Gerald 
Ford. Sarà la prima presa di 
contado diretta tra i dirigenti 
attuali delle due p.ù grandi po 
tenze mondiali. Politicamente, 
tuttavia, il vertice appare ca¬ 
ratterizzato dalla continuità. Le 
4uc parti hanno infatti ribadito 
in più occasioni la loro fedeltà 
alia politica di distensione c di 
coopcrazione avviata due anni 
• mezzo fa con il primo viaggio 
di Nixcn a Mosca e sviluppata 


cale rinnovamento. Di con¬ 
tro la crisi italiana si è fat¬ 
ta via via più acuta, anche 
per i riflessi della crisi ge¬ 
nerale che scuote tutto il 
mondo capitalistico. 

La coalizione eli centro-si¬ 
nistra ha mostrato, da tem¬ 
po, ed anche dopo il recu¬ 
pero del luglio ’73, di non 
riuscire a dominarla, di non 
avere la volontà e la forza 
di intraprendere l’opera ne¬ 
cessaria per un risanamen¬ 
to e per un nuovo sviluppo 
democratico, donde i contra¬ 
sti paralizzanti, le crisi go¬ 
vernative sempre più ravvi¬ 
cinate e gravi, le tentazioni 
ricorrenti di soluzioni re¬ 
gressive, inconsistenti ma la¬ 
ceranti. 

Questa contraddizione pro¬ 
fonda da almeno un quin¬ 
quennio è alla base del tra¬ 
vaglio della società e della 
vita politica italiana, ed è 
chiaro che non si supera se 
non attraverso un processo 
che sappia far leva sulle 
grandi energie popolari e 
democratiche, sul loro spi¬ 
rito e impegno unitario e 
che si muova nel senso di 
un sostanziale, sicuro rinno¬ 
vamento della società, dello 
Stato, della direzione poli¬ 
tica. 

Noi comunisti siamo più 
che mai persuasi della giu¬ 
stezza e della validità della 
nostra proposta politica di 
una svolta democratica. Ne 
ribadiamo la necessità di 
fronte ad una crisi ministe¬ 
riale che è stata contrasse¬ 
gnata da disegni e manovre 
avventurose, da coperture e 
cedimenti assurdi nei loro 
confronti. A queste manovre 
è stato imposto un colpo di 
arresto. Ma ciò non deve at¬ 
tenuare l’impegno fermo e 
il più largamente unitario 
contro i fautori dello scio¬ 
glimento delle Camere, che 
non è escluso tornino alla 
carica nello intento di rea¬ 
lizzare una contrapposizione 
frontale e una sterzata a 
destra. 

Ne ribadiamo la necessità 
anche di fronte alla nuova 
formazione governativa. Il 
ministero DC-PRI, presie¬ 
duto dall’on. Moro, esprime 
certo la sconfitta delle posi¬ 
zioni oltranziste e conclude 
una troppo lunga vacanza 
governativa. Esso nasce, tut¬ 
tavia, condizionato dalle re¬ 
sistenze, dall’incapacità della 
DC ad affrontare, nello stes¬ 
so ambito del centrosinistra, 
un chiarimento reale, a com¬ 
piere una scelta innovatri¬ 
ce, precisa, coerente di pro¬ 
gramma e di schieramento, 
al di là degli accorgimenti, 
che si rivelano sempre più 
fragili ed illusori, per ga¬ 
rantire gli equilibri interni 

La Direzione del PCI 

(Segue in penultima) 


con tenaria, malgrado le crisi 
intemazionali esplose nel frat¬ 
tempo e le divergenze che a tut- 
t’oggi permangono su taluni 
problemi, quale, per esemp.o. 
quello delia strada da seguire 
per pervenire a una composi¬ 
zione politica dei conflitto nel 
Medio Oriente. 

La continuità è implicita nella 
valutazione sovietica e rincon¬ 
tro di Vladivostok, come scri¬ 
ve oggi il settimanale di poli¬ 
tica intemazionale « Za Rubc- 
giom * « avrà un importante si¬ 
gnificato per rultcriore svilup¬ 
po dei rapporti sovictico-ameri- 
cani, affinchè il loro carattere 
sia determinato non dal con¬ 
fronto, ma dalla stabile colla- 


La solita 
indegna rissa 


Nei modi travagliati e con¬ 
torti che sono noti, la grave 
crisi di governo sembrava 
giunta al termine della sua 
lunghissima vicenda. La posi¬ 
zione nostra sulla conclusio¬ 
ne cui si è giunti è stata 
espressa con chiarezza nel 
giorni scorsi, ed è precisata 
oggi dal documento della Di¬ 
rezione. Il Paese aveva co¬ 
munque il diritto di pensare 
che un governo finalmente ci 
fosse. Ebbene ecco che inve¬ 
ce, come di consueto, si apre 
all’interno della DC una ris¬ 
sa invereconda per l’assegna¬ 
zione del posti. Ecco che. co¬ 
me al solito, correnti e sotto- 
correnti entrano in conflitto 
per le loro faccende di dosag¬ 
gi c di equilibri, minaccian¬ 
do di far perdere altro tempo. 
La DC ha già ampiamente di¬ 
mostrato. nel corso della cri¬ 
si, di far prevalere i propri 
giochi di partito sull’interes¬ 
se nazionale. L’opinione pub¬ 
blica, che in tutte le ultime 
tornate elettorali ha indica¬ 
to in maniera netta il pro¬ 
prio orientamento, ha ogni ra¬ 
gione di dire basta a questo 
indegno spettacolo. 


Locazione secondo i principi del¬ 
la coesistenza parifica ». Non 
si tratta, quindi, di aprire un 
nuovo discorso, ma di prose¬ 
guire quello già in corso. 

Partendo da questa premes¬ 
sa, i due statisti affronteranno 
i problemi concreti in attesa di 
soluzione e che. in un commen¬ 
to diffuso oggi, la < Tass » indi¬ 
ca nel seguente ordine: ridu¬ 
zione degli armamenti strate¬ 
gici offensivi, fase finale della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, si¬ 
tuazione nel Medio Oriènte c 
sviluppo dei contatti commer¬ 
ciali ed economici. 

Come già al terzo vertice 
Brcznev-Nixon e durante la vi- 


I giochi interni della DC 
stanno ritardando il varo dei 
governo. Anche ieri, dopo una 
riunione dell’on. Moro <;on la 
delegazione de e dopo una 
serie fittissima di consultazio¬ 
ni, il « vertice » democristia¬ 
no non è giunto a nessuna 
conclusione. Sarà possibile al 
presidente del Consiglio pre¬ 
sentare entro oggi la lista 
del nuovo governo? Ieri sera 
le indiscrezioni sulle convulse 
manovre in atto a piazza 
Sturzo facevano si che ve¬ 
nisse messa in discussione 
perfino questa eventualità. E’ 
infatti in corso, all'interno del¬ 
la DC, la solita contesa delle 
correnti intorno al « mercato 
delle vacche »; ma, nello stes¬ 
so tempo, non mancano i ten¬ 
tativi di collegare questa fa¬ 
se della soluzione della crisi 
ministeriale a qualche ven¬ 
detta o a qualche ritorsione 
da parte dei settori che sono 
stati in minore o in maggio¬ 
re misura coinvolti nei rove¬ 
sci subiti dal « partito dell’av¬ 
ventura», che puntava sullo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Ingomma, il partito 
de. messo sotto accusa da 
parte dell’opinione pubblica 
per l’ambiguità manifestata 
durante tutto il corso della 
crisi e sconfitto in modo co¬ 
cente nelle amministrative 

C. f. 

(Segue in penultima) 


sita di Kissinger a Mosca lo 
scorso ottobre, le trattative per 
la limitazione delle armi strate¬ 
giche occuperanno dunque il 
primo posto nei colloqui. Dopo 
i suoi ultimi incontri con Brez¬ 
nev e Gromiko, come sì sa, il 
segretario di Stato americano 
ha più volte dichiarato che era¬ 
no stati realizzati c dei progres¬ 
si ». A Mosca, le fonti sovieti¬ 
che d’informazione hanno regi¬ 
strato questa affermazione, ri¬ 
badita recentemente dallo stes¬ 
so Ford in un'intervista. 

Fonti americane hanno diffu- 

Romolo Cascavate 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

SAVONA. 22. 

Savona ha dato la sua ri¬ 
sposta al terrorismo fascista: 
mai nella sua storia di que 
sto dopoguerra. Savona aveva 
visto una manifestazione si¬ 
mile: almeno 30 mila perso¬ 
ne hanno sfilato per le stra¬ 
de di una città ferma per¬ 
ché bloccata da uno sciope¬ 
ro che ha investito ogni a- 
spetto della sua attività, ma 
ferma forse più ancora per 
il suo rigoroso rifiuto della 
provocazione e della violen¬ 
za. Per oltre un'ora e mez¬ 
za portuali e studenti, ban¬ 
cari e metallurgici, contadi¬ 
ni e ospedalieri, dipendenti 
degli enti locali ed edili, han¬ 
no percorso le strade del cen¬ 
tro cittadino, da piazza Au¬ 
relio Saffi, dove di fronte al¬ 
la prefettura si è avuto il co¬ 
mizio di Luigi Macario a no¬ 
me della federazione sindaca¬ 
le. fino a piazza Garibaldi, do¬ 
ve il corteo si è sciolto dopo 
aver sfilato in silenzio davan¬ 
ti all’edificio distrutto dallo 
attentato fascista e che ora 
è chiuso e spento, circonda¬ 
to da transenne e vigilato da¬ 
gli operai. 

Su.questo — sul fatto che 
si è trattato della più mas¬ 
siccia manifestazione che si 
sia mai vista a Savona — tut¬ 
ti sono d’accordo. Dalle au¬ 
torità di polizia agli espo¬ 
nenti dei partiti politici; ma 
se si fosse trattato solo di 
una manifestazione di mas¬ 
sa, di una immediata e ge¬ 
nerale risposta all’appello 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche o di un commosso modo 
di esprimere solidarietà alle 
vittime del terrorismo fasci¬ 
sta, se fosse solo questo, si 
diceva, il giudizio resterebbe 
positivo ma il valore del fat¬ 
to potrebbe apparire distor¬ 
to, perché la manifestazione 
di oggi è stata assai più che 
commozione e partecipazione: 
è stata una risposta. Si è det¬ 
to su alcuni giornali di una 
città spaventata, quasi in at¬ 
tesa del perfezionarsi della 
tragedia. Lo negavamo ieri, 
ma a maggior ragione dob¬ 
biamo negarlo oggi: una fol¬ 
la che si raduna compatta e 
attraversa una intera città, 
un corteo in cui si sono vi¬ 
ste sfilare — e non è una 
affermazione coloristica o di 
maniera: è un dato reale, 
constatato da chiunque fos¬ 
se presente — madri che te¬ 
nevano per mano i bambini, 
intere famiglie, non è una 
folla spaventata né rassegna¬ 
ta. Certo, si vedevano uomi¬ 
ni col bracciale rosso del ser¬ 
vizio d’ordine controllare ogni 
macchina, guardare in ogni 
portone, andare a rovistare 
nei cestini della cartaccia o 
nei portapacchi delle biciclet¬ 
te posteggiate lungo la stra¬ 
da; chiedere — da parte di 
quelli che affiancano polizia 
e carabinieri — di verificare 
il contenuto di certe borse: 
ma questo è esattamente l'op¬ 
posto del segno della paura, 
è anzi, il segno di chi respin¬ 
ge il ricatto e si oppone al 
terrore e vuole continuare la 
sua vita di ogni giorno. 

D’altra parte proprio que¬ 
sto rifiuto è stato il motivo 
dominante di tutta la gior¬ 
nata: era negli slogans ripe¬ 
tuti durante tutto il corteo: 
era neH’appello ribadito da 
Macario a nome delle centra¬ 
li sindacali quando sollecita¬ 
va l'estendersi dell'azione di 
vigilanza dei comitati antifa¬ 
scisti come d’altro Iato sono 
già attivi nella città; era nel¬ 
le ammonitrici parole d’ordi¬ 
ne scandite durante tutta la 
manifestazione. 

Assieme a questo uno scio¬ 
pero compatto, che non ha 
avuto eccezioni: scuole, fab¬ 
briche, porto, negozi. Perfino 
nei posteggi erano cartelli 
che avvertivano: « Questo pa¬ 
steggio rimane incustodito 
perché i guardiani aderiscono 
allo sciopero generale antifa¬ 
scista ». 

Chi voleva una città spa¬ 
ventata ha avuto questa ri¬ 
sposta e chi desiderava di col¬ 
laudare Savona come possibi¬ 
le test per un terrorismo da 
esportare in altre città d’Ita¬ 
lia adesso sa che cosa atten¬ 
dersi: come si annunciava fin 
da ieri, qui stamane erano 
migliaia di rappresentanti dei 
lavoratori di tutta 1 a Ligu¬ 
ria: foltissima la rappresen¬ 
tanza arrivata da Genova, ma 
folte anche quelle giunte da 
ogni altra località della re¬ 
gione come a significare che 

Kino Marcitilo 

(Segue a pagina 6) 


Sono morti altri 
due bambini 
uccisi dai gas 
dell’auto nel box 

Al Policlinico di Milano sono morti ieri altri due bambini 
rimasti asfissiati in un'auto rinchiusa dentro un box. Salgono 
così a quattro le vittime del tragico gioco: cinque ragazzi, 
dopo aver chiuso la porta del garage, avevano avviato il 
motore di una Citroen del padre di uno di loro. I gas di 
scarico li hanno asfissiati. L’unico superstite è m gravi con¬ 
dizioni all’ospedale. A PAGINA 5 


Per l'ulteriore sviluppo dei rapporti sovietico-americani 


Oggi a Vladivostok il vertice Breznev-Ford 

Gli abitanti della città dell'estremo oriente sovietico preparano «un caldo incontro » • La Tass puntualizza 
in un commento i temi sul tappeto: riduzione degli armamenti sfralegici offensivi, fase finale della conte» 
renza per la sicurezza europea, situazione nel Medio Oriente e sviluppo dei contatti commerciali ed economici 



SAVONA — Una parziale visione del grande corteo antifascista 


Ultim'ora 


Criminale 
attentato 
a Yarazze 

SAVONA, 22 notte 

Nuovo criminale attentato fa¬ 
scista in provincia di Savona. 
E' stato compiuto a Varazze, 
importante centro turistico a 
pochi chilometri dal capoluo¬ 
go ligure. Alle ore una cir¬ 
ca una bomba è esplosa in 
un sottopassaggio dell'Autostra¬ 
da dei Fiori. La deflagrazione 
ha provocato la distruzione di 
una « Fiat 600 » che si è subito 
incendiata. 

A poca distanza dal luogo 
dello scoppio si trova una caser¬ 
ma dei carabinieri. 

Panico tra la popolazione che, 
svegliata dalla deflagrazione, si 
è riversata nelle strade. 


Aggressione 
squadristica 
a Roma 

contro 4 giovani: 
uno è gravissimo 

Selvaggia azione fascista ieri 
sera vicino a piazza Bologna 
contro 4 giovani democratici: 

• dodici squadristi, armati di 
i spranghe c bastoni hanno ag¬ 
gredito i ragazzi, colpendo alla 
impazzata. Uno c finito all'ospe- 
daic ed c gravissimo: si tratta 
di Luigi Schcpisi, 22 anni, stu¬ 
dente di medicina; i medici 
hanno diagnosticalo una frattu¬ 
ra cranica. Tra i quattro giova¬ 
ni vi era anche Guido Ingrao, 
1G anni, tiglio del compagno 
Pietro Ingrao. Sfuggiti all'ag¬ 
gressione hanno subito denun¬ 
ciato il latto alla polizia. Suc¬ 
cessivamente gli agenti hanno 
arrestato nella sua abitaziono 
un fascista, Angelo Mancia, at¬ 
tivista del MSI. 

A PAG. 11 


MONZA: si precisano i leganti fra delinquenza comune e squadristi 


Un fascista fra i rapinatori 
che uccisero il carabiniere 


E’ accusato di aver fatto da «basista» alla banda che assalì una banca in Brianza - Alle spalle del 
criminale una lunga carriera • di pestaggi e violenze squadristiche al servizio deireversione nera 



Mentino 


A VEVAMO già deciso di 
continuare un nostro 


discorso sulla ormai data 
per certa formazione del 
nuovo ministero e sulle de¬ 
lusioni che (lo diciamo con 
sincero rammarico) l’on. 
Moro sta per darci, quan¬ 
do leggendo la Nazione di 
ieri siamo venuti a cono¬ 


scenza di un episodio di 
cui togliamo rendere edot¬ 
to il maggior numero di 
nostri lettori perche sap¬ 
piano da chi e come siamo 
governati. Raccontava dun¬ 
que Aldo Airoldi che subito 
dopo la guerra Fanfani si 
sentiva in crisi c pensava 
di abbandonare la politica. 
Stava per farlo quando de¬ 
cise di chiedere un parere, 
pensate a chi?, a Papa Pa¬ 
celli. (Già la scelta del 
consigliere supremo è si¬ 
gnificativa, non vi pare?). 
« Mi recai dal Papa — rac¬ 
conta lo stesso senatore 
Fanfani — e gli esposi la 
mia crisi e le mie intenzio¬ 
ni. Papa Pacelli, dopo un 
lungo silenzio, mi disse 
semplicemente: "Figliolo, 
cerchi di prendere la deci¬ 


sione più dolorosa per lei 
e meno dolorosa per il Pae¬ 
se". E cosi decisi di conti¬ 
nuare ». 

Ecco chi sono gli uomini 
che ci hanno guidato e an¬ 
cora pretendono di guidar¬ 
ci. Fanfani. a un certo 
punto, si domanda se saprà 
e potrà fare politica in 
questo Paese. Non intia- 
prcnde un giro per le se¬ 
zioni del suo partito, non 
interroga i sindacalisti, 
non si aggira per le fab¬ 
briche, non ascolta la gen¬ 
te al mercato, non sente i 
pensionati , no: va dal Pa¬ 
pa „ Se Pacelli, «dopo un 
lungo silenzio», gli avesse 
detto: a Figliolo, con quei 
muscoli II si dia al trape¬ 
zio » oggi Fanfani sarebbe 
al Circo Togni. Se Pio XII 
si fosse così espresso: « Fi¬ 
gliolo, io, francamente, an¬ 
drei a nascondermi », ades¬ 
so leggeremmo sui giorna¬ 
li: « Trovato completamen¬ 
te denutrito in uno stam¬ 
bugio tale Fanfani Amin- 
tore, da Pieve S. Stefano 
(Arezzo). Si spera di sal¬ 
varlo ». 


Invece Fanfani c qui, tra 
noi, c crede di esserci ri¬ 
masto per avere scelio la 
soluzione «meno dolorosa 
per il Paese». Siamo ri¬ 
dotti come sapete, e costui, 
che va dal Papa a farsi 
fare le carte, c capace di 
essere convinto di averlo 
fatto per il nostro bene. 
Ma in fondo questo Fanfa¬ 
ni ci è simpatico. Ieri rac¬ 
contava bello bello l’episo¬ 
dio di San Raffaele Arcan¬ 
gelo, oggi salta fuori con 
la notizia del parere di 
Pio XII. Che cosa deve più 
fare quest'uomo per farci 
capire che lo dobbiamo 
mandare da uno psichia¬ 
tra? Ci raccontava l’altro 
giorno una nostra collega 
a Milano che non c vero 
che il senatore Fanfani, 
nella maggioranza silenzio¬ 
sa, lo chiamino confiden¬ 
zialmente Ami. Pare che 
lo chiamino « Mentino ». 
Cittadini, sperate tutti che 
Mentino, domani, non va¬ 
da dal confessore a farsi 
leggere la mano. 

Forfebraccto 


I legami diretti fra delin¬ 
quenza organizzata, mafia e 
picchiatori neri si \anno sem¬ 
pre piu delineando nel quadro 
delle diverse inchieste che si 
stanno svolgendo sugli ultimi e 
clamorosi fatti criminosi. Ieri 
a Monza è stato arrestato, per 
esempio, il noto picchiatore fa¬ 
scista Biagic Pitarresi, di 26 
anni. E’ accusato di aver fat¬ 
to da basista al gruppo di ra¬ 
pinatori che il 14 novembre 
scorso assalirono una filiale 
del « Banco di Desio e della 
Brianza ». a Brioscho. Nello 
scontro a fuoco, come è noto, 
fu ucciso a raffiche di mitra 
il carabiniere Attilio Lombardo 
di servizio in banca e clic, ca¬ 
dendo riuscì a colpire uno dei 
banditi fulminandolo. 

L'arresto di Biagio Pitarre- 
si è un'altra conferma del le¬ 
game clic unisce la violenza fa¬ 
scista alla criminalità comu¬ 
ne. D’altra parte in particola¬ 
re la storia della criminalità 
milanese è piena di imprese de¬ 
linquenziali portate a termine 
da notissimi personaggi «ne¬ 
ri ». Molti di loro sono stati 
già chiamati a rispondere di 
truffe, spaccio di monete fal¬ 
se, furti, aggressioni in casa 
a scopo di rapina c furti di 
quadri. Ai casi precedenti si 
aggiunge ora, appunto, quello 
di Biagio Pitarresi che era già 
noto .alia polizia per lancio di 
bottiglie incendiarie, pestaggi 
davanti alle scuole, aggressioni 
a gruppi di attivisti sindacali 
A MAINA 4 
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Le compagnie tornano q premere sui governo Illustrate al convegno indetto dal PCI per lo sviluppo dell’isola 

Aumenti fino al 40 * SARDEGNA: LE LINEE DI UNA POLITICA 
l’assicurazion?auto UNITARIA PER IL PIANO DI RINASCITA 


l 9 Unità / sabato 23 novembre 1974 


Dovrebbero entrare in vigore dal 1° gennaio — Il ministero dell'Indu¬ 
stria deve fornire al Parlamento i dati di costo e modificare la legge 
nei punti più carenti — Una dichiarazione del compagno Assante 


L’Associazione delle Imprese 
Assicuratrici (ANIA) ha im¬ 
messo ieri al ministero del. 
l’Industria, per conto dell’im- 
prese di assicurazioni — con 
esclusione della Unlpol e del- 
l’Assltalia — le tariffe assicu¬ 
rative dal gennaio 1975, con le 
quali si richiede un aumento 
medio del 30%, con punte 
massime del 42%. 


In particolare l’ANIA richie¬ 
de un aumento del 4% per 
Napoli, dal 21 al 27% per un 
numero ristretto di province, 
dal 38 al 42% per un gruppo 
di 63 province. 

Per quanto riguarda 1 mez¬ 
zi pesanti di trasporto si chie¬ 
de un uumento del 20% per 
gli autocarri fino a 40 q.li e 
del 30% per 1 veicoli di peso 


Nuovo pesante attacco ai consumi popolari 


Dietro la minaccia 
del rincaro del gas 

L'ENI-SNAM chiede una revisione delle tariffe per usi do¬ 
mestici e di riscaldamento del metano • I Comuni e le 
aziende municipalizzate per una nuova politica energetica 


Dopo l'aumento delle tarif¬ 
fe elettriche; dopo gli inam¬ 
missibili provvedimenti CIP 
sulle tariffe dell’acqua; dopo 
le direttive del governo Ru¬ 
mor per l’aumento dei tra¬ 
sporti si profila, molto seria, 
la minaccia di un pesante 
aumento delle tariffe del gas 
per gli usi domestici e di ri- 
scaldamento. 

Le direttrici dell’attacco con¬ 
dotto dall’ENI - SNAM per 
realizzare un massiccio e in¬ 
giustificato aumento delle ta¬ 
riffe sono due. La. prima ri¬ 
guarda il prezzo di fornitura 
del metano ai Comuni per le 
loro aziende distributrici (a 
gestione pubblica o in conces¬ 
sione); la seconda — e inve¬ 
ste il CIP — riguarda la im¬ 
posizione di un metodo na¬ 
zionale di determinazione del¬ 
le tariffe per gli usi civili 
(cottura cibi, riscaldamento 
acqua) e la liberalizzazione 
delle tariffe per riscaldamen¬ 
to. usi artigiani e commer¬ 
ciali. 

Per quanto attiene alle con¬ 
dizioni contrattuali la SNAM 
chiede, nella sostanza, che i 
Comuni rinuncino al patto 
in vigore — che scade nel 
1978 e che prevede automa¬ 
tiche revisioni semestrali del¬ 
le tariffe (dal 1970 al 1974 lo 
aumento è stato del 507* cir¬ 
ca) — e chiede che 1 Comuni 
sottoscrivano nuove condizio¬ 
ni che «di fatto» tendono 
ad allineare il metano al co¬ 
sto deU’olio combustibile (con 
ulteriori aumenti di oltre il 
100 % ). 

Per quanto al metodo na¬ 
zionale — dietro la giusta esi¬ 
genza di una disciplina uni¬ 
taria delle tariffe che eviti 
arbitrari comportamenti dei 
comitati provinciali prezzi e 
che stimoli, contro l’esosìtà 
dei concessionari un maggior 
controllo dei Comuni « con¬ 
cedenti» — si tende a far 
passare un pesante rastrella¬ 
mento ai danni delle utenze 
povere con il solito trucco 
della quota fissa «uguale per 
tutti» e introducendo quin¬ 


di anche per il gas, quel mec¬ 
canismo grave della blnomla 
che mentre stimola e premia 
i consumi elevati (con buona 
pace delle austerità) colpisce 
e punisce, con alte tariffe, 
i consumatori modesti. 

Sulla prima direttrice l'in¬ 
tervento e il vantaggio della 
azienda di Stato sono diret¬ 
ti e da alcuni mesi viene con¬ 
dotta una insistente a- 
zlone per « convincere » le 
rappresentanze del Comuni e 
delle municipalizzate ad ac¬ 
cettare le nuove condizioni. 

Sulla seconda direttrice lo 
Intervento e il vantaggio del¬ 
la azienda di Stato sono In¬ 
diretti e derivano dal fatto 
che molte delle aziende priva¬ 
te — Italiana Gas in testa 
— che vendono II 50% circa 
del gas consumato in Italia 
per usi civili, sono controlla¬ 
te dall’ENI • SNAM. 

I problemi che solleva 11 
nuovo scossone tariffarlo so¬ 
no molti. Riguardano In pri¬ 
mo luogo 11 costo della vita 
per cinque milioni di fami¬ 
glie che risiedono In massi¬ 
ma parte nelle aree (più fred¬ 
de) del oentro nord (un ri¬ 
scaldamento medio rischia di 
sai* re da 150.000 a oltre 300 
mila lire). Coinvolgono, In se¬ 
condo luogo, taluni principi 
che si vorrebbero generaliz¬ 
zare — quasi si trattasse di 
leggi di natura — nelle tarif¬ 
fe del servizi pubblici, rivol¬ 
ti tutti (vedi ad esempio la 
binomla. le quote fisse, 11 no¬ 
lo contatori per acqua e elet¬ 
tricità) a far pagare molto 
chi consuma poco e poco 
chi consuma molto. Chiama¬ 
no in causa Infine la gene¬ 
rale politica energetica del go¬ 
verno e quella specifica del- 
l’ENI SNAM. sta per quan¬ 
to riguarda la programmazio¬ 
ne e la selezione degli Im¬ 
pieghi del metano (chimici, 
civili tecnologici, termici) e 11 
ruolo da affidare a questa 
fonte In un plano energeti¬ 
co nazionale, sla per quanto 
riguarda la disciplina pub¬ 
blica delle tariffe. 


Direttive vaghe 


Vi è stata in proposito la 
deliberazione del CIPE del 20 
settembre scorso. In quella 
occasione il metano è stato 
assoggettato al regime del 
prezzi «sorvegliati» (e non 
amministrati) dal CIP, con la 
direttiva di «evolverli» (eufe¬ 
mismo usato per non scrive¬ 
re «aumentarli») «in modo da 
attenuare le distorsioni fra gli 
utilizzatori di diverse fonti 
energetiche». Con parole più 
semplici la SNAM è stata au¬ 
torizzata ad aumentare le ta¬ 
riffe sulla base di direttive 
vaghe e generiche. 

Per coprire la concessione 
fatta di praticare per 11 me¬ 
tano un prezzo politico «aiìa 
rovescia» — concessione gra- 
. visslma soprattutto perchè di¬ 
sancorata da un programma 
dell’energia discusso e deciso 
; dal Parlamento — 11 CIPE ha 
deciso che 11 ministro delle 
Partecipazioni statali dovrà in¬ 
formarlo sulla «destinazione 
dei ricavi derivanti dai nuo¬ 
vi livelli tariflari sulla base 
■ di un bilancio consolidato del 
• gruppo ENI» (e quindi di 
. ogni società facente capo ai 
gruppo). 

La esigenza di muoversi su 
un terreno diverso da quel¬ 
lo fin qui seguito dtventa In- 
dilaz.onabile quando si guar¬ 
da agli usi civili sia in con- 
siderazone dell’attuale nume- 
; ro delle utenze di metano 
- (1000 Comuni, cinque milio¬ 
ni di famiglie) sla per la nuo¬ 
va diffusione che dovrà esse¬ 
re programmata, anche nel 
Mezzogiorno, a seguito dei 
contratti con l'tlRSa, con la 
Olanda, con la Bisso (metano 
libico) e con l’Algeria (meta¬ 
nodotto Tunisi - Sicilia) ala. 
infine, perchè l’uso civile, nel¬ 
la manovra complessiva del 
metano, si propone come uno 
. degli impieghi da privilegia- 
. re ai fini doU'lntcrcsse gene¬ 
rale. 

, L’ANCI e la FNMAV han 
no tenacemente insistito, du¬ 
rante gli Incontri con la 
i AM su questi problemi e 
: hanno rifiutato ogni trattati- 
i va «bottegaia» (una lira più 
t un a lira meno). La propo- 
•tA 8NAM di portare 11 prez¬ 


zo dalie 17-19 lire attuali a 
40-45 lire è stata respinta, 
sia perchè 11 contratto lo vie¬ 
ta sia perchè l’aumento è to¬ 
talmente ingiustificato tenen¬ 
do conto degli effettivi au¬ 
menti del costi. 

Per legittimale la richiesta 
ci si richiama allo soonvol- 
gimenio deii’mtero mercato 
petrolifero che non può non 
Investire anche quelìo meta¬ 
nifero. e alla esigenza di «raf¬ 
freddare» la domanda di me¬ 
tano. la cui disponibilità ncn 
c infinita, e di impedire cne 
ci siano cittadini di serie A 
c di serie B (consumatori 
cioè di metano a basso co¬ 
sto e consumatori di olio com¬ 
bustibile ad alto costo). 

E stato risposto che nes¬ 
suno nega resistenza di en¬ 
trambi i prcb.emi e l'esigen¬ 
za di una riconsiderazione 
comp.esaiva delia politica del 
metano In Italia. Quello che 
però non è - accettabile è di 
ricercare una pretesa maggio¬ 
re giustizia con indlscrimlna 
ti Inasprimenti tariffari. Il 
problema non si pone quin¬ 
di nel termini di una ver¬ 
tenza «contrattuale», il pro¬ 
blema nentra nella sfera delle 
scelte d; poì;t!ca economica 
ed è quindi con 11 governo 
p non con una azienda per 
quanto importante, che deve 
essere discusso Questa è sta¬ 
ta la richiesta che hanno for¬ 
mulato responsabilmente i Co¬ 
muni e le municipalizzate. 1 
ouali non hanno mancato di 
sottolineare la esigenza di por¬ 
re sul tappeto insieme alla 
complessiva politica dell’ener¬ 
gia un esame complessivo 
beile politiche tari:farle del 
consumi civili essenziali (elet- 
tT'^tà gas arqua e Laporti». 
Sino a quando non Interver¬ 
rà questo aperto confronto 
con il governo e nel Parla¬ 
mento. a tutte le forze de- 
moratiehe e ni Comuni spet¬ 
ta il dovere di chiedere che 
la azienda di auto non con¬ 
sideri i contratti dei «pezzi 
di caria» e U rispetti come 
si conviene In ogni rapporto 
che sia corretto e paritario. 

Rub*s Triva 


Relazioni di Birardi e Pirastu - Presente il compagno Reichlin • Partecipano lavoratori, sindacalisti, esponenti delia Giunta e del 
l’Assemblea sarda, rappresentanti dei partiti - Il legame con la situazione nazionale - La DC chiamata a porre fine al suo 
metodo clientelare • Il ruolo delle piccole imprese - Le scelte che si impongono per la zootecnia, l’agricoltura e l'irrigazione 


superiore, mentre per l mo¬ 
tocicli l’aumento dovrebbe es¬ 
sere del 20%. 

SI ha inoltre notizia che la 
speciale commissione insedia¬ 
ta dal ministero dell'Industria 
per valutare la congruità delle 
tariffe — e dalla quale sono 
assenti gli automobilisti: del¬ 
la stessa non fa parte nem¬ 
meno un rappresentante del- 
l’ACI — ha concluso i lavori, 
proponendo al ministro di 
concedere alle imprese di as¬ 
sicurazione, per quanto ri¬ 
guarda gli autoveicoli, l’aboli¬ 
zione dello sconto vigente del 
12% ed un aumento dell’8%; 
in sostanza l’aumento medio 
proposto sarebbe del 20%. 

Non conosciamo i criteri se¬ 
guiti dalla commissione mini¬ 
steriale per la formulazione di 
una siffatta proposta, ma dob¬ 
biamo ritenere che si sia te¬ 
nuto conto, così come hanno 
fatto finora le imprese di as¬ 
sicurazione, del solo aumento 
dei costi dei dipendenti, dei 
pezzi di ricambio delle auto, 
delle spese di degenza in ospe¬ 
dale, ecc., trascurando volu¬ 
tamente elementi fondamen¬ 
tali come quello della dimi¬ 
nuzione della sinistrosità per 
effetto della minore circola- 
zlone degli autoveicoli. 

E’ per questo che un 
eventuale aumento delle tarif¬ 
fe assicurative potrebbe avve¬ 
nire solo dopo che le commis¬ 
sioni Industria della Camera 
e del Senato avranno discus¬ 
so 11 problema, alla luce so¬ 
prattutto del dati che cia¬ 
scuna impresa di Assicurazio¬ 
ne dovrà fornire, relativamen¬ 
te all’anno 1973 e al primi 
tre trimestri del 1974. circa 
l’importo totale dei premi In¬ 
cassati. 11 numero del sinistri 
liquidati e del relativo esborso 
complessivo, 11 numero del si¬ 
nistri portati a riserva ed il 
corrispondente importo com¬ 
plessivo. 

Va comunque ribadito che 
nessun aumento dovrà e po¬ 
trà essere accordato se prima 
non si sarà concretamente di¬ 
mostrata la volontà del mini¬ 
stro di andare ad una radi¬ 
cale modifica dell'attuale si¬ 
tuazione assicurativa del no¬ 
stro paese. 

Senza voler disconoscere la 
importanza dell’approvazione 
della legge sull'assicurazione 
obbligatoria ed 1 benefici che 
la stessa ha apportato, ogni 
persona In buona fede deve 
ammettere, alla luce dell’espe¬ 
rienza. che l’attuazione prati¬ 
ca non è risultata, per effet¬ 
to dei meccanismi legislativi 
e giudiziari e per volontà del¬ 
le imprese di assicurazione, 
soddisfacente. L’esempio più 
clamoroso è rappresentato dal¬ 
le mille eccezioni procedurali, 
dal molti cavilli giuridici sol¬ 
levati dalle imprese assicu¬ 
ratrici In sede di liquidazio¬ 
ne, pur di ritardare 11 risar¬ 
cimento dei danni più consi¬ 
stenti. 

Dinanzi al Parlamento si 
trovano due proposte di leg¬ 
ge, una comunista e l’altra 
socialista. Ambedue hanno in 
comune il principio del supe¬ 
ramento del concetto di col¬ 
pa, come condizione per un 
equo e sollecito Indennizzo 
dei danni. Si distinguono, in¬ 
vece, per il tipo di gestione: 
la proposta comunista reperi¬ 
sce i fondi per 11 pagamento 
del danni non più attraverso 
la polizza, ma con un prelie¬ 
vo sulla benzina ed affida il 
servizio ad un fondo separato 
da gestire attraverso l’INA, 
opportunamente democratiz¬ 
zato, mentre la proposta so¬ 
cialista lascia Immutato l’at¬ 
tuale meccanismo di paga¬ 
mento del premio, ma preve¬ 
de il versamento del 50% di 
tale premio allTNA. che con¬ 
correrà in eguale mlaura uni¬ 
tamente alle compagnie di as¬ 
sicurazione che hanno rila¬ 
sciato la polizza, al risarci¬ 
mento del danno. 

Non è tollerabile fra l’altro 
che, mentre 1 tempi della li¬ 
quidazione del sinistri si al¬ 
lungano sempre di più, le im¬ 
prese continuino a richiedere 
aumenti del tutto o parzial¬ 
mente Ingiustificati. 

«Per questo i parlamentari 
comunisti — ci ha dichiarato 
il compagno Franco Assante 
— hanno proposto con una in¬ 
terrogazione rivolta al mini¬ 
stro deirindustria l’urgenza 
di una discussione approfon¬ 
dita del problemi assicurativi, 
prima di approvare la nuova 
tariffa assicurativa. I comu¬ 
nisti chiedono una modifica 
del modo di formazione della 
tariffa assicurativa che. allo 
stato attuale, danneggia gli 
utenti, in particolare l pos¬ 
sessori delie piccole cilindra¬ 
te; la Introduzione dei prin¬ 
cipio del ristorno, nel senso 
che. In caso di utili di gestio¬ 
ne. le imprese siano tenute a 
restituire agli assicurati par¬ 
te del premio; il controllo de¬ 
gli Investimenti; la elevazio¬ 
ne dei massimali oggi del tut¬ 
to inadeguati ed insufficienti; 
l’abolizione di quella aberran¬ 
te deposizione di legge per 
cui le conseguenze del falli¬ 
mento di uno o più assicura¬ 
tori vanno a ricadere suile 
spalle di tutti gli utenti, l’ob- 
bìlgo di tarifie personalizza¬ 
te, sopratutto attraverso la 
introduzione del principio del 
bonus e del malus (in caso di 
mancata denuncta del sini¬ 
stri. l’assicurato avrà diritto 
a sconti che abbassino la ta¬ 
riffa fino al 50%, mentre co¬ 
lui che produrrà sinistri se 
1 a vedrà congniamente au¬ 
mentare). 

L’accettazione dì un tale 
principio renderebbe più at¬ 
tenti gli utenti della strada, 
punendo con un aumento del¬ 
le tariffe 11 conducente disat¬ 
tento e premiando 11 con¬ 
ducente prudente». 


Per il ventilato slittamento della legge sugli ospedali 

Sanità: nuove accuse alla DC 


A 'nove a attendibili conferme delle ma¬ 
novre e degli Intrighi de per rinviare Vat- 
tuazione della legge n. 386 con cui l’estate 
scorsa erano state decisa tutta una serie 
di misure che dovrebbero muoversi in di¬ 
rezione della riforma sanitaria, e anche 
della portata politica dello scontro che sulla 
drammatica crisi del sistema sanitario pub¬ 
blico può aprirsi tra le stesse forze della 
ricostituita maggioranza, sono venute Ieri 
da una vistosa nota apparsa sulI’Avantl! 

In breve, la legge dispone: 1) l’avvio im¬ 
mediato, attraverso il lancio di tiìi prestito 
obbligazionario di 2.700 miliardi (per il qua¬ 
le già dal luglio scorso tutti i lavoratori 
dipendenti pagano una maggiorazione dei 
contributi dell‘lj65%), del risanamento del 
debiti degli ospedali: 2) il passaggio, con il 
1. gennaio 75, di ogni competenza ospeda 
liera alle Regioni che faranno fronte ai tato 
vi compiti attingendo ad uno speciale Fon¬ 
do nazionale; 3) il commissariamento delle 
mutue-inangiasoldi e il loro definitivo scio¬ 
glimento entro due anni. 

«Lo slittamento di questa legge che costrin¬ 
ge ad operare per la riforma — rileva l’or 
gano ufficiale del PSI, certo con qualche 
generosa valutazione degli effetti del prov¬ 
vedimento —, viene ora sottovoce racco¬ 
mandato dal Tesoro con la scusa delle dif 
flcoltà del reperimento nel mercato flnan- 
ziario del fondi per il pagamento dei debiti 
che le mutue hanno con pii ospedali». 

Nel denunciare che si fratta di «un pre¬ 
testo assurdo » e che sotto « c’è per forza 
un imbroglio », l’organo ufficiale del PSI 
sollecita esplicitamente l’on. Moro a liqui¬ 
dare immediatamente ogni equivoco. Egli 
— si legge testualmente suU'Avantl! — «de¬ 


ve stare bene attento a non farsi aggrovi¬ 
gliare nella continuità dell'infernale politi¬ 
ca del Tesoro iìi materia sanitaria ». 

Benché in realtà la nota socialista, pur 
nella sua formale virulenza, non sfugga 
alla contraddizione di fondo tra la difesa 
ail oltranza della macchinosa e insufficiente 
legge 383 e l’ammissione del suo clamoroso 
fallimento, essa si presta ad alcune conside¬ 
razioni. 

Una prima considerazione riguarda la do 
Iosa leggerezza con cui non solo per mesi è 
stata data per imminente l’attuazione dei 
provvedimento ma addirittura erano state 
ufficialmente smentite, quasi due mesi fa, le 
anticipuzioni che sulle manovre per lo slit¬ 
tamento erano state fomite dal nostro gior 
naie. La notizia che si tentasse già allora di 
rinviare tutto (i miliardi si trovano assai più 
facilmente per salvare le banche di Sindono 
che per assicurare l’assistenza ospedaliera) 
fu definita «priva di fondamento» dall’al 
lom ministro della Sanità, Vittorino Colombo, 
che minaccia di tornarci. Con il risultato — 
ed è il meno — di alimentare equivoci e 
incertezze aggravando tensioni e crisi sani¬ 
tarie. 

Una seconda considerazione riguarda gli 
sbocchi della crisi che, proprio per la con 
traddizione di cui è prigioniera, la nota so¬ 
cialista non definisce compiutamente. 

La questione sulla quale i comunisti insi¬ 
stono, c sulla quale è impossibile transigere 
è che tutte le misure previste dalla legge 
vanno applicate subito e contestualmente 
Altrimenti, i debiti degli ospedali divente¬ 
rebbero l debiti delle Regioni. Un gioco del¬ 
le tre carte, insonma, condotto sulla pelle 
di noi tutti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

SI è aperto oggi a Caglia¬ 
ri, presente il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, dell'Ufficio po¬ 
litico del partito, 11 convegno 
di politica economica del PCI 
sui temi del nuovo sviluppo 
della Sardegna. Una questio¬ 
ne — come ha specificato il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al Consiglio regionale, 
compagno Andrea Raggio, 
aprendo 1 lavori — che non 
è di esclusiva rilevanza re¬ 
gionale. I problemi da risolve¬ 
re qui in Sardegna riguarda¬ 
no infatti da vicino l’intera 
struttura della economia na¬ 
zionale: agricoltura, Industria 
miniere, consumi sociali, as¬ 
setto civile, turismo. 

La partecipazione registra¬ 
ta oggi è la conferma del 
grande Interesse con cui 11 
mondo del lavoro guarda a 
questa iniziativa. Sono presen¬ 
ti, Insieme al lavoratori e al 
massimi dirigenti dei tre sin¬ 
dacati, esponenti del mondo 
politico e Imprenditoriale 
(Montedlson, SIR. Cartiera di 
Arbatax, industria metalmec¬ 
canica) docenti universitari, 
dirigenti del centro di pro¬ 
grammazione regionale e del¬ 
la SFIRS, esponenti della 
Giunta e della assemblea 
sarda. Tra gli altri. Posses¬ 
sore alla rinascita on. Paolo 
Dottori (DC) il vice presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
Dassanay (PSD i presidenti 
del gruppi democristiano e so¬ 
cialista all’Assemblea sarda, 
on. Soddu e Erdas, 11 consi¬ 
gliere regionale repubblicano 
Corona 



I lavoratori difendono la conquista 
dei corsi di studio delle 450 ore» 

Conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL - Rinnegati da Malfatti 
gli impegni assunti e respinte le richieste dei sindacati - Iniziative di lotta 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Malfatti vuol 
colpire e snaturare il dirit¬ 
to allo studio del lavoratori, 
conquistato dalle grandi lotte 
operale di questi anni. Lo ha 
fatto intendere chiaramente 
al dirigenti della Cgll-Clsl- 
Ull mercoledì scorso, duran¬ 
te un Incontro che doveva 
servire a mettere a punto 1 
programmi per 11 nuovo an¬ 
no scolastico. 

Come hanno denunciato Ie¬ 
ri nel corso di una confe¬ 
renza stampa 1 segretari con¬ 
federali Glovannlni e Queren- 
ghi. Insieme a dirigenti di ca¬ 
tegoria e delle strutture pro¬ 
vinciali, 11 ministro ha so¬ 
stanzialmente respinto le ri¬ 
chieste del sindacato, rinne¬ 
gando tra l’altro impegni pre¬ 
cedentemente assunti. Ha det¬ 
to no ad una estensione del 
«corsi delle 150 ore», ha ri¬ 
fiutato l’assunzione a tempo 
indeterminato per gli inse¬ 
gnanti, ha proposto l’estensio¬ 
ne A 500 ore di studio per 
tutti, rilanciando tra l'altro 
l vecchi corsi Cracls (corsi 
di recupero e aggiornamento 
cu'turale di Istruzione secon¬ 
darla). 

L'insieme di queste misu¬ 
re — ha detto il compagno 
Garavim — evidenziano l’at¬ 
tacco polìtico che il ministro 
vuol lanciare alla esperienza 
qualitativamente nuova delle 
160 ore. 

Ricordiamo che, ccn 1 rin¬ 
novi contrattuali, a partire 
dal 1973 i lavoratori italiani 
cono riusciti a conquistare 
un consistente numero di ore 
di permesso retribuite e no 
(per ì metalmeccanici ed 
esempio le ore pagale dalla 
azienda sono 150) da poter 
utilizzare in attività formati¬ 
ve e di studio. L’anno scor¬ 
se sono stati istituiti corsi di 
scuola media per il recupe¬ 
ro deirobbligo e corsi mo¬ 
nografici nelle scuole supe- 
nor e nelle università. I la¬ 
voratori interessati sono stati 
circa 20 mila. Il 90% però ha 
frequentato i 931 corsi per il 
tempero della scuola deirob¬ 
bligo che hanno avuto una 
durata variabile dalle 350 al¬ 
le 450 ore. 


Lt manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Var*tt, Querelali; 
Catturi, Ralthlln; PaUelriiU 
(Rome), Preddutil; Punta Ma¬ 
rina (Ravenna), Gladrtteo; Lue- 
*«mkur«o (emliratlone), L» 
Terra; Andarli!** (Retilo), G. 
Milane, furiano. 

DOMANI — Cateinuove (N«- 

f ett). Alinovi; Livorno, Bar»; 

, Giovanni in Pervie*te (Bo¬ 
logna), Colombli Menine, Oc- 
(hallo; Loft, Quartieri; Mollet¬ 
ta, Romeo; Belluno, Barrii Or¬ 
vieto, P. Conili Porto Fuori 
(Ravenne). Gledreaco; Londre 
(emltraelone), Le Torr*; Brunel¬ 
le* (*mlfratlon*), G. Pa,etta; 
Lue», M, perniati; Umberti de 
(Pcruala), <U*ei; Trameni, Ma* 
leaualnt; Imperia, Puri». 

LUNEDI* — S*nlaa!He, Ben 
ce; Torino, A. Baroni; Padove* 
Camporea*, Serri. 


Si è trattato di una gran¬ 
de esperienza rinnovatrice 
che, pur nei limiti e defi¬ 
cienze dovuti al suo caratte¬ 
re sperimentale, ha fatto si 
che da uoa parte un note¬ 
vole numero di lavoratori ab¬ 
bia avuto la possibilità di tor¬ 
nare a scuoia, e dall’altra ha 
spinto la scuola ad aprirsi 
alla società, al problemi e agli 
interessi del lavoratori. 

Su questo patrimonio blso- 
mia andare avanti — ha detto 
il compagno Glovannlni. — La 
richiesta di corsi è raddop¬ 
piata, per questo abbiamo 
proposto ai ministro 3500 cor¬ 
si, mentre la risposta è sta¬ 
ta mille corsi per la media 
più 500 gestiti dal Cracls, 

Bisogna precisare che que¬ 
sti corsi dipendono dalla di¬ 
rezione generale dell’educa¬ 
zione popolare e hanno as¬ 
sunto e tuttora svolgono un 
carattere «assistenziale» e 
paternalistico, che nulla quin¬ 
di ha a che fare con la cari¬ 
ca rinnovatrice del «corsi del¬ 
le 150 ore», come ormai co¬ 
munemente vengono chiamati. 

La proposta di Malfatti di 
prolungare a 500 ore la du¬ 
rata dell'anno scolastico per 
i lavoratori appare ancora 
più grave. Considerando in¬ 
fatti il pesante attacco al sa¬ 
lari. la minaccia allo stesso 
posto di lavoro, e il fatto 
che le ore retribuite sono 
una piccola parte appare evi¬ 
dente che per il lavoratore 
frequentare un corso di 500 
ore diviene più che un «di¬ 
ritto» un sacrificio persona¬ 
le difficilmente sopportabile. 
Il ministro, che non può non 
aver preso in considerazio¬ 
ne questi elementi, vuole evi¬ 
dentemente liquidare di fatto 
l’Iniziativa. 

La risposta del lavoratori 
— è stato ancora detto nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — sarà immediata e di 
lotta: nel prossimi giorni sa¬ 
ranno organizzati picchetti, 
assemblee e manifestazioni at¬ 
torno al provveditorati, nelle 
scuole, nelle città. Ma il pro¬ 
blema non può rimanere chiu¬ 
so in una dimensione sinda¬ 
cale, non può cioè essere ge¬ 
stito fra ministro e sindaca¬ 
ti come una qualunque ver¬ 
tenza. Attorno ad esso de¬ 
vono essere coinvolte le forze 
politiche e democratiche. Per 
questo nel prossimi giorni 
delegazioni di lavoratori si 
recheranno In Parlamento. 

Cgll Clsl-UH sollecitano tra 
l’aitro la presentazione e ap- 

Ì novazione di un disegno di 
egge che, nel quadro delle 
iniziative per il diritto allo 
studio del lavoratori. Istitui¬ 
sca In modo organico e per¬ 
manente l corsi di scuola 
media e che elimtni le diver¬ 
se forme tuttora presenti di 
scuola «popolare», in questo 
progetto, tra l'Altro, si dovrà 
precisare che il personale in¬ 
segnante aia assunto a tem¬ 
po indeterminato, con la ri¬ 
conferma degli Insegnanti che 
sulla base di graduatorie pro¬ 
vinciali hanno svolto 1 pri¬ 
mi corsi. 

f. ri. 


I lavori aperti dal prof. Giorgio Spini 

Torino: la crisi 
universitaria 
al Congresso CNU 


TORINO. 22. 

c L'Università è ridotta ad 
un csamificio... per la ricerca 
scientifica l'Italia è regredita 
ad uno degli ultimi posti tra 
i Paesi europei... ogni sforzo 
di rinnovamento dell’Universi¬ 
tà è stalo bloccato per salva¬ 
re privilegi di notabili e mal¬ 
governo ai clientele parassita¬ 
ne... *: sono, queste, alcune 
delle espressioni polemiche c 
preoccupale che hanno caratte¬ 
rizzato la relazione con la qua¬ 
le il prof. Giorgio Spini ha a- 
perto slamane a Torino il 3. 
congresso del Comitato nazio¬ 
nale universitario (C.N.U). 

Preoccupazioni e polemiche 
non eccessive, se si pensa al 
dissesto cronico degli Atenei e 
alia mancanza di una proposta 
riformatrice seria e organica 
da parte delle forze di gover¬ 
no. L’Università italiana è di¬ 
venuta una « macchina » inef¬ 
ficiente. svincolata da ogni Csi- 


f lonza programmatica di svi- 
uppo del Paese, inadeguata 
alla formazione culturale e pro¬ 
fessionale dei giovani. 

Come si pone il C.N.U, — 
una associazione sindacale au¬ 
tonoma dei docenti, dalla sto¬ 
ria recente ma ricca di impe¬ 
gno democratico e unitario — 
nei confronti di questa crisi ge¬ 
neralizzata e profonda? Il pro¬ 
fessor Spini, ribadita l’opposi¬ 
zione a misure come i provve¬ 
dimenti urgenti (definiti « un 
cedimento alle forze della con¬ 
servazione accademica e politi¬ 
ca »). ha sottolineato soprattut¬ 
to l’esigenza di una riforma 
che assolva al compito di un 
rinnovamento profondo e orga¬ 
nico. dell’Università, attraver¬ 
so l'isliluztone dei dipartimenti 
e del dottorato di ricerca, l’ob¬ 
bligo del tempo pieno per i do¬ 
centi. lo sviluppo delia ricerca 
scientifica, l’attuazione di una 
nuova didattica. 


Improvvisa scomparsa 
del compagno Olmini 


MILANO, 22. 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il movimento del lavo¬ 
ratori milanesi: è improvvi¬ 
samente deceduto questa mat¬ 
tina, stroncato da un Infar¬ 
to, li compagno cario Oimi¬ 
ni, presidente delia Feder* 
coop, membro del direttivo 
nazionale della Lega delle coo¬ 
perative, e del direttivo delia 
Federazione milanese del PCI. 

Il compagno Olmini è mor¬ 
to poco dopo le 1140 mentre 
stava presiedendo una riunio¬ 
ne nella sede della Federeoop 

Nato nel 1921 a Carate 
Brianza da una famiglia del¬ 
la piccola borghesia locale, 
Olmini aveva frequentato u 
liceo classico e quindi la fa¬ 
coltà di scienze politiche al¬ 
l’università. La guerra lo ave¬ 
va colto nel mezzo degli stu¬ 
di e Carlo Olmini era stato 
richiamato alle armi, ma do¬ 
po 1*8 settembre era entrato 
nelle file del partigiani ed 
aveva fatto parte della 119 
Brigata Garibaldi. 

Nel 1945 si era Iscritto al 
PCI e per la sua capacità, 
per fi suo entusiasmo, per la 
sua competenza era stato su¬ 
bito impiegato dal partito in 
delicati settori. Nel 1948 se- 
gretarlo del POI per la sona 


«bianca» di Monza e della 
Brianza, nel 1032 Carlo olmi* 
ni era stato nominato vice 
responsabile del lavoro di 
massa della federazione fino 
a quando, nel 1955, era pas¬ 
sato alla Ffedercoop dove ave¬ 
va assunto subito un ruolo 
dirigènte, grazie alle sue ca¬ 
pacità maturate in tanti anni 
di Impegno, e era stato eletto 
presidente del movimento coo¬ 
perativo milanese. Per molti 
anni prima consigliere pro¬ 
vinciale e poi capogruppo al 
consiglio comunale di Mon¬ 
za, nel 1963 era stato eletto 
deputato; confermato nel "68, 
fece parte della commissione 
lavoro della camera del de¬ 
putati. 

I funerali del compagno 
Olmini si svolgeranno dome¬ 
nica mattina alle 10,30 par¬ 
tendo dalla sede della Feder- 
coop In via Ampère 87 dove 
i stata allestita la camera 
ardente. Tra 1 primi messag¬ 
gi di cordoglio, quello del 
compagno Armando Ooasutta, 
della Direzione del Partito, che 
ricorda Olmini «caduto nello 
adempimento acro poi oao e ge¬ 
nerosissimo del suo coerente 
impegno civile, politico e 
ideale». 


Nei commenti della stam¬ 
pa che ha dato grande ri¬ 
lievo alla iniziativa, emerge 
un ripensamento a proposito 
della esigenza autonomistica, 
nella direzione Indicata dai 
comunisti, In particolare nel 
senso di una trasformazione 
delle strutture agrarie e di 
un rinnovamento del costu¬ 
me. In una nota pubblicata 
proprio oggi su « Orientamen¬ 
ti •> (l’organo della curia ca¬ 
gliaritana. che partecipa al 
convegno del PCI coti un suo 
osservatore), si dice che trop¬ 
po spesso la Regione è stata 
« freno, diaframma » e osta¬ 
colo e che essa va trasfor* 
mata da « strumento di po¬ 
tere in strumento di servi¬ 
zio ». 

Proprio sul rinnovamento 
del costume e sul supera¬ 
mento dell’apparato clientela¬ 
re ha Insistito, nella sua rela¬ 
zione Introduttiva, 11 compa¬ 
gno Mario Blrardl, segreta¬ 
rio regionale del nostro par¬ 
tito. « Quando noi poniamo — 
egli ha detto — il problema 
di una nuova direzione poli¬ 
tica, di svolta autonomistica 
con la partecipazione di tutte 
le forze popolari non stiamo 
proponendo nè una formula di 
governo, nè una spartizione 
del potere regionale, ma po¬ 
niamo anzi l’intero problema 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare, di un risanamento della 
vita regionale. 

La svolta alla direzione po¬ 
litica è imposta dalla storia 
stessa di questi ultimi anni, 
che ha visto — sla pure con 
contraddizioni e Incertezze — 
lo sviluppo di un ampio mo¬ 
vimento unitario per la ri¬ 
nascita, un movimento che 
non può essere ignorato nella 
gestione degli strumenti che 
esso ha contribuito a conqui¬ 
stare. In questo senso il com¬ 
pagno Blrardl ha ricordato co¬ 
me sia di Insegnamento 11 
fallimento della legge 588 (il 
primo plano di rinascita) ge¬ 
stita dalla DC in modo ciien* 
telare e subalterno ai gran¬ 
di gruppi economici. 

La lotta per la legge 268 (il 
nuovo plano di rinascita) è 
partita dalla critica profon¬ 
da che il movimento ha fat¬ 
to di questa gestione, costrin¬ 
gendo all’autocritica le stes¬ 
se forze dominanti nella re¬ 
gione. La rinascita economica 
dell'isola — ha quindi preci¬ 
sato Birardi — non può pe¬ 
raltro essere realizzata al di 
fuori di un disegno naziona¬ 
le. Questo significa porre in¬ 
teresse e attenzione alla so¬ 
luzione della crisi, sia In re¬ 
lazione a problemi generali 
di difesa delle istituzioni, del 
loro funzionamento e del si¬ 
stema democratico in Italia; 
sia più specificamente In re¬ 
lazione agli impegni verso 11 
Mezzogiorno, che il nuovo go¬ 
verno deve prendere, se vor¬ 
rà dare alla crisi economica 
uno sbocco positivo e favo¬ 
revole agli interessi dei la 
voratori. 

Non basta un generico atti¬ 
vismo — ha detto poi il com¬ 
pagno Birardi rivolgendosi al 
partito di maggioranza — per 
recuperare la crisi di Identi¬ 
tà tra In DC e 1 suoi eletto¬ 
ri. La DC, se intende svolge¬ 
re un ruolo positivo nella so¬ 
cietà sarda, deve superare 1 
ritardi che le impediscono di 
formulare proposte precise 
per la nuova gestione del pia¬ 
no. In primo luogo va chia¬ 
rita la posizione delia DC nel 
suo complesso, specie in re¬ 
lazione alle voci su Interven¬ 
ti clientelar!, dai finanziamen¬ 
ti a una società di floricolto¬ 
ri danese-americana, a un ul 
teriore contributo alla SARAB 
per la costruzione di una iso¬ 
la galleggiante. Non é c<:.«! 
che si affrontano e si risolvo¬ 
no i problemi della Sarde¬ 
gna. 

Il segretario regionale del 
PCI ha concluso con un invi¬ 
to unitario rivolto a tutte le 
forze autonomistiche, in par¬ 
ticolare al PSI, perchè sia¬ 
no superate incertezze e ri¬ 
tardi e per andare avanti. 

Le proposte economiche dei 
comunisti sono state presenta¬ 
te nella relazione del compa¬ 
gno Luigi Pirastu, responsa¬ 
bile della Sezione economica 
e programmazione del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 

E’ indispensabile per supe¬ 
rare questa grave situazio¬ 
ne, un'intesa tra le regioni 
meridionali, e i sindacati vol¬ 
ta a cambiare il modello di 
sviluppo superando i ritardi 
e le contraddizioni della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Il nuovo 
piano che i comunisti voglio¬ 
no, non può esaurirsi nel¬ 
la « 268 » ma deve coordina¬ 
re tutti gli interventi. 11 set¬ 
tore della zootecnia, quello 
della agricoltura, e in partico¬ 
lare delle colture irrigue van¬ 
no incrementati, in un dise¬ 
gno che risponda non solo alle 
esigenze della Sardegna, ma 
ai problemi della economia 
nazionale. In questo quadro 
si deve imporre la presenza 
dell’EFIM, e del suo nuovo 
finanziamento nel zettore agri¬ 
colo ed alimentare. Indispen¬ 
sabile è poi un rilancio del¬ 
la politica mineraria, in una 
strategia nazionale per l’ap- 
provvigionamento delle mate¬ 
rie prime e per la soluzione 
delia crisi energetica. 

Intorno a questi poli va 
organizzata e valorizzata la 
presenza della piccola e me¬ 
dia azienda, cui la 8FIRS (la 
società finanziarla regionale) 
deve garantire il sostegno 
quando al tratta di imprese 
valide ad alto livello di occu¬ 
pazione. 

Giuseppe Podda 


Da Regioni, 
sindacati e FNSI 


RAI : saranno 
esposti a Moro 
i «9 punti» 
della riforma 


Lo posizioni unitarie emer¬ 
se dal Convegno sul tema Ri- 
forma della RAl-TV e scaden¬ 
za del 30 novembre svoltosi 
giovedì scorso a Roma per 
iniziativa delle Regioni, della 
Federazione CGlL-CISIrUIL 
e della FNSI (Federazione del¬ 
la stampa) saranno illustra¬ 
te al presidente Incaricato, 
on. Moro, nella prossima set¬ 
timana. Tali posizioni sono 
sintetizzate in un documento 
che è stato diffuso Ieri mat¬ 
tina e nel quale, ribadita « la 
Inderogabile urgenza » « ohe 
entro la scadenza del 30 no¬ 
vembre sia prodotta la nor¬ 
mativa necessaria da un la¬ 
to ad evitare qualsiasi vuoto 
legislativo, d’altro lato ad at¬ 
tuare secondo le esigenze cp- 
stituzionall e la volontà del 
Paese i principi di una de¬ 
mocratica riforma », vengono 
enunciati i seguenti « punti 
irrinunciabili»: lì monopolio 
delle trasmissioni radiotelevi¬ 
sive affidato ad una Socie¬ 
tà concessionaria o totale 
partecijxizione pubblica ; 2) 
rafforzamento dei poteri del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re per quanto riguarda la vi¬ 
gilanza e gli indirizzi delle 
radloteletrasmlsslonl; 3) de¬ 
rivazione del consiglio d’am- 
mlnl6trazione dal Parlamen¬ 
to e dai Consigli regionali, con 
presenza In posizione di mag¬ 
gioranza dei rappresentanti 
del Parlamento e delle Regio¬ 
ni e con la presenza delle 
confederazioni sindacali più 
rappresentative nelle sedi de- 
cisìonal. della programmazio¬ 
ne: 4) nomina del presiden¬ 
te del Consiglio d’ammlnlstra* 
zlone e del direttore generale 
da parte del Consiglio stes¬ 
so, con ratifica della Commis¬ 
sione parlamentare d’indirizzo 
e di vigilanza; 5) decentramen¬ 
to dell’ideazione, programma¬ 
zione e produzione, con la so¬ 
vrintendenza e l’Indirizzo di 
appositi Comitati Istituiti dai 
Consigli regionali; 6) garan¬ 
zia del diritto d’accesso e di 
rettifica, in modo da assicura¬ 
re il pluralismo delle Istituzio¬ 
ni, delle forze politiche, so¬ 
ciali e culturali; 7) rigorosa 
delimitazione della pubblicità 
radiotelevisiva e riordinamen¬ 
to generale della materia In 
rapporto alla programmazio¬ 
ne economica ed alla tutela 
dell’editoria giornalistica; 8) 
regolamentazione delle inizia¬ 
tive di TV — via cavo con 
assegnazione alle Regioni del¬ 
la competenza di disciplina 
e di autorizzazione, con privi¬ 
legio della destinazione delle 
attività di TV-cavo al fini 
d’interesse collettivo e non 
privatistico; 9) regolamenta¬ 
zione degli impianti di ripe¬ 
tizione di telediffusioni stra¬ 
niere, con esclusione di pub¬ 
blicità. 

Il documento conclude e- 
sprimendo solidarietà alla lot¬ 
ta dei lavoratori della RAI- 
TV e sottolineando la neces¬ 
sità che, nel breve tempo che 
resta prima della scadenza 
del 30 novembre. Il movimen¬ 
to riformatore « continui e si 
estenda ulteriormente ». 

Proseguono intanto, a rit¬ 
mo serrato, le riunioni fra i 
rappresentanti della DC (ono¬ 
revoli Bubblco e Rossini), 
del PSI (on. Manca e Clcchit- 
to), dei PRI (on. Battaglia e 
Bogi) e del PSDI (Orsello e 
D’Antonio), che intendono 
completare entro lunedi mat¬ 
tina Il testo del decreto leg¬ 
ge di riforma della RAI-TV, 
che li governo dovrà presen¬ 
tare al Parlamento non oltre 
la data dei 30 novembre (gior¬ 
no in cui scade — com’è no¬ 
to — la convenzione fra lo 
Stato c la RAI). Il testo del 
decreto legge, una volta defi¬ 
nitivamente elaborato, verrà 
portalo a conoscenza del 
compagni sen. Valori ed on. 
Damico del PCI e del parla¬ 
mentari Bozzi e Quillerl. I se¬ 
gretari della De. del PSI, del 
PRI e del PSDI esamineran¬ 
no la « bozza », a loro volta, 
martedì prossimo 26 novem¬ 
bre. 


I cooperatori 
minacciano 
di ritirare 
i depositi 
dalle banche 

BOLOGNA. 22 
Il movimento cooperativo 
non è disposto a tollerare 
l’attuale situazione e chiede 
agli istituti di credito di met¬ 
tere a disposizione i mezzi fi¬ 
nanziari per realizzare i lo¬ 
ro programmi, altrimenti i 
soci saranno costretti a riti¬ 
rare i propri risparmi dalle 
banche, che non accettano 
una nuova impostazione dei 
loro rapporti, per dirottarli 
verso quegli istituti che di¬ 
mostrano con i fatti di aiu¬ 
tare le cooperative a supera¬ 
re l'attuale stretta econo¬ 
mica. Lo ha dichiarato il vi¬ 
ce presidente dell'Unione re¬ 
gionale della cooperazione. 
Alfonso Colli, riassumendo i 
lavori dei congressi provin¬ 
ciali delle cooperative ade¬ 
renti all i Confederazione eoo 
peratlve italiane. 

Colli ha criticato gli Isti¬ 
tuti di credito per 11 fatto 
che gli Investimenti vengono 
dirottati verso settori non 
produttivi, tesi soltanto a fi¬ 
nanziare le spese correnti, 
solo perchè attratti da inte¬ 
ressi bancari molto elevati. 
Colli ha concluso affermando 
che «sono necessari inter¬ 
venti degli organi preposti al 
controllo del credito banca¬ 
rio, affinchè modifichino 
l’attuale situazione, fissando 
1 tassi massimi alla stregua 
di quanto avviene In nume¬ 
rosi paesi moderni e remis¬ 
sione di obbligazioni da par¬ 
te degli Istituti preposti alla 
conccstone del credito agra¬ 
rio che sono necessarie per 
permettere di nnanalare 1 pro¬ 
grammi di inveatuamÉDi. 


A 
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Inquietanti traguardi delle ricerche biologiche 

Le manipolazioni 
genetiche 

>; Gli interrogativi proposti dalla possibilità di creare in laboratorio 
veri e propri organismi artificiali contenenti geni animali e umani 


La testimonianza di un ufficiale della divisione Acqui sulla resistenza contro i nazisti 

I combattenti di Cefalonia 

Nel settembre del 1943 il presidio italiano sull'isola greca rifiutò di arrendersi alle truppe tedesche, superando i 
tentennamenti del comando - Una furiosa battaglia durata dieci giorni e decisa dalla schiacciante superiorità di 
mezzi del nemico - 9.400 soldati e ufficiali italiani vennero massacrati dagli hitleriani dopo la fine degli scontri 


Nello scorso mese di lu¬ 
glio una commissione di un¬ 
dici scienziati nominata dal¬ 
l’Accademia delle Scienze 
degli Stati Uniti ha espres¬ 
so il parere che certi tipi 
di ricerche di genetica mo¬ 
lecolare microbica dovreb¬ 
bero momentaneamente es¬ 
sere sospese per valutare il 
loro grado di pericolosità e 
per stabilire i procedimenti 
sperimentali più sicuri per 
la loro eventuale prosecu¬ 
zione. Questo parere è sta¬ 
to subito condiviso da un 
gruppo di biologi molecola¬ 
ri e si è arrivati perfino ad 
auspicare che le riviste 
scientifielle più qualificate 
rifiutino di pubblicare i ri¬ 
sultati delle ricerche in que¬ 
stione. 

Questo allarme e questi 
suggerimenti provengono da 
un qualificato ambiente 
scientifico internazionale ed 
inoltre, occorre sottolinear¬ 
lo, è la prima volta che i 
biologi si esortano a limita¬ 
re volontariamente determi¬ 
nati indirizzi della ricerca; 
conviene quindi esaminare 
il problema nella sua reale 
consistenza ed analizzare i 
moventi più profondi della 
inquietudine clic regna in 
certi settori della biologia. 

Vediamo innanzitutto qua¬ 
li sono le ricerche di cui 
ci si preoccupa tanto ed in 
che cosa consiste la loro po¬ 
tenziale pericolosità. E’ ben 
noto che il patrimonio ere¬ 
ditario degli organismi è 
fatto di DNA e che nelle 
lunghe sequenze di queste 
molecole filamentose sono 
iscritte, in un codice rela¬ 
tivamente semplice, tutte le 
informazioni necessarie al¬ 
la sintesi delle molecole or¬ 
ganiche e tutte le istruzioni 
necessarie al loro impiego 
a tempo e a luogo oppor¬ 
tuni. 

Si tratta di un meccani- 
imo generale, comune a tut¬ 
ti gli esseri viventi dai mi¬ 
crobi all’uomo, indipenden¬ 
temente dal loro grado di 
complicazione evolutiva, del¬ 
la loro mole e del loro com¬ 
portamento; in base a ciò 
che si è appreso su di esso 
si potrebbe supporre che i 
geni siano potenzialmente 
capaci di funzionare in qual¬ 
siasi organismo siano intro¬ 
dotti, ove si trovi la strada 
per scavalcare i meccanismi 
sessuali, che, in modo alta¬ 
mente specifico, ne assicu¬ 
rano la ordinata mescolan¬ 
za ed il riassortimento nel¬ 
l’ambito degli individui di 
una stessa specie e che pre¬ 
cludono il mescolamento del 
patrimonio genetico di esse¬ 
ri tra loro troppo diversi. 

Le cose però non stanno 
così semplicemente perchè 
le cellule contengono spe¬ 
ciali enzimi capaci di di¬ 
struggere ogni molecola di 
DNA estraneo. Questi enzi¬ 
mi esplorano di continuo i 
geni presenti in una cellula 
e tagliano a pezzi, in punti 
ben definiti, quelli che non 
recano uno specifico segna¬ 
le chimico, espressione di 
un vero e proprio meccani¬ 
smo di affinità che prende 
Il nome di restrizione gene¬ 
tica. Quindi, anche se con 
vari artifici riusciamo ad 
introdurre i geni di un or¬ 
ganismo nelle cellule di un 
altro organismo molto di¬ 
verso, vi è ben poca proba¬ 
bilità che essi vi si stabili¬ 
scano in modo permanente 
e che vi si esprimano. 

Tuttavia, lo studio sempre 
più dettagliato del materia¬ 
le ereditario ha permesso 
di recente di superare que¬ 
sto meccanismo di difesa 
della affinità genetica e con¬ 
sente, in ben determinate 
condizioni, di analizzare il 
comportamento di geni in¬ 
trodotti in cellule estranee 
e di realizzare mescolanze 
genetiche che in natura non 
hanno alcuna probabilità di 
verificarsi spontaneamente. 

Per ora questi esperimen¬ 
ti riguardano alcuni micro¬ 
bi usati come organismi ac- 
cettori in cui sono stati in¬ 
trodotti i geni di altri mi¬ 
crobi diversi e perfino i ge¬ 
ni di un vertebrato (preci¬ 
samente di un rospo). 

Queste ricerche aprono 
prospettive del più alto in¬ 
teresse sia da un punto di 
vista teorico, che da un pun¬ 
to di vista applicativo. L’in¬ 
serimento, nel genoma di 
un batterio, di un segmento 
di DNA che contiene i geni 
di un animale può consenti¬ 
re di indagare più profon¬ 
damente l’organizzazione del 
materiale genetico c di sco¬ 
prire le differenze nella uti¬ 
lizzazione del codice gene¬ 
tico che sicuramente esisto¬ 
no a diversi livelli evolutivi. 
Ad esempio il segmento di 
DNA di rospo trapiantato in 
un batterio vi si replica nor¬ 
malmente insieme al DNA 
della cellula riecttrice, ma 
vi si esprime in modo solo 
qualitativamente corretto; 
infatti la trascrizione di que¬ 
sto materiale estraneo dà 
luogo a prodotti molecolari 
abbastanza diversi da quelli 


che ci si attendono, sia per 
le dimensioni, sia per le pro¬ 
prietà biologiche. 

Si apre quindi un ampio 
orizzonte di ricerche di 
estremo interesse sulla spe¬ 
cificità delle regole con cui 
si esprime il codice geneti¬ 
co in organismi di diverso 
grado di complicazione evo¬ 
lutiva. Por analogia potrem¬ 
mo paragonare queste ricer¬ 
che a quelle di linguistica 
comparata in cui si studia¬ 
no le differenze grammati¬ 
cali e sintattiche di lingue 
che fanno uso degli stessi 
simboli e che hanno una co¬ 
mune radice storica. 

L’introduzione di segmen¬ 
ti di DNA animale, o addi¬ 
rittura umano, nelle cellule 
batteriche può inoltre con¬ 
sentire la produzione mas¬ 
siva, mediante le tecniche 
semplici dell’industria delle 
fermentazioni, di preziose 
sostanze organiche (ad 
esempio ormoni umani co¬ 
me l’insulina e l’ormone 
della crescita) che oggi non 
è possibile ricavare in quan¬ 
tità consistenti. 

Infine vi è un altro tipo 
di esperimenti di cui i bio¬ 
logi hanno chiesto una mo¬ 
ratoria; si tratta della ma¬ 
nipolazione genetica dei bat¬ 
teri resistenti agli antibio¬ 
tici ed ai chemioterapici con 
il rischio di ottenere c di 
diffondere ceppi altamente 
resistenti, di un tipo che in 
natura non potrebbe formar¬ 
si spontaneamente. 

Per quanto riguarda que¬ 
st’ultimo tino di indagini, in 
cui si rischia di creare e 
di diffondere batteri prati¬ 
camente insensibili alle cu¬ 
re mediche, è doveroso 
avanzare un certo scettici¬ 
smo sulla efficacia pratica 
della loro autolimitazione. 
Molto più dannoso di queste 
ricerche, a mio avviso, è 
l’uso indiscriminato, anzi 
consumistico, degli antibio¬ 
tici e dei chemioterapici da 
parte sia dei medici che del 
pubblico. La medicina è og¬ 
gi soggetta ad una pressio¬ 
ne commerciale senza pre¬ 
cedenti, esercitata dalle 
grandi industrie farmaceu¬ 
tiche, che agiscono nella lo¬ 
gica del profitto e non cer¬ 
to in quella della salute 
umana. 

La comparsa e la rapida 
diffusione di ceppi batterici 
altamente resistenti ai far¬ 
maci più preziosi per la lot¬ 
ta contro le malattie infetti¬ 
ve si sono verificate ber: 
prima che la genetica batte¬ 
rica consentisse di manipo¬ 
lare i ceppi resistenti ed il 
fenomeno, in una certa mi¬ 
sura inevitabile, potrà esse¬ 
re dominato solo quando 
l’uso dei farmaci in que¬ 
stione potrà sfuggire alla 
logica del marketing e della 


competizione commerciale. 

Più interessante e più 
preoccupante, invece, appa¬ 
re la possibilità di creare 
in laboratorio veri e propri 
mostri microbiologici, veri e 
propri organismi artificiali, 
contenenti geni animali ed 
umani, oppure microbi con¬ 
tenenti i geni dei virus on¬ 
cogeni (anche questo si fa 
per studiarne meglio il fun¬ 
zionamento). Infatti non si 
può escludere che da questi 
esperimenti sorgano micro¬ 
bi dotati di una patogenici- 
tà imprevedibile, dannosi 
sia per gli sperimentatori 
che per il pubblico. Vi è 
anche da rilevare, a questo 
riguardo, che questo tipo di 
batteriologia viene oggi pra¬ 
ticata in laboratori che non 
hanno nè la tradizione nè 
gli impianti tecnici per un 
accurato controllo dei feno¬ 
meni di contaminazione, co¬ 
me è nella pratica della bat¬ 
teriologia medica. 

Qui ci troviamo a che fa¬ 
re con un groviglio di pro¬ 
blemi destinato ad aggrava¬ 
re sempre di più il disagio 
degli sperimentatori. Natu¬ 
re, la più importante e dif¬ 
fusa rivista scientifica in¬ 
ternazionale, ha seccamente 
respinto l’invito a non pub¬ 
blicare i risultati di queste 
ricerche e non si può certo 
non apprezzare la difesa di 
una tradizione di libertà in¬ 
tellettuale su cui si fonda 
il progresso scientifico. 

D’altra parte, la competi¬ 
zione serrata tra ricercatori 
e tra laboratori, la prospet¬ 
tiva di applicazioni indu¬ 
striali, il cinismo che carat¬ 
terizza alcuni ambienti che 
non si sono rifiutati di col¬ 
laborare alle più ripugnanti 
applicazioni belliche delle 
conoscenze scientifiche co¬ 
stituiscono senza dubbio un 
teri-eno che favorisce le ten¬ 
denze e le conseguenze più 
negative della ricerca. Si 
comprende quindi il disagio 
dell’ambiente scientifico, la 
sua tendenza all’autolimita- 
zione, nella illusoria speran¬ 
za che gli scienziati da soli 
possano porre argine alle 
pressioni negative che la 
struttura sociale del capita¬ 
lismo esercita sui prodotti e 
sull’orientamento della ri¬ 
cerca scientifica. 

Dobbiamo comunque con¬ 
siderare come altamente 
positivo che l’ambiente del¬ 
la ricerca pura, soprattutto 
quello americano, sia diven¬ 
tato così sensibile a que¬ 
sta problematica, dopo un 
lungo periodo in cui i labo¬ 
ratori della guerra biologi¬ 
ca hanno selezionato ed 
accumulato praticamente in¬ 
disturbati i più pericolosi ed 
originali flagelli microbici. 

Franco Graziosi 


Trentun anni or sono, il 13 settembre '43, 
gli undicimila soldati ed 1 525 ufficiali della 
divisione di fanteria « Acqui » furono prota¬ 
gonisti, per dieci giorni, del primo episodio 
di Resistenza armata alle truppe nazlste. 
L'intera divisione che presidiava (e isole di 
Cefalonia e Corfù insieme con effettivi della 
marina, superando 1 tentennamenti del co¬ 
mando di divisione, che appariva disposto a 
trattare la resa con 1 tedeschi dopo la svolta 
dell'8 settembre, iniziò 1 combattimenti con¬ 
tro le forze hitleriane. 

Il sacrificio pagato dai nostri soldati ed 
ufficiali fu altissimo: oltre 9.400 uomini ven¬ 
nero massacrati dalla ferocia nazista. Nel¬ 
l'anniversario di questo episodio — che verrà 
commemorato domani a Bologna con una 
solenne manifestazione — ci siamo rivolti 


al dott. Arnaldo Breveglieri, presidente della 
sezione provinciale di Bologna dell'Associa¬ 
zione nazionale reduci e famiglie caduti di¬ 
visione « Acqui ». Il dott. Breveglieri, che 
partecipò a Cefalonia all'accanita battaglia 
contro le truppe nazlste, essendo sottotenente 
della divisione di fanteria, ci ha consegnato 
un interessante documento. Si tratta di una 
rievocazione del massacro di Cefalonia e 
Corfù scritta dallo stesso Breviglieri, che 
venne diffusa sulla rete nazionale dalla radio 
il 22 settembre 1945, secondo anniversario 
del glorioso episodio. E* questa senz’altro la 
prima rievocazione che, da poco liberato il 
nostro paese dall’oppressione nazifascista, 
rivelò a milioni di italiani uno dei più orrendi 
crimini delle truppe hitleriane. 
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Sculture 

di Moore, Manzù, 
Lipchitz e 
Greco a Napoli 

NAPOLI, 22. 

Sarà inaugurata domani a 
Napoli una rassegna di scul¬ 
tura moderna, allestita al 
Palazzo Reale, che riunisce 
circa 150 opere monumen¬ 
tali di Henry Moore, Giaco¬ 
mo Manzù, Jacques Lipchitz 
ed Emilio Greco. 

La mostra che era stata 
già allestita, durante l'esta¬ 
te, nella basilica d'Assisi, 
ottenendo un successo di crì¬ 
tica e di pubblico, si pre¬ 
senta a Napoli in un'edizio¬ 
ne rinnovata, con alcune 
sculture che non figuravano 
nei precedente catalogo. Tra 
questi nuovi « pezzi » spicca 
« Emi sulla seggiola 1 di Gia¬ 
como Manzù. 

La rassegna ha richieslo 
mesi di preparazione. Già 
ad Assisi erano stati fatti 
studi minuziosi per evitare 
che il suolo franasse sotto 
il peso delle sculture più vo¬ 
luminose. A Napoli si è ba¬ 
dalo soprattutto a conciliare 
l'allestimento con la sugge¬ 
stiva geometria dei locali. 


Quasi duecento pagine fit¬ 
te di studi monografici, di 
prezioso materiale documen¬ 
tario, e soprattutto di atten¬ 
te analisi dei meccanismi di 
uno spaventoso prodotto del 
sistema capitalistico italiano 
— la cosiddetta ìnfortun'Sti- 
ca del lavoro — costituisco¬ 
no uno dei più aggiornali 
stimolanti strumenti di orga¬ 
nizzazione deH’iniziativa e 
delia lotta contro quella ve¬ 
ra e propria ideologia 'Iella 
fatalità che trova anche nei 
vertici della magistratura ta¬ 
luni fondamentali elementi 
di sostegno. 

Questo nuovo strumento è 
offerto da un fascicolo specia¬ 
le (il 27-28) di Quale giustizia 
che, intorno al nucleo fonda- 
mentale degli atti del recen¬ 
te convegno di Brescia orga¬ 
nizzato da Magistratura De 
moeratica e dalia Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL sulla tu¬ 
tela della sicurezza sui lavo¬ 
ro, ha articolato tutt’una se¬ 
rie di contributi originali di 
sindacalisti, di giuristi, di giu¬ 
dici, offrendo così al lettore 
una panoramica molto am¬ 
pia dei termini nuovi in cui, 
dalla Conferenza di Rimini 
del '72. e andata sviluppando¬ 
si la nuova strategia di dife¬ 
sa della salute dei lavorato¬ 
ri o. ancora meglio, di affer¬ 
mazione del loro diritto al¬ 
la salute anche in collega¬ 
mento con la lotta per una 
riforma sanitaria che privile¬ 
gi il momento preventivo su 
quello curativo. 

Sappiamo quanto sia im¬ 
pressionante la base di par¬ 
tenza: i centomila omicidi 
bianchi consumati nel giro 
degli ultimi vent'anni, e il mi¬ 
lione e mezzo d’invalidità; lo 
sfruttamento del lavoro mi¬ 


norile; il pauroso rapporto 
tra infortuni e occupati, che 
è il peggiore del MEC (0,12 
in Olanda, 0,13 in Francia, 
0,16 in Germania, 0,25 in Bel¬ 
gio, 0,43 in Italia» anche sen¬ 
za considerare il tasso mol¬ 
to alto degl’infortuni non de¬ 
nunciati e quello delle ma¬ 
lattie e degli eventi — ad 
esempio l’aborto bianco — 
non classificali come profes¬ 
sionali eppur palesemente col¬ 
legati ai lavoro; l'ancor più 
drammatico primato italiano 
nell’incidenza dei casi di mor¬ 
te sul lavoro: 45 ogni cento- 
mila lavoratori (ma nell’edi¬ 
lizia si arriva a 70), contro 
i 25 in Belgio, i 13 in Fran¬ 
cia, i 9 negli Stati Uniti. 

<c Un certo grado 
d’ineluttabilità » 

Bene, se — stando alle pre¬ 
tese della relazione tenuta al¬ 
l’inaugurazione dell’anno giu¬ 
diziario dell'anno scorso dal 
Procuratore generale della 
Cassazione — «nella produ¬ 
zione degli infortuni e delle 
malattìe professionali non si 
può prescindere da un certo 
grado di ineluttabilità », qua¬ 
li imponderabili motivi ren¬ 
dono più efficace in Italia 
che altrove questo destino? 
La polemica risposta di Qua¬ 
le giustizia non sta tanto nel 
sottolineare ulteriormente le 
vere cause della mortalità co¬ 
sì alta in Italia, quanto piut¬ 
tosto nello smontare ì mec¬ 
canismi che fanno appunto 
da alibi all'ideologia della fa¬ 
talità. 

Intanto l’obbligo di garan¬ 
tire la sicurezza cui è tenu¬ 
to 11 padrone si fraziona me¬ 
diante un complicato sistema 
dì divisione interna dei com¬ 


piti aziendali per cui acca¬ 
de troppo spesso (beninteso 
solo quando accade) di do¬ 
ver ritenere responsabile un 
singolo dirigente, e neppure 
tra i più importanti, che ap¬ 
pare lormalmente incaricato 
di garantire le condizioni di 
sicurezza all’interno dell’uni¬ 
tà produttiva. Ciò impedisce 
di coinvolgere nel processo 
la politica complessiva della 
impresa, per tacer poi della 
scappatoia costituita dal siste¬ 
ma degli appalti e sub-appalti. 

Alla scarsa funzionalità del 
sistema di norme antinfortu¬ 
nistiche (che pure, se fosse 
rigorosamente applicato, già 
costituirebbe un primo pas¬ 
so verso una migliore tutela 
della salute operaia, come do¬ 
cumentano le esperienze con¬ 
dotte da taluni magistrati, so¬ 
prattutto nel triangolo indu¬ 
striale) si somma il sostan¬ 
ziale disinteresse e, peggio, di 
fatto il sabotaggio degli orga¬ 
ni istituzionalmente delegati 
dallo Stato a questi compiti. 
E un altro capitolo dell’ana¬ 
lisi dei meccanismi che 
oggettivamente tutelano lo 
esercizio delle pratiche più 
delittuose di organizzazione 
del lavoro. Basti pensare a 
che cosa sono stati ridotti gli 
Ispettorati del lavoro (a Ro¬ 
ma trecento ispettori, a Mi¬ 
lano una trentina, a Napoli 
tredici); o allo scandalo del- 
«’ENPI, che in larga misura 
opera ormai addirittura su 
commissione — lautamente fi¬ 
nanziata — delle imprese, e 
che va soppresso a favore del¬ 
la creazione di un apparato 
di controllo alla diretta dipen¬ 
denza delle Regioni e degli 
enti locali. 

D'altra parte, quando il si¬ 
stema riesce bene o male a 
scattare, come funziona nella 


maggior parte dei casi? Ecco 
chiamate qui in causa anche 
le responsabilità della magi¬ 
stratura ed in particolare di 
quei settori di essa che sem¬ 
brano in generale afflitti da 
una inguaribile forma di mio¬ 
pia. 

Le forze 
per cambiare 

Al Convegno di Brescia, Car¬ 
lo Smuraglia aveva citato un 
esempio illuminante di que¬ 
sta giurisprudenza cieca e «fa¬ 
talista», di cui ora Quale giu¬ 
stizia fornisce la impressio¬ 
nante documentazione: una 
sentenza (assai recente, pe¬ 
raltro) con cui il Tribunale 
di Tortona ha assolto «per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato» i dirigenti di una fab¬ 
brica di munizioni in cui 
un’operaia era stata uccisa 
dallo scoppio di esplosivo il 
cui trasporto non era garan¬ 
tito da sufficienti misure di 
sicurezza. 

Certo, in appello la senten¬ 
za è stata capovolta; ma que¬ 
sto non sposta sostanzialmen¬ 
te una situazione in cui trop¬ 
pe volte l’affermazione di una 
concezione moderna e ade¬ 
guata dei compiti della ma¬ 
gistratura è affidata sporadi- t 
camente e in modo frammen¬ 
tario all’impegno di pochi e 
più giovani giudici. Comun¬ 
que una svolta in questo cam¬ 
po non potrà avvenire — Io 
ribadisce l’introduzione al 
prezioso fascicolo — senza 
uno stretto legame e un co¬ 
mune lavoro tra tutte le for¬ 
ze interessate, dentro e fuori 
la fabbrica, ad un profondo 
mutamento delle condizioni 
di vita e di lavoro. 

9- (• p- 


Eravamo dodicimila della 
divisione « Acqui » in Cefalo¬ 
nia; due anni or sono, in que¬ 
sto stesso giorno, dopo vio¬ 
lentissimi alterni combattimen¬ 
ti iniziatisi il 13 settembre, i 
tedeschi schiantavano la re¬ 
sistenza eroica dei nostri sol¬ 
dati. Aveva inizio il massacro 
della divisione, definita <r ri¬ 
belle », parola che resterà, 
per noi, simbolo di onore. 

Per i gloriosi caduti, per i 
pochi superstiti, per gli italia¬ 
ni tutti, io voglio oggi ricor¬ 
dare la vicenda tragica e la 
feroce crudeltà di un popolo 
che la storia ha già giudica¬ 
to; voglio ricordarla perché 
non deve essere dimenticato 
il sacrificio di coloro che per 
ì primi, genuini partigiani del 
dovere e dell'onore, caddero 
in nome dell’Italia e della sua 
libertà. 

AU’annuncio dell’armistizio, 
in Italia e fuori, dovunque 
si trovi a contatto col tedesco, 
l’esercito si sfascia; solo lag¬ 
giù, nella rocciosa isola jo- 
nica, di fronte al presidio ger¬ 
manico, si stringono i dodici¬ 
mila della divisione di fante¬ 
ria « Acqui ». Interrotto ogni 
collegamento coi comandi su¬ 
periori, l’ordine che pervade 
il cuore di tutti è uno solo: 
restare uniti intorno alla ban¬ 
diera, pronti a difenderla si¬ 
no all’estremo. I tedeschi del¬ 
l’isola pretendono la cessione 
delle armi. Vi fronte all’atteg¬ 
giamento incerto del generale 
comandante, la passione dei 
soldati, alimentata dall’odio 
contro il tedesco, prorompe: 
dapprima gli artiglieri e i ma¬ 
rinai, e poi i fanti e i genieri 
e i lavoratori stessi gridarono 
la loro volontà di battersi. In¬ 
terpreti di questa volontà so¬ 
no alcuni valorosi ufficiali di 
artiglieria: tutti sono pronti 
a morire, ma non a cedere le 
armi. Intanto si tenta, tra i 
due opposti comandi, di arri¬ 
vare ad un possibile accordo. 
Il nostro comando divisione è 
incerto tra la responsabilità 
del comando e la resa; il ge¬ 
nerale stesso viene minaccia¬ 
to dai suoi soldati che vo¬ 
gliono rompere gli indugi e 
farla finita colle provocazioni 
tedesche. La tensione raggiun¬ 
ge il vertice quando i tede¬ 
schi tentano di sbarcare rin¬ 
forzi nel porto di Argostoli. 

E’ l’alba del 13 settembre. 
Sollecitato dai suoi artiglieri, 
il capitano Apollonio, subito 
imitato da altre batterie, dà 
l’ordine di aprire il fuoco. In¬ 
vano il generale tenta di far 
sospendere le azioni: gli arti¬ 
glieri cessano il fuoco solo 
quando due zatteroni sono co¬ 
lali a picco ed il terzo ha 
preso il largo. Finalmente i 
tedeschi capiscono di aver a 
che fare con uomini decìsi e 
inviano parlamentari a ri¬ 
prendere le trattative; ma il 
comportamento degli artiglie¬ 
ri aveva anche fatto capire al 
nostro generale la strenua vo¬ 
lontà di battersi che animava 
I suoi uomini; tuttavia, pur 
essendo eliminata ogni Incer¬ 
tezza, invece di far assume¬ 
re alla divisione la formazio¬ 
ne di combattimento, il gene¬ 
rale tenta ancora di trattare 
col tedesco. 

Trentasei ore di attesa per 
la risposta tedesca, trentasei 
ore che i tedeschi impiegano 
invece per rinforzare, nasco¬ 
stamente e nottetempo, il lo¬ 
ro presidio. A loro tergo, in¬ 
fatti. era sbarcata un’intera 
divisione: la prima divisione 
« Alpenjaeger ». Il nostro co¬ 
mando era riuscito, frattanto, 
a collegarsi a mezzo radio col 
comando supremo dell’esercito, 
a Brindisi, il quale fu largo di 
verbosi incitamenti e di pro¬ 
messe di aiuti per la batta¬ 
glia imminente. Le intenzioni 
aggressive dei tedeschi si fe¬ 
cero sempre più evidenti: fi¬ 
nalmente, troncate le trattati¬ 
ve, la parola passò alle armi. 
La disperala battaglia inco¬ 
minciava: l’impeto dei fanti 
travolse immediatamente le 
difese tedesche di Argostoli, 
portando alla cattura di qua¬ 
si cinquecento prigionieri e di 
una decina di semoventi. 

Ma i tedeschi gettarono nel¬ 
la bilancia la potenza della 
loro aviazione. Dall’alba al 
tramonto squadriglie di Stu- 
kas si abbatterono con furia 
selvaggia sulle nostre difese; 
fu un uragano ininterrotto di 
fuoco che in breve tempo 
smantellò le nostre artiglierie 
contraeree e da posizione. 1 
movimenti divennero difficilis¬ 
simi. i collegamenti tra i re¬ 
parti mancarono: le perdite 
tra ì fanti del 17. e del 317. 
reggimento fanterìa si fecero 
gravi; tuttavia si continuò a 
lottare disperatamente, col 
cuore in gola. Due volte ci 
fu ingiunta la resa; sempre 
fu rifiutata sdegnosamente c 
nuovi, categorici incitamenti 
ci venivano dai molti caduti 
sul campo. 

Dopo parecchi giorni di una 
resistenza sovrumana, bom¬ 
bardati e mitragliati senza 
tregua dagli aerei, ormai 
scarsi a munizioni, fiaccati 
nel fisico, lacerati nello spiri¬ 
to dalle reiterate, inani pro¬ 
messe di rinforzi da parte del 
comando supremo, la nostra 
disperata volontà, di fronte 


ad un potente contrattacco in 
forze del nemico, fu travolta 
e i resti della divisione ripie¬ 
garono. 

La fine della battaglia se¬ 
gnò l’inizio del massacro; la 
crudeltà tedesca non conobbe 
limiti. Con metodica, organiz¬ 
zata ferocia, cominciarono le 
fucilazioni. Ovunque, nella 
avanzata tedesca, era trovato 
un italiano, esso era conside¬ 
rato un bandito e fucilalo; re¬ 
parti interi, catturati, venne¬ 
ro passati per le armi. Gli uf¬ 
ficiali, considerati maggiori 
responsabili, venivano messi 
a parte dei soldati e, senza 
distinzione di arma e di gra¬ 
do, massacrali. Caddero così 
migliaia di figli d’Italia rei 
d’aver lealmente combattuto 
per l’onore e la libertà. 

Poi parve che la furia si 
placasse. Intanto, in due gior¬ 
ni, oltre cinquemila prigionie¬ 
ri erano stati barbaramente 
uccisi. Tutti furono depreda¬ 
ti degli orologi, portafogli ed 
ogni altro oggetto di valore. 


Domani 
la solenne 
celebrazione 
a Bologna 

BOLOGNA, 22 
Domenica mattina, nel cor¬ 
so di una solenne cerimo¬ 
nia sarà scoperta In piazza 
del Nettuno una lapide a 
ricordo del 9.500 militari ita¬ 
liani massacrati dai nazisti 
a Cefalonia e Corfù, nel set¬ 
tembre del '43. A mezzogior¬ 
no a palazzo d'Accursio par¬ 
leranno il sindaco della cit¬ 
tà, Renato Zangheri e il gen. 
Renzo Apollonio, comandante 
della regione militare tosco¬ 
emiliana, che terrà la com¬ 
memorazione ufficiale. 

La celebrazione è organiz¬ 
zata dall'Associazione redu¬ 
ci e famiglie caduti divi¬ 
sione « Acqui », in collabo¬ 
razione con II Comune di Bo¬ 
logna e con II comitato per 
il XXV della Costituzione e 
Il XXX della Resistenza. 


I tedeschi giunsero al punto 
di togliere, a colpi di baionet¬ 
ta, i denti d’oro dalla bocca 
dei vivi. Ho visto io il volto 
di alcuni prigionieri sfigu¬ 
rato dalle infezioni provoca¬ 
te in tal modo. 

Nella notte fra il 23 e 24 set¬ 
tembre, gli ufficiali supersti¬ 
ti dell’immane carneficina, 
circa duecento, venivano av¬ 
vertiti a mezzo di un interpre¬ 
te, di tenersi pronti per la 
mattina successiva: sarebbe¬ 
ro dovuti partire; la destina¬ 
zione era ignota. Furono av¬ 
vertiti inoltre di lasciare lo 
zaino, scrivendovi sopra l'indi¬ 
rizzo della famiglia. 

Era la condanna a morte, 
per ordine di Hitler. Scrivem- 
vio l’ultima lettera alla mam¬ 
ma. alla famiglia. Sui volti 
pallidi, sbiancati dal chiaro¬ 
re dell’alba, non v’era prostra¬ 
zione, ma l’orgoglio del dove¬ 
re compiuto. Un tenente, guar¬ 
dando una fotografia di bim¬ 
ba, mormorava: « ...E tu Ma¬ 
ria Rosa, come farai senza il 
tuo papà? ». 

La mattina, alle 7,30, furo¬ 
no caricati su autocarri e por¬ 
tati alla « casetta rossa ». Qui 
funzionavano ire regolari plo¬ 
toni di esecuzione. Il conte¬ 
gno degli ufficiali fu ammire¬ 
vole: sereni, senza un segno 
di debolezza. Le fucilazioni 
continuarono fino alle 11 di 
quello stesso mattino; gli ul¬ 
timi trenta ufficiali ebbero 
salva la vita per intercessio¬ 
ne del tenente cappellano Don 
Formato. Quello stesso giorno 
nove ufficiali feriti venivano 
tratti dall’ospedale e trucidati 
dal plotone. Per volere dei te¬ 
deschi i corpi di tutti i soldati 
giacquero insepolti. 

Ma un destino tragico in¬ 
combeva ancora sui resti del¬ 
la « Acqui ». Successivamen¬ 
te. tre piroscafi stipati di pri¬ 
gionieri italiani urtarono con¬ 
tro mine, affondando. In pa¬ 
recchi casi i tedeschi di scorta 
si salvarono facendo uso del¬ 
le barche di salvataggio e di 
lì mitragliarono senza pietà 
coloro che tentavano di ag- 
grapparvisi. 

Arnaldo Breveglieri 


Ristampate a Leningrado 32 opere grafiche 


Il manifesto politico 
sovietico dal ’19 al 71 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre 

« Il nemico è alle porte » 
(1919). « Alla difesa del- 

l’URSS» (1929), «Avanti, ver¬ 
so la meccanizzazione del 
Donbass» (1930), «Noi esi¬ 
giamo l’istruzione obbligatoria 
generale! » (1930), « Il fasci¬ 
smo è la fame, il fascismo è 
il terrore, il fascismo è ia 
guerra!» (1937), «La patria 
ti chiama!» (1941), «Andia¬ 
mo fino a Berlino! » (1944), 
« Uomini, salvaguardate la pa¬ 
ce... » (1971): le frasi cam¬ 
peggiano su alcuni manife¬ 
sti che caratterizzano deter¬ 
minati periodi della storia 
dell’URSS e che vengono ora 
riproposti per una lettura 
più attenta dalla casa editri¬ 
ce Aurora di Leningrado che 
ha curato la raccolta, in 
cartella, di 32 opere grafiche 
realizzate nell’arco di tem¬ 
po che va dal 1919 al 1971 da 
alcuni dei maggiori disegna¬ 
tori e pittori sovietici. 

La pubblicazione è accom¬ 
pagnata da una breve mono¬ 
grafia che affronto, con spun¬ 
ti interessanti, il problema 
della nascita del manifesto 
politico sovietico. 

La monografia esamina il 
ruolo svolto dall’Ottobre nel¬ 
lo sviluppo generale delle 
nuove forme di « propagan¬ 
da monumentale » sollecita¬ 
te da Lenin con un apposto 


decreto. Sull’onda della rivo¬ 
luzione sorse infatti una ve¬ 
ra e propria scuola di car¬ 
tellonisti, pittori e disegna¬ 
tori che aiutarono il partito 
e il governo nell’opera di po¬ 
liticizzazione delle masse, 
nella diffusione degli slogans 
e delle direttive riguardanti 
tutti i settori della vita so 
ciale. 

Ed è interessante ricorda¬ 
re che nei manifesti affissi 
nelle strade di tutte le città 
c’era una scritta, in piccolo, 
che ancora oggi dà il senso 
del valore della propaganda 
murale: « Chiunque straopa 
un manifesto commette una 
azione controrivoluzionaria ». 

Fra i manifesti riprodotti, 
di particolare interesse sono 
quelli di Alexandr Apsit de¬ 
dicati alla difesa degli Urali 
minacciati dalle truppe bian¬ 
che di Kolciak (1919), quelli 
di Dimitri Moor (Orlov) at¬ 
traverso cui nel 1921 si lan¬ 
ciava l’appello per salvare le 
popolazioni della regione de. 
Volga, colpite dalla carestia. 

Sono presenti anche alcune 
opere dei kukriniskij (il grup¬ 
po di tre artisti: Kuprianov, 
Krilov, Sokolov) famosi negli 
anni della seconda guerra 
mondiale per il loro forte «pi- 
rito satirico tendente a ridi¬ 
colizzare le armate tedesche 
e la propaganda nazista. 

c. b. 
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Deciso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

A Matera convegno 
su irrigazione 
e sviluppo del Sud 

Si svolgerà il 5 e 6 dicembre • Al centro dell'Iniziativa il rilancio della piat¬ 
taforma unitaria sui progresso del Meridione centrato su un armonico sviluppo 

La Federazione CGIL-CISL-UIL, su una base avanzala dai sindacati bracciantili, 
ha deciso di convocare per il 5 e 6 dicembre a Matera un convegno nazionale sulla 
irrigazione. L'iniziativa parte dalla esigenza di incalzare il potere pubblico per la 
attuazione dell'impegno preso il 3 giugno scorso con i sindacati di investire 1.500 miliardi 
per un piano nazionale irriguo e di dare un coordinamento politico sindacale alle molteplici 
lotte che sono aperte in tutte le Regioni per l'irrigazione anche collegate a leggi 
regionali e progetti speciali. 

I sindacati bracciantili hanno diffuso una nota di preparazione del convegno di cui 
pubblichiamo una sintesi. 

Impegni governativi 


Nei confronti avuti dal movimento sin¬ 
dacale con il Governo negli ultimi mesi, 
quest’ultimo ha preso l’impegno di un 
investimento di 1.500 miliardi per il fi¬ 
nanziamento di un Piano Nazionale quin¬ 
quennale (1975-1979) per l’irrigazione con 
stanziamenti annuali di L. 300 miliardi. 
Questo impegno, secondo le organizzazio¬ 
ni bracciantili e nell’interesse del rilancio 
agro-industriale, va tenuto presente e 
mantenuto nella fase di attuale forma¬ 
zione del nuovo governo. 


Sviluppo 


Lo sviluppo delle strutture irrigue deve 
dare slancio all’attuazione dei piani re¬ 
gionali di settore per il potenziamento 
delle produzioni agricole specializzate (in 
particolare di quelle carenti rispetto al 
consunto interno e di quelle suscettibili 
di ulteriore allargamento per potenziare 
l’esportazione). I settori verso i quali va 
sollecitato l’intervento della legislazione 
nazionale e regionale sono, pertanto, quelli 
della zootecnia, della ortofrutta, della bie¬ 
ticoltura, secondo le indicazioni al riguar¬ 
do formulate dalla Federazione CGIL, 
CISIi, UIL. 

A differenza di quanto avvenne per il 
Piano Verde, che promosse l’espansione 
dell’irrigazione incentivando la costru¬ 
zione di impiantì aziendali, non rispon 
denti quasi mai ad un criterio di econo 
micità sull’uso delle acque, il sindacato 
assegna in questa materia una priorità 
alle strutture di carattere pubblico coope 
rativo. Ciò per la trasformazione delle 
aree e l’espansione dei settori produttivi, 
quali l’ortofrutta, la zootecnia, ecc. 

Il potenziamento delle strutture irrl 
gue deve concorrere a rendere economi 
cernente produttive gran parte delle ter¬ 
re che risultano oggi abbandonate e mal 
coltivate, e rivolgendo una particolare at 
tenzione ai terreni di collina e pedemon 
tani che sono suscettibili di utilizzazione 
per lo sviluppo delle foraggere e del pa 
trimonio zootecnico nazionale. 

Occorre evitare ogni contrapposizione 
6ull’uso delle acque. La necessità di svi 
luppo dell’agricoltura, dell’industria, de 
gli usi civili, sono conciliabili in una vi 
sione programmata dello sviluppo che 
deve avere la sua sede fondamentale nel 
piani regionali da costruire con il con 
corso delle forze sociali interessate, delle 
assemblee elettive, delle Comunità Mon 
tane, dei comprensori di pianura. 

Contro il clientelismo e lo spreco che 
sì sono realizzati in questi anni a causa 


della mancanza di un qualsiasi controllo 
sulle politiche della Cassa, dei Consorzi 
di Bonifica, dei Bacini Imbriferi Monta 
ni, degli Enti irrigui e degli E.S.A., si 
tratta di affermare pienamente il ruolo 
primario delle Regioni nella definizione 
di piani irrigui e del loro uso, raccordai! 
do, a tal fine, gli interventi della Cassa 
e utilizzando le competenze tecniche de 
gli Enti irrigui e dei Consorzi di Bonifica 

Agricoltura e industria 

L’impegno del sindacato sull’irrigazione 
richiede che siano individuati con chia 
rezza i nessi esistenti tra lo sviluppo del 
le opere irrigue e l’apporto che a tale 
sviluppo deve provenire dall’industria 
nazionale. 

In particolare le industrie a Parteci 
pazione Statale della meccanica e dello 
chimica debbono provvedere alla forni¬ 
tura dei manufatti necessari alla esecu 
zione delle strutture irrigue primarie e 
secondarie (cemento armato, tubature) 
nonché offrendo all’agricoltura valoriz 
zata dal processo irriguo, j prodotti ne 
cessari all’aumento della produzione (mec 
conica agricola, antiparassitari, fertiliz 
zanti, materie plastiche, ecc.). 

Nel confronto con i Ministeri dell’Agri¬ 
coltura, dei Lavori Pubblici, della Cassa 
per il Mezzogiorno, per la definizione dei 
Piani nazionali ordinari e straordinari 
nonché nel confronto con le Regioni pei 
la definizione dei Piani Regionali, deve 
essere sollevato il problema del program¬ 
mi di intervento e degli impegni di inve¬ 
stimento in particolare aelrlRr, della 
ANIC-ASAP, della Montedison. Stessa 
azione va condotta nei confronti dei 
grandi comnlessi industriali. 

Le esigenze di sviluppo dell’industria e 
dell’agricoltura del Nord debbono, quin¬ 
di. essere verificate nell’ambito dei Piani 
regionali di sviluppo per evitare squilibri 
e distruzioni di risorse e debbono essere 
raccordate alle esigenze di sviluppo delle 
aree meridionali. In questo contesto è 
fondamentale che il movimento sindacale 
riconfermi il criterio già affermato nei 
più recenti orientamenti della legislazio¬ 
ne nazionale in modo che gli investimenti 
nazionali siano distribuiti per il 60^ al 
Sud e per il 40 °b al Nord. E’ pure im¬ 
portante che nell’investimento nazionale 
si dia la priorità alla esecuzione delle 
canalizzazioni secondarie delle grandi ope¬ 
re già costruite e che specie nel Mezzo¬ 
giorno, ma non solo nel Mezzogiorno, non 
sono ancora utilizzate per un processa 
di sviluppo. Non si tratta dunque di con¬ 
trapporre il Sud al Nord, ma di imporre 
una giusta visione nazionale 


ANCORA MOBILITATI MILIONI DI LAVORATORI 

Salari, occupazione e nuovo sviluppo: 
continua ovunque razione articolata 

Ieri grande manifestazione a Terni — Conclusa la settimana di lotta nel Veneto (quattro ore di sciopero a Venezia e tre nella 
. regione) — Concreti risultati delle masse popolari sul problema delle tariffe — Significativa la partecipazione degli studenti 


Il 6 dicembre 
manifestazione 
nazionale 
artigiana 
a Napoli 


Una miope politica che ostacola lo sviluppo dei trasporti pubblici 

Bloccati i finanziamenti per la ricerca 
mentre le FS comprano brevetti esteri 

I problemi del trasporto merci e di quello pendolare - Stanziati 900 miliardi per l'Istituto di ricerche ferro¬ 
viarie, ma il ministro ha bloccato tutto • La situazione e le esperienze negli altri paesi • il piano poliennale 


Il governo della Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca ha stan¬ 
ziato 1 fondi per attrezzare 
una nuova linea sperimenta¬ 
le di 70 chilometri sulla qua¬ 
le correranno i prototipi dei 
treni a cuscino magnetico. I 
francesi hanno costruito e 
messo in circolazione il tur¬ 
botreno (vendendone alcuni 
esemplari anche agli america¬ 
ni), mentre i giapponesi con¬ 
siderano ormai superata la 
grande linea del Tokaido e 
sono alla ricerca di nuove 
tecnologie nel campo delle al¬ 
te velocità; polacchi, sovieti¬ 
ci, inglesi, svedesi, per non 
citare che l casi più noti, con¬ 
tinuane a cercare soluzioni 
più avanzate in tutti i setto¬ 
ri del trasporto ferroviario. 

Si tratta, per chi si è reso 
conto che il treno è tutt’altro 
che tramontato, di recupera¬ 
re il tempo perduto ne gii an¬ 
ni in cui si credeva che nel 
confronto strada-rotaia questa 
ultima avrebbe finito col per¬ 
dere. 

Il treno non inquina, pre¬ 
senta i minori consumi uni¬ 
tari, porta migliaia di perso¬ 
ne alla volta. Se c'è un cam¬ 
po nel quale è importante ap¬ 
profondire la ricerca oer tio- 
vare condizioni di uso sem¬ 
pre migliori è proprio quello 
del trasporto su rotala. 

Le merci sulla rete F.S., 
quando camminano, non van¬ 
no spesso oltre velocità pedo¬ 
nali e 1 viaggiatori, special- 
mente quelli pendolari, non 
rappresentano propriamente 
un esempio di quella che si 
chiama un’utenza soddisfatta. 
Sono certo situazioni che oc¬ 
corre sanare per portare il 
servizio ferroviario a livelli 
di prestazioni elementari, e 
in questo senso, se qualco¬ 
sa si potrà realizzare col nro- 
gramma dei 2.000 miliardi 
conquistati dal sindacati, mol¬ 
to resterà da fare col piano 
generale che il governo è im¬ 
pegnato a presentare al Para¬ 
mento entro 11 1976. 

ET un fatto, però, che pro¬ 
prio In questo settore si re¬ 
gistrano In Italia le maggio¬ 
ri carenze nel campo della 
ricerca e dalla sperimenta¬ 
zione. Basti pensare, per ave¬ 
re una dimensione del feno¬ 
meno, che nel bilancio ordi¬ 
nario delle ferrovie non è nep¬ 
pure prevista una voce di spe¬ 
sa per là ricerca. Eppure si 


tratta di un’azienda con un 
bilancio di alcune migliala di 
miliardi, 16.000 chilometri di 
rete con qualche centomila 
rotabili In circolazione, mi¬ 
gliaia di stazioni e una di¬ 
rezione generale con quasi 
5.000 impiegati che dovrebbe¬ 
ro essere gestite da tecnici 
ad alta specializzazione. 

Il campo nel quale l’inda¬ 
gine potrebbe operare c'è ed 
è molto vasto: il rapporto 
ruota-rotaia ha dei limiti ab¬ 
bastanza definiti ed è appun¬ 
to per superarli che gii altri 
cercano soluzioni non con¬ 
venzionali. ma anche a do¬ 
ver restare in questi limiti 
(che sono poi rappresentati, 
nel campo delle alte veloci¬ 
tà dal muro dei 300 km/h), 
la esperienza dimostra ogni 
giorno come ci sia molto da 
rinnovare e modificare. 

Nella discussione sul pro¬ 
gramma dei 2.000 miliardi 1 
parlamentari comunisti han¬ 
no posto In chiari 'termini il 
problema della ricerca, che da 
tempo è oggetto di una spe¬ 
cifica rivendicazione dei sin¬ 
dacati, Le ferrovie, hanno det¬ 
to, non possono continuare ad 
ignorare questo settore, com¬ 
prando all’estero i brevetti di 
volta in volta necessari, nè 
può un ministro cancellare di 
colpo un lavoro che si porta 
avanti da anni e per il qua¬ 
le si sono già spesi parecchi 
soldi. 

Per l’Istituto di Ricerche 
Ferroviarie (IREF), previsto 
nel primo piano decennale, si 
era infatti già trovata l'area 
ad Anguillaia, spendendo 
qualcosa come 900 milioni per 
gli espropri, mentre è anco¬ 
ra in corso l'appalto per la 
progettazione. L’on. Preti in¬ 
vece si è assunto la respon¬ 
sabilità di fermare tutto per¬ 
chè lui, alla ricerca non ci 
crede. 

L'estremo bisogno di allar¬ 
gare la ricerca nell’ambito del 
trasporto ferroviario impone 
invece che l'IREF si faccia. 
In fretta, e che funzioni co¬ 
me un efficace strumento di 
coordinamento ed Indirizzo 
dell’attività di studio che si 
effettua nelle università c nei 
centri di progettazione che 
fanno capo alla industria 
esterna. 

Le forze e le capacità per 
assolvere questi compiti ci so¬ 
no ed è doveroso utilizzarle. 


Anziché rispettare le norme antinquinanti 

Chiuso lo stabilimento 
Italcementi di Genova 


Invece di rispettare le nor¬ 
me sulla nocività e contro 
rinquinamento. ITtalcementi 
di Genova ha nuovamente 
chiuso lo stabilimento, ri¬ 
spondendo In modo provoca¬ 
torio ad un avviso di reato 
inviato dalla magLstratura 
per mancata inosservanza 
delle prescrizioni di legge. 
L’azienda, inoltre, aveva as¬ 
sunto precisi impegni anche 
con i lavoratoli, al termine 
di una occupazione della fab 
brica durata 22 giorni e cne 
aveva ricevuto il sostegno 
della popolazione, delle for¬ 
ze democratiche e delle am¬ 
ministrazioni locali. 

L’occupazione scattò n m 
appena la direzione azienda¬ 
le decise di chiudere, anche 


Dal nostro corrispondente . ... 

- : TERNI, 22 

Ancora una volta Terni operala e dalle salde tradizioni 
democratiche ed antifasciste ha dato vita ad una giornata 
di sciopero provinciale, promossa dalle organizzazioni sindacali, 

per rivendicare lo sviluppo dell’occupazione, il contenimento 
della continua ascesa dei • prezzi dei generi di più largo 
consumo, il controllo delle tariffe pubbliche, il rilancio del 

sistema delle autonomìe loca¬ 
li e la difesa delle Istituzio¬ 
ni repubblicane. 

Due combattivi ed imponen¬ 
ti cortei di oltre diecimila per¬ 
sone, con in testa dirigenti 
sindacali e pubblici ammini¬ 
stratori, hanno percorso le 
vie cittadine per poi riunirsi 
in piazza della Repubblica do¬ 
ve, a nome della CGIL-CISL- 
UIL, ha parlato Danilo Be- 
retta del direttivo della Fe¬ 
derazione nazionale. 

Migliaia di lavoratori del¬ 
l’industria, del pubblico im¬ 
piego, dell'agricoltura, dell’e¬ 
dilizia. del commercio, han¬ 
no incrociato le braccia ed 
hanno cosi marciato a fianco 
degli artigiani, degli studenti, 
dei professori, dei maestri, 
delle donne e dei pensionati, 
per indicare la via da seguire 
al fine di uscire dalla dram¬ 
matica crisi che attanaglia 
11 nostro paese, e per ricon¬ 
fermare la più ampia mobili¬ 
tazione contro ogni tentativo 
di diminuzione dei posti di 
lavoro. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne infatti nella nostra pro¬ 
vincia sta assumendo di gior¬ 
no in giorno dimensioni sem¬ 
pre più preoccupanti; mentre 
da una parte le piccole e me¬ 
die Imprese private commer¬ 
ciali. artigiane, agricole ed In¬ 
dustriali pagano loro malgra¬ 
do le conseguenze disastrose 
della chiusura del credito, 
dall'altra le grandi aziende a 
capitale pubblico presenti a 
Terni non mantengono fede 
ai propri impegni ed addirit¬ 
tura parlano di riduzione del 
personale o delle ore di la¬ 
voro. E’ il caso della «Ter¬ 
ni siderurgica », la più gran¬ 
de azienda industriale della 
regione con i suoi settemila 
dipendenti, che minaccia, at¬ 
traverso una manovra della 
Finslder. lo scorporo di un re¬ 
parto, le condotte forzate, 
che produce caldareria pe¬ 
sante e recipienti a pressione 
per l’industria nucleare e pe¬ 
trolchimica, compromettendo 
non solo la stabilità di 700 
lavoratori, ma anche e soprat¬ 
tutto ogni possibilità di man¬ 
tenere le seconde lavorazioni 
e di sviluppare l’occupazione 
e con essa la crescita della 
azienda di viale Brin. 

C’è poi la questione altret¬ 
tanto grave della Monte Fi¬ 
bre che ha annunciato di tro¬ 
varsi nella condizione di do¬ 
ver mettere in cassa Integra¬ 
zione 412 lavoratori o In al¬ 
ternativa mandare in ferie 
700 dipendenti durante 11 pe¬ 
riodo natalizio. Ambedue le 
ipotesi logicamente sono inac¬ 
cettabili, e spetta alla direzio¬ 
ne aziendale trovare soluzioni 
più eque senza danneggiare 
le maestranze che tanto già 
pagano in termini di diminu¬ 
zione del potere di acquisto 
dei salari e di mancate rifor¬ 
me sociali. 

La giornata di lotta di oggi 
ha perciò voluto ricordare ai 
responsabili della vita politi¬ 
ca ed economica del nostro 
Paese la volontà di rinnova¬ 
mento e di giustizia delle 
grandi masse popolari ter¬ 
nane. 

Alla manifestazione hanno 
aderito, oltre al nostro parti¬ 
to, gli enti locali, I consigli 
di quartiere di delegazione e 
studenteschi, le organizzazio¬ 
ni di massa democratiche e 
l’UDI che, in un proprio do¬ 
cumento, ha rilevato come 
« dall’attùale situazione si può 
uscire solo a condizione che 
ci sia disponibilità da parte 
del governanti a rinnovare le 
prospettive di crescita com¬ 
plessiva della società italiana, 
gaiantendo in questo conte¬ 
sto l’affermazione ed il mu¬ 
tamento positivo dello stato 
delle masse femminili ». 


La Confederazione nazionale 
dell'artiglanato (CNA) ha deciso 
di spostare la data della mani¬ 
festazione nazionale artigiana 
per II Mezzogiorno, già stabilita 
per II 4 dicembre a Napoli, al 
giorno 6 dicembre sempre nella 
stessa città, mantenendo fermi 
gli orientamenti e le indicazioni 
operative già comunicate. 

Il rinvio è dovuto al fatti 
che per lo stesso giorno 4 di¬ 
cembre la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha indetto lo sciopero 
generale nazionale di otto ore, 
con concentrazioni di lavoratori 
in vari centri tra cui Napoli. 

La segreteria della CNA, in¬ 
tanto, ha rilevato in una sua 
nota che < la presenza a Mi¬ 
lano di 70 mila artigiani anche 
di altre organizzazioni, confluiti 
da tutte le province dell'Italia 
settentrionale, rappresenta una 
tappa importante di una batta¬ 
glia che si svilupperà in fasi 
successive, con una mobilita¬ 
zione sempre più ampia della 
categoria per una adeguata ero¬ 
gazione del credito agevolato, il 
controllo pubblico dei prezzi, 
una più equa ripartizione del 
carichi tributari, la perequa¬ 
zione delle tariffe elettriche, la 
rivalutazione delle pensioni, 
l'avvio della riforma sanitaria. 

c Nel rivolgere il più caldo, 
fraterno ringraziamento ai diri¬ 
genti ed agli artigiani che sono 
stati protagonisti della grande 
manifestazione di Milano, la 
CNA rinnova il suo appello al 
fini della mobilitazione per la 
manifestazione nazionale di Na¬ 
poli del 6 dicembre e invita tut¬ 
te le sue organizzazioni a soste¬ 
nere la richiesta avanzata dal 
suo segretario generale dalla 
tribuna di Piazza del Duomo >. 


allora, la fabbrica, anziché 
modificare gli impianti e ri¬ 
durre progressivamente :! 
tasso di inquinamento provo¬ 
cato. 

In risposta alla provocato¬ 
ria decisione aziendale, la 
FLC ha proclamato lo stato 
di mobilitazione di tutti I la¬ 
voratori del gruppo. 

Intanto, un nuovo attacco 
all’occupazione nel settore del 
cemento, viene portato avanti 
dal gruppo Eternit, che ha 
deciso di licenziare 140 di¬ 
pendenti dello stabilimento di 
Siracusa e di ridurre la pro¬ 
duzione del 30 per cento ne¬ 
gli Impianti di Napoli, con 
conseguente calo degli addet¬ 
ti, a partire dal prossimo 
anno. 


Domani sciopero 
nei grill Pavesi 


Si è svolto a Roma un in¬ 
contro tra la Pavesi e le rap¬ 
presentanze sindacali azien¬ 
dali del settore autogrill per 
discutere le proposte avanza¬ 
te dalle organizzazioni sin¬ 
dacali Filcams-CGIL. Fisa- 
scat-CISL e Uilamt-UIL in 
merito at problemi dello 6vi 
luppo dell’azienda, della sal¬ 
vaguardia del livelli di occu¬ 
pazione e della gestione del 
contratto di lavoro. 

Nel corso dell’Incontro le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no confermato 11 rifiuto Oft- 
posto dal lavoratori ai pro¬ 
grammi di sviluppo illustra¬ 
ti dall'azienda che ricalcano 
una linea ormai superata, te¬ 
sa a servizi prevalentemen¬ 
te aleatori senza collegamen¬ 
ti con la realtà nuova del 
settore e con le esigenze del¬ 


la popolazione. Di pari pas¬ 
so le organizzazioni sindacali 
hanno respinto le proposte 
dell’azienda di concordare a 
livello nazionale la sospen¬ 
sione delle garanzie contrat¬ 
tuali sui trasferimenti e 
preannunciato che verrà op¬ 
posta la più dura lotta con¬ 
tro l’uso indiscriminato delie 
trasferte di cui l’azienda vu> 
le servirsi come risposta alla 
richiesta di allargamento de¬ 
gli organici. 

Una prima fase di lotta 
che si svilupperà con quat¬ 
tro ore di sciopero di tutti 
gli autogrill Pavesi, avrà luo¬ 
go domani, domenica. Segui¬ 
ranno altre quattro ore di 
sciopero le cui modalità ver¬ 
ranno fissate a livello azien¬ 
dale. 


a. g. r. 

+ * m 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 22. 

Si è conclusa oggi con lo scio¬ 
pero provinciale di 4 ore di 
Padova e regionale di 2 ore 
dei dipendenti delle autolinee 
in concessione e delle Ferro¬ 
vie dello Stato la grande set¬ 
timana di lotta dei lavoratori 
veneti a sostegno della verten¬ 
za aperta con la giunta regio¬ 
nale su trasporti, sanità, dirit¬ 
to allo studio e formazione 
professionale, edilizia sociale, 
agricoltura, occupazione. 

Il bilancio che se ne può trar¬ 
re è estremamente positivo, 
perché è stato compiuto un so¬ 
stanziale passo avanti verso la 
soluzione degli obiettivi posti 
nella piattaforma rivendicati¬ 
va. 

Infatti un'intesa è già stata 
raggiunta sul problema delle 
tariffe dei trasporti e sulla pub¬ 
blicizzazione delle autolinee 
private. Nel corso di un incon¬ 
tro svoltosi ieri tra federazio¬ 
ne unitaria sindacale e giunta, 
c stato fissato un calendario di 
riunioni congiunte cosi artico¬ 
lato: oggi pomeriggio, inizio 
delle trattative sui trasporti; 
mercoledì della prossima setti¬ 
mana. ripresa del negoziato 
sull’agricoltura, giovedì, su stu¬ 
dio ed istruzione professionale, 
venerdì sulla sanità. 

Naturalmente le organizzazio¬ 
ni sindacali, in rapporto all’an¬ 
damento delle trattative, predi¬ 
sporranno o meno nuove azio¬ 
ni di lotta, mantenendo valida 
l’indicazione di andare even¬ 
tualmente ad uno sciopero ge¬ 
nerale di tutti t lavoratori del 
Veneto. 


In lotta 
i lavoratori 
delle 
cliniche 
private 

I lavoratori delle cllniche e 
case di cura private prose¬ 
guono la loro lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
scaduto ormai da quasi un 
anno. Dopo le 48 ore di scio¬ 
pero concluse l’altro ieri, i 
sindacati decideranno nuove 
forme d’iniziativa per indurre 
la controparte ad abbandonare 
la sua intransigenza e a se¬ 
dere finalmente al tavolo delle 
trattative. 

Nel giorni scorsi, infermieri 
e portantini sono sfilati m 
corteo alla Regione, per solle¬ 
citare un intervento della 
giunta e del consiglio. A so¬ 
stegno della loro dura ver¬ 
tenza sono scesi in sciopero 
anche i dipendenti di tutti gli 
ospedali. Nella foto accanto: 
un momento di una manife¬ 
stazione svoltasi a Roma. 



OGGI MANIFESTAZIONE A PADOVA 


Forti lotte contadine 
per un giusto reddito 

Altre iniziative previste a Castelfranco Emilia, a Perugia, a Bari e a Campobasso - Il problema del¬ 
l’acqua e dei concimi chimici - Incrementare i settori fondamentali per lo sviluppo deiragricoltura 


A ROMA, DOPO DUE GIORNI DI DIBATTITO 

Si è conclusa la conferenza 


» 


della «gente dell aria-Cgil 

L'intervento di Scheda - Il compagno Corrado Pema nuovo segretario generale 


Si è conclusa ieri a Roma 
la conferenza nazionale d’or¬ 
ganizzazione della Fipac-Cgil 
(che organizza i lavoratori del¬ 
l’aviazione civile), dopo due 
giorni di dibattito sull’impegno 
della categoria nella vertenza 
nazionale su salario e occupa¬ 
zione. sulla risposta da dare 
alle ristrutturazioni messe in 
atto dalle compagnie aeree, 
compresa l’Alitalia. sui proble¬ 
mi dell’unità sindacale e in par¬ 
ticolare suH’azione contrattua¬ 
le della categoria (si punta al¬ 
l’unificazione contrattuale), in 
relazione alla battaglia per una 
riforma dei trasporti. 

Hanno partecipato ai lavori 
— la cui relazione introdutti¬ 
va è stata fatta dal compagno 
Torino — gli organismi diri¬ 
genti della categoria insieme 
alle strutture di base dell’Ali- 
talia. dei consorzi aeroportua¬ 
li. piloti, motoristi, assistenti 
di volo e dirigenti delle altre 


categorie. 

Per la confederazione ha se¬ 
guito i lavori il compagno 
Scheda, che nel proprio inter¬ 
vento ha messo in evidenza la 
gravità dell’attuale situazione 
che colpisce pesantemente il 
salario reale e le condizioni di 
vita delle grandi masse lavora¬ 
trici. Ha sottolineato la neces¬ 
sità di una risposta forte, uni¬ 
taria e articolata che sappia 
collegare i problemi relativi al¬ 
la difesa del salario, per il mi¬ 
glioramento della pensione a 
quelli della più generale batta¬ 
glia per un diverso sviluppo 

Affrontando il tema dell’uni¬ 
tà sindacale Scheda ha ribadito 
che è necessario superare in¬ 
certezze e remore per andare 
avanti. sconfiggendo quelle 
frange del movimento che pun¬ 
tano a scissioni, anche nell’in- 
tcnto di togliere efficacia alla 
piattaforma della federazione 
unitaria. Il consiglio generale 


della CgiI (fissato per lunedì) 
e il direttivo unitario dei pri¬ 
mi di dicembre — ha proseguito 
Scheda — dovranno far chiarez¬ 
za circa gli obiettivi e gli im¬ 
pegni politici che permettano 
al movimento di tenere tutto 
il fronte dello scontro. 

Contributi alla conferenza 
sono stati portati dai ferrovie¬ 
ri, dai chimici e a nome della 
Federazione del settore dei tra¬ 
sporti della CgiL dal compa¬ 
gno Zuccherini che si è sof¬ 
fermato in particolare sulle for¬ 
me di lotta nei trasporti sotto¬ 
lineando la necessità di non 
perdere mai l’alleanza con gfi 
utenti. 

La conferenza si è conclu¬ 
sa con l’approvazione di un 
documento, con l’accettazione 
delle dimissioni del segretario 
Torino, clic passa ad altro in¬ 
carico, e con la nomina del 
compagno Corrado Pera a a 
segretario generale. 


IL QUOTIDIANO DC E L'UNITA' SINDACALE 


Discutiamo, ma per andare avanti 


a Le discussioni — afferma 
il quotidiano della DC — ser¬ 
vono all'unità meglio del si¬ 
lenzio o della riserva menta¬ 
le. Dunque ben vengano ». 
Slamo d’accordo. Sempre ab¬ 
biamo sostenuto che sulla que¬ 
stione dell'unità sindacale è 
bene vi siano chiare prese di 
posizione da parte di tutte le 
forze democratiche. Non si 
tratta infatti di un problema 
soltanto interno al movimen¬ 
to sindacale. E’ un problema 
di fondo della società italiana, 
del suo assetto civile e demo¬ 
cratico. Perciò, senza natural¬ 
mente niente togliere all’auto- 
mta del sindacato, nella sua 
vita interna e nelle sue deter¬ 
minazioni, la discussione, il 
dibattito, il contributo di 
ognuno sono importanti e ne¬ 
cessari. Ma siamo anche del 
parere che la discussione non 
può essere fine a se stessa, 
ma deve servire per fare avan¬ 
zare l’unità. 

■ Certo, sappiamo che non è 
problema che si risolve in un 
giorno. Dice il Popolo che or¬ 
mai la discussione dura da an¬ 
ni, da « otto anni ». Per l’esat¬ 
tezza sono molti di più, per¬ 
ché le forze unitarie non han¬ 
no mai cessato di operare per 
ricomporre i danni provocati 
dalla scissione, e le divisioni 
imposte dalla guerra fredda 
e dalle crociate anticomuni¬ 
ste fomentate da certi cosid¬ 
detti sindacalisti stranieri. 
Comunque, il quotidiano de 
sembra mostrare preoccupa¬ 
zioni per questo andar per le 
lunghe, per « lo stato d'animo 
d ’i nsoddlsfazione, magari di 


frustrazione » che esso provo¬ 
ca. E si domanda: «Possibile 
che non si cavi il ragno dal 
buco? ». 

Già. Ma tutto ciò non cade 
dal cielo. Se veramente si 
vuole una discussione seria e 
fruttuosa, occorre risalire al¬ 
le cause vere delle difficoltà 
del processo unitario per cer¬ 
care di superarle. A questo 
punto però la faziosità del 
quotidiano della DC viene fuo¬ 
ri con tutta evidenza. « ET una 
constatazione storica : nessuno 
— scrive infatti — è riuscito 
a fare l’unità sindacale dove 
è presente un forte partito co¬ 
munista. Lo rileviamo con di¬ 
stacco, senza commenti, sol¬ 
tanto come un dato "scien¬ 
tifico” che vale a spiegare 
difficoltà e lentezze». 

Lasciamo da parte le face¬ 
zie sul « dato scientifico », per 
venire alla sostanza: la colpa 
dunque sarebbe dei comuni¬ 
sti. Non per quello che fanno 
o per ciò che dicono, che cer¬ 
to si può sempre discutere e 
criticare. No. Sono colpevoli 
di esistere e di essere riusci¬ 
ti ad avere un largo e cre¬ 
scente seguilo tra le masse. 
Milioni di lavoratori iscritti 
al nostro partito o che vota¬ 
no per il PCI, uomini, donne, 
giovani, impegnati in prima 
fila nella fabbrica, nel luogo 
di lavoro, nelle battaglie per 
il progresso, stimati per que¬ 
sto da tutti gli altri lavora¬ 
tori, andrebbero eliminati e 
allora l’unità sarebbe belve 
fatta. 

E’ questa la tesi del Popolo? 
E‘ questa la « discussione » 


che vuole il quotidiano della 
DC? 

Se così è si tratta di posi¬ 
zioni assurde e non certo di 
un contributo all’unità. Anzi 
esse porterebbero indietro il 
movimento sindacale, costitui¬ 
rebbero un nuovo motivo di 
divisione. Tesi di questo tipo 
non trovano oggi alcun ri¬ 
scontro nella realtà del movi¬ 
mento operaio e popolare ita¬ 
liano. Semmai sono rintrac¬ 
ciabili in certi interventi di 
scomodi ambasciatori USA o 
di specialisti in scissioni co¬ 
me il « sindacalista » america¬ 
no Irving Broicn. 

Ma sono i fatti a risponde¬ 
re a queste pseudo-teorizzazio¬ 
ni. I lavoratori hanno capito, 
perché hanno pagalo sulla lo¬ 
ro pelle, che la divisione sin¬ 
dacale provoca solo danni, in¬ 
debolisce la loro capacità di 
contrattazione e di lotta; che 
l’unica discriminante è quella 
antifascista. In questi anni so¬ 
no riusciti a rompere barrie¬ 
re, steccati artificiosamente 
costruiti in gran parte pro¬ 
prio dalla Democrazia cristia¬ 
na. Ed ugualmente è stata 
sconfìtta ogni operazione che 
mirava ad isolare i comunisti, 
a provocare divisioni fra i 
lavoratori portando avanti 
crociate anticomuniste. Ma, 
evidentemente, queste lezioni 
(ultima in ordine di tempo 
quella dèi 12 maggio) non so¬ 
no state ancora digerite da 
certi giornalisti del quotidia¬ 
no del partito dello scudo 
crociato. 

Alessandro Cardulli 


Imponenti manifestazioni 
dei coltivatori si sono svol¬ 
te nei giorni scorsi in Emilia 
e Campania e altre sono In 
programma nei prossimi gior¬ 
ni. 

Parleranno a Padova oggi 
(Manzoni); il 29 a Castelfran¬ 
co Emilia (Ognibene): il 30 
a Perugia (Esposto); il 3 di¬ 
cembre a Bari (Esposto); 11 
6 dicembre a Campobasso 
(Padroni). Altre iniziative 
promosse dall’Alleanza Na¬ 
zionale dei contadini si svol¬ 
geranno a Roma il 4 dicem¬ 
bre; un convegno regionale 
sui problemi urbanistici (Mar¬ 
roni). Il 6 dicembre un con¬ 
vegno nazionale sul diritto 
di famiglia (Di Marino). 

Questa vasta mobilitazione 
dei coltivatori In concomitan¬ 
za con le lotte promosse dai 
sindacati per la difesa del li¬ 
vello di vita delle masse la¬ 
voratrici e p>er una nuova 
politica economica, denuncia 
con forza l’aggravarsi della 
situazione nelle campagne 
causa il continuo aumento 
dei costi, i prezzi non remu¬ 
nerativi alla produzione, la 
mancanza di crediti e finan¬ 
ziamenti e soprattutto la ca¬ 
renza totale di misure urgen¬ 
ti e qualificate che aprano 
una prospettiva nuova e di¬ 
versa alle imprese coltiva¬ 
trici. 

In particolare, il program¬ 
ma del nuovo governo deve 
garantire provvedimenti che 
dimostrino in concreto il su¬ 
peramento della fallimentare 
politica seguita fino ad oggi. 
Si tratta di sospendere i re¬ 
centi aumenti dei prezzi dei 
concimi e di aprire una trat¬ 
tativa sui mezzi tecnici ne¬ 
cessari all’agricoltura; riapri¬ 
re il credito agevolato; assi¬ 
curare prezzi remunerativi e 
misure d’intervento per lo 
sviluppo di alcuni settori fon¬ 
damentali della produzione 
agricola. 

E* urgente, infine, che sia¬ 
no predisposte misure per 
un nuovo meccanismo sul- 
l’IVA, la parità assistenziale 
e previdenziale dei coltivato¬ 
ri, l’utilizzo delle terre incol¬ 
te e l’esecuzione di plani Ir¬ 
rigui. Su queste istanze al va 
realizzando un’ampia con¬ 
vergenza tra le organizzazio¬ 
ni agricole professionali as¬ 
soelative e cooperative che 
mostra la volontà dei colti¬ 
vatori di battersi unitaria¬ 
mente per un rilancio del¬ 
l’agricoltura negli Interessi 
generali del Paese. 


Operaio muore 
schiaccialo da 
pali di cemento 

PALERMO, 22. 

Travolto da alcuni pesa rida¬ 
si mi pali di cemento, un giova¬ 
ne operaio dipendente da una 
ditta di autotrasporti collegata 
all’ENEL ha perso la vita que¬ 
sta mattina lungo la strada 
provinciale S. Croce Camerina- 
Vittoria, in provincia di Ragu¬ 
sa. in un drammatico infortu¬ 
nio sul lavoro. 

La vittima, Antonio Spitaleri. 
23 anni, si trovava sulla parte 
posteriore di un camion addet¬ 
to al trasporto di decine di gn- 
tenne di cemento per la rete 
di distribuzione di energia clft 
trica, quando i pali si sono 
improvvisamente sciolti dai le 
ro ancoraggi. aU'autanmM in 
movimento. 
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Sempre nuovi elementi confermano i legami tra mafia e terrorismo nero 


Arresti e mandati per gli uomini di Liggio: 
gestita da loro ('«industria» dei sequestri ? 

Manette ai polsi di Giuseppe Pullarà - Parte dei soldi estorti sono giunti al Sud per l'acquisto di terreni - Villa in costruzione a Catania forse con i soldi del 
riscatto Torielli - Proseguono le inchieste a Trezzano sul Naviglio - Accertamenti in banca - I collegamenti tra i mafiosi e le SAM di Carlo Fumagalli 


Unanime assemblea dei giudici istruttori 

Magistrati milanesi 
denunciano le carenze 
nella lotta al crimine 


MILANO, 22. 

I giudici istruttori milane¬ 
si, ' riuniti in un’assemblea 
presieduta dal loro dirigente, 
consigliere Antonio Amati, 
hanno reagito con fermezza 
alla « campagna politica, che 
6i sviluppa da tempo, contro 
la magistratura milanese, ten¬ 
dente a gettare discredito sul¬ 
l’attività dei magistrati impe¬ 
gnati in complesse e scottan¬ 
ti inchieste ». Recenti episo¬ 
di hanno convinto i giudici 
istruttori a rompere lo «sprez¬ 
zante riserbo mantenuto fino¬ 
ra », non essendo più tollera¬ 
bile che vengano impunemen¬ 
te messe in circolazione « in¬ 
sinuazioni tanto ‘ gratuite 
quanto generiche sull’operato 
di alcuni giudici istruttori ». 
Di fronte a una campagna 
giustamente definita « deni¬ 
gratoria » iniziata dalla stam¬ 
pa fascista, i giudici passano 
ad illustrare alcuni esempi. 
« Il collega Turone — essi ad 
esempio affermano — è stato 
accusato, con titoli sensazio¬ 
nali, di avere scarcerato un 
complice di Luciano Liggio, 
proprio mentre dilagano i se¬ 
questri di persona ». Di questi 
titoli sensazionali si è reso 
responsabile un quotidiano 
milanese del pomeriggio il 
giorno stesso in cui 11 capo 
della polizia Zanda-Loy ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
alla questura di Milano. « Si 
è lasciato in ombra — si dice 
nel documento — che non si 
trattava di un imputato di 
sequestro di persona, e che 
è stato scarcerato non per li¬ 
bertà provvisoria discrezional¬ 
mente concessa, ma per ob¬ 
bligo di legge, essendo decor¬ 
so il termine massimo della 
custodia preventiva; e si è 
"sorvolato” sul fatto che nel¬ 
la lotta contro la mafia dei 
sequestri i risultati più cospi¬ 
cui sono stati raggiunti prò* 
prio dalla magistratura mila¬ 
nese ». 

Nel documento si passa, 
quindi, ad illustrare un altro 
episodio di estrema gravità: 
alle accuse contro la magi¬ 
stratura si è associato anche 
il capo della polizia, il quale 
(secondo quanto riferisce la 
stampa) ha deplorato che non 
è stato ancora processato il 
Bertoli, imputato per la stra¬ 


ge di via Fatebenefratelli, ed 
ha attribuito secondaria im¬ 
portanza alle indagini sul¬ 
la entroterra » del crimine, 
rispetto all’esigenza di un 
immediato giudizio esemplare. 

I giudici istruttori di Mi¬ 
lano ricordano che il Bertoli 
è stato rinviato a giudizio fin 
dal luglio scorso in stato di 
detenzione, e che il collega 
Lombardi, sviluppando la 
istruttoria verso la ricerca 
della genesi dell’attentato e 
dei probabili complici, ha 
adempiuto al preciso dovere 
di ricerca della verità, che la 
legge assegna al giudice 
istruttore, e che è particolar¬ 
mente importante soprattutto 
di fronte agli atti e organiz¬ 
zazioni criminali da cui è 
messa in pericolo la conviven¬ 
za democratica. La difesa del¬ 
la legalità — si legge nel do¬ 
cumento — non si attua con 
giudizi sommari, ma con una 
seria ricerca di tutti i respon¬ 
sabili delle sue violazioni; ed 
in questo compito i giudici 
istruttori di Milano cercano 
di andare a fondo, pur fra 
grandissime difficoltà tante 
volte denunciate». li giudice 
Tamburino di Padova ha indi¬ 
ziato il terrorista Gianfranco 
Bertoli per i suoi collega- 
menti con la « Rosa dei ven¬ 
ti ». Un « retroterra » per que¬ 
sto infame attentato c’è, ecco¬ 
me, e dovere del giudice è 
di chiarirne tutti gli aspetti. 
D’altronde sulla colpevolezza 
del Bertoli, che è in prigione 
e quindi non può nuocere a 
nessuno, non ci sono dubbi. 
Possono nuocere, invece, i 
suoi complici e, soprattutto, 
i suoi mandanti. 

Nel documento vengono 
quindi affrontati altri aspet¬ 
ti importanti dell’attività giu¬ 
diziaria. « All’opinione pubbli¬ 
ca, giustamente preoccupata 
per i ritardi della giustizia — 
sottolineano i magistrati — 
è doveroso far sapere che 
molto spesso importanti in¬ 
dagini vengono praticamente 
bloccate dal venire meno del¬ 
la disponibilità del personale 
di polizia giudiziaria. Fra le 
altre, perfino, ristruttorìa sul- 
.la mafia ed i sequestri è stata 
gravemente pregiudicata nei 
suoi sviluppi dal trasferimen¬ 
to ad altra sede dell’ufficiale 


della guardia di finanza (il 
colonnello Giovanni Vissic- 
chio, n.d.r.) che più stretta- 
mente ha collaborato col giu¬ 
dice Turone nelle indagini 
che hanno portato alla libe¬ 
razione del Rossi di Montele- 
ra e alla cattura di Liggio ». 

I magistrati ricordano che è 
stato già chiesto il reincarico 
dell’ufficiale: « è lecito spera¬ 
re — si augurano — che la 
necessità di collaborare con la 
giustizia venga tradotta in 
fatti concreti dagli organi po¬ 
liticamente responsabili della 
lotta alla criminalità ». 

Un altro aspetto importan¬ 
te viene quindi affrontato nel¬ 
le conclusioni del documento: 

« Alimentare, anche attraver¬ 
so la stampa, allarmismo e 
reazioni irrazionali, non può 
servire che ad accentuare i 
contrasti fra le istituzioni, e 
a confondere le reali respon¬ 
sabilità: ridurre a problema 
giudiziario il compito di di¬ 
fesa della società, significa na¬ 
sconderne la fondamentale 
dimensione politica e travisa¬ 
re anche la funzione specifi¬ 
ca della giustizia penale. Non 
è la magistratura ad avere 
il compito di tutelare la si¬ 
curezza dei cittadini, che è 
un compito essenzialmente di 
prevenzione e di interventi 
di politica generale. La fun¬ 
zione propria della giustizia 
penale è quella di accertare 
le responsabilità per delitti 
già commessi, nell’intransi¬ 
gente rispetto della legalità 
democratica. Ma tale funzio¬ 
ne potrà, essere svolta con ef¬ 
ficacia tanto maggiore, quan¬ 
to più l’azione giudiziaria sia 
vista come un momento di 
lotta più articolata, in cui 
magistratura, polizia, potere 
politico si assumano ciascuno 
la loro parte di responsabilità 
senza contrapposizioni prete¬ 
stuose e senza coprire, con la 
invocazione di nuove leggi re¬ 
pressive, le concrete carenze 
nell’attuazione dell’ordine de¬ 
mocratico vigente ». Il docu¬ 
mento dei giudici istruttori 
(a Milano sono 32) è stato ap¬ 
provato all’unanimità in una 
assemblea svoltasi ieri sera, 
sotto la presidenza del capo 
dell’ufficio Antonio Amati. 

i. p. 


L'opinione degli inquirenti dopo gli arresti nel Veneto 

Grossa organizzazione 
dal vertice ben protetto 

Uno degli accusati già noto alla polizia per il «sequestro» di quadri - L’al¬ 
tro è incensurato - Il sopralluogo di Lucchini neU’appartamento di Vicenza 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO, 22 

Chi è Mario Spinato, il 
29enne di Oderzo, già noto 
•ila polizia, tratto in arresto 
ieri a Treviso, sotto l’imputa- 
sione di falsi in documenti 
• ricettazione di documenti 
rubati, ma sospettato dì ap¬ 
partenere all’« Anonima se¬ 
questri », protagonista del¬ 
l’ondata di rapimenti effet¬ 
tuati nellTtalia settentriona¬ 
le negli ultimi tempi? Appar¬ 
tiene o no, e che ruolo po¬ 
trebbe avere nell’organizza¬ 
zione criminosa: una pedina 
o qualcosa di più? Che consi- 
«tenza hanno le ipotesi che 
sono corse sul suo legame 
con il sequestro del giudice 
Sossi? 

Un carnet ricco di domande 
che attendono dalla magistra¬ 
tura e dalla polizia trevigia¬ 
na una risposta. * Ci trovia¬ 
mo di fronte a una grossa 
organizzazione a piramide, il 
cui vertice è ben protetto. 
Noi purtroppo, per ora, stia¬ 
mo attaccando soltanto la ba¬ 
se, quella che si può definire 
la bassa manovalanza delin¬ 
quenziale», ha detto il sosti¬ 
tuto procuratore 

« Chi può esserci al ver¬ 
tice? ». 

« Non lo so », risponde. 

« Il vertice può essere e- 
sclusivamente criminale, o 
anche politico? ». 

Uguale è la risposta: * Non 
lo so ». 

La risposta, in ogni caso, 
non esclude la seconda pro¬ 
posizione della ' domandai. 

C’è comunque nell'aria, nel¬ 
l’atteggiamento degli inqui¬ 
renti, soprattutto nei funzio¬ 
nari della squadra mobile, 
con gli occhi segnati dalla 
stanchezza di giorni freneti¬ 
ci e notti insonni, la sensa¬ 
zione di aver messo le mani 
■u una tessera di un mo¬ 
laico. sensazione che li tie¬ 


ne in piedi a dispetto della 
fatica. 

Si è anche appreso che Spi¬ 
nato era stato denunciato per 
ricettazione del famoso qua¬ 
dro del Tiziano, rubato due 
anni fa a Pieve di Cadore. 

L’operazione combinata del¬ 
la Criminalpol, che ha impe¬ 
gnato parecchie questure, con 
l’arresto di tre persone a Mi¬ 
lano e l’irruzione nell'appar¬ 
tamento di via Ortigara a 
Vicenza (indicato come «pri¬ 
gione » di qualche facoltoso 
sequestrato), ha condotto, nel 
corso di una gigantesca re¬ 
tata, al fermo, a Oderzo, sot¬ 
to casa, di Mario Spinato. 

Alcuni elementi sembrereb¬ 
bero legarlo ai sequestri: la 
patente in suo possesso, ru¬ 
bata a Cremona, che fa par¬ 
te dello stesso « stock » da 
cui provengono le patenti 
trovate nella casa di Milano, 
dove sono state fermate due 
donne e un uomo sospettati 
d’essere collegati all’« Anoni¬ 
ma sequestri ». 

La « Giulia » verde targata 
TV 150173, notata a Vicenza, 
più volte, di fronte al covo di 
via Ortigara; 1 motori fuori¬ 
bordo, del valore di una qua¬ 
rantina di milioni, rubati a 
Sedico (Belluno), paese di re 
sidenza del suocero di Mario 
Spinato, trovati anch’essi in 
via Ortigara; parrucche, infi 
ne, e altri oggetti atti al ca¬ 
muffamento, trovati nella sua 
casa di Oderzo. 

Nell’interrogatorio della 
notte scorsa Spinato aveva 
negato di avere a che fare con 
la «Giulia» verde, la stessa au¬ 
to con paraurti e fanale de¬ 
stro ammaccati, notata a Vi¬ 
cenza e, forse, in altre città 
teatro di sequestri di persona. 
Oggi pomeriggio, dopo essere 
stato indiziato anche del rea¬ 
to di associazione a delinque¬ 
re — cosa che Indicherebbe 
un progresso sostanziale del 
magistrato neH’indagine — 
Mario Spinato è stato posto a 
confronto con il titolare • 1 


meccanici della carrozzeria S. 
Antonio, di Vicenza, che si 
trova a duecento metri dal 
covo di via Ortigara. 

I testimoni hanno ricono¬ 
sciuto in Spinato l’uomo che 
bazzicava spesso, specie negli 
ultimi tempi, via Ortigara e 
che, in due occasioni, l’ultima 
mercoledì scorso, aveva por¬ 
tato nella loro carrozzeria la 
« Giulia » per le riparazioni. 
Dopo il riconoscimento. Spi¬ 
nato ha ammesso d’aver gui¬ 
dato a Vicenza quella « Giu¬ 
lia ». 

Si sviluppano, quindi, a Tre¬ 
viso, coordinate da Milano dal 
dott. Li Donni della Criminal¬ 
pol, indagini e accertamenti. 
Nel tardo pomeriggio è stato 
arrestato per possesso di do¬ 
cumenti falsi e di munizioni, 
a un posto di blocco disposto 
dalla squadra mobile della po¬ 
lizia stradale di Treviso, 11 
22enne Fiorenzo Trincanato, 
di Murano (Venezia), alla cui 
madre è intestata la famosa 
« Giulia » verde: è uno stra¬ 
nissimo incensurato, sospetta¬ 
to in passato d’aver compiuto 
rapine in Emilia e in Roma¬ 
gna. 

Per il momento non è stato 
ancora contestato a Spinato 
il reato di sequestro di perso¬ 
na: comunque, nella tarila se¬ 
rata, è cominciato l’interroga¬ 
torio che potrebbe anche pro¬ 
trarsi fino a notte Inoltrata. 
In ogni caso rimbalzano qui a 
Treviso notizie di collegamen¬ 
ti tra il covo di via Ortigara 
e alcuni recenti sequestri di 
persona 

Giuseppe Lucchini ha com¬ 
piuto nel pomeriggio un bre¬ 
ve sopralluogo nell’apparta¬ 
mento di via Ortigara. H so¬ 
pralluogo è durato poco più 
di mezz’ora. 

AI termine Lucchini e gii 
inquirenti sono usciti e, risa¬ 
liti sull’ft Alletta », sono par¬ 
titi da Vicenza diretti a Bre¬ 
scia: non hanno voluto d<re 
nulla. 


Roberto Bolis 


I Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Un nuovo arresto operato 
questa mattina a Milano per 
ordine del giudice Turone, 
altri due mandati di cattura 
per il rapimento di Pietro 
Torielli, una serie di investi¬ 
menti di capitali nell’acquisto 
di terreni in provincia di Ca¬ 
tania, operati dai nomi più 
in vista deH’« anonima seque¬ 
stri » e stretti legami fra que- 
st’ultima ed alcuni episodi 
delle trame nere oltre che con 
personaggi come Carlo Fuma¬ 
galli, denunciano la vastità 
dell’organizzazione che sta af¬ 
fiorando man mano che pro¬ 
cedono le indagini sul recen¬ 
ti sequestri di persona avve¬ 
nuti al Nord. 

L’arrestato è Giuseppe Pul¬ 
larà, lo zio di queliTgnazio 
che è stato scarcerato recen- 
| temente per l’avvenuta sca¬ 
denza dei termini della carce¬ 
razione preventiva. Entrambi 
erano stati arrestati dalla 
Guardia di Finanza la matti¬ 
na del 16 maggio scorso, nel 
corso di una operazione si¬ 
multanea che aveva come 
obiettivo principale il boss 
mafioso Luciano Liggio. Giu¬ 
seppe Pullarà era stato posto 
in libertà provvisoria poco 
tempo dopo; 1 reati di :ui era 
imputato riguardavano solo il 
favoreggiamento, ma sul suo 
conto gli accertamenti da par¬ 
te della magistratura e della 
Guardia di Finanza non era¬ 
no mai cessati. 

Il mandato di cattura che 
questa mattina gli uomini del¬ 
la Finanza gli hanno presen¬ 
tato prima di mettergli nuo¬ 
vamente le manette al polsi 
parlava di concorso in seque¬ 
stro di persona nei confronti 
di Luigi Rossi di Montelera, 
insieme con i fratelli Taor¬ 
mina (i guardiani della cella 
sotterranea di Trevigl'.o’t, Giu¬ 
seppe Ugone (proprietario del¬ 
la cascina di Moncalieri dove 
il Montelera trascorse ì pri¬ 
mi due mesi della sua deten- 
zione) ed altri. 

Le indagini, iniziate questa 
estate, hanno sollevato il velo 
su strani acquisti di terreni 
a Vaccarizzo, una località sul 
mare a 10 chilometri da Ca¬ 
tania. Dalle indagini è risul¬ 
tato che nell’estate del ’73, 
ossia poco dopo il rapimento 
Torielli. Francesca Buscemi, 
di 41 anni, aveva acquistato 
due ettari di terreno per il 
valore di 60 milioni, sul quali 
si stava costruendo una son¬ 
tuosa villa. La Buscemi è la 
moglie di Gaetano Quartara¬ 
ro, fratello di Antonino Quar¬ 
tararo, arrestato dalla squa¬ 
dra mobile a Corsico, diretta- 
mente implicato nella vicen¬ 
da dei rapimenti 
Nei confronti di Gaetano 
Quartararo, che è latitante, 
questo pomeriggio il dottor 
Turone ha emesso un manda¬ 
to di cattura per associazione 
per delinquere, mentre nel 
confronti del fratello Antoni¬ 
no, che si trova rinchiuso nel 
manicomio criminale di Reg¬ 
gio Emilia, lo stesso magi¬ 
strato ha emesso mandato di 
cattura per concorso nel se¬ 
questro di Pietro Torielli. 

Giuseppe Ugone era stato 
notato, proprio nell’estate del 
’73, a Vaccarizzo e l’uomo che 
lo accompagnava era niente 
meno che Luciano Liggio. Le 
indagini hanno permesso di 
appurare che, sebbene il regi¬ 
stro per l’acquisto del terreno 
fosse regolarmente intestato 
alla Buscemi, di fatto a ver¬ 
sare i 60 milioni necessari al¬ 
l’acquisto dei due ettari di 
terreno, era stato lTTgone. 

Frattanto, continuano le in¬ 
dagini da parte della Guar¬ 
dia di Finanza e dei carabi¬ 
nieri a Trezzano sul Naviglio. 
Per conto del dottor Turone 
sono in corso indagini su una 
particolare situazione edilizia 
che riguarda una serie di vil¬ 
le fatte costruire dagli Ugo¬ 
ne, dai dulia e dai Guzzardi. 
tutti implicati nei sequestri 
di persona. 

NelPambito di queste inda¬ 
gini sono state perquisite le 
abitazioni di persone 1 cui 
nomi fino ad ora non erano 
mai stati fatti; si tratta di 
Salvatore Cangialosì. Rossa¬ 
no Gargario e un certo Indo- 
viglia. Particolare attenzio¬ 
ne è stata dedicata dalla 
Guardia di finanza agli uffi¬ 
ci ed alla abitazione di Pie¬ 
tro e Renzo Ragusa, titolari 
di una industria che ufficial¬ 
mente commercia in macchi¬ 
ne per caffè. 

Pietro Ragusa, In partico¬ 
lare, sembra avere stretti 
rapporti con Monaco di Ba¬ 
viera, dove è proprietario di 
una catena di ristoranti, e 
con Heking. paese da cui 
proveniva il giovane tedesco 
Wolfang Krummerer ricer¬ 
cato per il rapimento Lucchi¬ 
ni. Sempre a Trezzano il 
dott. Viola, per parte sua, 
sta proseguendo le indagini 
circa la filiale della «Banca 
generale di credito ». 

Queste indagini rientrano 
In quelle già in corso su 
Michele Sindona, ma strana¬ 
mente avvengono parallela- 
mente a quelle dirette dal 
giudice istruttore Turone per 
1 sequestri di persona. 

Questo già complesso fron¬ 
te di indagini presenta an¬ 
che un altro aspetto, forse 
più inquietante di quelli re¬ 
gistrati fino ad ora. Tempo 
fa, sempre a Trezzano, era 
stato arrestato Antonio Zi¬ 
to; l’operazione condotta da¬ 
gli uomini del Nucleo anti¬ 
terrorismo della questura, 
era partita da altri due arre¬ 
sti avvenuti a La Spezia do¬ 
ve, in una valigia deposita¬ 
ta alla stazione ferroviaria, 
erano state rinvenute dieci 
bombe, destinate con ogni 
probabilità alla manifestazio¬ 
ne antifascista che si sareb¬ 
be svolta di 11 a pochi glor* 



TREVISO — Mario Spinalo, al centro, arrestato nel c°rso 
delle indagini per l'inchiesta sui rapimenti 


ni a Firenze. 

I due arrestati erano un 
noto fascista ed un mafioso, 
legato al giro della « nuo¬ 
va mafia». Dagli arrestati 
venne l’identificazione dello 
Zito che — era noto — svol¬ 
geva le funzioni di «galop¬ 
pino » per i clan dei Guzzar¬ 
di e degli Ugone, direttamen¬ 
te coinvolti nei sequestri av¬ 
venuti da due anni a que¬ 
sta parte. 

Che significato hanno, que¬ 
sti collegamenti tra le tra¬ 
me nere e la mafia? La do¬ 
rata latitanza di Luciano Lig¬ 
gio a Milano per cinque anni 
trova forse una spiegazione 
in questo senso? L’esigenza 
di fare chiarezza è oggi più 
che pressante. 


Indagini sono infatti in 
corso sulle attività del SID, 
sulle trame nere, altre anco¬ 
ra sulla mafia e sui seque¬ 
stri di persona e tutte pro¬ 
cedono separatamente l’una 
dall’altra, mentre Liggio, da 
quel poco che si sa, dal car¬ 
cere di Parma continua a 
dirigere quella attività cri¬ 
minale per cui ha raccolto 
stima e « rispetto » negli Sta¬ 
ti Uniti dove è noto e temu¬ 
to con il soprannome di 
«Tombston», pietra tombale 
(traducendo letteralmente). 

Collegamenti più labili ma 
non meno preoccupanti fra 
le attività del terrorismo, fa¬ 
scista e quelle della màfia, 
verrebbero anche da altre di¬ 
rezioni: Roberto Colombo e 


Antonio Sirtorl, i due più 
stretti collaboratori di Carlo 
Fumagalli, legato a servizi se¬ 
greti stranieri e che spesso si 
recava —- guarda caso — a 
Monaco per ricevere ordini, 
erano contemporaneamente 
in contatto con autorevoli 
esponenti mafiosi. 

A lui — a quanto sembra 

— era stato delegato tutto il 
controllo sul traffico dì stu¬ 
pefacenti per il Nord Italia 
e l’incarico gli era stato con¬ 
ferito, a quanto pare, dallo 
stesso Liggio. 

Il traffico dì droga non sa¬ 
rebbe stato però la sua sola 
attività; l’Arena aveva stretti 
contatti con Antonio Squeo 

— la cui posizione è al va¬ 
glio dei magistrati bresciani 
per quanto riguarda la strage 
fascista di piazza della Log¬ 
gia: e con Donato Convertin, 
indiziato per traffico di stu¬ 
pefacenti, ma entrambi tito¬ 
lari di una catena di autof¬ 
ficine che sì dedicavano prin¬ 
cipalmente allo smantella¬ 
mento delle auto, con sede in 
via Salomone, in viale Pu¬ 
glie e in via Zama a Milano. 

Queste ditte erano stretta¬ 
mente collegate con la DIA 
di Fumagalli a Segrate ed 
esistono documenti che prova¬ 
no il passaggio di numerose 
automobili (si porla soprat¬ 
tutto di « Land Rover »), fra 
queste diverse « autofficine ». 

E’ provato che l’Arena do¬ 
vesse una cifra di una certa 
consistenza allo Squeo, debito 
a cui non ha potuto « fare 
onore », in quanto è stato ar¬ 
restato. Antonio Sirtori, inol¬ 
tre. risulta essere stretta- 
mente legato al Boffi, il pre¬ 
sunto killer di Mangano che 
si salvò dall’attentato per 
puro caso, pur rimanendo 
gravemente ferito. 

A tarda sera, intanto, si è 
appreso che i funzionari del¬ 
la questura di Milano hanno 
interrogato l’uomo che ha no¬ 
leggiato il furgoncino « Fiat 
238 » ai rapitori del figlio del¬ 
l’industriale Lucchini. Sì trat¬ 
ta del fratello del proprieta¬ 
rio della fabbrica di biscotti 
« Maggiora ». Gli inquirenti 
gli hanno mostrato le foto 
sequestrate nell’appartamen¬ 
to di via Catone 21, dove si 
erano recati per arrestare 
Alberto Antonelli. Sembra 
che, in una di esse, sia stato 
riconosciuto l’uomo che ha 
affittato il furgoncino. Pare 
si tratti del tedesco Wolf¬ 
gang Krummerer. 

Mauro Brutto 


Secondo l'ISTAT 


Rapine 
e sequestri 
aumentati 
del 43% 
in un anno 

Questo tipo di reati ha su¬ 
bito il maggior incremento 

Insieme alla falsificazione 
di monete, le rapine e i se¬ 
questri di persona sono i rea¬ 
ti che hanno registrato in 
Italia in un anno il maggiore 
incremento. Nel bollettino del¬ 
l’Istituto centrale di statisti¬ 
ca sì nota infatti che pren¬ 
dendo In considerazione il pe¬ 
riodo maggio *73-aprile *74 le 
rapine e i sequestri di perso¬ 
na sono passati da 5.419 a 
7.743, con un movimento del 
42,9 per cento rispetto allo 
stesso arco di tempo d’un 
anno prima. 

Insieme alle rapine, al se¬ 
questri di persona e alle fal¬ 
sificazioni di moneta (per que¬ 
st’ultimo reato l’aumento è 
del 59,7 per cento), si regi¬ 
stra un incremento dei furti 
(24,3 per cento), i tentati omi¬ 
cìdi (25,6), gli omicidi volon¬ 
tari consumati (11,9 per cen¬ 
to), insolvenza fraudolenta 
(16,1), la falsificazione di atti 
e persone (7,4 per cento), 
gli omicidi colposi (2 per 
cento). 

Ma dal bollettino ISTAT 
sull’andamento della crimina¬ 
lità in Italia viene soprattut¬ 
to confermato quanto già era 
stato riscontrato nei prece¬ 
denti rilievi: l’enorme aumen¬ 
to dei reati di cui non si co¬ 
noscono gli autori. 

Se prendiamo, ad esempio, 
i furti si nota che chi ruba 
ha oltre il novanta per cen¬ 
to dì possibilità di farla fran¬ 
ca. Infatti i furti, che sono 
passati da 941.910 a ben 1 mi¬ 
lione 185 mila 776, registra¬ 
no il maggior numero di «au¬ 
tori ignoti »: 1.095.208. 

A questo quadro negativo 
sì contrappongono statistiche 
positive, anche se queste si 
riferiscono a crimini che pos¬ 
sono definirsi « minori ». So¬ 
no diminuite le lesioni col¬ 
pose (16,6 per cento), la ban¬ 
carotta (24,5 per cento), l'omis¬ 
sione degli atti di ufficio (31,8 
per cento), la truffa (4,3 per 
cento), remissione di assegni 
a vuoto (3,4 per cento). An¬ 
cora un dato consolante: ì 
minorenni denunciati sono 
diminuiti del 17,8 per cento. 

Infine alcune cifre sull’an¬ 
damento della giustizia. I 
procedimenti penali aperti nei 
vari uffici giudiziari hanno 
fatto registrare nel primo se- 
metre deiranno un aumento 
generale del dieci per cento. 
E’ aumentato anche II nu¬ 
mero dei procedimenti che 
si sono conclusi. 



Salite a quattro le vittime del tragico gioco nel garage 

SONO MORTI ALTRI DUE BAMBINI 
ASFISSIATI DAI GAS DELL’AUTO 

Il quinto ragazzo è ancora ricoverato in gravi condizioni al Policlinico di Milano - Avevano messo in molo una 
«c Citroen » e si erano rinchiusi nei box - E' slata la madre di uno dei piccoli a fare la tragica scoperta 


Appello di uomini politici, di cultura, sindacalisti 

Denunciati gli atti 
repressivi contro 
i giudici democratici 


Un appello contro la repres¬ 
sione che ha colpito e colpi¬ 
sce molti giudici democratici 
è stato firmato da persona¬ 
lità politiche, scrittori, uomini 
di cultura, sindacalisti. Il do¬ 
cumento è stato sottoscritto 
da Umberto Terracini, Femic- 


Un'altra condanna per 
il caporione missino 

CROTONE, 22 

Ancora una sentenza di 
condanna — stavolta da par¬ 
te del tribunale di Crotone 

— è stata pronunciata con¬ 
tro Giorgio Almirante per i 
noti manifesti che, affissi in 
tutta Italia, definivano il ca¬ 
porione missino «torturatore 
e fucilatore di patrioti italia¬ 
ni nella Resistenza». 

La vicenda giudiziaria di 
Crotone — che risale al 1971 

— trae origine da una que¬ 
rela presentata dal capo mis¬ 
sino contro l’allora segretario 
della Federazione crotonese 
del PSI, Visconte Frontera, 
per l’affissione di detti mani¬ 
festi sui muri della città. 

■ Ieri sera, a tarda ora, il tri¬ 
bunale — presidente Iofrida, 
giudici a Iatere De Franco e 
Mammone, pubblico ministe¬ 
ro Filippelll — accogliendo la 
richiesta del pubblico mini¬ 
stero, che si è richiamato an¬ 
che ad una analoga sentenza 
del tribunale di Roma, ha as¬ 
solto il compagno Frontera 
«perché il fatto non costitui¬ 
sce reato » ed ha condannato 
il querelante al pagamento 
delle mese. 


ciò Parri. Riccardo Lombardi, 
Lelio Basso, Giuseppe Branca. 
Carlo Galante Garrone. Franco 
Bentivogli. Bruno Trentin, 
Giorgio Benvenuto, Vittorio 
Foa, Alberto Moravia, padre 
Ernesto Balducci ed Enzo En¬ 
riques Agnoletti. 

NeH’appello-denuncia si af¬ 
ferma che «il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
pronunciato sentenze di con¬ 
danna politica per comporta¬ 
menti del magistrato che sono 
esercizio o dei diritti costitu¬ 
zionali di libertà o del potere- 
dovere di garantire i cittadini 
dagli abusi del potere ». E ol¬ 
tre: « L’attuale CSM ha tra¬ 
volto il principio della inamo¬ 
vibilità con vari provvedi¬ 
menti di trasferimento da sedi 
o da funzioni di magistrati 
segnalatisi per avere ammini¬ 
strato la giustizia in modo del 
tutto legittimo, ma tale da 
turbare interessi di potere s:a 
esterni che interni all’online 
giudiziario ». 

Nel documento si sostiene 
che è in atto un disegno auto¬ 
ritario proprio di molti centri 
di potere diretto a reprimere 
ogni tentativo di rinnova- 
mento democratico delle isti¬ 
tuzioni e l’opera del CSM, 
obiettivamente, affermano • i 
firmatari, si inserisce in que¬ 
sto disegno. 

L’appello cosi conclude : 
« Noi uomini di cultura, po¬ 
litici, sindacalisti, democratici 
esprimiamo alle forze antifa¬ 
sciste, all’opinione pubblica, 
allo stesso CSM, nella persona 
del Presidente della Repub¬ 
blica, insieme all’assoluta ur¬ 
genza di riformare la legge 
elettorale del CSM in senso 
proporzionale, l’esigenza di un 
radicale cambiamento di indi¬ 
rizzo nell’organo di autogo¬ 
verno della magistratura». 


MILANO, 22 

E’ salito a quattro il tragico 
bilancio delle vittime di quello 
che doveva essere un gioco 
da ragazzi in un box di viale 
Tibaldi a Milano. Oggi hanno 
cessato di vivere anche Luca 
Renna, di 8 anni, figlio dei 
portinai di uno dei due sta¬ 
bili dietro i quali è matura¬ 
ta ieri la tragedia e Paolo 
Andrea Prada di 12 anni. 
Inutilmente i medici del Po¬ 
liclinico milanese dove i pic¬ 
coli erano stati ricoverati as¬ 
sieme al loro compagno an¬ 
cora in vita — anche se in 
disperate condizioni — Luca 
Moscatelli, hanno cercato di 
sottrarli alla morte. Il loro 
fisico, indubbiamente più de¬ 
bole dell’altro bambino non 
ha retto. 

Gli altri due bambini morti 
sono Luca Lanzoni di dieci 
anni e Gianluca Puzzarmi. E* 
stata proprio la mamma di 
Luca Lanzoni, la signora An¬ 
giolina, a rendersi conto per 
prima della tragedia: per due 
ore, assieme alle madri degli 
altri, aveva cercato I bambi¬ 
ni per tutto il palazzo, un 
elegante complesso condomi¬ 
niale formato da tre stabili 
e un bel giardino. Le quat¬ 
tro donne si erano recate, ma 
invano, anche al «Cappelli», 
un vicino campo di calcio. So¬ 
lo verso le 19 alla mamma di 
Luca Lanzoni è venuto in 
mente di guardare nel sotter¬ 
raneo dei box e quando ha 
visto il fumo uscire attraver¬ 
so le fessure della saracine¬ 
sca, ha intuito quanto era ac¬ 
caduto. I ragazzi si erano 
rinchiusi nel box e avevano 
messo in moto il motore del¬ 
la vettura: le esalazioni di 
ossido di carbonio provenien¬ 
ti dal tubo di scappamento 
li hanno asfissiati. 

Sollevata la serranda ha vi¬ 
sto suo figlio a terra, pro¬ 
prio davanti al cofano della 
« Citroen » del padre, ancora 
nell’atto di cercare di aprire 
la porta di metallo. Un altro 
bambino era vicino al fianco 
destro dell’automobile, par¬ 
cheggiata in retromarcia. Gli 
altri tre, privi di conoscenza, 
erano dentro la vettura. La 
donna, disperata, ha spento 
il motore della « Citroen » 
ed è corsa in portineria; as¬ 
sieme alla custode ha telefo¬ 
nato al 113 ma ormai per suo 
figlio e per Gianluca Puzzari- 
ni non c’era nulla da far» 


Tre arresti 
per il sequestro 
di Cribari 


COSENZA, 22 

Un commerciante di tessu¬ 
ti calabrese, Nicola De Mar¬ 
co, di 41 anni, proprietario 
di un negozio a Messina, un 
suo dipendente, Pietro Cor¬ 
sari, di 17 anni, nato a Na¬ 
poli, ed il manovale Dome¬ 
nico Zuccali, di 35 anni di 
Bagnara (Reggio Calabria), 
sono stati arrestati nell’am¬ 
bito delle indagini per iden¬ 
tificare i responsabili del se¬ 
questro di Francesco Cribari, 
figlio del presidente dell’Ope¬ 
ra Sila, sequestrato il 20 set¬ 
tembre e poi rilasciato il 6 
ottobre. 


Uccide 
la figlia 
gettandola 
dalla finestra 


UDINE, 22 

A Pauiaro, un paese della 
Camìa, l’esercente Giobatta 
Del Rosso, di 52 anni, ha uc¬ 
ciso la figlia Leonilla di 20 
anni gettandola dalla finestra 
del proprio appartamento, al 
terzo piano di un edificio. 
L’uomo, che Ieri sarebbe rien¬ 
trato a casa ubriaco, ha liti¬ 
gato con 1 familiari che si 
sono rinchiusi nelle loro stan¬ 
ze. Stamani alle ore 5 Del 
Rosso ha sfondato la porta 
della camera della figlia, e 
dopo aver picchiato la ragaz¬ 
za, l’ha sollevata di peso dai 
letto e l’ha gettata fuori dal¬ 
la finestra. La giovane è fi¬ 
nita sul selciato della stra¬ 
da, dopo un volo di oltre die¬ 
ci metri, ed è morta sul col¬ 
po. Giobatta Del Rosso è sta¬ 
to arrestato dal carabinieri. 
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pag. 6 / echi e notizie 


Si precisano i legami fra terrorismo e criminalità 


LA MALA IN «CAMICIA NERA» 


Un fascista nella banda 
dei rapinatori assassini 

Arrestato ieri il noto picchiatore milanese che avrebbe fatto da basista nei colpo In banca a Monza 
dove fu ucciso il giovane carabiniere - Lungo elenco di furti, pestaggi, aggressioni: le brevi detenzioni 


l' Unità / sabato 23 novembre 1974 




Il direttore FS vuole 
riconoscere la Cisnal 

La segretaria della Federazione SFICGIL, SAUFICISL, 
SrUF-UJL con una lettera ni direttore F.S. ing. Filippo 
Bordoni ha criticato la Iniziativa del massimo dirigente dolla 
azienda 11 quale, con una circolare del 18 ottobre ultimo scor¬ 
so, ha sollecitato gli organismi aziendali al varll livelli, a 
« tener presente respirazione » doll'USFI-CISNAL « di essere 
tempestivamente convocata » per l'esame delle questioni inte. 
ressanti il personale. 

La Federazione SFI-8AUFI, SIUF, dopo aver ribadito che 
l'USFl è diretta da persone che sempre più esplicitamente si 
Ispirano alla ideologia fasciste e sono collegate in modo orga¬ 
nico al MSI — un partito che si colloca al di fuori dell’arco 
costituzionale — ha ricordato che le Indagini della magistra¬ 
tura sul disegni eversivi, tra cui le bombe, gli attentati al 
treni, hanno messo in evidenza i legami esistenti tra le forze 
eversive e la CISNAL. alla quale l'USFl ò affiliato. 

L’iniziativa della direzione generale delle F.S. è ancora 
meno comprensìbile — sottolineano 1 sindacati unitari — al¬ 
l’indomani della presa di posizione della federazione CGIL, 
CISL, UIL volta a negare la rappresentatività contrattuale 
della CISNAL; posizione cho ha trovato sensibilità sia nella 
Confindustria che nellTnteralnd. 

Sollecitare gli organismi aziendali a riconoscere rappresen¬ 
tatività all'USFI-CISNAL è un atto politico che colpisce la 
coscienza democratica e antifascista dei ferrovieri. 

Per questo motivo — conclude la lettera — la Federazione 
auspica che l’azienda voglia riconsiderare la questione o riba¬ 
disce il rifiuto ad avere, a qualsiasi livello contrattuale, alcun 
rapporto con l'USFl. 


La straordinaria 
risposta antifascista 
di Savona 


(Dalla prima pagina) 

dovunque la risposta sarebbe 
stata la stesa. 

Questo è il volto di una 
città che si voleva gettare 
nel panico. Ma adesso que¬ 
sta stessa città attende che 
si concretizzi l’azione delle 
autorità che dovrebbero ga¬ 
rantirne la vita tranquilla 
e perseguire i responsabili 
del terrorismo. 8u questa 
strada, però, il cammino com¬ 
piuto è tuttora insignifican¬ 
te. L'incertezza, la sordità 
politica di cui si parlava ie¬ 
ri, continuano a caratteriz¬ 
zare l’inchiesta della quale 
si può assistere, ad esempio, 
a singolari iniziative come 
quella di perquisire la casa 
di un vecchio militante anti¬ 
fascista, semplicemente per¬ 
ché suo figlio andava in gi¬ 
ro — poco dopo l’esplosione 

— avvertendo la cittadinanza 
con un altoparlante sistema¬ 
to sulla macchina, di quanto 
era accaduto. 8i tratta di un 
episodio senza dubbio margi¬ 
nale, ma che serve a testi¬ 
moniare dell’incertezza poli¬ 
tica in cui ci si muove: la 
stessa incertezza che fa assi¬ 
stere ad un malinconico pal¬ 
leggiamento di responsabilità 
tra i vari organi dello Sta¬ 
to — dalla prefettura alla 
questura, alla Magistratura 
—- in merito ad un manife¬ 
sto che il MSI vorrebbe af¬ 
figgere nelle strade e che le 
forze • politiche ' considerano 
pericolosamente provocatorio. 

E’ abbastanza naturale che 
in una situazione confusa 
(se poi si tratta solo di con¬ 
fusione) come questa, le in¬ 
dagini diano l’impre&slone di 
muoversi : a ■ vuoto: - l’unico 
dato concreto sta in una lun¬ 
ga operazione condotta sta¬ 
mane in provincia dal diri¬ 
gente del nucleo antiterrori¬ 
smo della Liguria dott. Ca¬ 
talano, .con 1 dottori Cariuc¬ 
ci ed Esposito del nucleo cen¬ 
trale antiterrorismo. L’ope¬ 
razione si è protratta a lun¬ 
go, ma i suol risultati sono 
circondati dal più rigoroso 
riserbo anche se si suppone 
che l’indagine sia da mette¬ 
re In relazione con la pista 
che per il momento sembra 
essere la preferita degli In¬ 
quirenti: quella che, attra¬ 
verso il portoghese Carlos De 
Carvalho, porta alle centrali 
fasciste italiane dislocate in 
Spagna. 

- Che soprattutto ci si muo¬ 
ve in o.uesta direzione & sta¬ 
to confermato stamane dal¬ 
lo stesso questore di Savona, 
il quale ha dichiarato che 
tuttavia si seguono anche pi¬ 
ste locali; fosse di rigore o 
meno, il questore di Savona 
ha manifestato la convinzio¬ 
ne che al verrà a capo della 
trama nera «anche se a di¬ 
stanza di tempo». Sarà sen¬ 
z’altro cosi, ma certo oggi la 
sensazione è che l’obiettivo 
ala ancora molto lontano, an¬ 
che se si deve cercare aolo 
la manovalanza del terrori- 
amo, perché sembra da esclu¬ 
dere che qui siano 1 cervelli 
e i mandanti. 

Certo, comunque, che la Li¬ 
guria ha assunto un partico¬ 
lare rilievo nello sviluppo del¬ 
la trama nera ae a La Spe¬ 
zia e Savona si ritrovano ele¬ 
menti concordanti: dalle ri¬ 
velazioni del dott. Porta Ca¬ 
suari alle bombe di Savona, 
dall’azione di Lercarl, Piag¬ 
gio e degli altri esponenti 
della «Rosa dei Venti» fino 
alle notizie raccolte dai com¬ 
pagni di Ventimìglia secon¬ 
do 1 quali dei «TiR» prove¬ 
nienti dalla Francia avreb¬ 
bero introdotto In Italia armi 
ed esplosivi per 1 fascisti ita- 
- llani. Quanto sarà scavato In 

S * lueato terreno lo sapremo 
orse in futuro: solo starna- 
< m è giunto a Savona il dot¬ 


tor Mariano Perrls, Ispettore 
generale capo della polizia 
ed attualmente questore di 
Pisa, al quale è stato affi¬ 
dato l’incarico di coordinare 
le indagini sul caso locale; 
la sensazione è comunque 
che qualsiasi pista si segua 
che abbia una sua concretez¬ 
za, si dovrà andare assai più 
lontano: non è un caso che 
qui si incrocino Ininterrot¬ 
tamente telefonate tra gli in¬ 
quirenti che stanno seguendo 
da tempo le piste nere in al¬ 
tre città italiane. 

Mentre si attente che le 
indagini diano i loro frutti, 
a Savona i democratici in¬ 
tensificano la loro opera di > | 
vigilanza e domani, come è ' 
già stato annunciato, si riu¬ 
niranno ì comitati unitari 
antifascisti e le organizzazio¬ 
ni democratiche per concor¬ 
dare ogni attività futura. An¬ 
cora domani avranno luogo 
i funerali della maestra Fan¬ 
ny Delleri, morta ieri sera 
in seguito alle ferite riporta¬ 
te nell’esplosione. Sarà una 
cerimonia strettamente fami¬ 
liare e si svolgerà nella pri¬ 
ma mattinata; tra l’altro, co¬ 
me è noto, il più grave del 
feriti ancora ricoverati in 
ospedale è proprio il fratel¬ 
lo della Delleri, per il quale 
i • medici non hanno sciolto 
la riserva anche se ammetto¬ 
no un leggero miglioramen¬ 
to. Migliorano anche le con¬ 
dizioni di tutti gli altri fe¬ 
riti, alcuni dei quali verran¬ 
no probabilmente dimessi 
domani. 

C’è un ultimo particolare 
da rilevare: durante la gior¬ 
nata non si sono avuti altri 
episodi di criminalità quali 
erano state le telefonate an¬ 
nunciami bombe in vari edi¬ 
fici che si ripetevano nei 
giorni scorsi. Non sì tratta 
di un ravvedimento né di un 
mutamento di metodi: la 
causa è da ricercare nel fat¬ 
to che oggi le scuole di Sa¬ 
vona sono rimaste chiuse. 
D’altro lato, che questa azio¬ 
ne immonda non sìa stata 
abbandonata ft dimostrato dal 
fatto che quanto è stato so¬ 
speso a Savona si è sposta¬ 
to a Genova, dove numerose 
telefonate hanno costretto a 
interrompere le lezioni in va¬ 
rie scuole e in qualche uffi¬ 
cio pubblico. L’obiettivo di 
causare 11 panico, di bloccare 
le attività cittadine, in altri 
termini, continua ed è an¬ 
che per questo che, secondo 
quanto si diceva prima, oc¬ 
corre che le autorità di po¬ 
lizia agiscano con decisione 
e rapidità. I «tempi lunghi» 
lasciano troppo spazio ai cri¬ 
minali. 


La condanna 
delle ACLI 


Sdegno par l'attentato di 
Savena è stato espresso Ieri 
dal comitato esecutivo na¬ 
zionale dalle ACLI, che ha 
richiesto « Il più urgente ed 
efficace Intervento da parta 
del governo e della magi¬ 
stratura per ricercare. Indi¬ 
viduare e colpire i man¬ 
danti e i finanziatori della 
criminosa attività nella sue 
radici interne ed Interna 
zinnali ». 

Anehe II cornitelo diret¬ 
tivo del sindacato FIDAG 
(gasisti CGIL) ha condan 
nato « l'ennesimo attentalo 
’erroristico ’ fascista » e ha 
rinnovato l'impegno del la¬ 
voratori ad operare per la 
dlfasa della Istituzioni re¬ 
pubblicana. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Il «gotha» della «malavi¬ 
ta In camicia nera» si ar¬ 
ricchisce di un nuovo perso¬ 
naggio: Biagio Pitarresl, 20 
anni, elemento di punta del 
picchiatori fascisti milanesi 
arrostato dai carabinieri su 
ardine di cattura del sostitu¬ 
to procuratore dolla Repub¬ 
blica di Monza dott. Romano 
Forieri. Il provvedimento è 
stato preso nel corso delle In¬ 
dagini sulla tragica rapina 
avvenuta a Briosco, un paese 
della Biianza, 11 M novem¬ 
bre scorso, quando In un con¬ 
flitto a fuoco nel «Banco di 
Desio e della Brlanza» mo¬ 
rirono il carabiniere Attillo 
Lombardi e uno del banditi, 
Michele Ettore Cristofalo. 

Oltre a Biagio Pitarresl, 
che sarebbe ritenuto 11 «basi¬ 
sta» della banda, i carabi¬ 
nieri hanno arrostato altri due 
fratelli, Giovanni Riva, di 48 
anni, bloccato alla stazione di 
Genova Principe, che avrebbe 
guidato l’automobile con cui 
1 rapitori sono giunti davanti 
olla banca di Briosco, e An¬ 
gelo Riva, di 49 anni, cattu¬ 
rato due giorni fa in un bar 
di Milano. 

Quest'ultimo è accusato di 
favoreggia mento. 

Biagio Pitarreel è stato ar¬ 
restato a Cessina De* Pecchi, 
un centro in provincia di Mi¬ 
lano. Nella sua abitazione i 
carabinieri hanno trovato un 
elmetto verniciato di nero, ar¬ 
mi e altro materiale 

Con l’arresto del neofasci¬ 
sta e dei fratelli Riva 11 nu¬ 
mero degli arrestati per la ra¬ 
pina di Briosco sale a sei. 
In precedenza, Infatti, erano 
stati catturati Salvatore Cam¬ 
marata, Il bandito ferito du¬ 
rante la sparatoria, e due co¬ 
niugi, Giovanni Campanella e 
Milena Nobili, accusati di fa¬ 
voreggiamento. 

L’arresto di Biagio Pitar- 
resi è un’altra conferma 
del legame che unisce la vio¬ 
lenza fascista alla criminalità 
comune. L’episodio più recen¬ 
te riguarda proprio due fra¬ 
telli di Biagio Pitarresl e un 
altro famigerato neofascista, 
Antonio Giordano. 

Una diecina di giorni fa i 
carabinieri hanno arrestato 
Salvatore Pitarresl e Antonio 
Giordano (il terzo dei Pitar¬ 
resl, Pietro, è latitante). I tre 
avevano lasciato su un’auto 
parcheggiata in una zona cen¬ 
trale di Milano il classico ar¬ 
mamentario per le rapine: 
passamontagna, parrucche, 
tre pistole calibro 7,85, nuove 
e cariche e targhe automo¬ 
bilistiche falsificate. Non si 
sa se si accingessero a com¬ 
piere una rapina o se. Invece, 
ne avessero già compiute. 
Fra l’altro l’auto sulla quale 
1 carabinieri hanno rinvenuto 
le pistole, le parrucche e i 
passamontagna è una BMW 
e risulta che alcuni «colpi» 
sono stati messi a segno 
impiegando questi tipi di vet¬ 
tura. 

D’altra parte, la storia del¬ 
la criminalità milanese è pie¬ 
na di impresi delinquenziali 
compiute da notissimi perso¬ 
naggi «neri»: le truffe e lo 
spaccio di monete false di 
Giancarlo Bonino Canevaie, 
fotografato 11 12 aprile 1973, 
poco prima dell’uccisione del¬ 
l’agente Antonio Marino, men- 
stre sfila in corteo alle spal¬ 
le di Ciccio Franco, del vice 
segretario nazionale del MSI, 
8ervello, e del deputato mis¬ 
sino Francesco Petronio; la 
«rapina con 1 fiori» di Mario 
Marino e Giovanni Perorelli 
che aggredirono una giovane 
in casa fingendosi fattorini di 
un fioralo; Il furto di una 
pelliccia compiuto da due 
«giovani nazionali», Bartolo¬ 
meo Benedeti (autore, fra 
l’altro, di attentati incendiari) 
e Giampaolo Giannini, un tipo 
che girava con un tascapane 
sul quale aveva dipinto una 
svastica; Mauro Pernia. Mar¬ 
co Satta e Francesco Ferron, 
membri della «banda della 
Guadalupe», un’organizzazio¬ 
ne criminale formata in gran¬ 
de maggioranza di studenti; 
la rapina, che fruttò un qua¬ 
dro di Picasso, in casa del 
produttore del Fernet Branca, 
fatta da due picchiatori fa¬ 
scisti, Carlo e Maurizio 
Galani. 

in questo bel quadro si in¬ 
serisce Biagio Pitarresl. dal¬ 
la eloquente biografia. Il 25 
giugno del 1970 fini In car¬ 
cere unitamente ad altri no¬ 
ve «camerati» per i violenti 
incidenti provocati un meM 
prima nel centro di Milano 
dopo un comizio di Almlrante. 
In quella occasione la fede¬ 
razione milanese del MSI e- 
mise un comunicato di pro¬ 
testa. Il 5 dicembre dello stes¬ 
so anno Biagio Pitarresl ven¬ 
ne arrestato p?r il lancio di 
bottiglie incendiarie contro un 
liceo occupato dagli studenti. 
Per quell’aggressione venne 
denunciato a piede libero l’at¬ 
tuale deputato del MSI Pe¬ 
tronio. 

B 30 dicembre Biagio Pi¬ 
tarresl e gli altri fasciati ac¬ 
cusati dell'attacco alla sede 
del L’ceo furono rimessi in 
libertà provvisoria. Meno di 
un mese dopo il Pitarresl fu 
nuovamente arrestato assie¬ 
me a Petronio e ad altri neo¬ 
squadristi per l’aggressione 
ad un gruppo di attivisti sin¬ 
dacali davanti alla Camera 
del lavoro di Milano. 

Il 6 luglio scorso è stato 
rinviato a giudizio per alcuni 
gravi episodi di violenza e 
per l’Irruzione nella sede del- 
l’Associazlone Italla-Cina, fat¬ 
ti avvenuti nel 1970. Assieme 


a Pitarresl sono stati rinviati 
a giudizio altri personaggi 
che formano una galleria dav¬ 
vero esemplare: Luciano Bo- 
nocore, segretario della «mag : 
gioranza silenziosa», latitante 
peirché ricercato per strage 
e sovversione; Gianluigi Radi¬ 
ce, dirigente provinciale del 
MSI di Milano; Vittorio Lol, 
in carcere por l’uccisione del- 
l’agente Morino. 

Cosi mentre 1 fascisti Invo¬ 
cano un «governo forte» con¬ 
tro la criminalità, 1 «camera- 
iti» alternano la violenza nel 
confronti dogli avversari po¬ 
litici e gli attentati alle rapi¬ 
ne e alle truffo, 

Ennio Elena 



MONZA — Biagio Pltarreil (al centro) il fascista arrestato per la rapina nella banca di 
Briosco che costò la vita ai carabiniere Attilio Lombardi e ad uno del banditi 


Avvisato di reato per cospirazione I Scoperta negli archivi portoghesi 


VALDONI FIGLIO 
COINVOLTO NEL 
GOLPE BORGHESE 


GIORNALISTI 
ITALIANI LEGATI 
Al SALAZARIANI 


Non è stato trasferito a Roma l'ex federala Rivelazione di un settimanale * li programma di Or- 
Mario Pavia — Gli acquisti di armi a Genova dine nuovo nella sede ddl'Aginter prsss a Lisbona 


Un avviso di reato per « co¬ 
spirazione contro l’ordina¬ 
mento dello Stato» è stato 
emesso Ieri nel confronti di 
Pietro Valdoni figlio del¬ 
l’omonimo Illustre chirurgo. 
Il giudice Istruttore dott. 
Fiore non ha voluto riferire 
altri particolari sulle even¬ 
tuali responsabilità di Valdo* 
ni, limitandosi a precisare 
che l fatti riguardano il 
« golpe » del dicembre ’70. or¬ 
ganizzato da J. Valerio Bor¬ 
ghese. 

Da alcune indiscrezioni cir¬ 
colate negli ambienti giudi¬ 
ziari si è tuttavia appreso che 
fi nome di Valdoni è legato 
all’attività svolta da Erne¬ 
sto Buonvicini, proprietario 
della tipografia «Rotoprint» 
di Pomezia. 

Intanto si è appreso 
.che a partire da lunedi sa¬ 
ranno ascoltati, come testi, 
l’ex ministro dell’Interno on. 
Restivo, il ministro della di¬ 
fesa on. Andreotti, l’ex capo 
della polizia Angelo Vicari, 
l'attuale ministro dell'inter¬ 
no on. Taviani. 

Anche Randolfo Pacciardl, 
incriminato per « cospirazio¬ 
ne politica », dovrebbe esse¬ 
re ascoltato nella settimana 
prossima. A completare 11 
quadro dell’attività del magi¬ 
strati romani c’è infine da 
registrare II mancato trasfe¬ 
rimento nelle carceri roma¬ 
ne dell’ex federale di Torino, 
Mario Pavia che risulterebbe 
tuttora ammalato. 

Gli Inquirenti danno gran¬ 
de importanza all’interroga¬ 
torio del Pavia che dovreb¬ 
be, a loro parere, chiarire 


alcune circostanze ritenute 
di «notevole Importanza» ai 
fini dell’Inchiesta giudizia¬ 
ria. Ieri, frattanto, si sono 
appresi anche alcuni parti¬ 
colari sull’arresto di cinque 
persone (oltre Pietro Benve¬ 
nuto che era già In carcere) 
ordinato dal giudice Istrutto¬ 
re romano dott. Imposta¬ 
to, a Genova. I nomi di que¬ 
sti personaggi legati al golpe 
e all’attività eversiva sareb¬ 
bero stati fatti dal Nicoli che 
precisò una circostanza risul¬ 
tata poi decisiva ai fini delle 
Indagini. I sei fascisti geno¬ 
vesi acquistarono, infatti, 12 
fucili da guerra presso un 
armiere di Milano: si tratta 
di 6 Winchester a 15 colpi e 
di 6 mitragliatori HK 41. Al¬ 
l’armiere dichiararono di es¬ 
sere dei collezionisti di ar¬ 
mi, ma alla luce di fatti re¬ 
centi i loro nomi appaiono 
legati ad azioni terroristiche. 

Sul traffico di armi il set¬ 
timanale « Epoca » pubblica 
oggi un servizio legato alla 
morte del giornalista Mauro 
De Mauro e a quella del pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca di Palermo, dott. Pietro 
Scaglione. Nel servizio si so¬ 
stiene che De Mauro era ve¬ 
nuto a conoscenza di uno 
strano traffico di 3000 Mau¬ 
ser sbarcati da una nave te¬ 
desca a Messina nella notte 
tra il 3 e 4 maggio del 1970. 

Questa notizia ed altre di 
particolare importanza sareb¬ 
bero state comunicate dal 
De Mauro, due giorni prima 
della sua scomparsa, al dott. 
Scaglione. 

Franco Scotfoni 


Clamorose rivelazioni sui col¬ 
legamenti tra i falangisti spa 
gnoll e portoghesi e i fascisti di 
«Ordine nuovo» e del Movi¬ 
mento sociale. Il settimanale 
«L'Espresso» in un servizio da 
Lisbona pubblica una serie di 
foto, di documenti che riguar¬ 
dano giornalisti italiani che sa¬ 
rebbero stati in contatto con ì 
« nazionalsocialisti » delI’Agin- 
ter press, l’agenzia di stampa 
che mascherava ('attività ever¬ 
siva di un gruppo internazio¬ 
nale che operava in vari pae¬ 
si europei. 

Il primo documento scovato 
dai giornalisti (che hanno cu¬ 
rato il servizio dal Portogal¬ 
lo) nella fortezza di Caxias è 
forse il più interessante: si ri¬ 
ferisce al programma di «Or¬ 
dine nuovo» e risale al 1968. 
Esso afferma: « Noi pensiamo 
che la prima parie della no¬ 
stra azione politica debba es¬ 
sere quella dt favorire l'instal- 
lazione del caos in tutte le 
strutture del regime. E’ ne¬ 
cessario cominciare a minare 
l’economia dello Stato per giun¬ 
gere a creare confusione... » 
E ancora: «A nostro avviso 
la prima azione che dobbiamo 
lanciare è la distruzione delle 
strutture dello Stato sotto la co¬ 
pertura dell’azione dei comuni¬ 
sti e dei filocinesi. Noi d’al¬ 
tronde abbiamo già elementi 
infiltrati in tutti questi grup¬ 
pi... > 

Nel servizio da Lisbona si 
fanno, come abbiamo detto i 
nomi di alcuni giornalisti che 
erano in contatto con i fasci¬ 
sti portoghesi, stando alle sche¬ 
de rinvenute nella sede del- 
l’Aginter press perquisita dopo 
la caduta del regime dittato¬ 
riale. 


Primo della lista è Guido 
Glannettini del quale si dice 
ohe era in contatto con «la 
Legione» una specie di SS del 
regime di Salazar. Poi viene 
Giano Accame giornalista al 
« Borghese t> responsabile del 
movimento Nuova Repubblica. 

Gino Agnese: «Giornalista di 
politica interna al "Tempo” 
di Roma: fedele vice di Tor¬ 
chia all’agenzia Oltremare 
(Giorgio Torchia, giornalista 
del servizio esteri sempre del 
"Tempo”); raccomandazione: 
Accame: fascista e antisemi¬ 
ta; ex capo dei giovani neofa¬ 
scisti di Napoli ». 

Altri giornalisti schedati dal- 
l'Aginter Press sono Pino Ra'u- 
ti. Armando Mordila, Ezio Cic- 
carella, Umberto Mazzoni, Mi¬ 
chele Rallo del «Secolo d’Italia». 
In una relazione del 1966 un 
agente dell’Aginter press pal¬ 
la anche di Piero Buscaroli di¬ 
rettore del quotidiano « Roma »: 

« Costui è amico di sempre... ha 
importanti contatti nel sud est 
asintico e in estremo oriente. 
Mantiene rapporti amichevoli 
con il generale Ky. In più Bu¬ 
scaroli è in legame diretto con 
l’équipe dirigente dei conserva- 
tori americani ». - - - 

Il Buscaroli. venuto a cono¬ 
scenza delle notizie pubblicate 
sul suo conto dal settimanale, 
ha dichiarato « di non aver mai ' 
conosciuto neppure di nome la 
predetta agenzia e di non aver 
mai collaborato a nessun titolo 
con alcuna agenzia portoghese ». 
Anche il giornalista Gino Agne- ' 
se ha dichiarato di «non avere 
mai avuto qualsivoglia rappor¬ 
to con persone che siano a lui 
presentate come rappresentanti 
dell’Aginter Press». 


I due generali fra qualche giorno interrogati su Piazza Fontana 

Tocca a Maletti e Aloja chiarire 
i veri rapporti SID-Giannettini 

L'ex capo di sfato maggiore e il capo deirufficio «D » del controspionaggio dovranno chiarire dove fini¬ 
rono nel 70 i «rapporti» del giornalista fascista -1 programmi eversivi e le stragi erano sfati «annunciati» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Mentre si dà per certo che 
nei prossimi giorni verranno 
nuovamente interrogati dal 
giudice D’Ambrosio il gene¬ 
rale Aloja, ex capo di stato 
maggiore della difesa, e il 
generale Maiettl, dirigenti del¬ 
l'ufficio «D» del SID, oggi 
sono stati interrogati a Mila¬ 
no, nell'ufficio del giudice 1- 
struttore, il prof. Guido Lo- 
renzon e la sorella di Gio¬ 
vanni Ventura, Mariangela. La 
sorellina, che è giunta accom¬ 
pagnata dalla cognata Pieran¬ 
gela Baietto, moglie di Gio¬ 
vanni Ventura, avvalendosi del 
diritto di non testimoniare 
concesso al congiunti di un 
imputato, si è rifiutata di ri¬ 
spondere alle domande del 
magistrato, lasciando però in¬ 
tendere, abbastanza chiara¬ 
mente, che potrà ritornare 
sulla decisione. L’oggetto del¬ 
l'interrogatorio mancato era 
piuttosto importante. Come 
si ricorderà, Mariangela Ven¬ 
tura, ha avuto frequenti col¬ 
loqui con Guido Giannettl- 
ni, dopo l’arresto del fratel¬ 
lo. Il giudice, evidentemente 
interessato a conoscere il con¬ 
tenute di questi colloqui, ha 
dovuto prendere atto della de¬ 
cisione della ragazza. E’ augu¬ 
rabile, tuttavia, che da par¬ 
te di Mariangela vi sla un 
ripensamento. 

Il capitolo del rapporti fra 
Ventura e Glannettini, e più 
in particolare fra 1 due per¬ 
sonaggi e il SID, è uno dei 
nodi più Importanti di tutta 


l’istruttoria sui retroscena del¬ 
la strage di Piazza. Fontana. 
Ventura, come si sa, sostiene 
di avere sempre e regolar- 
meme informato Gìanneiuni 
sui programmi eversivi del¬ 
la ceiluia veneta che faceva 
capo a Franco Fred a. Gian* 
nettinl dice il contrarlo. Ven¬ 
tura, aggiunge, di avere sem¬ 
pre saputo che Glannettini 
faceva parte del SID e pre¬ 
cisa che tutte le Informazio¬ 
ni passate aii’amico sono giun¬ 
te al servirla ■ 

Glannettini, come è noto, 
sostiene il contrario. Il con¬ 
trasto non è di poco conto, 
giacché Investe le responsa¬ 
bilità del SID, diretto nel 
1939 dall'ammiraglio Henke. 
E anche Henke, Fattuale ca¬ 
po di stato maggiore delia Di¬ 
fesa, verrà sicuramente inter¬ 
rogato dai magistrati milane¬ 
si allo scopo di fare luce 
su questo aspetto deila tor¬ 
bida vicenda. 

Si tratta, infatti, di stabi¬ 
lire se il SID era informa¬ 
to del programmi eversivi che 
culminarono nella strage dei 
12 dicembre. A tale propo¬ 
sito, si deve dire che le af¬ 
fermazioni di Ventura risul¬ 
tano più credibili di quelle 
di Glannettini. 

Questi, infatti, ammette di 
avere avuto frequenti contatti 
sla con Freda che con Ven¬ 
tura e di essersi ripetutamen¬ 
te recato a Padova per in¬ 
contrarsi con loro. Ventura, 
per sorreggere una sua linea 
difensiva, ha ammesso di es¬ 
sere stato al corrente di di¬ 
versi attentati, compresi quel¬ 


li effettuati sui treni nell’a¬ 
gosto del 1969. Precisa di aver¬ 
ne informato Giannettinl, ben 
sapendo della sua apparte¬ 
nenza a! SID. Percnè dovreb¬ 
be mentire? Molte delie af¬ 
fermazioni rese da Ventura 
hanno trovato, nel corso del¬ 
le indagini, dei risoontri obiet¬ 
tivi, compresa quella sugli 
stretti rapporti fra Giannetti- 
nl e il generale Aloja. Ven¬ 
tura, inoltre, fu il primo a 
dire che Glannettini era un 
agente del SID e questa af¬ 
fermazione, dopo molte esita¬ 
zioni, è stata confermata da¬ 
gli stessi dirigenti dei servi¬ 
zio di Stato. Del resto, gli 
incontri padovani fra Gian- 
nettinl. Ventura e Freda, non 
potevano avere per oggetto 
altri argomenti, e siccome 
Giannettinl era un informa¬ 
tore del SID, è difficile pen¬ 
sare che non trasmettesse al 
servizio tutto quanto veniva 
a sapere. Certo, può averlo 
fatto oralmente, senza sten¬ 
dere compromettenti relazio¬ 
ni. 

Ora sappiamo, fra l’altro, 
che al vertice del SID esi¬ 
stevano dei contrasti. L'ipote¬ 
si da noi prospettata sin dal¬ 
l’inizio delle indagini ha ora 
trovato una conferma. E’ pos¬ 
sibile, quindi, che Giannet- 
tini, a] vertice del SID, aves¬ 
se interlocutori che mantene¬ 
vano con lui rapporti parti¬ 
colari, di natura riservata. Pro¬ 
prio questo è il nodo da scio¬ 
gliere: ae alcuni dirigenti del 
SID, puntualmente informati 
sui programmi eversivi, non 
hanno fatto nulla per «vltar- 


nulla per evitar¬ 


li. Vedremo se il generale 
Maletti e l’ammiraglio Hen¬ 
ke, quando saranno interro¬ 
gati dal giudice D’Ambrosio, 
torniranno elementi chiarifi¬ 
catori su questo aspetto. 

ET ancne possibile, però, che 
Glannettini si decida a scio¬ 
gliere il proprio silenzio. Ven¬ 
tura, trasferito recentemente 
da Bari, nel carcere di San 
Vittore, ribadisce la sua ver¬ 
sione. Sembra, anzi, che du¬ 
rante un incontro casuale con 
Glannettini in un corridoio 
del carcere milanese, abbia 
Investito l’amico invitandolo 
a vuotare il sacco e a dire, 
finalmente, I veri motivi della 
sua costituzione a Buenos 
Aires, non dovuta, contraria¬ 
mente a quanto intende far 
credere Glannettini, ad una 
sua autonoma decisione. 

E veniamo a Lorcnzon. Que¬ 
sti, durante un ihterrogato- 
rio svoltosi fi 16 agosto 1972, 
disse che a presentarlo al¬ 
l’editore parigino Deroux era 
stato un giornalista romano 
di nome Glannettini. A Pari¬ 
gi, l’insegnante si era recato 
per raccogliere materiale per 
la sua tesi di laurea sullo 
scrittore Celine. 

Il nome di Giannettinl, al¬ 
lora, non fece alcuna impres¬ 
sione ai magistrati. Ora, però, 
questo personaggio è diven¬ 
tato uno dei protagonisti del¬ 
l'Inchiesta. Si può capire, quin¬ 
di, che i giudici abbiano cer¬ 
cato di sapere da Lorenzon 
tutto quanto sapeva sull’ex 
agente del SID 

Ibio Paolucci 



Un banale 
disguido che 
comporta ritardo 

Circa tare mesi fa ho in¬ 
viato al Patronato inoa 
di Roma la lettera, che vi 
trasmetto in copia, con la 
quale ho chiesto sia un 
consiglio in merito alla ri¬ 
sposta da fornire all’INPS 
che mi ha Invitato a sce¬ 
gliere tra il trattamento 
di pensione in regimo di 
Convenzione Internaziona¬ 
le e quello in regime di 
assicurazioni separate, eia 
se nel calcolo della mia 
pensione sono stati con¬ 
teggiati anche 1 contribu¬ 
ti versati aU'INPB di Agri¬ 
gento. 

CARMELO TRICOLI 

Oampobello di Licata 
(Agrigento) 

Il Patronato INCA di 
Roma, a seguita della sua 
richiesta, ha interessata In 
Direzione generale deh 
l’INPS « Ufficio conven¬ 
zioni internazionali» per 
conoscere gli elementi uti¬ 
li a fornirle una idonea 
risposta. Senonchè il det¬ 
to Ufficio il 2 ottobre 
scorso per un banale er¬ 
rore, ha trasferito il suo 
fascicolo alla sede del- 
l'INPS di Cosenza anzi¬ 
ché a Quella di Agrigen¬ 
to. A seguito del nostro 
intervento sono state, di 
recente, impartite istru¬ 
zioni dalla Direzione ge¬ 
nerale dell'INPS alla di¬ 
pendente sede di Cosenza 
per il trasferimento del 
suo fascicolo alla consorel¬ 
la sede di Agrigento nella 
cut circoscrizione ella ri¬ 
siede, le consigliamo, per¬ 
tanto, di affidarsi al Pa¬ 
tronato INCA di Agrigen¬ 
to il quale, in realtà, à il 
più indicato a far esami¬ 
nare la regolarità o meno 
della sua posizione nsslcii- 
rativa e a consigliarle il 
da farsi. 


effetto ' dello scatto ■ del 
13% dovuto al 7/ieccanistno 
della scala mobile annua¬ 
le calcolato dall’lSTAT, 
mentre chi percepisce, ad 
esemplo, lire 400.000 al me¬ 
se avrà un aumento di 
lire 53.000, I sindacati del¬ 
la COIR, Vii e CISL han¬ 
no chiesto, oltre ad un mi¬ 
glioramento degli attuali 
minimi, che fitto da Que¬ 
st'anno l’aumento per la 
scala inabile fosse di sei 
mila lire su tutte le pen¬ 
sioni e che le pensioni di 
importo inferiore a lira 
10QMQ0 mensili fossero ag¬ 
ganciate alla dinamica sa¬ 
lariale come primo passo 
verso Vestenslone del rose* 
canismo; la vertenza è an¬ 
cora aperta. 

Veniamo al tuo caso ; 
presso la sede dell'INPS 
di Roma risultano accre¬ 
ditati in tuo favore con¬ 
tributi per il lavoro svolto 
a Napoli dall‘lA-1937 al 
31-8-1943, daWt-U-1948 al 
U-2-im e dai 2-5-1960 al 
31-3-1961, e contributi vo¬ 
lontari versati a Roma per 
il periodo dal 28-12-1953 
all'Ì-7-1972. Tali contributi 
che complessivamente am¬ 
montano, come da te as¬ 
serito, a circa 29 anni, 
hanno dato un importo 
complessivo utile a pensio¬ 
ne molto basso (lire 5.1041 
in guanto a suo tempo so¬ 
no stati versati all'INPS, 
per tuo conto, contributi 
d’importo esiguo. Per su¬ 
perare l'attuale trattamen¬ 
to minimo occorrono, in¬ 
vece, circa lire 15.000 uti¬ 
li a pensione. Stando così 
le cose ti auguriamo che 
le nostre proposte siano 
prese nella dovuta consi¬ 
derazione in modo che 
venga corrisposta, sia a te 
che ad altrt circa 4 milio¬ 
ni di pensionati titolari 
di trattamento minimo, 
una pensione tale da per¬ 
mettervi almeno di so¬ 
pravvivere. 


Perchè sono 


Ancora qualche 8 t a te fatte 


mese d’attesa ! 

Bono un ex dipendente 
comunale collocato in pen¬ 
sione con la legge n. 336 
dall’l-2-1972 e non ho an¬ 
cora avuto 11 libretto di 

r istane. E’ bene che tut- 
sapplano come il no¬ 
stro Stato tratta chi rie¬ 
sce a non morire prima 
del raggiungimento dei- 
età pensionabile. 

NALDINI FORESE 
Oavrlglla (Arezzo) 

Non è concepibile che 
dopo 30 mesi dalla data 
del tuo pensionamento il 
Ministero del Tesoro « Di¬ 
rezione generale degli isti¬ 
tuti di previdenza » non 
sia ancora in condizione 
di inviarti il libretto dt 
pensione. Non sei il solo 
ad essere tacitato per al¬ 
cuni anni con un accon¬ 
to mensile insufficiente n 
far fronte al costo della 
vita. 

Il nostro interessamento . 
presso gli uffici compe¬ 
tenti in merito allo stato 
della tua pratica ha dato 
i seguenti risultati: la tua 
pensione definitiva è sta¬ 
ta già liquidala ed attual¬ 
mente trovasi alla Ragio¬ 
neria centrale per le ri¬ 
tuali operazioni di con¬ 
trollo. Tenuto conto degli - 
ulteriori adempimenti pie- ■ 
visti abbiamo motivo di 
' ritenere che dal prossi¬ 
mo gennaio ti sarà noti¬ 
ficato il decreto definiti- . 
vo e contestualmente ti 
verrà liquidato il congua¬ 
glio sulle erogazioni men¬ 
sili a te corrisposte a ti- ' 
tolo di acconto per circa 
tre anni. 

Aumenti e 
aggancio 
al salario 

Il 9 gennaio 1974 è sta¬ 
ta accolta la mia doman¬ 
da di pensione per inva¬ 
lidità e mi hanno con¬ 
cesso 11 trattamento mi¬ 
nimo di lire 42.950 al me¬ 
se. Preciso che ho lavora¬ 
to a Napoli nelle Manifat¬ 
ture Cotoniere dal 1937 al 
1943. Sospesa a causa del¬ 
la guerra fui riassunta 
‘ nel 1948 e licenziata il 
1961. Successivamente mi 
sono ■ trasferita a Roma 
dove ho lavorato dal 1964 
al 1974. Complessivamen¬ 
te ho versato 29 anni di 
marche. ’ Risultato: dopo 
aver tanto lavorato e aver 
rischiato la vita sotto i 
bombardamenti, • - ora la 
mia pensione non è nep¬ 
pure sufficiente a pagare 
la pigione che è di lire 
40.000 al mese più lire 
3.000 di condominio; con¬ 
clusione: devo rimetterei 
lire 50 11 mese e digiuna¬ 
re per tutto il mese. MI 
sono rivolto all'INCA 11 
quale mi ha detto che la 
mia pensione ft stata cal* 
locata in base a 5 anni la¬ 
vorativi. ET mai possibile? 

E gli altri anni che fine 
hanno fatto? 

GIUSEPPINA GIORDANO 
Roma 

Hai ragione da vendere. 
Sai bene che la lotta so¬ 
stenuta da tempo dal PCI 
mira all’aggancio delle 
pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale. Indubbiamente sai 
pure quanto not abbiamo 
criticato il sistema di au¬ 
mento a percentuale per 
effetto dello scatto della 
scala mobile, aumento che 
oltre ad essere ancora 
molto lontano dall’effetti¬ 
vo incremento che ha su¬ 
bito l'attuale costo della 
vita, lascia immutato il di¬ 
vario tra i vari livelli dt 
trattamento in quanto ne 
è più sfavorito proprio 
chi percepisce pensioni 
più basse. Infatti dal I. 
gennaio 1975 la tua pen¬ 
sione subirà un aumento 
dt lire 5.600 al mese per 


le trattenute 

Sono pensionato del- 
l'INPS dal 1965 e avendo 
lavorato fino al settembre 
del 1070 il 10 ottobre del¬ 
ta stesso anno ho fatto 
domanda per la ricostitu¬ 
zione della mìa pensiono. 
MI sono rivolto a un de¬ 
putato comunista al qua¬ 
le. come si legge nella 
lettera allegata, l’INPS ha 
fatto sapere che mi sono 
state addebitate lire )02 
mila e 900 lire con trat¬ 
tenute mensili. Invece me 
le hanno tolte subito. 

LUIGI DAIN 
Formla (Latina) 

Essendo tu titolare dt 
pensione di vecchiaia in¬ 
tegrata al minimo, a se¬ 
guito della riliquldazlone 
di tale pensione a reqime 
internazionale con decor¬ 
renza ottobre 1970. mentre 
hai acquisito il diritto a 
pensione estera hai con¬ 
temporaneamente perduto 
Il diritto alla integrazione 
al minimo sulla pensione 
italiana. La perdita di ta¬ 
le integrazione ha deter¬ 
minato. nei tuoi confron¬ 
ti, per i periodi fino uh 
l’ottobre 1973 un pagamen¬ 
to indebito di complessive 
lire 102.900, importo che è 
stato ricuperato sui ratei 
della tua pensione italia¬ 
na relativa ai mesi dal no¬ 
vembre 1973 al giugno 
1974. Dal 1. luglio 1974 do¬ 
vresti riscuotere regolar¬ 
mente presso l’ufficio po¬ 
stale di Formio la pensio¬ 
ne di vecchiaia per com¬ 
plessive lire 56.110 (37.000 
più 19.1101 nonché la pen¬ 
sione estera per un im¬ 
porto di tire 10.822 al 
mese. 


I conti 
dei cervelli 

elettronici 

~ Sono una Infermiera dal¬ 
l’ospedale di S. Maria Nuo¬ 
va di Firenze collocata a 
riposo dal 108 1972 con i 
benefici della legge n. 338 
in quanto ex parmigiana 
combattente. Da più di 
due anni vado avanti con 
un acconto mensile sull» 
mia pensione. E' mai pos¬ 
sibile che 1 cervelloni elet¬ 
tronici non abbiano an¬ 
cora fatto l conti? 

ISOLINA MAGGINI 
Firenze 

Ci siamo fatti portavo¬ 
ce delle tue legittime ri¬ 
mostranze presso il mini¬ 
stero del Tesoro per il no- 
teoole ritardo nella defini¬ 
tiva liquidazione della tuo 
pensione e ci è stato rt- 
ferito che le pratiche so¬ 
no numerosissime e che, 
ovviamente , la precedenze 
viene data alle domande 
di coloro i quali non per¬ 
cepiscono ancora niente. 
A che cosa servono i cer¬ 
velli elettronici il cui im¬ 
pianto ha comportato in¬ 
genti spese sema dare an¬ 
cora dei concreti risulta¬ 
ti? Non è concepibile che 
un lavoratore debba atten¬ 
dere degli anni, spesso 
senza percepire neppure 
un acconto, prima di li¬ 
quidare la pensione che 
gli è costata una vita di 
lavoro. Ci risulta . comun¬ 
que, che la tua pratica i 
stata liquidata e inviata, 
in questi giorni, alla Ra¬ 
gioneria centrale della di¬ 
rezione generale degli isti¬ 
tuti di previdenza, dopo¬ 
diché sarà trasmessa alla 
Corte dei conti per la re¬ 
gistrazione e di qui alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Firenze. Ad es¬ 
sere ottimisti dovresti ri¬ 
cevere la pensione defini¬ 
tiva e il relativo congua¬ 
glio nel gennaio del 1975. 

A cura di F, Viteni 
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Arriva la Zanicchi 



Iva Zanicchi (nella foto, accanto a Walter Chiari e Carlo Campanini durante uno sketch) è la rivale più immediata di 
Raffaella Carri. Tra non molto, infatti, la cantante presenterà ai telespettatori « Totanbot Zanicchi », un varietà mu¬ 
sicale che la vedrà protagonista assoluta, nei panni di soubrette tuttofare. In questo programma. Iva Zanicchi si Im¬ 
pegnerà a presentare, recitare, ballare ma non dimenticherà certo di presentare le sue canzoni più recenti, prendendo in 
prestito anche alcuni motivi di Theodorakis e di Aznavour. 




Occasione 


mancata 


Per Vittorio De Sica, la televisione è 
stata, per così dire, un « appuntamen¬ 
to mancato ». Non più di due mesi fa, 
infatti, il compianto regista e attore 
si trovava a Viale Mazzini, nella sede 
centrale della RAI-TV, per assistere al¬ 
la proiezione di un servizio di Carlo 
Mazzarella dedicato al noto cineasta 
statunitense King Vldor. Subito dopo 
aver visto il filmato, De Sica confessò 
al presenti che realizzare una serie di 
telefilm su Napoli per 11 vìdeo sareb¬ 
be stata tuia sua grande aspirazione. 
L'autore di « Ladri di biciclette » co¬ 
vava dunque il progetto di un ritrat¬ 
to-omaggio di quella città alla quale 
apparteneva, nonostante fosse nato a 
Bora, in Ciociaria. A Napoli, del resto, 
era nato suo padre e Vittorio De Sica 
vi aveva trascorso l'infanzia e la pri¬ 
ma giovinezza, procurandosi quell'in- 
confondibile accento che non l'avreb¬ 
be più lasciato. 

Oltre a ciò, quella sera De Sica in¬ 
contrò Sandro Bolchi, con il quale da 
tempo accarezzava l’idea di scrivere 
uno sceneggiato televisivo dedicato a 
Rodolfo Valentino. Fu dunque una gior¬ 
nata piena di promesse e Vittorio De 
Sica assicurò che si sarebbe Impegnato 
in questi progetti soltanto dopo aver 
portato a termine « Le novelle della Pe¬ 
scara ». Un film che, purtroppo, non 
ha mai visto 11 primo ciak e non sol¬ 
tanto per colpa dell'Inesorabile morbo 
ohe ha stroncato la vita dpi povero De 
Sica. 

Dall’Italia 

Tema l’educazione — Il regista Glauco 
Pellegrini sta girando in questi giorni nel 
Veneto un documentario destinato al nuo¬ 
vo ciclo della trasmissione « L'educazione 
in Italia». Con quest’opera. Pellegrini in¬ 
tende trattare 1 problemi della custodia 
delle opere d’arte. 

Un ruolo maiuscolo — L'attore Ginn- 
cario Zanetti, piuttosto popolare in TV da 
quando ha interpretato il giallo televisi¬ 
vo di Daniele D’Anza « Ho Incontrato 
un’ombra », è stato scelto dal regista Mas¬ 
simo Scaglione per impersonare il grande 
scenziato Albert Einstein in uno sceneg¬ 
giato In quattro puntate che verrà rea¬ 
lizzato tra breve in Interni negli studi 
televisivi di Torino. 

«La mossa» — E' questo il titolo di un 
programma radiofonico nel corso del qua¬ 
le Angela Luce e Fiorenzo Fiorentini pro¬ 
porranno alcuni noti brani caratteristici 
del « caffè concerto ». La trasmissione, 
che andrà In onda a partire dalla prossi¬ 
ma settimana, è stata realizzata dal regi¬ 
sta Gennaro Magilulo, su testi dello stes¬ 
so Fiorentini. 

Ecco Pippo — Agli Inizi di dicembre, 
come al solito, c’è 11 cambio della guardia 
al microfoni di «Voi ed lo», la trasmis¬ 
sione del mattino più seguita. L’attore Ora¬ 
zio Orlando, attuale conduttore, cederà 11 
passo a Pippo Baudo. 

• E’ dura con Feml — L'attrice Feml Ee- 
nussi debutterà alla radio quale protago¬ 
nista. accanto a Felice Andreasl e Vitto¬ 
ria Lotterò, dello « show » radiofonico 
«Noi duri», un varietà ideato da Leo 
Chi osso e dallo stesso Andreasl. La tra¬ 
smissione è attualmente In fase di regi¬ 
strazione negli studi di Torino. 



Emissioni italiane per il Natale e per 
la Giornata del Francobollo — Le Po¬ 
ste Italiane hanno annunciato con ben 
11 giorni di anticipo l’emissione per 11 
26 novembre di un francobollo ordina¬ 
rlo da 40 lire dedicato al Natale. Il 
francobollo riproduce una parte di un 
affresco, di autore Ignoto, conservato 
nel Santuario di Grecclo, raffigurante 
S. Francesco d’Asslsl In preghiera da¬ 
vanti al Presepio, da lui allestito nel 
Natale del 1223. La stampa, da Inci¬ 
sione di Tullio Mele, è stata eseguita 
a quattro colori, uno In calcografia e 
tre In offset, su carta fluorescente non 
filigranata, con una tiratura di 15 mi¬ 
lioni di esemplari. 

Una serie di tre francobolli (40, 50 e 
90 lire) sarà emessa il 1. dicembre In 
occasione della XVI Giornata del Fran¬ 
cobollo. I bozzetti del francobolli di 
questa serie raffigurano maschere Ita¬ 
liane e sono tratti dal disegni di ragaz¬ 
zi che hanno partecipato al concorso 
a suo tempo bandito dal Ministero del¬ 
le Poste. I francobolli saranno stam¬ 
pati In rotocalco a quattro colori, su 
carta fluorescente non filigranata. La 
tiratura sarà di 15 milioni di esempla¬ 
ri per 1 francobolli da 40 e da 50 lire 
e di 8 milioni di esemplari per quello 
da 90 lire. 

Da San Marino: due francobolli de¬ 
dicati a Niccolò Tommaseo e uno al 
Natale — Le Poste della Repubblica di 
San Marino emetteranno il 12 dicem¬ 
bre una serie di due francobolli (50 e 
150 lire) commemorativa di Niccolò 
Tommaseo nel centenario della morte 
e un francobollo da 250 lire dedicato 
al Natale. 

I francobolli della serie commemo¬ 
rativa del Tommaseo, che nel 1859 fu 
Insignito della cittadinanza onorarla 
della Repubblica di San Marino ripro¬ 
ducono, rispettivamente, alcuni versi di 
un limo «boro, in latino, dedicato al 


fondatore della Repubblica del Tita¬ 
no e un ritratto del Tommaseo. 

Il francobollo natalizio — la stampa 
del quale è stata affidata alla Hélio 
Courvolsler — riproduce un quadro 
quattrocentesco esistente nella Pinaco¬ 
teca di Stato di San Marino. 

Le tirature delle due emissioni sono 
di 750 mila serie complete e di 750 mi¬ 
la esemplari. Le prenotazioni saranno 
accettate fino al 5 dicembre. 

Francobolli delle Nazioni Unite de¬ 
dicati alle leggi del mare -— L’Agenzia 
di vendita per l’Italia dei francobol¬ 
li delle Nazioni Unite comunica che il 
22 novembre è stata emessa una se¬ 
rie di tre francobolli — due con valore 
in dollari e uno con valore in franchi 
svizzeri — per propagandare l’esigen¬ 
za di elaborare nuove leggi del mare 
che consentano di sfruttare a vantag¬ 



gio di tutta l’umanità le immense risor¬ 
se marine. I valori nominali del fran¬ 
cobolli sono 1 seguenti: 10 e 26 cents 
e 1,30 franchi svizzeri. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Il 29 novembre, presso il Pa¬ 
lazzo Comunale di Lucca, un bollo spe¬ 
ciale sarà usato in occasione della chiu¬ 
sura delle celebrazioni per il 50. anni¬ 
versario della morte di Giacomo Puc¬ 
cini. 

Fino al 30 novembre, l’ufficio posta¬ 
le di Aquino (Frosinone) userà per la 
bollatura della corrispondenza una tar¬ 
ghetta con la dicitura: « ...ed io Thomas 
d’Aquino ...Dante Par. c. X - Aquino nel 
VII centenario della morte del grande 
concittadino 1274-1974». 

Nei giorni 29 e 30 novembre, in oc¬ 
casione del Corso di aggiornamento in 
attualità pediatrica, presso il Grand 
Hotel Golf di Tlrrenia (Pisa) sarà usa¬ 
to un bollo speciale. 

A Firenze (Palazzo dei Congressi) il 
30 novembre, sarà usato un bollo spe¬ 
ciale in occasione dell’VIII Mostra na¬ 
zionale Arte e Sport. Nel giorni 30 no¬ 
vembre e 1. dicembre, presso la Roc¬ 
ca Paolina (via Marzia) di Perugia, In 
occasione del IV Convegno filatelico e 
numismatico, funzionerà un servizio 
postale distaccato, dotato di bollo spe¬ 
ciale. Negli stessi giorni, presso il Cen¬ 
tro Sociale di Mogliano Veneto un bol¬ 
lo speciale sarà usato in occasione del¬ 
la mostra filatelica « Tematica ’74 ». 

Il 1. dicembre sarà celebrata la XVI 
Giornata del Francobollo. Per tale da¬ 
ta sono annunciate manifestazioni fi¬ 
lateliche in numerose città (Bassano, 
Cagliari, Fabriano, Frosinone, Macera¬ 
ta, Mestre, Mogliano Veneto, Novara, 
Potenza, Reggio Calabria, Sondrio, Ve¬ 
rona e Vicenza) in occasione delle qua¬ 
li saranno usati bolli speciali. 

Giorgio Biamino 


Vittorio Do Sica 


l'Unità 


sabato 23 - venerdì 29 novembre 



Nello foto (da sinistra a destra): Giacomo Piperno (Rocco), Paolo Bonacelli (Federzoni) e Antonio Saiines (Farinacci) sono tra gli interpreti di «Gli strumenti del potere» 


A buon punto le riprese dell’originale televisivo diretto da Marco Leto 


Abietti strumenti del potere 


chi, siete soltanto dei burattini nelle 
loro mani ». Il tenente trascina la don¬ 
na fuori dell'aula, dove poco dopo, 
il Presidente della Corte: « in nome di 
Sua Maestà il Re... vagliate le prove 
dibattimentali... ritenuta ampiamente 
provata la insussistenza di fatti crimi¬ 
nosi ascritti agli imputati... li dichiara 
assolti per non aver commesso il fatto 
e ne dispone la immediata scarcera¬ 
zione, non essendo emersa a loro ca¬ 
rica alcuna prova certa e reale della 
loro partecipazione al fatto crimi¬ 
noso ». 

La scena che ci siamo dilungati a 
descrivere, in una sorta di « antepri¬ 
ma » informativa per 1 nostri lettori, 
è quella che concluderà lo sceneggiato 
m tre puntate Gli strumenti del pote¬ 
re che il regista Marco Leto ha termi¬ 
nato in questi giorni negli studi tele¬ 
visivi torinesi. 

La trasmissione, realizzata sul copio¬ 
ne di Massimo Felisatti e Fabio Pit¬ 


tano Pilati, di cui abbiamo descritto 
all’inizio una scena. Tra questi due mo¬ 
menti, Leto e gli sceneggiatori hanno 
narrato le. storie parallele di Amedea 
Pilati (interpretata da Maria Fiore), 
della sua impari lotta per vendicare il 
marito caduto sotto i colpi dei fascisti 
e, come essenziale contrappunto nar¬ 
rativo, la storia della lotta per il pote¬ 
re vista anche come scontro di verifi¬ 
ca tra le fazioni fasciste; l’ala mode¬ 
rata di Luigi Federzoni (l’attore è Pao¬ 
lo Bonacelli) e quella intransigente di 
Farinacci (ne è interprete Antonio Sa- 
lines). Le tre puntate dell'originale te¬ 
levisivo si intitolano nell’ordine: La ter¬ 
za ondata, La sconfitta del partito (di 
cui era segretario Farinacci), Le leg¬ 
gi fascistissime. Una scena-chiave del¬ 
la trasmissione è infatti quella in cui 
il conte Giacomo Suardo (Pino Colizzi) 
sottosegretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri dal 1925 e diretto 
collaboratore di Mussolini riceve, pri¬ 


Gli sceneggiatori Felisatti e Pittorru hanno messo a fuoco la 
tragica esperienza fascista descrivendo un periodo di accen¬ 
tuata repressione — Una storia che ci riguarda tuttora da vicino 


Chieti; aprile 1927. In un’aula del¬ 
la Corte di assise si sta svolgendo 
un processo-farsa contro un gruppo 
di fascisti fiorentini, incriminati per 
l’uccisione di Gaetano Pilati, un ope¬ 
raio assassinato a Firenze ned ’25 
dalle squadracce del console della mi¬ 
lizia Tullio Tamburini, massimo e- 
sponente dello squadrismo toscano, 
«creatura» del famigerato ras di Cre¬ 
mona Roberto Farinacci, nominato, nel 
febbraio del ’25, segretario dèi partito 
fascista. In piedi, sulla pedana dei te¬ 
stimoni vi è una donna: Amedea Pila¬ 
ti, vedova dell’operaio assassinato. Il 
processo-farsa sta ormai volgendo al 
suo prevedibile epilogo. La Pilati ha 
riconosciuto gli assassini del marito, 
e tra questi in particolare Io squadri¬ 
sta Ermìni, ma la difesa, sostenuta spu¬ 
doratamente dal Pubblico Ministero e 
dalla Corte tutta, presidente compre¬ 
so, contesta le brucianti accuse della 
donna. Amedea, al colmo di una indi¬ 
gnata disperazione, rivolgendosi ai pre¬ 
senti, anche al pubblico, grida: « Lo sa¬ 
pete tutti, ma vi state arrampicando 
sugli specchi, perché siano assolti. E 
poi venite a parlare a me di giusti¬ 
zia (!) Un uomo, mio marito, è stato 
assassinato (!) Mi hanno offerto del 
denaro, trecentomila lire, perché ta¬ 
cessi. Mille modi, con le lusinghe, le 
minacce, si è cercato di non farmi in¬ 
tervenire a questo processo. Perché? 
Perché questa è la vostra giustizia, 
questa è la giustizia fascista? ». 

Le accuse della Pilatl provocano nel¬ 
l’aula confusione, proteste. L’avvocato 
difensore dei fascisti assassini chiede 
che la teste sla incriminata per offe¬ 
sa della corte. Il Presidente parla di 
offese al paese, alla giustizia italiana; 
ma, replica la donna: « Non sono io 
quella che insulta questa giustizia... 
sono i fascisti che la trascinano nel 
fango ». Su un cenno del Presidente, 
un tenente dei carabinieri si avvicina 
ad Amedea Filati, la prende per un 
braccio e la invita ad uscire dall’aula. 
Amedea, ormai spossata, In lacrime, si 
lascia condurre via ma, prima di usci¬ 
re, rivolgendosi ancora una volta ver¬ 
so la corte, grida: « Che giustizia può 
essere la vostra, quando 1 veri respon¬ 
sabili di tutti questi delitti siedono al 
governo? Voi che state su quei barn 


torni, saia definitivamente pronta per 
metà dicembre, e vi è da augurarsi che 
venga mandata in onda al più presto 
in una adeguata collocazione; si par¬ 
la, per ora, di programma nazionale 
in « prima serata ». Si è trattato di una 
realizzazione molto -impegnativa e la¬ 
boriosa. Circa 40 scene; un cast di 56 
attori; 15 giorni di riprese in esterni 
a Firenze, Roma e Torino e quasi due 
mesi di registrazioni in studio per tre 
ore complessive di trasmissione. Lo sce¬ 
neggiato si svilupperà lungo un arco 
di tempo storico di oltre due anni: 

dai primi mesi del 1925 quando, do¬ 
po il discorso tenuto alla Camera il 3 
gennaio, Mussolini chiuse brutalmen¬ 
te la crisi apertasi nell’anno preceden¬ 
te in seguito al delitto Matteotti, rivol¬ 
gendo esplicite minacce alle opposizio¬ 
ni raccolte nella cosiddetta secessione 
dell’Aventino, all'aprile del '27, con il 
processo-farsa per l’assassinio di Gae¬ 


ma da Federzoni, Ministro degli in¬ 
terni e poi da Alfredo Rocco, Ministro 
di grazia e giustizia (Giacomo Piper¬ 
no), quei provvedimenti legislativi in¬ 
dicati con il nome di « leggi speciali », 
tramite i quali il fascismo stabilizzò 
il suo potere, impossessandosi appunto 
degli « strumenti » adeguati. Abbiamo 
assistito, nello « studio uno » di via 
Verdi, alla realizzazione di questa sce¬ 
na, che Marco Leto, dalia cabina di 
regia, ha fatto ripetere per ben nove 
volte, nella puntigliosa ricerca di un 
ritmo particolarmente sostenuto. Suc¬ 
cessivamente. durante ima pausa, si 
è parlato anche della Villeggiatura, 
film realizzato dal regista nello scor¬ 
so anno, sulla presa di coscienza poli¬ 
tica di un intellettuale antifascista 
condannato al confino. 

Sì La villeggiatura era lento — ci 
ha detto Leto — anche perché, trat¬ 
tandosi di un film alquanto comples¬ 


so, avevo ritenuto che ii tempo di let¬ 
tura dell’immagine dovesse essere mag¬ 
giore; una narrazione più distesa. In 
TV invece vi sono altre esigenze. Gli 
attacchi di solito sono sulle battute, 
il che a mio parere è un errore. Io ten¬ 
do sempre a farli sul movimento, per 
ottenere appunto un ritmo più rapido. 
In televisione tutto è sempre molto 
lento, e queste trasmissioni poi sono 
lunghissime; se non si vuole annoiare 
lo spettatore occorre renderle più scor¬ 
revoli. in maniera tale da poterlo coin¬ 
volgere narrativamente, sia a livello 
emotivo che razionale. Negli Strumen¬ 
ti del potere poi, oltre alla drammatiz¬ 
zazione delle vicende, secondo i modi 
appunto dello sceneggiato, vi è anche 
un’esigenza di documentazione. Impie¬ 
go di materiali di repertorio, voce di 
speaker fuori campo, didascalie per in¬ 
dicare al telespettatore il personaggio 
in video. Quanti sanno dai era Rocco 
o Suardo o Tamburini? Una trasmis¬ 
sione come questa può raggiungere, al¬ 
meno mi auguro, 20 milioni di spetta¬ 
tori. Occorre quindi un massimo di 
chiarezza affinché giungano a tutti gli 
aspetti di fondo, politici cioè, della nar¬ 
razione drammtaizzata ma sostanzial¬ 
mente storica; una storia che ci riguar¬ 
da tuttora molto da vicino... Solo co¬ 
sì credo che H televisione possa effet¬ 
tivamente assolvere ad imo dei suoi 
principali compiti». 

Oltre ai personaggi nominati, nello 
sceneggiato di Leto, compariranno an¬ 
che Gramsci che sarà interpretato dai- 
l’attore Camelutti; Ernesto Rossi, Tito 
Zaniboni, l’attentatore fallito di Mus¬ 
solini, e, fra i fascisti. Italo Balbo (Ste¬ 
fano Satta Flores), Augusto Turati 
(Marcello Bertinì), Tamburini (Rino 
Sudano), Ermini, l’assassino di Piiati, 
(Odino Artioli). Di notevole importan¬ 
za la scenografia e l’arredamento del¬ 
l’epoca — il «Kitsch» del regime — 
curati con estremo rigore, a quanto ab¬ 
biamo potuto constatare in studio, ri¬ 
spettivamente dallo scenografo Capua- 
no e dall’arredatore Checchi, mentre 1 
costumi sono in Marisa D’Andrea Po- 
lidori, che aveva già lavorato con Le¬ 
to nel film La villeggiatura. 

Nino Ferrerò 





























Comincia martedì prossimo un tele¬ 
film in tre puntate dedicato alla Re¬ 
pubblica dell'Ossola, forse la più nota 
anche se certo non la sola importante 
tra le zone che il movimento partigia¬ 
no liberò e amministrò nel 1944 (se 
ne parlò già sul video . quattro anni 
fa, nell’inchiesta documentaria di Li¬ 
bero Bizzarri «Le repubbliche parti- 
giane»). Sarà un telefilm costruito se- 
covdo i moduli dello sceneggialo, in¬ 
terpretato da attori professionisti. Ma, 
secondo quanto hanno annunciato gli 
stessi principali curatori del program¬ 
ma (il soggettista e sceneggiatore Lu¬ 
ciano Codignola e il regista Leandro 
Castellani), non si limtterà ad essere 
una semplice rievocazione dei fatti, 
una pura cronaca storica: vorrà esse¬ 
re, piuttosto, una ricostruzione crìtica 
destinata ad analizzare anche alcuni 
fondamentali problemi politici che 
emersero nel corso di quell'esperien¬ 
za. «Ho cercato di riscoprire oggi, con 
gli occhi di uno della generazione del 
dopo, il senso e l’attualità di quei mo¬ 
tivi. di quegli scontri, di quei dibattiti, 
sforzandomi di scoprirvi i fondamenti 
della nostra ansia di una vita demo¬ 
cratica piii profonda, più autentica, 
ma senza agiografie ». ha dichiarato 
Castellani. 

Non si può dire che il dibattito cri¬ 
tico sulla Resistenza sia stato molto 
sviluppato in Italia, specie a livello di 
massa: « Quaranta giorni di libertà », 
questo il titolo del telefilm, potreb¬ 
be costituire, dunque, un’occasione 
in buona parte nuova e preziosa, 
e il soggetto offre un terreno senza 
dubbio propizio. L’esperienza della 
Repubblica dell’Ossola, infatti, appare 
degna di approfondimento per molte 
ragioni. Intanto, fu — sia pure nei 
limiti inevitabili che la situazione im¬ 
poneva — una vera e propria espe¬ 
rienza di governo, nella quale tutti i 


parliti politici che costituivano il cli¬ 
ma c le stesse forze partiglanc furono 
chiamati alia prova. E alcuni protago- 
visti eli quella esperienza avvertirono 
allora la spìnta a lavorare non solo 
per il momento contingente, ma anche, 
in una certa misura, per il futuro, Si 
voleva che la piccola Repubblica si 
ponesse come indicazione, anche, per 
la costruzione della grande Repubbli¬ 
ca Italiana dopo la liberazione dell’in¬ 
tero territorio nazionale dall’invasore. 

Proprio per questo, gli clementi di 
novità che caratterizzarono la vita e 
l'opera del governo dell'Ossola sono da 
considerarsi importanti, tanto quanto 
le resistenze, le contraddizioni anche 
aspre, le insufficienze e gli errori che 
a quelle novità si accompagnarono. 
Due furono i problemi fondamentali 
di quei quaranta giorni di libertà: 
quello dell'unità delle forze antifasci¬ 
ste (delle caratteristiche che essa do¬ 
veva avere e dei modi nei quali era 
necessario realizzarla): quello del rap¬ 
porto tra governo c masse popolari, 
quindi di una nuova concezione e di 
una nuova pratica della democrazia. 
Su questo terreno, come testimoniano 
i documenti, si ebbero le discussioni, i 
confronti e gli scontri, le difficoltà 
maggiori. E si ebbero anche, almeno 
in linea di principio, alcune novità: 
come quella che vide la compagna Gi¬ 
sella Floreanini, la prima donna chia¬ 
mata a far parte di una formazione 
governativa nella storia d’Italia, inca¬ 
ricata non solo dell’assistenza ma an¬ 
che del collegamento con le organiz¬ 
zazioni di massa (dei lavoratori, delle 
donne, dei giovani). Basta pensare, 
proprio nella prospettiva dei nostri 
problemi presenti, a questo per capi¬ 
re quale fecondi spunti di riflessione 
potrebbero venirci dal programma. Lo 
seguiremo con attenzione, quindi. 

Giovanni Cesareo 




TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di « Con¬ 
tropiede ». 

.12,35 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 
« Cosi per sport » 

18.30 Sapere 

Prima parte di 
« Monografie: i be¬ 
duini ». 

18,55 Lasciamoli vivere 
« Per amore di 
un’aquila » 

Un documentario 
di Jack Nathan. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tante scuse 
Settima ed ultima 
puntata del varietà 
musicale di Terzoli, 
Vaime e Vianello 
condotto da San¬ 
dra Mondaini e 
Raimondo Vianello. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Solitudine » 

Prima puntata di 
un programma-in¬ 
chiesta realizzato 
da Sabino Acquavl- 
va e Ugo Paterno. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


18,00 

19,00 


19,45 

20,00 

20,30 

21,00 


22,00 


Insegnare oggi 
Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo curato da Mau¬ 
rizio Barendson e 
Paolo Valenti. 
Telegiornale sport 
Concerto della sera 
Telegiornate 
Chi dove quando 
«Henry Moore» 

Un servizio realizza¬ 
to da Gustav Kem- 
perdick con la col¬ 
laborazione di Ar¬ 
mando Mortilla. 
Caccia grossa 
« Asta di benefi¬ 
cenza » 

Telefilm. Regia di 
Sidney Hayers. In¬ 
terpreti: Brian 

Kelth, John Mills, 
Li Ili Palmer, Barry 
Morse. 



Radio 1° 


SABATO 23 noiiimbrc 
GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
23; 6: Mattutino musicalo; 

6,52: Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro ossi; 8,30: Lo canzoni 
dal mattino; 9: Voi od lo; 
10,10: Speciale GR; 11,10: Lo 
interviste impossibili; 11,40: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Nutro di partenza: 13,20: 
La corrida; 14,05: L'altro suo¬ 
no; 14,50: Incontri con la 
utenza; 15,40: Gran Varietà; 
17,10: . Operazione musica; 
18: Oklootnal; 19,15: Ascolta, 
ai fa aera; 19,30: ABC del 
disco; 20: Milton, Opera; 
21,30: L'occasione fa il ladro. 


Henry Moore 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia In trenta 
minuti; 10,35: Batto quattro; 
12,10: Canzoni oggi; 13,35: Il 
distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14; Su di girl; 15: 
Giragiradisco; 15,40: GII stru¬ 
menti della musica; 16,35: 
Che radio è; 17: Quando la 
gente canta; 17,30: Spedalo 
GR; 17,50: Radlolnslcmc; 
19,55: Supersonici 21,19: Il 
distintissimo; 21,29: Popoff; 
22,SO: Musica della sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni spo- 
cieli; 9,30: Trio Italiano di 
archi; 11: La Radio per le 
Scuole; 11,40: Civiltà musica¬ 
li europee - d'Inghllterro; 
12,20: Musicisti Italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Jenufe; 17: Scienza e 
poesia; 17,10: Concerti gros¬ 
si; 18,45: La grande platea; 
19,15: I concerti di Torino; 
21: Il giornale del Terzo; 
21,30: Fltomuilca. 


A-. 


b 
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martedì 26 


L 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere - 

«Profili di protago¬ 
nisti: Churchill » u 

12.55 Giorni d'Europa . 
Periodico d’attualità 
curato da Luca Di 
Schiena. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesca 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche ■ 

17,00 Telegiornale ' 

17,15 La casa d) ghiaccio - 
Narvik e la foca 
Programmi per 1 
più piccinL 

17.45 La TV del ragazzi 
«Le fantastiche av¬ 
venture dell'astrona¬ 
ve Orlon» 

Quarto ed ultimo 
episodio. 

18.45 Sapere 

Settima puntata di 
"Documenti di storia 
contemporanea”. • 

19,15 La fede oggi 

20,00 Telegiornale 

20,40 Ouaranta giorni di 
libertà 

Prima puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Luciano 
Codignola. Interpre¬ 
ti: Stefano - Satta 
, Flores, Andrea Gior¬ 
dana, Raoul Gius- 
siili, Pietro Biondi. 
Regia di Leandro 
Castellani. 

21.55 Giallo vero 

«Un uomo a mare» 
Terza puntata del 
programma * Inchie¬ 
sta realizzato da 
Enzo Blagi. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


17,30 

18,15 

18,25 

18,45 

19,00 

20,00 


20.30 

21,00 


22,00 


TVE 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Dlsneyland 
«U caso rosso» 
Alberto Burri: L'av¬ 
ventura della ricerca 
(Replica). 
Telegiornale 
Un mare da salvare 
«Diagnosi sul fon¬ 
do » 

Un programma di 
Orazio Petti nelH. 
Voci Uriche dal 
mondo 

Terza trasmissione. 



Stefano Satta Flores 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ora: 7, 

8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
23; 6: Mallutlno musicala; 

8,52; Almanacco; 7,12: Il la¬ 
voro oggi; 7,25: Mattutino mu¬ 
tilala; 8,30: .La canzoni dal 
mattino; 8: Voi od lo; 10,10: 
Spoetala GR; 11,10: La Inlar- 
vitto Imponibili; 11,35: Il ma¬ 
glio dol maglio; 12,10: Quarto 
programmo; 13,20: Ma guar- . 
da cho tipo; 14,05: L'altro 
tuono; 14,40: Madama do.,.| 
15,10: Por voi giovani; 18: Il , 
giratola; 17,05: Pllorlltalmo; , 
17,40; Programma por I ra¬ 
fani; 18: Muaica In; 19,20: 
Nona d'oro; 20,20: Andata o 
ritorno; 21,15: Rndlolootro; 
22,10: I malalingua. 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO • Oro: 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

18.30, 18.30, 19,30, 22,30; 
8: Il mattiniere; 7,40: Buon- 
giorno; 8,40: Coma a perché; 
8,50: Suoni o colori dall’or- 
diottra; 9,OS: Prima di open- 
dara; 9,33: Madama do...; 
9,53> Canzoni por «utili 10,35: 
Dalla votlra porto; 12,10: Tra- 
amittlonl ragionali; 12,40: At¬ 
to gradimento; 13,33: Il di- 
atlntiaalmoj 13,50: Como o por- 
ché? 14: Su di girl; 14,30: Tra- 
imiailoni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cerare!: 
17,30: Spoetala GR; 17,50: 
Chiamata Roma 3131: 19,55: 
Suporoonlc; 21 1 II dia!intitolino! 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
dalla notta. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Traamlailoni apoda- 
11; 10: La aaltlmana di Clol- 
kowski; 11: La Radio per le 
Scuola; 11,30: Convoraazlonoi 
11,40: Capolavori del Sottacon- 
to; 12,20: Muatelfti Italiani 
d'oggi; 13: La musica noi tem¬ 
po; 14,30: Lo Speziale; 15,25: 
Il disco In vetrina; 16,15: Mu¬ 
sica a poesia; 17,10: Y. Stan¬ 
ley; 17,40: Jan oggi; 18,05: 
La atallotta; 18,25: GII hob- 
blesi 18,30: Donna '70; 19,15: 
Concerto dolio sera; 20,15: Il 
melodramma in dlscotocaj 21: 
Il giornata do) Torto; 21,30: 
Bruno Moderna musicista ou- 


mercoledì 27 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 


12.30 

12,55 

13.30 
14,00 
15,00 


Sapere 1 

Replica della setti¬ 
ma puntata di « Do¬ 
cumenti di storia 
contemporanea ». 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

L’operatore agricolo. 
Prima parte. 

Telegiornale 

Insegnare oggi 


Trasmissioni 

stiche 


scola* 


17,00 Telegiornale 

17.15 Ataulla II marinaio 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi - 
« Mafalda e la mu¬ 
sica» 

Terza puntata del 
programma curato 
da Adriano Mazzo¬ 
letti. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« Togliatti ». 

19.15 Cronache Italiane • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Pane al pane 

« Diecimila miliardi 
in più» 

Quinta ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma • inchiesta 
curato da Mino Mo¬ 
rticeli! e Pino Passa- 
laequa. 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiomclt 


TV secondo 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 
20,00 Concerto del chitar¬ 
rista Guglielmo Pa¬ 
pararo 

20,30 Telegiornale 
20,55 I migliori anni della 
nostra vita 
Film. Regìa di Wil¬ 
liam Wyler. Inter¬ 
preti: Frederich 
March, Mima Loy, 
Dana Andrews, Te¬ 
resa Wright, Virgi¬ 
nia Mayo. 



II.;.," - 

. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
a 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il lavoro 
oggi; 8,30: Le canzoni dal mat¬ 
tino; 9: Voi ed ioj 10: Spedale 
GR; 11,10: Incontri; 11,30: Il 
meglio del meglio; 12,10; Quar¬ 
to programmai 13,20: Ma guar¬ 
da che tipo!; 14,05: L’altro 
suono; 14,40: Madamo de...; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
giraiola; 17,05: Fffortlssimo; 
17,40: Programma per ragazzi: 
Robinson Crusoe; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7: 20,20: Anda¬ 
ta « ritorno; 21,15: La Trilo¬ 
gia di Dorina; 22,40: Musica 
folklorlstlca dalla Germania. 


Radio 2° 


Frederich March 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniera; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 
8,55: Il discofilo; 9,35: Mada¬ 
me de...; 9,55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalle vostra parto; 
12,10: Regionali; 12,40: I Ma¬ 
lalingua; 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di girl; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Careni; 17,30: Speda¬ 
la GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: Il dialogo; 20,50: 
Il distintissimo; 21,49: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per Io scuole; 
10: La settimana di Clalkow- 
skl; 11: La radio per le scuola; 
11,40: Duo vod, duo epoche; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: La musica net tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sinfonie di F. J. Hoydn; 16: 
Fogli d'album; 16,20: Poltro¬ 
nissima; 17,10: Concerto del 
a Trio di Como »; 17,40: Musi¬ 
ca fuori schema; 18,05: ...o via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
S. Tommaso d'AquIno; 20,45: 
Fogli d’album; 21: Il Giornalo 
del • Terzo; 21,30: Arnold 
Schoenberg; 22,45; Festival di 
Royan. 


V; V 


domenica S4 

TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

14,00 Naturalmente 

15,00 II Conte di Monte- 
cristo v 

Replica della quin¬ 
ta puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Edmo Perno- 
glio tratto dall’omo¬ 
nimo . celebre ro¬ 
manzo di Alessan¬ 
dro Dumas. 

16.15 La TV dei ragazzi 

« li fantastico mon¬ 
do del mago di Oz ». 
«Zorro: il sapore 
della frusta » 
Telefilm. Regìa di 
William H. Ander¬ 
son. Interpreti: Guy 
Williams, Gene 
Sheldon, Carlos no¬ 
merò, Lee Van Cleef 
« Topolino e Pluto 
innamorato ». 

17,00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17.30 Prossimamente 

17,40 Canzonissima '74 

Ottava trasmissione 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Anna Karenlna 
Terza puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Sandro 
Bolchi e Renato 
Matnardi tratto dal 
romanzo di Leone 
Tolstoi. 

Interpreti: Lea Mas¬ 
sari, Giancarlo Sbra¬ 
gia, Valeria Cdan- 
gottini, Pino Coliz- 
zi, Sergio Fantoni. 
Regìa di Sandro 
Bolchi. 

21.45 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


20,00 

20,30 


15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Piume di struzzo 
Telefilm. Regìa dì 
William Sterling. In¬ 
terpreti: John Car- 
son, Mary Peach, 
Nora Nicholson. 

19,50 Teiegiomate sport 

20,00 Un volto, un paese 
(Replica) 

20,30 Telegiornale 

21,00 F grandi dello spet¬ 
tacolo 

« James Brown al- 
l’Olympia di Pari¬ 
gi ». Uno spettacolo 
realizzato da Bryan 
Forbes. 

22,10 Settimo giorno 

Rubrica dì attualità 
culturali curata . da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

22,55 Prossimamente 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 19, 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 8: Su! giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi; 
11: Bella Italia; 11,30: li 
circolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 13: Mixage; 14: 
L’altro suono; 15,10: Vetrina 
di Hit Parade; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Strettamente strumen¬ 
tale; 17: Palcoscenico musica¬ 
le; 18: Una vita per la mu¬ 
sica; 19,20: Batto quattro; 
20,20: Andata e ritorno; 
21,35: Parole in musica; 

20,5: Concerto; 22,35: La 
chitarra di Lcs Paul. 


James Brown 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

12.30, 13,30, 16,25, 19,30, 

22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 11,35: 
Bis! 12: Anteprima sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: Il 
gambero; 13,25: Alto gradi¬ 
mento; 14,30: Su dì giri; 
15: La corrida; 15,35: Super¬ 
sonici 16,30: Domenica sport; 
17,30: Intervallo musicale; 

17,40: Canzonissima *74; 

19,55: F. Soprano - Opera 
*75; 21: La vedova è sempre 
allegra?; 21,25: Il Girasket- 
chcs; 22: Principi c banchieri. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 10,15: Conversazione; 
10,20: Place de i’Etoile; 10,35: 
Scene d’opera; 11,30: Pagine 
organistiche; 12,15: Conversa¬ 
zione; 12,25: Musiche di dan¬ 
za c di scena; 13,05: Inter¬ 
mezzo; 14,05: Canti di casa 
nostra; 14,35; Itinerari operi¬ 
stici; 15,35: Il filantropo; 
16,55: Musiche dì G. F. Hacn- 
dcl; 18: Alle radici del Black 
Power; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto detta sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo, 21,30: 
Musica club; 22,30: Conver¬ 
sazione; 22,35: Musica fuori 
schema. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di «Monogra¬ 
fie: I beduini». 

1245 Tutti libri 

1340 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Co- 
largol - Appunta¬ 
mento a merenda 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do" - « Emil » 
Ottava puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo tratto dal 
romanzo di Astrid 
Lindgreen. 

« Orizzonti scono¬ 
sciuti » 

Un programma di 
Victor De Santis. 
Terza parte. 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Gli occhi che non 
sorrisero 

Film. Regìa di Wil¬ 
liam Wyler. Inter¬ 
preti: Laurence Oli¬ 
vier, Jennifer Jones, 
Miriam Hopkins, 
Eddie Albert. 

Questo film, realiz¬ 
zato nel '52, rappre¬ 
senta un’opera mi¬ 
nore nella filmogra¬ 
fia di Wyler: tratto 
da « Sister Carne » 
di Theodor Dreiser, 
il film spesso riela¬ 
bora i dati originali 
con soluzioni non 
troppo felici. 

22.45 Telegiornale 


20,00 

2030 

21,00 


22,00 


TVE 

Telegiornale sport 
Il prigioniero 
«Dormire, forse so¬ 
gnare » 

Telefilm. Regìa di 
Pat Jackson. Inter¬ 
preti: Patrick Mc- 
Gohan, Katherine 
Kath, Peter Bowìss. 
Un volto, un paese 
(Replica). 
Telegiornale 
I dibattiti del Tele¬ 
giornale 

Rubrica curata da 
Giuseppe Giacovaz- 
zo. 

Ruggero Ricci inter¬ 
preta Paganini 



Jennifer Jones 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,52: Almanacco; 7,12: II la¬ 
voro oggi; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed lo; 
10,10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: E ora l’orche¬ 
stra; 12,10: Vietato a minori; 
13,20: Hit Parade; 14,05: Li¬ 
nea aperta; 14,40: Madame 
de»; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Fffor- 
tissimo; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Musica in; . 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Quelli del cabaret; 
20,20: Andata e ritorno; 21,45: 
Canzonissima *74; 22,15: XX 
secolo; 22,30: Rassegna di so¬ 
listi. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ort: 

7.30, 8,30, 930. 1030, 

11.30, 1230. 13,30, 15,30. 

16.30, 13,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8, 40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Madame de»; 939: 
Canzoni per tutti; 1035: Dalia 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 1430: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speriate GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,15: 
Madame San sgene; 22,50: L’uo¬ 
mo della notte. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 9,30: Ethnomusicologia; 
10: La settimana di Ciaikow- 
ski; 11: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11,40: Le stagioni detta 
musica; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 1530: Pagina 
rare della lirica; 15,15: Itine¬ 
rari strumentali; 17,10: Ap¬ 
puntamento con il « Balletto »; 
18,05: Il senzatitoto; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: Picco¬ 
lo pianeta; 19,15: Concerto; 
20,30: Discografia; 21: Il gior¬ 
nale del Terzo; 21,15: Il ma¬ 
trimonio. 


giovedì 


TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1230 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «To¬ 
gliatti », 

12,55 Nord chiama Sud 


13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni 
stiche 

17,00 Telegiornale 


scola- 


17,15 


17,45 


Come com'è 
Programma per 1 
più piccini. 1 

La TV del ragazzi 
«Scusami genio: 
una festa movimen¬ 
tata » 

Telefilm. Regìa di 
Robert Reed. Inter¬ 
preti: EIìls ' Jones, 
Hugh Paddi ck. 
«Avventura». 

Sapere 

Seconda puntata di 
« La comunicazione 
degli animali». 

Cronache italiane 


20,00 Telegiornale 


18,45 


20,40 Una scuola per tutti 
Prima puntata di 
un programma di 
Leonardo Valente e 
Alfredo Vinciguerra. 

21.45 Quella notte sull'at¬ 
tico 

Telefilm. Regia dì 
Lee Penn. Interpre¬ 
ti: Roy Foxworth, 
David Arkin, Steve 
Forrest, William Ro- 
gers. 

22.45 Telegiornale 


20,00 


2030 

21,00 


2135 


2235 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
L'epoca d’oro del 
musical americano 
« 42.ma strada » 
Prima parte. 

Alla corte dei Sere¬ 
nissimo 
(Replica). 
Telegiornale 
In difesa di 
« Giulio Einaudi e 
la Venaria Reale » 
Rubrica curata da 
Anna Zanoll. 

Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
curato da Leone 
Mancini e Lino Pro¬ 
cacci condotto da 
Paolo Ferrari. 

Prima visione 


ir 








Paolo Ferrari 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 15, )7, 19, 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il lavoro 
oggi; 8,30: Canzoni; 9: Voi cd 
io; 10: Speciale GR; 11,10; 
Vittorio Sormonti incontra Mar¬ 
co Aurelio; 11,45: Il meglio 
del meglio; 12.10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,15: Il giovedì; 
14,05: L’altro suono; 14,40; 
Madame de...; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il Girasole; 17,05: 
Fftortissimo; 17,40: Tanto va 
la gatta al lardo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Le 
nostre orchestre di musica leg¬ 
gera; 21,45: Quando nascisti 
tu; 22,15: Concerto via cavo. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 930, 10,30, 11,30, 
1230, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: li 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perche; 
8,50: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9,05: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: Madame de...; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10,30:.La settimana di Ciatkow- 
ski; 11; La radio per le scuole; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nei tempo; 
14,30: Concerto sinfonico; 16; 
Musica corale; 16,45: Tastiere; 
17,10: Concerto pianistico; 

17,40: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Toujours Pa>. 
ris; 18,20: Annedottica storica; 
18,25: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Pale- 
strina; 21,05: Il Giornale del 
Terzo - Sette art!. 


venerdì SS 

TV nazionale TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «La 
comunicazione de¬ 
gli animali». 

12,55 Cronaca 

Rubrica curata da 
Raffaele Siniscalchi. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani . 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Rosso, giallo, ver¬ 
de » 

Un programma cu¬ 
rato da Giordano 
Repossi. 

« Le favole di La 
Fontaine » 

« Lettere in movio¬ 
la » 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
« Contropiede ». 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Teiegiomaie 

20,40 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scorano. 

21.45 Variazioni sul tema 
« Orfeo )> 

22.45 Teiegiomaie 


18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 L'epoca d'oro del 
musical americano 
«42.ma strada» 
Seconda parte. 

20,00 Concerto del flauti¬ 
sta Severino Gaz- 
zelloni 

20,30 Telegiornale - 

21,00 Le avventure della 
villeggiatura 
Adattamento televi¬ 
sivo di tre comme¬ 
die di Carlo Gol- 
doni, realizzato da 
Mario MissirolL 
Interpreti: Mariano 
Rìgillo, Annamaria 
Guaraieri, Magda 
Mercatali. Franca 
Valeri, Pina Cei, 
Giuliana Calandra, 
Paolo Bonacelli. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
c 23,15; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,25; Almanacco; 7,12: Il 
lavoro oggi; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: li Me¬ 
glio del meglio;; 12,10: Quelli 
delle colonne sonore; 13,20: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti; 14,05: Linea aperte; 
14,40: Madame de» 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: ■ Fffortissimo; ■ 17,40: 
Programma per i ragazzi: Ro¬ 
binson Crusoe; 18: Musica in; 
19,20: ■ Sui nostri mercati; 
19,30: Gli anni difficili del; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Festival di Vienna 1974; 23,15: 
1 programmi di domani. 


Franca Valeri 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ohe: 6,30, 

7.30. 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12^0, 13,30, 15.30. 16,30. 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Booti g i orno 
con; 8,40: Come • perché; 
8,55: Galleria del Melodram¬ 
ma; 9,35: Madame de...; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cara¬ 
rai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: Il distin¬ 
tissimo; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10,30: La settimana di Gaikow- 
ski; 11 : La radio per le scuole; 
11,40: Concerto diretto da Edo 
de Waart; 12.20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Riascoltiamo Ar¬ 
turo Toscaninì; 15,30: Polifo¬ 
nia; 15,45: Charles lves; 17,10: 
Musiche di J. Stanley; 17,45: 
Fogli d’album; 18: Discoteca se¬ 
ra; 1S,20: Detto « In ter nos »; 
IS,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto; 20,15: La tormentata 
vita degli oceani; 21: Il Gior- 
naie del Terzo; 21,30: Pro¬ 
spettive per mercoledì; 22,15: 
Parliamo di spettacolo; 22,35: 
Solisti dì Jazz. 
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In un incontro a Roma 


Concrete proposte 
per il Centro 
di cinematografia 


Ciò che all allievi dal Cen¬ 
tro sperimentai© di chiamato- 
grafia avevano richiesto e che 
anche noi avevamo auspica¬ 
to, è avvenuto. Oiornl or so¬ 
no contravvenendo a una 
prassi troppo in uso in Ita¬ 
lia, secondo cui le linee orien- 
tatrici degli istituti cultura¬ 
li pubblici vengono elabora¬ 
te e concordate in camera 
charitatis tra i partiti di 
governo, i commissari del 
Centro hanno promosso un 
confronto che aveva per te¬ 
ma l’avveniro di quella che 
fino a qualohe tempo fa era 
considerata una tra le più 
prestigiose scuole cinemato¬ 
grafiche del mondo. 

Attorno a un lungo tavolo 
si sono riuniti le rappresen¬ 
tanze degli studenti e del 
personale del Centro, dello 
commissioni culturali del 
partito democristiano, socia¬ 
lista, comunista, repubblica¬ 
no. socialdemocratico e libe¬ 
rale, del critici cinematogra¬ 
fici o dei giornalisti cine¬ 
matografici, del lavoratori 
dello spettacolo, degli autori, 
del Consiglio Nazionale delle 
ricerche, della associazione 
produttori, dell'ente Gestio¬ 
ne cinema e deU’italesercizi, 
nonché alcuni ex insognanti 
del CSC e docenti universita¬ 
ri di storia del cinema e di 
«sociologia delle comunicazio¬ 
ni di massa. 

Concisi e concreti, gli inter¬ 
venti hanno dispiegato un 
ventaglio di prosate e di 
Ipotesi confluite in due ten¬ 
denze dominanti: una che, 
nelia sostanza, mira alla ri¬ 
costituzione di un Centro di 
formazione professionale che 
assicuri all'industria cinema¬ 
tografica quadri tecnici e ar¬ 
tistici; e un’altra che sostie¬ 
ne la necessitò di un rinnova¬ 
mento radicale, non perden¬ 
do di vista le nuove esigen¬ 
ze affiorate in una società 
che si evolve. 

A sostenere la prima tesi 
sono stati i portavoce dei 
partiti socialdemocratico, re- 
pubblicano. liberale e dei 
produttori e del giornalisti 
cinematografici, mentre i 
rappresentanti delle altre 
forze politiche, sociali e cul¬ 
turali. pur non senza mo¬ 
menti di differenziazione, 
hanno trovato numerosi pun¬ 
ti di convergenza. In breve, 
è emersa la prefigurazione 
di un Centro che anzitutto 
eia collegato al gruppo ci¬ 
nematografico pubblico (par¬ 
ticolarmente all’Istituto Lu¬ 
ce), alle Regioni, agli Enti 
locali, alla scuola, alle uni¬ 
versità, al movimento sinda¬ 
cale, a una RAI-TV riforma- 


La scomparsa 
del musicista 
Frank Martin 


Il noto compositore svizzero 
Frank Martin è morto nel!» 
notte tra giovedì e venerdì a 
Naarden, il villaggio olandese 
nel quale risiedeva dal 1946. 

Nato il 15 settembre 1890 a 
Ginevra, dove segui gli studi 
classici e musicali, Frank 
Martin si fece notare poco più 
che ventenne, nel 1901, con i 
Trote poèmes patena nei quali 
già si annidava quella fre¬ 
schezza popolareggiante che, 
anche in seguito, punteggiò 
la sua musica. L’elemento po¬ 
polare costituì nella vicenda 
artistica di Frank Martin 11 
corrispettivo di quel tanto d; 
estrosa improvvisazione che 
pure caratterizzò non soltanto 
certe sue composizioni, ma 
proprio un suo atteggiamen o 
nei confronti della musica. 
Tant’è, dopo essersi perfez.o- 
nato per lunghi anni a Zuri¬ 
go, a Roma e a Parigi tra il 
1918 e il 1926, Frank Martm 
Insegnò a Ginevra dal 1913 
una materia che particolar¬ 
mente gli stava a cuore: «Im¬ 
provvisazione e teoria ritmi¬ 
ca ». Tenne poi anche la cat¬ 
tedra di musica da camera e 
Infine quella di armonia c 
composizione Laureato 
ria causa dalle Università di 
Losanna e di Ginevra, svolse 
una apprezzata attività didat¬ 
tica anche In Olanda e In Ger¬ 
mania. Attratto dal tea* re, 
compose opere e musiche di 
scena, giungendo ad una feli¬ 
ce traguardo nel 1956 con la 
opera La Tempesta da Sha¬ 
kespeare. Un vasto successo 
internazionale aveva avuto 
nel 1942 con l’oratorio dram¬ 
matico Le vin herbe (II vino 
drogato), rievocante il roman¬ 
zo di Tristano e Isotta. 

Autore fecondissimo di mu¬ 
sica di ogni genere, attratto 
Inizialmente dalla scuola 
francese (Fauré e Ravel, so¬ 
prattutto) Frank Martin non 
disdegnò nè il Jazz nè le espe¬ 
rienze del nuovo linguagpo 
musicale e della tecnica do¬ 
decafonica. Una brillante af¬ 
fermazione ebbe con la Pic¬ 
cola sinfonia concertante 
(1945-’46), eseguita con suc¬ 
cesso in tutto il mondo. 

Il suo Secondo concerto ner 
pianoforte e orchestra, inter¬ 
pretato da Paul Badura Skoda 
era in programma a Roma 
per il 9 marzo 1915, nel primo 
del due concerti che doveva 
dirigere il maestro Joseph 
Krips, anche lui recentemente 
scomparso. Frank Martin ebbe 
per l’onestà e la cordialità 
della sua musica, la stima del 
pubblico e anche quella dei 
critici più severi. Massimo Mi¬ 
la ce lo tramanda, nelle Cro¬ 
nache musicali quale mu.vc’,- 
ata aggiornato e curioso di o- 
gni esperienza, lontano dagli 
sbandamenti di un Honegger 
O di un Milhaud, e come un 
vero signore, un gentleman 
della musica. 

0. V, 


ta. alle cosiddette « nuove 
committenze » e pertanto ispi¬ 
rato non solo a una conce¬ 
zione del cinema che non si 
esaurita nella produzione 
di film d’arte o a caratte¬ 
re spettacolare ma che sia 
collegato a una lotta tesa a 
far si che siano privilegiate, 
da parto dello Stato, le esi¬ 
genze sociali e critico-cono- 
soitive. 1 suggerimenti sono 
stati numerosi, e a ronderne 
conto occorrerebbe una intie¬ 
ra pagina di giornale; Il che 
dimostra con quanta serietà 
molti fra 1 convenuti aves¬ 
sero studiato i problemi da 
dibattere e quale Importanza 
si annotta alla rinascita del 
Centro suorime itale. 

Riassumendo a grandi trat¬ 
ti, ò stata Invocata una ri¬ 
fondazione che, senza rinun¬ 
ciare a una vera e propria 
attività didattica rinverdita 
nelle metodologie, permetta 
al Centro di rompere l’Isola¬ 
mento in cui è vissuto e di 
divenire un servizio e uno 
strumento di promozione e 
di intervento in campi ine¬ 
splorati: si è insistito, a più 
voci, sulla necessità che sla 
potenziata la Cineteca nazio¬ 
nale, arricchito il suo patri¬ 
monio e favorita la circola¬ 
zione del film d’archivio; si 
è caldeggiata la ripresa di 
un’attività editoriale che age¬ 
voli gli studi cinematogra¬ 
fici, e l’istituzione di sezio¬ 
ni dedicate alla sociologia 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa, all'economia cinematogra¬ 
fica, alla storiografia e ai 
rapporti fra pubblico e film: 
lamentata l'assenza di fonti 
di documentazione, al Cen¬ 
tro è stato chiesto di colma¬ 
re questa lacuna cosi come 
ò stato chiesto di organizza¬ 
re seminari e brevi corsi di 
addestramento all’uso dei 
mezzi audiovisivi per inse¬ 
gnanti, operatori culturali, 
organizzatori sindacali, do¬ 
centi universitari, da com¬ 
pierai a Roma e In sedi de¬ 
cantate, In stretta collabo- 
razione con organismi vari. 
Si è anche parlato di saggi 
finali da trasformare in film 
co-flnanziati dalle società ci¬ 
nematografiche pubbliche e 
destinati alla circolazione at¬ 
traverso le più disparate ca¬ 
nalizzazioni, a cominciare 
dalle possibilità offerte dal 
circuito programmato dal- 
l'Italeserclzi. Si è parlato so¬ 
prattutto di sperimentazione 
aperta non solo agli allievi 
del Centro, ma anche a ci¬ 
neasti professionisti e sono 
stati delineati orizzonti che 
non hanno limiti, fornendo 
essi occasione di verifica nel¬ 
la sfera del critofilm, dell’in¬ 
dagine scientifica e sociolo¬ 
gica, della cinematografia a 
impronta saggistica e storio¬ 
grafica, per non dire dei 
tracciati avuti in eredità da 
alcuni teorici degli anni Ven¬ 
ti e Trenta, che attendono 
ancora di essere approfon¬ 
diti e tradotti In pratica. 

Dai più stimolanti suggeri¬ 
menti (noi ne abbiamo men¬ 
zionati solamente alcuni a 
titolo esemplificativo e sen¬ 
za aver avuto la pretesa di 
darne un riepilogo che ri¬ 
specchiasse l’ampiezza delle 
suggestioni registrate) si 
estrae una indicazione ine¬ 
quivocabile: che il Centro spe- 
rimentqle sia dotato di un 
sostegno finanziario propor¬ 
zionale ai compiti che si de¬ 
sidera affidargli, e che In¬ 
tanto lo si rianimi e lo si 
faccia uscire dall’attuale cri¬ 
si, correlandolo all'Istituto 
Luce, nella prospettiva del 
consolidamento di questa 
branca del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico chiamata 
ad assolvere funzioni omo¬ 
logabili a quelle del CSC. 

In sostanza, non ci si di¬ 
scosta da un indirizzo che, 
a prcpasito del Centro e del¬ 
l’Istituto Luce, i comunisti, 

1 sindacati e gli autori cine¬ 
matografici hanno sempre 
parseguito, scontrandosi con¬ 
tro la tenace e sorda oppo¬ 
sizione di alcuni gruppi de¬ 
mocristiani interessati a la¬ 
sciare l’esclusiva libertà di 
manovra alla RAI-TV. al 
moncpolio governativo del¬ 
la televisione e alla ini¬ 
ziativa privata. Tanto più 
attuale è apparso fi sondag¬ 
gio delle opinioni svoltosi in 
questa settimana, quanto più 
si profilano disegni che han¬ 
no per obiettivo la liquida¬ 
zione dell’Istituto Luce, co¬ 
me più volte abbiamo de¬ 
nunciato su queste colonne. 
Mentre al Centro sperimen¬ 
tale ci si sforza di giungere 
a una piattaforma program¬ 
matica innovatrice, di strano 
c’è che l'Ente Gestione cine¬ 
ma continua a brillare per 
una volontaria inerzia e al 
Luce si pensa soltanto a pro¬ 
muovere qualche capo uffi¬ 
cio a capo servizio e si ven¬ 
tila il passaggio della Cine¬ 
teca (in cui sono conservati 
preziosi documenti della vita 
nazionale e che meriterebbe 
di essere rinsanguata) alle 
dipendenze del settore pro¬ 
duttivo, con fi pericolo di 
precludere l'accesso di qual¬ 
siasi cittadino o Impresa a 
preziosi materiali documen¬ 
taristici. 

* Conclusosi rincontro di 
mercoledì scorso con l'impe¬ 
gno che sarà al più presto 
insediata una commissione 
largamente rappresentativa 
per formulare una carta ri- 
formatrice. permane In noi 
la certezza cne 1 nodi politi¬ 
ci da sciogliere, per il futuro 
del Centro sperimentale, non 
sono separabili da una mo¬ 
difica degli orientamenti im¬ 
posti alle partecipazioni sta¬ 
tali nella cinematografia. 
Per questo verso un contri¬ 
buto sicuramente proverrà 
da un convegno Indetto dal¬ 
la Commissione culturale e 
dalla Sezione cinema del 
PCI per fi 13 e 11 14 dicembre. 

m. ar. 


Paolo Villaggio sul «set» 11 P r °g |,qmm q de i |q » tg 9 |on « 

De Luìlo-Valli: 


nuovo impegno 
pirandelliano 

La Compagnia presenterà «Tutto per bone» alternandolo 
con «Il malato immaginario» di Molière già dato a Spoleto 


le prime 



Le catastrofi 
di Fantozzi 
sullo schermo 

SI sta girando a Roma, con la regia di Salce, 
un film ispirato al popolare personaggio 


In un completo «spinato» 
di lana spessa tre dita che 
farebbe sudare un eschimese 
fuori dall’igloo, con la chio¬ 
ma Impomatata sulla quale 
spunta un ciuffo rigido, l'or¬ 
mai celebre Fantozzi si muo¬ 
ve sul set con espressione al¬ 
lucinata: è Paolo Villaggio 
che dà vita al suo fortunato 
personaggio e annaspa tra 
coriandoli e stelle filanti du¬ 
rante uno squallido veglione 
aziendale. 

Mentre uno degli incubi 
più tipici di questo forsenna¬ 
to travet prende forma con 
esasperazione sempre più ac¬ 
centuata, dietro la macchina 
da presa c’è Luciano Salce, 
divertito regista di questo 
Fantozzi cinematografico for¬ 
giato con estro dallo stesso 
Villaggio in collaborazione 
con gli sceneggiatori Benve¬ 
nuti e De Bernardi. Dopo fi 
clamoroso successo editoriale 
del Secondo, tragico libro di 
Fantozzi, ecco dunque pun¬ 
tuale. la verifica del grande 
schermo. 

« La misura cinematografi¬ 
ca ci ha imposto — sostiene 
Villaggio — una dimensione 
apertamente surreale. Fan¬ 
tozzi sarà casi molto più sl¬ 
mile ai personaggi di certi di¬ 
segni animati americani che 
a quelli della cosiddetta com¬ 
media afi’itallana: l’indole 
sprovveduta, quefi’immunltà 
fisica e spirituale che deriva 
dalla sua congenita inconsa¬ 
pevolezza, fanno pensare al 
gatto Silvestro. Tuttavia, ho 
sempre il timore di tradire 
l’aspettativa del lettore... ». 

« Dicevamo, dunque — pro¬ 
segue l’attore — che Fantoz¬ 
zi è indistruttibile. Lo è dav¬ 
vero: basti pensare che sta¬ 
volta gli scodellano persino 
una "cucina economica” sui 
tetto defi'utilitaria che si ap¬ 
piattisce al suolo. Roba da 
farsi disintegrare! E invece 
no, lui è sempre lì, illeso, 
con la sua faccia da scemot- 
to. In un labirinto di vessa¬ 
zioni, Fantozzi insegue con 
incredibile determinazione le 
sue goffe aspirazioni, procac¬ 
ciandosi fatalmente situazio¬ 
ni di disagio e, spesso, vere 
e proprie catastrofi. Ma lui 
è un inguaribile velleitario, 
accetta con quell’amaro sor¬ 
riso sulle labbra ogni sorta 
di disastro, e risorge sem¬ 
pre con la speranza del do¬ 
mani. Forse un giorno riu¬ 
scirà a far carriera, ma la 
sua vita sarà sempre un 
calvario. Il suo Inferno è la 


Morto l'attore 
Nino Formicola 

LONDRA, 22 

E’ morto mercoledì sera a 
Londra, in seguito alle com¬ 
plicazioni di un enfisema 
polmonare. Nino Formicola, 
popolare attore napoletano 
che, tra gli altri, aveva por¬ 
tato sulla scena 11 personag¬ 
gio di Nonno Antonio in Sa¬ 
bato, domenica, lunedì di 
Eduardo De Filippo. - 

Da tempo sofferente. For¬ 
micola era giunto a Londra 
un meae fa; ricoverato nella 
Harley Street Clinic, con ogni 
possibile assistenza, per In¬ 
teressamento dello stesso 
Eduardo, al quale era molto 
caro. Formicola era stato 
sottoposto a intervento chi¬ 
rurgico per la sostituzione 
della valvola mitrale. Negli 
ultimi giorni sembrava In net¬ 
to miglioramento, quando so¬ 
no aoprawenute improvvisa¬ 
mente le complicazioni. 

Gli attori della compagnia 
inglese che rappresenta al 
Queen's Theatre Sabato, do¬ 
menica e lunedì (Laurence 
Olivier aveva interpretato 
nella precedente stagione Io 
stesso ruolo di Formicola) a- 
vevano fatto più volte visita 
afi’attore napoletano. La sal¬ 
ma aarà traslata a Napoli 
mercoledì o giovedì della set¬ 
timana prossima. 


civiltà del consumi (a pro¬ 
posito, avete notato che, nel 
grandi magazzini, le cose In¬ 
dispensabili sono sempre fuo¬ 
ri portata mentre quelle Inu¬ 
tili non fanno che piazzarte¬ 
le sotto gli occhi?). Infatti, 
la sua tragedia è totale e 
permanente: sul posto di la¬ 
voro, in famiglia, persino al 
momento delle tanto sospi¬ 
rate ferie (i’eplco rituale del¬ 
la villeggiatura si smorza 
nella trappola autostradale 
ove il tapino è capace di re¬ 
stare per giorni interi). Stoi¬ 
co, sopravvive alle umiliazio¬ 
ni, allo stress, alle spiagge 
inquinate, alla vita stessa». 

Forse, l’unico colpo morta¬ 
le potrebbe essere la presa 
di coscienza— 

«All’epilogo del film — 
continua Paolo Villaggio — 
Fantozzi la sfiora pericolosa¬ 
mente: un suo collega d’uf¬ 
ficio, comunista, gli apre gli 
occhi per un attimo. Il no¬ 
stro protagonista percepisce 
un sentimento di rivolta in¬ 
definito e la prima cosa che 
gli passa per la mente è ti¬ 
rare una sassata contro l’edi¬ 
ficio che ospita la "megaait- 
ta" ove è impiegato. Per non 
smentirsi, una volta di più, 
va a cogliere proprio la fi¬ 
nestra del massimo dirigente 
dell’azienda, fi "direttore ga¬ 
lattico”. Costui lo manda a 
chiamare e per fi terrorizza¬ 
to Fantozzi è come andare al 
patibolo: già immagina le 
peggiori sevizie, magari su 
quelle famose poltrone di 
pelle umana. Macché! Il boss 
lo invita a spartire con lui un 
tozzo di pane, in una mode¬ 
sta stanzetta imbiancata di 
fresco. A quel punto. Fantoz¬ 
zi rimane di stucco, mentre il 
direttore gli spiega che non 
bisogna dar retta ai pettego¬ 
lezzi dei "sovversivi”, perché 
lui è un uomo come gli altri, 
si professa "medio radicale” 
ed è decisamente un demo¬ 
cratico, un progressista (in¬ 
vece di dire "morti di fame" 
ha scelto fi più opportuno 
"classe meno abbiente", op¬ 
pure a "padrone" preferisce 
senz’altro "datore di lavoro"). 
Anzi, per dirla tutta, fi "da¬ 
tore di lavoro” non aspetta 
altro che tutti gli uomini di 
buona volontà si uniscano in 
un abbraccio universale. CI 
volessero anche mille anni, 
lui può attendere». 

« E il povero Fantozzi — 
aggiunge Villaggio — imba¬ 
razzato come sempre, chiede 
al direttore se nei suo gran¬ 
de acquario non manca, per 
caso, una triglia. A risposta 
affermativa, l'impiegato si 
tuffa... ». 

Il simpatico attore non na¬ 
sconde che questa esperien¬ 
za potrebbe avere un segui¬ 
to, e già si trastulla con 1 
titoli (dall’ovvio Secondo, tra¬ 
gico film di Fantozzi è arri¬ 
vato persino a Fantozzi e le 
amazzoni o, addirittura, a 
Fantozzi contro i lupi). «Con 
questo voglio dire — tiene a 
precisare Villaggio — che, se¬ 
condo me, Fantozzi non è 
una macchietta occasionale, 
ma una vera e propria ma¬ 
schera ». 

In un primo tempo, per da¬ 
re un volto alle figure che 
ruotano attorno a Fantozzi, 
Villaggio, Salce, Benvenuti e 
De Bernardi avevano pensa¬ 
to a nomi d’un certo rilievo. 

A conti fatti, però, ha pre¬ 
valso l'opinione che facce 
troppo note avrebbero potu¬ 
to alterare 1 caratteri dei per¬ 
sonaggi. Accanto afi’interpre- 
te-mattatore cl saranno quin¬ 
di Anna Mazramauro, Liù Bo- 
sisio, Gigi Reder e un giova¬ 
notto che si chiama sempli¬ 
cemente Plinio (abilmente 
travestito, sarà Mariangela, 
la figlia quasi extraterrestre 
di Fantozzi). i 

David Gritco 

i 

Nella foto: Paolo Villaggio 
in una scena del film ispi¬ 
rato al popolare personaggio 1 

di Fantoul. I 


Romolo Valli, a poche ore 
dal suo rientro da Parma, 
dove ha preso parto al film 
Novecento che Bernardo Ber¬ 
tolucci sta girando nel dintor¬ 
ni della città emiliana, si è 
Incontrato con 1 giornalisti 
per illustrare l’attività della 
suo Compagnia: la compagnia 
di prosa Romolo Valli. L'at¬ 
tore ne ò animatore oltre 
che direttore artistico Insie¬ 
me con Giorgio De Lullo, 11 
regista stabile della « Compa¬ 
gnia dei giovani » di cui que¬ 
sta presentata da Valli, è 
l'erede legittima. 

In cartellone due spettaco¬ 
li: Il malato immaginario di 
Molière, già presentato que¬ 
sta estate al Festival di Spo¬ 
leto, e Tatto per bene di Pi- 
randello. 8e per fi primo si 
tratta di un rlalteatlmento, 
nel senso che alcuni attori so¬ 
no stati cambiati (Alfredo 
Bianchini sostituisco Franco 
Parenti, ainnrlco Tondlnelli 
prende fi posto di Emilio Bo- 
micci ), per fi secondo slamo 
ad una nuova proposta, la se¬ 
sta in dieci anni, di un testo 
del grande drammaturgo ita¬ 
liano, 

« Noi vogliamo restare fe¬ 
deli a determinati Indirizzi 
ohe abbiamo deciso tanto tem¬ 
po fa — ha detto Valli — Il 
nostro lavoro si è ispirato a 
criteri che qualificassero le 
nostre Intenzioni e sempre ab¬ 
biamo cercato di far coinci¬ 
dere le nostre scelte culturali 
con l’esigenza di fare spetta¬ 
colo. E In questo ambito va 
visto fi discorso pirandellia¬ 
no ohe abbiamo portato 
avanti ». 

Valli si è poi soffermato 
sulle difficoltà che una com¬ 
pagnia privata troverebbe og, 
gl nel mettere in scena una 
commedia: niente o quasi 
niente credito, aumento verti¬ 
ginoso del costi, soprattutto 
dei trasporti, difficoltosi e 
complicati « rientri ». Questi 
i u mali » ohe i nuovi giova¬ 
ni — l’età media, grazie alla 
presenza delia piccola Anto¬ 
nella Baldini, è di trent’an- 
ni — vogliono affrontare, in¬ 
tenzionati a dare una conti¬ 
nuità ad una compagnia che, 
come ha ricordato valli, ha 
avuto un suo significato nella 
storia del teatro italiano. 

Valli ha anche annunciato 
il proposito di ricostituire, 
alia fine del '75, la « vecchia » 
compagnia per rlpresentare 

? rlma in Italia, poi a New 
’ork, in occasione del bicen¬ 
tenario defi’indipendenza a- 
mericana, le cui celebrazioni 
prevedono anche un festival 
mondiale del teatro al quale 
la compagnia è stata invita¬ 
ta, tre spettacoli pirandellia¬ 
ni, scelti tra i sei allestiti in 
questo decennio. Dall’America 
la Compagnia vorrebbe par¬ 
tire per un giro in altri paesi 
e tornare in URSS dove por¬ 
tò nel 1966, con successo. Sei 
personaggi in cerca d'autore. 

Prima di lasciare la parola 
a De Lullo. Valli ha illustra¬ 
to il giro della Compagnia, 
ohe ha un programma bien¬ 
nale. Per quest’anno sono 
esclusi Milano e il Mezzogior¬ 


no, che verranno toccati nel¬ 
la prossima stagione. L’esordio 
avrà luogo 11 4 dicembre, con 
Il malato immaginario, al 
Valle di Roma, dove lo spot- 
taccio rimarrà fino al 8 gen¬ 
naio, quindi, dal 7 al 38 gen¬ 
naio la compagnia aarà alla 
Pergola di Firenze, dove an¬ 
dranno In scena sla II malato 
sia Tatto per bene ; dai 38 
gennaio al 13 marzo di nuo¬ 
vo a Roma, all’Eliseo, con 11 
lavora pirandelliano, Poi. 
sempre con Pirandello, il 
gruppo toccherà Genova e 
Bologna. Infine, dal 9 al 3Q 
aprile, il malato immaginario 
vorrà dato a Modena. Parma, 
Torino e Reggio Emilia, dove 
sarà probabile un’ultima re¬ 
cita addirittura fi Primo Mag¬ 
gio. in Emilia, la Compagnia 
sarà ospite defi’ATER, verso la 

a uale Valli ha avuto parole 
i grande elogio, per la po¬ 
litica svolta in favore del pub¬ 
blico. 

Quanto alla regia di Tatto 
per bone. Giorgio De Lullo 
ha tenuto a sottolineare che 
egli intende essere, come 
sempre, rispettoso del Piran¬ 
dello scrittore, e meno delle 
«didascalie» che Pirandello 
Indica nello sue opere tea¬ 
trali. « Il testo — ha aggiun¬ 
to De Lullo — ha scene an¬ 
che troppo belle per attori 
che vogliono, come si dice In 
gergo, darci dentro. Noi cer¬ 
cheremo di trarre l’essenzia¬ 
le, di commuovere, ma con 
mezzi onesti, e nel tempo 
stessa di rendere la spocchia 
di quel mondo borghese che 
è descritto da Pirandello ». 

Oltre agli attori già oitati 
fanno parte della compagnia: 
Mauro Avogadro, Anita Bar- 
tolucci, Mino Belici, Gianna 
Glaohetti, Isabella Guidotti, 
Antonio Meschini e Gabriele 
Tozzi. 

m. ac. 


In anteprima 
a Domodossola 
« 40 giorni 
di libertà » 

DOMODOSSOLA, 22 
Il telefilm di Leandro Ca¬ 
stellani sulla Repubblica par- 
tigiana dell’Ossola, Quaranta 
giorni di libertà, sarà proiet¬ 
tato in anteprima domani, sa¬ 
bato, alle ore 14,30, nel Ci¬ 
nema Corso dì Domodossola. 
La pellicola, che rievoca fi 
periodo m cui nefi'CtesoIa si 
costituì una delle più eroiche 
e significative repubbliche 
partigiano, è stata quasi in¬ 
teramente girata in queste 
zone l’estate scorsa con la 
collaborazione, tm l'altró, di 
alcuni protagonisti di quella 
gloriosa esperienza del 1944. 
La prima delle tre puntate 
in cui è suddiviso lo sceneg¬ 
giato sarà trasmessa alla TV 
martedì 26 novembre 


nuova rivista 

internazionale 

mensile — esce in 26 lingue — si diffonde- in 142 paesi 

le vie del socialismo 

documentazione-rassegna delle principali riviste 

del partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione 

nel n. 10, ottobre 1974, leggete: 

EUROPA 

— Vittoria di popolo fn Portogallo (Avarile!) 

—* I comunisti per una maggioranza laburista In Gran 
Bretagna (Marxism today) 

— Premesse per una cooperazione economica a li* 
vello europeo [ Me-i-mo ) 

— Un’Europa senza anacronismi (Cabiers marxistes ) 

— Cipro e la Nato (Tempa nouveaux) 

— I venticinque anni della Repubblica democratica 
tedesca (di E. Honecker) 

— Cultura, intellettuali e classe operaia in Francia 
(di L Baillot ) 

AMERICA LATINA 

— Discorso di Fidel Castro contro l’Ingerenza degli 
Usa in Venezuela [Granma) 

— Uruguay: la* ■ rosea » malefica (France nouvellej 

— Ritratto d| Liber Seregni (Latlnskaja Amerlka ); 
dichiarazione del Pcu . 

— Argentina: la posizione del Pca dopo Perón 

Un dibattito intemazionale sul tema: 

L'alleanza del socialismo mondiale e del movi* 
mento di liberazione nazionale 

e Inoltre; 

• Delle dimissioni di Nixon, della pace e della de* 
mocrazia (di J. Pitlman ) 

• II popolo contro l'inflazione ( Polìtica! affair e) 

• A proposito della lotta armata nelle Filippine ( The 
afrlcan communlst J 

• il Grp e fa zona liberata del sud (Le courrfer du 
Vietnam ) 

• * • 

notiziario dal 21 settembre al 20 ottobre 

nuova rivista 

internazionale 

— un'ampia e documentata rassagna degli avveni¬ 
menti mondiali 

— una importante fonte d’informazione tulle politica 
dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 


Ttafrp 

Il signore 
va a caccia 

Questa commedia di Geor¬ 
ges Feydeau, Mario Scaccia la 
Interpretò già con successo di¬ 
versi anni or sono Un una edi¬ 
zione più recente, ne fu prò- 
tagoniata lo scomparso Gino 
Cervi), E Indubbiamente la fi¬ 
gura di Giustiniano Duehotel, 
inesausto fabbricatore di bu¬ 
gie a copertura dello sue ma¬ 
rachelle extraconiugali, si 
adatta all'umorismo tagliente 
e un jx)’ perverso del nostro 
attore. 

Ma ciò non basta a fare uno 
spettacolo, anche se un certo 
pubblico se ne accontenta, Il 
regista Carlo DI Stefano com¬ 
pie onesti sforzi, è vero, per 
stilizzare la materia gestuale 
e vorbale, por rendere in qual¬ 
che modo l’astrazione quasi 
geometrica del «gioco» di 
FovdcftU, cui da molti si attri¬ 
buisce ormai la qualità di pre¬ 
cursore del teatro defi’assurdo, 
Tuttavia poco o nulla conven¬ 
gono, allo scopo, la convenzio¬ 
nalità dofie scene e del costu¬ 
mi di Vittorio Luochi, l'ap¬ 
prossimativa rielahorazione 
dal testo effettuata dallo stes¬ 
so Beaeala sulla vecchia, sca¬ 
dente traduzione di Alessan¬ 
dra De Stefani, gli sbiaditi ap¬ 
porti delle musiche di Ma¬ 
rio Nascimbene, E fi comples¬ 
so degli Interpreti è assai mo¬ 
desto: una disarmante Anna¬ 
bella Incontrerà, un Luciano 
Virgilio appena corretto han¬ 
no le parti di rilievo, accanto 
a quella dei capocomico. Cl 
sono poi Edoardo Baia, Miche¬ 
le Mirabella, Adriana Pacchet¬ 
ti (che possiede un discreto 
temperamonto di caratterista, 
ma l’altra sera era giù di 
voce), Carlo De Mejo e Con¬ 
suelo Ferrara, la quale, cl 
dicono, viene dalla scuola di 
Fersen, ma non ha troppa 
occasioni per dimostrarlo. 

Gli spettatori, comunque, 
hanno riso (più al terzo atto 
che durante i primi due) e ap¬ 
plaudite con calore, si repli¬ 
ca, al Quirino, sino all'8 di¬ 
cembre. 

•g. tu. 

Cinema 

Sangue di condor 

Jorge Sanj Inés, regista bo¬ 
liviano oggi trentasettenne, 
ha già al suo attivo quattro 
lungometraggi: Ukamau, San¬ 
gue di condor. Il coraggio del 
popolo (visto In Italia sul plc- 
oolo schermo, con Pallio ti¬ 
tolo La notte di San Giovan¬ 
ni) e II nemico principale, 
quest'ultimo « girato » in esi¬ 
lio, nel Perù. 

L’apparizione di Sangue di 
condor, ora, nel circuito pub¬ 
blico, grazie alla meritoria 
Iniziativa dell’ARCI, consenti¬ 
rà a molti di far conoscenza 
con una cinematografia e con 
un autore che. nelle condizio¬ 
ni peggiori, sono riusciti ad 
affermare la loro personalità 
umana, artistica e politica. 

Benché realizzato fra fi ’68 
e fi ’69, Sangue di condor pro¬ 
pone un tema di sempre scot¬ 
tante attualità: quello dello 
sterminio sistematico di cui 
sono oggetto nel mondo di¬ 
verse popolazioni. In questo 
caso si tratta degli indios 
d’un villaggio di montagna, 
sui quali una « missione » 
nordamericana, servita e ri¬ 
verita dai gendarmi del go¬ 
verno locale, sperimenta un 
« controllo delle nascite » che 
è in sostanza genocidio. Il 
dramma collettivo si focalizza 
in quello di Ignacio. fi capo 


delia comunità: ©all patisca 
In prima persona, nella sua 
stessa famiglia, le ofrese di 
una natura crudele e di una 
società iniqua, e conduce l 
suol alla rivolta, alla vendet. 
ta. Scampato malvivo al mas¬ 
sacro scatenato dalle autorità, 
è condotto dalla moglie nella 
metropoli, dove abita fi fra¬ 
tello Sisto, che ha cercato di 
« inurbarsi ». Mancando I sol¬ 
di por 11 sangue e le medicine 
necessari al ferito, Ignacio è 
condannato comunque a mo¬ 
rire. Sisto prenderà 11 suo 
posto nella lotta. 

il racconto è certo meno 

schematico di quanto possa 
risultare da un breve riassun¬ 
to. pur se l'immagino fina¬ 
le, con quel fucili levati in 
olto, sfiora il semplicismo e 
la genericità. In verità fi qua¬ 
dro che cl si offre ò comples¬ 
so: c’è rimperlallsmo statuni¬ 
tense, rapace e sfruttatore, 
anche quando si ammanti di 
paternalismo, effigiato negli 
uomini e nelle donne della 
«missione»; o’è una borghe- 
sia «nazionale», che si vale 
della protezione del padroni 
stranieri, o ne imita anche 
fi costume (la scena In casa 
del medico); c’è una stirpe, 
antica, piena di dignità, as¬ 
serragliata nella difesa della 
sua lingua, della sua cultura, 
delle suo tradizioni, della sua 
religione, e quindi anohe Iso¬ 
lata da un’altra parte del po¬ 
polo, forse non meno umi¬ 
liata e offesa. Il linguaggio 
di Sanfinés, pur nel suo fon¬ 
damentale impianto neorea.fi- 
etico e nel taglio quasi docu¬ 
mentario (si pensa, a tratti, 
al miglior Flahertyì, è a sua 
volta piuttosto elaborato, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la struttura narrativa, ohe al¬ 
terna passato e presente, Gli 
Interpreti sono nell’insieme 
esemplarmente congrui al lo¬ 
ro compito, anohe se fi dop¬ 
piaggio ne attenua l’Imme¬ 
diatezza (neU’oriElnale fi 
film è parlato In quechua 
ben più ohe in spagnolo), 
Ammirevole la fotografia In 
bianco e nere di Antonio 
Egulno, 

■g, sa. 

Emmanuelle 

Emmanuelle è la giovane 
trasognata sposa di un ricco 
playboy parigino che contem¬ 
pla fi lento trascorrere della 
propria esistenza su un jet op¬ 
pure accanto ad una amante 
occasionale, preferibilmente 
esotica, Quest’uomo di mon¬ 
do, che ama apparire disinvol¬ 
to e « illuminato », porta la 
fragile consorte a Bangkok, 
ove gli aristocratici più ne¬ 
vrastenici del mondo si dan¬ 
no convegno per godere di at¬ 
timi e luoghi non ancora tur¬ 
bati dalla brusca irruzione 
della realtà. Dapprima diso¬ 
rientata, poi man mano sem¬ 
pre più coinvolta In un astrat¬ 
to dibattito dei sensi, l’Indife¬ 
sa Emmanuelle non può che 
adeguarsi alle situazioni per 
rincorrere, in un turbine di or¬ 


gasmi fugaci, l’Impossibile ri¬ 
torno alla natura. Il rifiuto 
istintuale di una condizione 
avvilente non la porterà mu. 
to lontano — anche grazie 
agli Infelici interventi di un 
anziano mitomane adepto di 
Relch — e la protagonista 
farà ritorno in Europa piut¬ 
tosto traumatizzata. Il finale, 
fasullo e moralistico, è una 
« brillante » invenzione del di¬ 
stributore italiano: come se 
non bastasse già l’evidente 
mutilazione del film, rabber¬ 
ciato in più punti con dissol¬ 
venze posticce. 

Tratto dall’omonimo roman¬ 
zo di Emmanuelle Arsan, que¬ 
sto film diretto da Just Jae- 
ckln e interpretato da Sylvia 
Krlstel e Alain Cuny non è 
soltanto un «elegante caro¬ 
sello erotico» o tenta di ab¬ 
bozzare un ritratto, per certi 
versi attendibile, di ohi ha 
scelto fi sesso quale strumen¬ 
to per violentare la propria 
coscienza, aiutandosi con la 
psicanalisi più a buon mer¬ 
cato, Sebbene edulcorato su¬ 
gli schermi Italiani, il lin¬ 
guaggio dichiaratamente fu¬ 
mettistico offre una chiave di 
lettura sottilmente grotte¬ 
sca e si presta ad un apolo¬ 
go curioso che trova spesso 
l’energia per porre l’accento 
sulla fatlscenza del protagoni¬ 
sti. Comunque Emmanuelle 
non tradisce mal — nonostan¬ 
te l tagli — la sua veste pla¬ 
tealmente «seducente», pre¬ 
testo per provocazioni non 
sempre nobili, 

cl g. 

Il segno 
del potere 

Quello che fi film ci rac¬ 
conta sul mondo del grandi 
produttori dì oro nel Sud 
Africa fa semplicemente sor¬ 
ridere. I maggiori dirigenti di 
una importante miniera, pro¬ 
prietà dt un anziano dal «cuo¬ 
re d’oro », tentano dt arric¬ 
chirsi smisuratamente attra¬ 
verso fi fallimento della pro¬ 
pria ditta, Organizzano, a tale 
scopo, un disastro m miniera, 
puntando tutto sul crollo del¬ 
le azioni in borsa, Ma gli al¬ 
locchi hanno scelto fi capro 
espiatoria sbagliato; Slater 
(un Roger Moore memore di 
essere fi nuovo 007 dello scher¬ 
mo) è un Ingegnere minera¬ 
rio venuto dalla gavetta fi 
quale mangia la foglia e ri¬ 
schiando grosso (si rompe 
persino un braccio) salva la 
« baracca ». 

E’ Inutile, almeno in un 
film come questo, cercare di 
sapere che cosa nasconde di 
losco fi traffico internaziona¬ 
le dell’oro. D’altra parte al 
regista Peter Hunt, più pra¬ 
tico di James Bond, e al pro¬ 
duttori interessa solo farci as¬ 
sistere a qualche movimenta¬ 
ta avventura. 

Fanno da contorno al prota¬ 
gonista Susannah York. RAy 
Milland, Bradford Dillman e 
John Glelgud. 


Assegnato il premio « Le Due » 

PARIGI, 22. 

Il Premio « Jean Le Due » destinato ad un’opera cinema¬ 
tografica è stato assegnato dall’Accademia di Francia al fUm 
La gifle. Il premio, di diecimila franchi, sarà diviso tra il 
regista Claude Pinoteau e lo sceneggiatore Jean-Loup Dabadie 

Lana Tumer interprete di se stessa 

Iona Tumer Impersonerà se stessa nel prossimo film di 
Daniele Pettineri che trae spunto dalla tragica vicenda che 
coinvolse negli anni Cinquanta l’attrice e fi gangster Johnny 
Stompanato, cui ella era sentimentalmente legata. 

Il regista Daniele Pettinari partirà per l’America per pren¬ 
dere gli ultimi accordi con l’attrice. Il film sarà girato in 
gran parte in Italia. 


1 dicembre 1974 
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Concluse con una forte partecipazione le quattro giornate di picchettaggio al ministero dell'Industria 

Migliaia di lavoratori manifestano 
per la revisione delle tariffe ENEL 

Chiesta una profonda ristrutturazione del sistema di prezzi dell'energia elettrica - Nel pomeriggio si è svolto l'incontro con il ministro 
Una folta delegazione di senzatetto ha partecipato alla protesta - Migliaia di firme raccolte a sostegno della petizione del PCI 



Favorita la speculazione da una delibera di dubbia legittimità 

Acqua Traversa: ultimò 
«affare» della 
giunta dimissionaria 

i 

Assolutamente non motivata ('«urgenza» con cui l’amministrazione Da- 
rida ha preteso di revocare la sospensione delle licenze - Usurpati i po- 
teri del consiglio comunale - Le riserve della sezione regionale di con¬ 
trollo • Decine di nuovi villini sorgeranno in una zona destinata a verde 


La manifestazione dei iavoratori ieri davanti al ministero dell'Industria per chiedere una profonda revisione delle tariffe elettriche 


Pochi giorni fa, occupando¬ 
ci della gigantesca specula¬ 
zione che si andava profi¬ 
lando sull’Acqua Traversa, 
scrivemmo che l’intera vi¬ 
cenda, e particolarmente il 
comportamento della giunta 
in tutta la storia, sollevava 
interrogativi a cui o la stes¬ 
sa amministrazione o la ma¬ 
gistratura dovevano eviden¬ 
temente dare risposta. L’in¬ 
dagine delia pretura, nata 
da una denuncia del dicem¬ 
bre dello scorso anno, è giun¬ 
ta ormai alla fase conclusi¬ 
va: sembra che sia questio¬ 
ne di giorni, e forse si sapra 
a chi è da imputare l’arbi¬ 
trario rilascio di licenze su 
aree destinate invece a ver¬ 
de o a servizi. Ma dal Cam¬ 
pidoglio nessun cenno è 
giunto stavolta a ■ testimo¬ 
niare dell’operosa attività 
messa in luce dalla giunta 
quando si è trattato di fa¬ 
vorire la speculazione. 

li sindaco Darida non ha 
sentito, per rispondere ad 
accuse che lo riguardano aa 
vicino, quell’« urgenza » in 
base alla quale, usurpando 1 
poteri del consiglio comuna¬ 
le, ha potuto fare un regalo 
di miliardi ai proprietari 
delle aree e ai costruttori 
senza scrupoli. 

Orbene, la prima cosa da 
contestare alla delibera di 
giunta con cui il 7 novembre 
si revocava la sospensione 
delle licenze edilizie sui ter¬ 
reni dell’Acqua Traversa, è 
proprio la presunta « neces¬ 
sità e urgenza » che hanno 
fornito all’amministrazione 
il pretesto per arrogarsi — 
sulla base delFart. 140 — 
della legge comunale — i po¬ 
teri e la sovranità del con¬ 
siglio. Sono motivi oscuri, o 
tali forse da non poter es¬ 
sere rivelati senza perdere 
la faccia. Ma siccome questa 
condizione non può a nessun 
titolo essere considerata una 


Grave scelta della DC 


di 


A Rieti 
tripartito 
minoranza 
e col voto 
del MSI 


Dopo quattro mesi esatti di 
crisi, il consiglio comunale di 
Rieti ha eletto il nuovo sinda¬ 
co: il professor Ettore Salet- 
ti, del Pri, che ha ottenuto 20 
voti (19 dai gruppi della De, 
del Pri, del Psdì ed 1 voto 
da uno dei 3 consiglieri del 
gruppo fascista). Quale alter¬ 
nativa alla soluzione Saletti, 
la sinistra (Pei, Psi, Indipen¬ 
dente di ministra) ha propo¬ 
sto la candidatura del com¬ 
pagno Fulvio libertini (Psi) 
che ha ottenuto 17 voti. 

Sullo stesso rapporto mino¬ 
ritario è stata eletta anche la 
giunta. La De ha voluto con¬ 
durre un’operazione che ha 
spostato notevolmente a de¬ 
stra gli equilibri pi litici del¬ 
l’intera città con reiezione di 
una giunta che ha emargina¬ 
to il Psi. la giunta è spostata 
decisamente a destra rispetto 
a quella precedente di centro- 
sinistra tripartito (De, Psi, 
Pri) e che il 22 luglio fu co¬ 
stretta alle dimissioni a se¬ 
guito della battaglia — con¬ 
dotta soprattutto dal nostro 
partito — sui contenuti e le 
.scelte urbanistiche. 

la battaglia e la prospettiva 
indicata dal nostro partito 
hanno avuto l’indiscusso e ri¬ 
conosciuto merito della chia¬ 
rezza e della coerenza: sia nel¬ 
la conduzione della stessa bat¬ 
taglia che portò alla crisi, 
che nelle indicazioni proposte 
per la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza a sinistra. 
Invece la De ha voluto opera¬ 
re nel senso di una chiara 
ed inconfondibile volontà di 
scelta politica di destra che 
— e questa è la cosa più gra¬ 
ve ed aberrante — ha saputo 
reinserire nei quadro politico 
reatino • il gruppo fascista, 
permettendogli di trovare spa¬ 
zio e acquistare forza 

A nessuno infatti (e tanto¬ 
meno alla De) poteva sfuggi¬ 
re che sindaco e giunta sa¬ 
rebbero stati eletti su un 
equivoco di fondo: la natura 
minoritaria della nuova giun¬ 
ta che l’avrebbe pasta nelle 
condizioni di essere perma¬ 
nentemente ricattata dai fa¬ 
scisti. Infatti le nostre pre¬ 
occupazioni — al di là delle 
dichiarazioni di chiusura al 
fascismo fatte dal capogruppo 
della De — hanno avuto una 
conferma nella realtà. 

Non era ciò che la città vo¬ 
leva, non era questa la solu¬ 
zione da dare ad una crisi na¬ 
ta 4 mesi fa sulla spinta di 
un «NO» da sinistra ad una 
politica urbanistica che ave¬ 
va, già da allora, il chiaro 
avallo del fascisti e degli in¬ 
teressi di classe che costoro 
. rappresentano nella nostra 
città. 


Con una forte manifestazione si sono conclusi ieri sotto 
il ministero dell'industria i quattro giorni di picchettaggio 
di massa, organizzati dalla Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL per rivendicare una profonda revisione delle tariffe 
elettriche che difenda i redditi popolari e colpisca quelli 
dei grandi consumatori. Con la conclusione dei picchettaggi 

non è terminata però una lot¬ 
ta cominciata giovedì 14 con 
lo sciopero di quattro ore de¬ 
gli elettrici, e proseguita con 
la manifestazione in piazza 
Verdi di lunedì scorso. Nei 
prossimi giorni, l'iniziativa 
del picchettaggio sotto il mi¬ 
nistero si allargherà, come ha 
annunciato Canullo nel suo 
discorso anche a operai di 
altre zone: quelli di Milano 
hanno assicurato l’invio di 
proprie delegazioni. 

I lavoratori fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio sono 
cominciati a giungere sotto il 
grande portone del palazzo di 
via Veneto, per essere pre¬ 
senti sotto le finestre dell’uf¬ 
ficio di De Mita, mentre que¬ 
st’ultimo si incontrava con i 
rappresentanti sindacali. Gli 
striscioni della Fatme, dei 
parastatali, della Pirelli di Ti¬ 
voli, dei vigili del fuoco, del¬ 
la Federconsorzi, dei consigli 
di fabbrica dell'aeroporto di 
Fiumicino, degli elettrici, spic¬ 
cavano tra ia folla mentre 
venivano scanditi gli slogans 
che chiedevano una ristrut¬ 
turazione delle tariffe elettri¬ 
che che tenesse conto delle 
esigenze delle masse popolari. 

Una folta delegazione di 
senzatetto che da giorni stan¬ 
no presidiando il Comune per 
imporre la requisizione delle 
case necessarie a risolvere i 
problemi dell’emergenza è an¬ 
data a ingrossare le file dei 
lavoratori, unendosi alle ra¬ 
gazze della fabbrica d’abbi¬ 
gliamento Mac Queen, in 
lotta contro l’attacco all’occu¬ 
pazione, ai dipendenti delle 
cliniche private che si batto¬ 
no per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto da 
undici mesi, ai lavoratori del¬ 
la scuola a quelli dell’INAM, 
alla Voxson, all’Autovox, alla 
Fiat Flaminio, ai bancari. 

Nel suo discorso il segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro Canullo ha sottolineato 
le richieste delle organizza¬ 
zioni sindacali e ha riferito 
le ruspaste del ministro De 
Mita. Quest’ultimo ha ribadi¬ 
to le posizioni espresse nel 
corso dell'incontro avuto nei 
giorni scorsi con i rappresen¬ 
tanti della CGIL-CISL-UIL ri¬ 
mettendo tutto al nuovo go¬ 
verno e alle indicazioni che 
scaturiranno dai lavori del 
comitato tecnico che è al la¬ 
voro per studiare un nuovo 
sistema tariffario. Canullo ha 
ricordato la volontà dei lavo¬ 
ratori di battersi per respin¬ 
gere gli attacchi al potere 
d’acquisto dei salar], e ha ri¬ 
cordato le prossime scadenze 
di lotta che attendono il 
movimento sindacale con le 
altre 12 ore di sciopero pro¬ 
clamate a livello nazionale. 


a. f, m. 


I dipendenti .protestano contro le inadempienze delle aziende 

Lunedì Termi i bus dalle 9 alle 15 

Non pagati gli arretrati che dovevano essere corrisposti a ottobre — Iniziative alla GIMAC contro la cassa 
integrazione per i quattrocento dipendenti — In agitazione il personale della confederazione dirigenti d'azienda 




icchiato anche uno studente 


Vile aggressione 
fascista al Fermi 
contro un bidello 


Aggressione fascista all’interno dell’istituto tec¬ 
nico Fermi, a Monte Mario. L’episodio è avve¬ 
nuto l’altra sera, quando alcuni studenti-lavora¬ 
tori. che frequentano i corsi serali per perito 
tecnico, hanno sorpreso tre giovani a danneg¬ 
giare le auto parcheggiate davanti alla scuola 
e ne hanno immobilizzato uno. A questo punto 
gli studenti hanno portato i! teppista nella por¬ 
tineria del « Fermi ». aspettando l’arrivo della 
polizia, subito avvertita. Ma poco dopo hanno 
fatto irruzione nell’edificio una decina di tep¬ 
pisti. Tra questi sono stati riconosciuti alcuni 
fascisti della zona, venuti a « liberare » il ca¬ 
merata. La squadracela ha percosso a colpi di 
bastone uno studente e il bidello della scuola, e 
si è poi data alla fuga. 

Il bidello. Nestore Tremantelli. di 51 anni, è 
stato medicato all’ospedale San Filippo Neri, do¬ 
ve è tuttora ricoverato con ferite lacero contuse 
alla testa. Lo studente lavoratore, Amedeo Man¬ 
cini, di 29 anni, non ha riportato ferite gravi. 


A Castiglione in Teverina 

Incontro tra PCli 
e i lavoratori 
del COMEN 


Una delegazione del PCI composta dai com¬ 
pagni Massolo segretario della federazione di 
Viterbo, La Bella, deputato. Camiili sindaco di 
Castiglione in Teverina si è incontrata oggi con 
i 65 operai che hanno occupato ii cantiere CO 
MEN. La delegazione, dopo aver espresso la so¬ 
lidarietà dei comunisti con ia lotta degli operai 
impegnati nel respingere il ricatto dell’azienda 
che ha richiesto, com’è noto, ben 25 licenziamen¬ 
ti. ha potuto rendersi conto della infondatezza 
delle motivazioni adottate dalla direzione del 
cantiere die ha sostenuto di trovarsi di fronte 
ad una riduzione delle commesse. 

In realtà, devono ancora essere ultimati due 
diilometri della galleria sulla linea ferroviaria 
Roma-Firenze ed occorrono 12 mila « gabbie ». 
II cantiere ne produce 2 mila al mese. Ci sono 
dunque commesse per altri 6 mesi. Per lunedi 
prossimo ii PCI ha indetto a Castiglione in Te¬ 
verina un comizio a sostegno dell’azione degli 
operai e come prova di solidarietà nei confronti 
delle loro famiglie. 


(vita di partito 


Migliaia e migliaia di fir¬ 
me sono 6tate raccolte in 
questi giorni in calce alla pe¬ 
tizione lanciata dal comitato 
regionale del PCI per la re¬ 
visione delle tariffe elettriche. 
Soltanto i dipendenti del- 
l’ACEA ne hanno raccolte 
1.500 all’esterno della sede 
centrale dell’azienda e alla 
stazione Ostiense. Domani 1 
lavoratori distribuiranno vo¬ 
lantini dalle 9 alle 12 in piaz¬ 
za del Cinquecento per sensi¬ 
bilizzare 1 cittadini al pro¬ 
blema. 


COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedì, alle 9,30 precise, riunione 
del C.D. della Federazione in sede, 
con i seguenti punti all’o.d.g^ 
1) compiti del partito nell’attuale 
situazione politica e sociale. Rela¬ 
tore Luigi Pctroselli; 2) campagna 
per il tesseramento e proselitismo 
del Partito e della FOCI. Relatore 
Franco Raparelli; 3) esame del 
voto delle elezioni amministrative 
del 17 c 18 novembre nella provin¬ 
cia di Roma. Relatore Mario Quai- 
trucci. La riunione proseguirà an¬ 
che nel pomeriggio, 

SEGRETERIE DI ZONA — Oggi 
alle ore 9,30 in Federazione, riu¬ 
nione delle segreterie di Zona del¬ 
la città c della provincia. All’o.d.g. 
« compiti del Partito a Roma ed in 
provincia per lo sviluppo del movi¬ 
mento di lotta sui problemi econo- 
mico-sociali». Relatore il compagno 
Siro Trezzini della segreteria della 
federazione. 

RESPONSABILI FEMMINILI 
DELLE ZONE — Oggi alle ore 15 
in Federazione riunioni delle re¬ 
sponsabili femminili di zona con 
F. Prisco. 

ASSEMBLEE — A CESANO alle 
ore 18 inaugurazione della cel¬ 
lula. La manifestazione sarà pre¬ 
cedala alle 16,30 da una proiezio¬ 
ne cinematografica. Interverrà Pie¬ 
ro Sa (ragni segretario della zona 
Roma Nord; VILLALBA: ore 17 
sui decreti delegati (Parrctti); 
VICOYARO: ore 18,30 sui decreti 
delegati; MONTELANICO: ore 16 
sui distretti scolastici (Bernardin* ). > 

CC.DD. — PORTA MEDAGLIA: 
ore 18,30 (Rolli); S. BASILIO: 
orc 18; CASSIA: ore 17; PRIMA- 
VALLE: ore 19; CARPINETO; ore 
20 sui distretti scolastici (Bernar¬ 
dini). 

CORSI TOGLIATTI — SETTE- 
CAMINI: ore 9,30 II Gruppo cel¬ 
lule aziendali II lezione (Caputo); 
MONTE MARIO: ore 17 riunione 
preparatoria (Caputo). 

CORSO Ol ECONOMIA POLITI¬ 


CA — A Tufcllo ore 17 II lezione 
(Speranza). 

ZONE — SUD - Avviso alle se¬ 
zioni della VII c X Circoscrizione. 
Le riunioni dei CC.DD. delle sezioni 
della VII e X Circoscrizione e dei 
Gruppi consiliari convocate per lu¬ 
nedi sono state rinviate a data da 
destinarsi. TIVOLI - A Villanova 
ore 16 attivo comunale sulla scuo¬ 
la (Bernardini e Cavallo). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni della città ritirino presso 
i centri zona manifesti per l’attivo 
della scuola di mercoledì in Fede¬ 
razione. 

TESSERAMENTO — Altri 500 
compagni hanno preso ieri la tes¬ 
sera del partito per il 1975. Sulla 
base delle segnalazioni pervenute 
in Federazione nelle ultime 24 ore 
risultano ritirate 77 tessere alla 
sezione Italia, 72 a Trastevere, 60 
a Vescovio, 50 a Cinecittà, 36 a 
Lanuvio. 30 a Maccaresc, 23 a 
Grottaferrata, 20 a Ciampino 
* Gramsci », Pavona, Cecchina, 18 
a Montorio, 16 a Castel madama, 
15 a S. Maria delle Mole, 13 a 
5. Angelo Romano, 11 a Labaro, 
10 a Castel Giubileo e a Ciampino. 
Le compagne della Tiburtìna-Gram- 
sci, hanno già raggiunto il 100?» 
del tesseramento, i compagni di 
Maccarese contano già 12 nuovi 
iscritti. 20 reclutati tra cui 8 don¬ 
na sono venuti al partito a Pale- 
strina, 16 tra cui 6 donne a Ot¬ 
tavi». 

Per oggi sono in programma le 
seguenti iniziative: ROCCA DI PA¬ 
PA: ore 18 analisi del voto e si¬ 
tuazione politica (Raparelli); PA¬ 
LUSTRI N A: ore 17 assemblea tes¬ 
seramento e situar, politica (Fred- 
duzzi); ARTENA: ore 19 assem¬ 
blea analisi voto situazione poli¬ 
tica (Vctere); TUSCOLANO: ore 
18 ass. sit. politica (A.M. Ciai); 
SALARIO: ore 18 festa tessera¬ 
mento (Parola); TOR SAPIENZA; 
ora 16,30 attivo (Cervi); OSTIA 
ANTICA; ora 10 ass. iti. politica 


(Fredda); CINQUINA: ore 20,30 
attivo sit. politica (Speranza) ; CEL¬ 
LULA SAP: ore 17,30 a Sctteca- 
mini; TIBURTINA-GRAMSCI: ore 

17 ass. femm.le (Ciuffini); CELLU¬ 
LA IACP a N. OSTIA: ore 17 ass. 
(Bozzetto); OSTIA LIDO: ore 
18,30 ass. situazione politica ta¬ 
riffe elettriche (O. Cini);-LAU¬ 
RENTINA: ore 17,30 ass. proble¬ 
mi quartiere (Cecilia); TORPI- 
GNATTARA: ore 17,30 lesta del 
tesseramento con spettacolo « GAP 
azioni partìgiane »; COLLEFIORI- 
TO: ore 18 ass. sii. politica (Ci¬ 
rillo); TOTA DI VALMONTONE: 
ore 19 ass. tesseramento e sit. 
politica (Miele-Pilozzi). 

F.G.C.I. — Montespaccato, alle 
19, assemblea (Venditli); Quartic- 
ciolo ere 16,30: corso ideologico 
(Semerari); S.M. delle Mole ore 
18: assemblea iniziative culturali 
(Simonetti); Treviguano ore 18: 
attivo circolo; S. Marinella ore 18: 
proiezione film « Un giorno da 
leoni ». 

REGIONE 

Privcmo (località Ccriara) (LT) 
ore 17,30 assemblea (Berti); Roc- 
cagorga (LT) ore 19,30 C.D. (Lu- 
berti - Filosi); Scauri (LT), ore 

18 assemblea (Raso); Sezze (LT), 
ore 19 riunione sui piani partico¬ 
lareggiati (Grassucci - Del Duca); 
Latina, ore 17 attivo operaio pro¬ 
vinciale (M. Mancini); Poggio Mir¬ 
teto (RI), ore 16 convegno di zo¬ 
na sui problemi della sanità (Leda 
Colombini); Celtodino (RI), ore 

19 assemblea (Proietti); Torri 
(RI), ore 20 assemblea (Ange- 
letti); Prosinone, ore 17,30 assem¬ 
blea (Spaziani); Monte S. Gio¬ 
vanni Campano (FR), ore 18 as¬ 
semblea (Pizzuti); Anagni (FR), 
ora 17 congresso costitutivo sezio¬ 
ne di fabbrica Video-Color (Simia- 
le); Poggio Mirteto (RI), ore 20 
festa del tesseramento (Leda Co¬ 
lombini) . 


Lunedì i bus si fermeranno 
per sei ore dalle 9 alle 15. 
Lo sciopero, che interesserà i 
servizi urbani ed extraurbani 
delia provincia (Atae. Stcìer e 
Roma Nord) è stato procla¬ 
malo dalla federazione unitaria 
degii autoferrotranvieri, per 
protestare contro le gravi ina¬ 
dempienze delle amministrazioni 
aziendali che non vogliono cor¬ 
rispondere ai dipendenti gli ar¬ 
retrati che dovevano essere 
pagali entro il mese di ottobre. 

Nei mese di maggio infatti 
era stato raggiunto un accordo 
con le autolinee e l’amministra¬ 
zione comunale per il quale ai 
lai oratori \eniva assicurato il 
pagamento degli arretrati (fe¬ 
stività, riposi) in due tempi, 
a luglio c ottobre. Dopo l’ac¬ 
conto di luglio, invece, i la\o- 
ratori non hanno avuto ii saldo 
di ottobre. I! senso di respon¬ 
sabilità degli autoferrotranvieri 
che avevano accettato il rinvio 
di un mese del pagamento ha 
mantenuto aperta la possibilità 
per le aziende e l’amministra¬ 
zione comunale di rispettare gli 
impegni presi. Di fronte a nuo¬ 
vi ritardi e alla mancanza di 
garanzie per il rispetto degli 
accordi gli autoferrotranvieri, 
come affermano in un comuni¬ 
cato. sono stati costretti a ri¬ 
correre allo sciopero. 

GIMAC — I 400 lavoratori 
della GIMAC che dal 18 no¬ 
vembre sono a orario ridotto 
a 24 ore, proseguono la lotta 
per imporre alia direzione un 
incontro, per discutere nel me¬ 
nto il grave attacco all’occupa 
zione sferrato dalla fabbrica 
che produce su commesse della 
Fiat e della Massey Fergusson. 
Secondo le organizzazioni sin 
dacali, dietro l'alibi dell’as¬ 
senza di commesse, si nascon¬ 
de un tentativo di ristruttura¬ 
zione aziendale, che dovrebbe 
vedere la partecipazione di una 
finanziaria straniera, pare giap 
ponese. 

EFEAS — Sul problema del¬ 
la colonia per bambini di Vel 
letti si è svolta un’assemblea 
aperta alle forze politiche nel¬ 
la sala comunale di Velletri. 
con la partecipazione del sin¬ 
daco. di esponenti dei partiti 
politici democratici, di lavora¬ 
tori di altre categorie. Gli 80 
dipendenti del centro si bat¬ 
tono ormai da mesi per mi¬ 
gliorare l’assistenza ai bimbi e 
rendere più umane le proprie 
condizioni di lavoro. Al termi¬ 
ne dell’assemblea c stato vo 
tato un ordine del giorno nel 
quale si impegna la Regione a 
prendere immediate iniziata c 
per sbloccare la situazione. 

CIDA — I dipendenti della 
Confederazione italiana diri¬ 
genti d’azienda, continua la 
lotta per imporre rapporti di 
lavoro che spazzino via l’at¬ 
teggiamento paternalistico dei 
padroni, e la perequazione re¬ 
tributiva per tutti. 

PROVINCIA — I dipendenti 
deH’amministrazione provincia¬ 
le si fermeranno lunedì per I 
ore per protestare contro la 
mancata approvazione da parte 
del comitato di controllo re¬ 
gionale. della delibera relativa 
all’acconto residuo del 1973. 
Inoltre i lavoratori denunciano 
ratteggiamento dilatorio della 
amministrazione ncll'applicare il 
contratto di lavoro 


Oggi a convegno 
i sindaci del Lazio 

L'assetto del territorio re¬ 
gionale sarà al centro della 
quinta assemblea dei sindaci 
del Lazio che si terrà in 
Campidoglio domani alle 10, 
nella sala della Protomoteca. 
L'iniziativa di convocazione 
dell'assemblea è scaturita 
dall'incontro svoltosi il 6 no¬ 
vembre tra il direttivo del- 
l'ANCI - Lazio (Associazione 
nazionale dei Comuni d'Ita¬ 
lia) e gli organismi regionali 
preposti allo studio, al con¬ 
trollo e alla programmazione 
dell'assetto territoriale. 


valida scusante, mentre di 
tali « motivi » nemmeno un 
cenno si fa nella delibera a- 
dottata dalie giunta, p’e.ia- 
mente giustificata appare la 
Interrogazione — questa sì. 
urgentissima — rivolta al sin¬ 
daco dai consiglieri comuni¬ 
sti Vetere, Salz.ano, Buffa, 
Ventura, Delia Seta; e Ron¬ 
zoni e De Felice, del PSI. 

Si è insomma, di fronte a 
un’operazione condotta con 
una spregiudicatezza che ha 
pochi termini di paragone an¬ 
che nella storia — tutt’altro 
che senza macchia — della 
amministrazione uscente, o di 
quelle che l’hanno preceduta. 
Probabilmente non si è mai 
vista una giunta dimissiona¬ 
ria annullare, grazie a pote¬ 
ri che non le spettano e a 
cui comunque non avrebbe 
mai potuto ricorrere — trat¬ 
tandosi di materia urbanisti¬ 
ca — una decisione presa dai 
consiglio comunale appena 
tre mesi prima. 

Ma l’elenco delle ragioni 
che rendono inaccettabile, 
anche formalmente, la deli¬ 
bera di giunta non finisce 
qui. Sembra che per la sezione 
regionale di controllo, inca¬ 
ricata di vigilare sugli atti 
del Comune, il provvedimen¬ 
to varato dall’ex-sindaco e 
dai suoi ex-assessori costic.ii- 
sce un vero e proprio mostro 
giuridico. Esso pretende in¬ 
fatti di modificare le deci¬ 
sioni assunte l’8 agosto dal 
consiglio, quando su di que¬ 
ste deve invece ancora pro¬ 
nunciarsi.in maniera definiti¬ 
va la stessa commissione di 
controllo. Alla delibera di 
consiglio, che resta dunque 
tuttora « sospesa » in attesa 
dei chiarimenti richiesti at- 
l’assemblea capitolina dalla 
sezione regionale, si aggiun¬ 
ge così ora un’altra delibera 
che appare giuridicamente 
fondata sul nulla. Ma quali 
mai « urgenze » si saranno 
imposte alla giunta, perchè 
decidesse di cacciarsi in un 
simile ginepraio? 

Non ci vuole molto a capi¬ 
re che, simili urgenze fanno 
tutt’uno con quelle della 
speculazione. Le « necessità » 
di quest’ultima sono chiara¬ 
mente di un tipo a cui nes¬ 
suna giunta diretta dalla 
DC è stata mai in grado di 
resistere. Godendo della co¬ 
pertura fornita dalla giunta 
il meccanismo della « licen¬ 
za facile » per gli speculatori 
ha ripreso a girare. Sareb¬ 
bero già 33, come ha denun¬ 
ciato in consiglio il compa¬ 
gno Della Seta, le licenze 
concesse nella zona della 
vecchia convenzione per co¬ 
struire altrettanti villini d: 
lusso: non mancherà al loro 
interno il verde sottratto al- 
l’intero comprensorio. 

Di piano particolareggiato, 
di nuovi standards urbana’i- 
ci, di diversa e ridotta den¬ 
sità territoriale all’Acqua 
Traversa, nessuno dei partiti 
della vecchia maggioranza 
capitolina (se si eccettua il 
PSI) ne parla piu. Le com¬ 
plicità che si erano delinea¬ 
te già un mese fa, in occa¬ 
sione della riunione della 
commissione urbanistica che 
preparò il colpo di mano 
della giunta, stanno tutte 
operando, in una compieta 
omertà. Vedremo se queste 
connivenze, vecchie e nuove, 
riusciranno ad aver ragione 
della lotta decisa in cui so¬ 
no ormai impegnati i :itta- 
dini della zona e le forze 
democratiche. 


Rinviata la riunione 


del consiglio 

A Viterbo 
lo DC 
paralizza 
la Provincia 

A Viterbo la DC — dimo¬ 
strandosi incapace ad un pur 
mimmo cambiamento — che 
aveva già impedito la seduta 
del 14 novembre ha imposto 
ancora un rinvio al consig.io 
provinciale facendo mancare 
il quorum necessario per pro¬ 
cedere alla elezione del pre¬ 
sidente. La Provincia è bloc¬ 
cata da oltre cinque mesi. 
Tra le rivendicazioni delia 
grande giornata di lotta del 
20 novembre cui la DC aveva 
pur dato la sua adesione, vi 
era — occorre ricordarlo — 
quella di un pronto supera¬ 
mento della crisi provinciale. 

Come è noto — dopo le di¬ 
missioni del presidente della 
giunta di centro sinistra — 
tra la DC, il PSI, il PSDI e il 
PRI era stata trovata un'in¬ 
tesa per una giunta a tre 
(DC, PSDI, PRI) con l’Ap¬ 
poggio esterno del PSI. La 
DC — questa è la ragione 
dell’odierna « fuga » dei con¬ 
siglieri democristiani — è 
tuttora dilaniata da un du¬ 
ro contrasto sulla scelta del 
presidente (che dovrebbe so¬ 
stituire il dimissionario Pu¬ 
trella) e, per altro verso, 
cerca di ammorbidire i due 
consiglieri socialisti che han¬ 
no avanzato critiche agli ac¬ 
cordi sottoscritti dal com¬ 
missario della loro federa¬ 
zione. 

In un comunicato il gruppo 
comunista afferma che tut¬ 
to questo deve finire. Sono 
anni che la provincia vive 
nella paralisi; c’è bisogno 
urgente di una svolta, è ora 
che il PSI, il PSDI e il PRI, 
di fronte all’atteggiamento 
della DC, assumano con co¬ 
raggio e con chiarezza le lo¬ 
ro responsabilità. 


Di nuovo 
proteste 
dei candidati 
al maxiconcorso 

Nuove proteste per il « ma¬ 
xiconcorso»: ieri è stata la 
volta dei partecipanti all’esa¬ 
me di scienze umane che, 
per tre quarti, hanno rifiu¬ 
tato di svolgere il compito 
rinunciando alla prova. I can¬ 
didati, riuniti nell’istituto 
magistrale Caetani, hanno vo¬ 
luto cosi esprimere la loro 
protesta per la presenza del¬ 
la polizia durante le prove. 

Nelle altre cinque sedi di 
esame, sempre ieri, si sono 
svolte delle assemblee nel 
corso delle quali è stata ri¬ 
chiesta l’attuazione dei corsi 
abilitanti ordinari e speciali 
ribadendo il rifiuto alle vec¬ 
chie procedure di reclutamen¬ 
to. 


Sul sindacato e la democratizzazione dei corpi separati 

Affollato dibattito a Cinecittà 
tra agenti di PS e lavoratori 


Per la prima volta il pro¬ 
blema del sindacato di poli¬ 
zia e della democratizzazio¬ 
ne dei cosiddetti corpi sepa¬ 
rati dello Stato è stato di¬ 
scusso in una affollata as¬ 
semblea pubblica a cui haiv 
no partecipato cittadini di 
diversi strati sociali, agenti, 
sottufficiali e funzicnari di 
pubblica sicurezza. L’incon¬ 
tro, organizzato dal circolo 
ARCI-UISP della X circo- 
scrizione e dal consiglio sin¬ 
dacale unitario della zona 
Appio-Tuscolano, si è svolto 
nell’ampia sala del dopola¬ 
voro ferroviario di Cinecittà. 

L’assemblea è stata intro¬ 
dotta da un breve filmato, 
realizzato da un gruppo di 
tecnici della RAI, che pre¬ 
sentava una serie di intervi¬ 
ste tra poliziotti. Al termine 
della proiezione, aprendo il 
dibattito. Franco Fedele, di¬ 
rettore della rivista «Ordine 
pubblico», ha illustrato co¬ 
me il sindacato non voglia 
esser solo uno strumento di 
difesa della categoria — in¬ 
teressato quindi unicamente 
ai problemi normativi e sala¬ 
riali che pur debbono tro¬ 
vare una adeguata soluzio¬ 
ne — ma anche un mezzo 
per creare nel concreto un 
nuovo rapporto tra forze di 
polizia e cittadini. Gli agen¬ 
ti attraverso il sindacato vo¬ 
gliono contribuire alle deci¬ 
sioni e alla crescita demo¬ 
cratica di tutto 11 Paese. Per 
questo — ha detto Fedele — 
è necessario l’impegno • dei 
cittadini del movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso e 
delle forze democratiche per 
mutare l’attuale situazione. 


Al termine dell’introduzione 
numerosi lavoratori e giova¬ 
ni sono intervenuti per espri¬ 
mere la loro solidarietà alla 
richiesta di formare il sin¬ 
dacato delle forze di pub¬ 
blica sicurezza e per porre 
quesiti ai quali hanno rispo¬ 
sto gli stessi poliziotti. Un 
giovane sottufficiale, rispon¬ 
dendo ad una domanda, ha 
messo in luce come vi siano 
ancora resistenze e difficoltà 
alla democratizzazione della 
polizia: questo è il peso, ha 
sostenuto, di una eredità au¬ 
toritaria che si deve, e in par¬ 
te si comincia già a superare. 

Un altro ufficiale ha ricor¬ 
dato come una delle prime 
richieste del sindacato sia 
quella di un miglioramento 
di tutto il servizio di ordine 
pubblico a tutela del citta¬ 
dino contro la criminalità e 
a difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicante per prevenire e 
reprimere qualsiasi tentati¬ 
vo eversivo. 

E’ intervenuto poi il magi¬ 
strato Mario Barone che ha 
sottolineato la necessità di 
quel dannoso distacco che 
persiste tra il Paese e i co¬ 
siddetti corpi separati dello 
Stato (polizia, magistratura, 
esercito) e per farli sempre 
più e meglio presidio della 
costituzione 

L’incontro, che si è protrat¬ 
to per più di tre ore, è stato 
una dimostrazione di come il 
problema del sindacato e 
della democratizzazione del¬ 
le forze di polizia si sia fat¬ 
to strada sia tra 1 tutori del¬ 
l’ordine sia tra strati sempre 
più vasti di opinione pub¬ 
blica. 


Attivo dei 
comitati unitari 
alla Camera 
del lavoro 

« L'unità del movimento de¬ 
gli studenti e del movimento 
operaio per cambiare la scuo¬ 
la e per l'affermazione delle 
liste democratiche nelle ele¬ 
zioni scolastiche»: su questo 
tema si svolgerà oggi, alle 
16,30. nella sede della Came¬ 
ra del Lavoro (via Buonar¬ 
roti, 51) l’attivo provinciale 
degli studenti dei comitati 
unitari. 

L’incontro sarà preceduto 
da una serie di assemblee, in¬ 
dette per la mattina in qua¬ 
si tutte le scuole della città 
per dar vita a una ampia di¬ 
scussione sui decreti delega¬ 
ti, che chiameranno alle ur¬ 
ne, nei prossimi mesi, mi¬ 
gliaia di studenti, insegnan¬ 
ti, genitori. 

Agli incontri, come è noto, 
parteciperanno esponenti del 
movimento sindacale. Dopo 
aver sottolineato — in un co¬ 
municato — l’Importanza della 
presenza dei sindacati alle 
riunioni studentesche, i co¬ 
mitati unitari hanno ricor¬ 
dato come l’unità delle forze 
della democrazia e del rin¬ 
novamento siano condizione 
essenziale per sconfiggere le 
forze conservatrici e le pro¬ 
poste astension iste nelle da¬ 
zioni scolastiche 
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A piazza Armellini brutale azione di dodici fascisti armati di spranghe e bastoni 

CRIMINALE AGG RESSHINESQU ADRISTICA 
CONTRO 4 GIOVANI: UNO È GRAVISSIMO 

Uno dei mazzieri, riconosciuto dagli aggrediti insieme ad altri noti picchiatori della zona, è 
stato arrestato poco dopo dalla polizia nella sua abitazione — E* accusato di tentato omicidio 


Abbandonati 
a se stessi 
140 mercatini 
rionali 

Centoquaranta mercati ili zo¬ 
na. GOOO rivenditori e oltre 500 
nula acquirenti: ecco, in poche 
ma significata e cifre, la strut¬ 
tura e la portata di uno dei più 
antichi e tuttora più importan¬ 
ti settori del commercio della 
città. 

I problemi di questa impor¬ 
tante categoria, che coinvolgo¬ 
no di fatto le centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini clic diessa si 
serpono, sono stati illustrati 
ieri m una conferenza stampa 
dai dirigenti dell’ANVAD. il sin¬ 
dacato dei venditori ambulanti 
dettaglianti. 

II problema maggiormente 
sentito, e non da ora, è quello 
dei depositi, da utilizzare sia 
per le attrezzature, le « banca¬ 
relle ». sia soprattutto per quel¬ 
la parte di prodotto che non 
venga venduto nell’arco della 
giornata 

A (mesto problema si lega 
poi strettamente quello dell’igie¬ 
ne. Se le rimanenze, per quanto 
scarse, non si possono conser¬ 
vare. vanno buttate e sommate 
a tutti quegli scarti che si sono 
accumulati 

Molti venditori, soprattutto di 
carni, formaggi e salumi, han¬ 
no trovato la risposta a queste 
molteplici esigenze nei « ban¬ 
chi-tipo», e cioè quei baracchi¬ 
ni fissi 

L’unico inconveniente di que¬ 
sti banchi-tipo, il cui prezzo va¬ 
ria dai 4 ai 6 milioni, è quello 
di essere -r fuori-legge ». Con¬ 
tro jl migliaio di esercenti che 
hanno ormai adottato la nuova 
e più funzionale struttura si so¬ 
no infatti scagliati numerosi as¬ 
sessorati comunali, dal Traffi¬ 
co all'Igiene e dalla Nettezza 
Urbana alle Belle Arti. 

L’ANVAD ha risposto che 
questo problema, in parte rea¬ 
le. può e poteva essere risolto, 
come più volte richiesto, con 
un programma preciso e con¬ 
cordato 

Il sindacato dei venditori am¬ 
bulanti ha quindi ribadito l’esi¬ 
genza di una serie di incontri 
con i rappresentanti della giun¬ 
ta capitolina 



':'x* w':5£.g*' ' 


Criminale aggressione fa¬ 
scista ieri sera contro quat¬ 
tro giovani democratici se¬ 
duti ad un bar di piazza Ar¬ 
mellini. vicino piazza Bolo¬ 
gna: dodici squadristi arma¬ 
ti con mazze da baseball e 
spranghe di ferro sono sbu¬ 
cati improvvisumen'.e da un 
angolo e si sono abbattuti con 
furia selvaggia contro i ragaz¬ 
zi. colpendo alla cieca. Uno del 
giovani, Luigi Scheptsi. 22 an¬ 
ni, studente In medicina, è in 
fin di vita all’ospedale. Le 
percosse del fascisti gli hanno 
procurato la frattura della pa¬ 
rete temporale sinistra del 
cranio, oltre ad altre gravi le¬ 
sioni. Portato dapprima al Po¬ 
liclinico, è stato trasferito di 
urgenza al reparto di trauma¬ 
tologia cranica del San Gio¬ 
vanni, dove è ricoverato con 
la prognosi riservata. Gli al¬ 
tri tre ragazzi aggrediti — 
Guido Ingrao, 16 anni, figlio 
del compagno Pietro Ingrao; 
Luigi Polidoro, 17 anni, e Ste¬ 
fano Marini, di 23 anni — so¬ 
no riusciti a fuggire e ripa¬ 
rarsi dentro un’edicola, su¬ 
bendo soltanto contusioni 
lievi. 

Subito dopo il grave epi¬ 
sodio 1 tre giovani aggrediti 
che non avevano urgente bi¬ 
sogno delle cure dei sanitari 
sono andati al commissaria¬ 
to di Sant’Ippolito, dove han¬ 
no potuto fornire una detta¬ 
gliata descrizione degli squa¬ 
dristi, quasi tutti noti pic¬ 
chiatori. Uno di essi — An¬ 
gelo Mancia, di 21 anni, abi¬ 
tante in via Federico Tozzi, 
n. 10 — è stato arrestato nel¬ 
la sua abitazione, dove la po¬ 
lizia ha anche sequestrato 
una mazza da baseball. Il 
neofascista — assistito pron¬ 
tamente dall’aw. Marchio, di¬ 
rigente del MSI — è stato 
condotto in carcere con l’ac¬ 
cusa di concorso in tentativo 
di omicidio e possesso di ar¬ 
mi improprie. La polizia sta 
indagando per identificare gli 
altri responsabili. 

La criminale aggressione è 
avvenuta poco dopo le 20,30 di 
Ieri sera. In piazza Armellini, 
davanti al bar « Giolitti », era¬ 
no fermi a chiacchierare i 
quattro giovani democratici. 
Abitanti tutti nella stessa zo¬ 
na, si erano incontrati alcuni 
minuti prima. Improvvisamen¬ 


te da un angolo della piazza 
— poco illuminata — è sbuca¬ 
ta una squadracela di dodici 
fascisti armati con pesanti 
mazze da baseball e spranghe 
di ferro. I delinquenti con e- 
strema rapidità hanno assalito 
i quattro ragazzi, prendendoli 
di sorpresa. Tre dì loro, dopo 
avere ricevuto qualche colpo 
di striscio, sono riusciti a ri¬ 
fugiarsi dentro un’edicola di¬ 
stante pochi metri. Luigi 
Scheplsi, invece, è rimasto ac¬ 
cerchiato dai mazzieri, che gli 
hanno sferrato un colpo die¬ 
tro l’altro fino a farlo stra¬ 
mazzare al suolo In una ma¬ 
schera di sangue. 

A questo punto i fascisti so¬ 
no spariti velocemente, fug¬ 
gendo a piedi e poi, nei pres¬ 
si della piazza, salendo a bor¬ 
do di alcune automobili. Lui¬ 
gi Scheplsi è stato soccorso da 
due giovani che si trovavano 
all’interno del bar — Massi¬ 
miliano Palla e Roberto Lan- 
di — e trasportato con una 
vettura al vicino Policlinico. 
I medici qui hanno però su¬ 
bito compreso la gravità del¬ 
le ferite subite dal giovane, 
e ne hanno ordinato l’imme¬ 
diato trasferimento allo spe¬ 
ciale reparto « craniolesi » del 
San Giovanni. 

Oltre alla frattura della 
tempia sinistra Scheplsi ha 
subito larghe ferite lacero¬ 
contuse alle zone parietali 
destra e sinistra, e inoltre i 
colpi gli hanno provocato 
una copiosa emorragia allo 
orecchio sinistro. 

Gli squadristi protagonisti 
di questo ennesimo gesto cri¬ 
minale — che si aggiunge ad 
una lunga catena di violen¬ 
ze fasciste contro studenti e 
cittadini democratici — sono 
per la maggior parte noti pic¬ 
chiatori del quartiere, assi¬ 
dui frequentatori della se¬ 
zione del MSI di piazza Bo¬ 
logna. I giovani aggrediti 
hanno riconosciuto subito 
molti dei mazzieri, ed hanno 
quindi potuto dare alla po¬ 
lizia una descrizione più che 
dettagliata. Dopo alcuni ac¬ 
certamenti e riscontri, infat¬ 
ti, i funzionari del commis¬ 
sariato di zona hanno fatto 
incarcerare il neofascista 
Mancia, mentre stanno inda¬ 
gando per individuare tutti i- 
suoi complici. 


La moglie di un magistrato al suo rientro a casa 

Percossa dai ladri sorpresi a rubare 

La donna si è fatta medicare all'ospedale una ferita al capo guaribile in 7 giorni - Rubati oggetti per 2 milioni 


Folla commossa ai funerali di Momo 



Una fo’la di ce .t.naia di persone ha dato .■eri 
pomeriggio restremo saluto ad Alessandro Momo, 
il giovane prntagon.stn di r Malizia » e « Pec 
calo veniale deceduto nella notte fra martedì 
e mercoienl nell’ospedale di Santo Spinto dopo 
un jìcidcptc stradale. Con la sua moto, una 
«Honda 750 ». aveva tamponato, a forte velo¬ 
cita. un taxi, sul lungotevere Maresciallo Ca¬ 
dorna. 

I. corteo funebre, partito alle 15 dall’istituto 
di nrvd c. a legale, in piazzale del Vcrano. fa 
raggiunto !a chiesa di S. Chiara, in via delia 
Cam.lluccia, a Vigna Clara. Qui una folla di 
persone, per lo più giovani, sostava già da tem¬ 
pi in attesa della salma. All’armo del corteo 
funebre, i premuti si sono stretti attorno alla 1 
bara e gli addotti alle pompe funebri hanno do¬ 
vuto faticare non poco por riuscire a portare 
il fe.etro all’interno della ch.esa. Tult’intorno 


era stato predisposto u i nutrito senior. miei no 
di polizia e carabinieri. All’orazione funebre han- 
no ?ssistito i parenti del giovane e numerose 
personalità del mondo delio spettacolo. Fra que¬ 
ste Turi Ferro c Salvatore Samperi, rispettiva¬ 
mente attore c regista di c Malizia ». il film che 
ha dato la popolarità al giovane Momo. Turi 
Ferro, m particolare, aveva stretto con l’attore 
scomparso una profonda amicizia, nata nel 1967, 
durante la lavorazione appunto di « Malizia ». 

Fra i presenti anche Orazio Orlando, Agostina 
Beili e D.no Risi, rispettivamente attrice e re¬ 
gista del suo ultimo film « Profumo di donna ». 
Eleonora Giorgi e Gabriella Pa'lotta. Numerosi 
erano i giovani amici dell’attore: compagni di 
scuola, ragazzi del quartiere in cui Momo abi¬ 
tava con i genitori, amici del circolo canottieri. 
NELLA FOTO: la folla radunata davanti alla 
chiesa di S. Chiara 


Rincasando con I pacchi 
della spesa in mano, France¬ 
sca Allegrini, 51 anni, moglie 
del presidente di sezione del¬ 
la Cassazione Zara Buda, 
Ieri mattina ha sorpreso nel 
suo appartamento tre giova¬ 
nissimi (tra i 12 e i 16 anni) 
che l’hanno accolta storden¬ 
dola con una botta in lesta, 
e sono poi fuggiti con refur¬ 
tiva per due milioni. La don¬ 
na, soccorsa dal vicini ed ac¬ 
compagnata all’ospedale, si è 
fatta medicare una ferita al 
capo guaribile in una setti¬ 
mana. 

L’episodio è avvenuto in via 
Montefeltro 2, a Montesacro, 
poco dopo le 13. La moglie 
del giudice Zara Buda è usci¬ 
ta a fare- la spesa accompa¬ 
gnata dalla sorella, e tornan¬ 
do ha trovato la porta di 
casa socchiusa, che presentava 
evidenti segni di effrazione 
alla serratura. La donna è en¬ 
trata per vedere cosa fosse 


successo. AlTlntemo ha sor¬ 
preso tre ragazzi giovanissimi 
che avevano già arraffato nu¬ 
merosi oggetti di valore e da 
un cassetto avevano preso 
una pistola appartenente al 
magistrato. Vistisi scoperti i 
ladri si sono precipitati verso 
J’uscita, ed uno dei tre ha 
vinto le resistenze di Fran¬ 
cesca Allegrini colpendola alla 
testa con il calcio della rivol¬ 
tella, che ha poi portato via 
con se. 

# * * 

L’appartamento di un altro 
magistrato romano — il sosti¬ 
tuto procuratore Claudio Vi- 
talone — è stato « visitato » 
dai ladri l’altra sera. La so¬ 
rella del magistrato ha trova¬ 
to la porta di casa — in via 
Luigi Bertelli 16, a Montesa¬ 
cro — forzata ed aperta. Dal¬ 
l’abitazione, tuttavia, non era 
stato portato via nulla: pro¬ 
babilmente i ladri erano fug¬ 
giti sentendo i passi di alcune 
persone. 


(in breve 
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ISTITUTO GRAMSCI — La ter¬ 
za lezione del coreo « Gli «crini 
di Toglimi sa Gramsci: una Inter¬ 
pretazione, una politica », svolto 
dal prof. Leonardo Passi, è anti¬ 
cipata a lunedi 25, allo 19.30. 

XVI CIRCOSCRIZIONE — Os¬ 
si, alle 19,30 nella sede della 
XVI circoscrizione (in via Fabio¬ 
la 14) è stata indetta un’assem¬ 
blea sol tema « I problemi della 
donna ossi ». L'incontro, organiz¬ 
zato dal comitato circoscrizionale 
per l'emancipazione della donna, 
sarà cencioso dalla senatrice Gislia 
Tedesco, del comitato nazionale 
dell’UDI. 


Vili CIRCOSCRIZIONE — Os¬ 
si, alle ore IO, si svolgerà un 
dibattilo organizzato dalI’VIII cir¬ 
coscrizione sul tema: « I problemi 
della scuola e i decreti delegati ». 
L'incontro ■— che si terrà presso 
il collegio ENAOLI (via Torrespac¬ 
cata 1S7) — proseguirà nel pome¬ 
riggio alle ora 16. 

ESQUIL1NO — Oggi alle 18 
nella sezione Esquilino Ferrovieri 
del PCI (via Cairoti, 31) avrà luo¬ 
go un dibattito sulla situazione 
politica in Portosallo. Interverrà il 
compagno Angelo Oliva, membro 
della seziona esteri della direzione 
del PCI. 


(piccola 


cronaca 




Lauree 


La compagna Letizia Caristia del¬ 
la Sez. Universitaria si è brillan¬ 
temente laureata in Giurisprudenza 
con il massimo dei voti e la lode. 
Alla compagna gli auguri della Se¬ 
zione Universitaria, delle Federazio¬ 
ne e dell’Unità. \ 

* « • V 

Il compagno Paolo Giovagnoli 
dalla Sezione Universitaria, si è 
laureato in Giurisprudenza con 110 
e lode discutendo la tesi: « Il si¬ 
stema delle sanzioni nell’ordinamen¬ 


to militare ». Al compagno Giova¬ 
gnoli gli auguri della Sezione, del¬ 
la Federazione c dell'Unità. 


ATAC 


Le tessere di abbonamento alle 
linee dell’ATAC saranno vendute 
presso i tabaccai a partire da quel¬ 
le valevoli per il prossimo mese di 
dicembre. Le tessere di abbona¬ 
mento valide due linee saranno sop¬ 
presse e rimarranno in vigore sol¬ 
tanto quelle per una sola linea e 
per l'intera rate. 


PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 « Se¬ 
nilità » di Italo Svevo, adattamen¬ 
to di Aldo Nlcblai, compagnia del 
Malinteso. Regio Nello Rossati. 
CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 

Fino el 24 novembre. Tutti 1 
giorni due spettacoli: ore 16,15 
e 21,15. Prenotazioni tetelonare 
399661. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 89 • 
- Tel. 478598) 

Allo 21,15 le Compangia Italiana 
di Prosa diretto do Aldo Gluilrè 
pre. « La sera del aabato » di Gu¬ 
glielmo Giannini con A. Bull Lan- 
di, G. Calla, C. Olmi, L. Trouche 
c G. Farlnon. Regia Aldo Giullrè. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 . 
Tel, 565352) 

Alle 17.15 o 21,15 la Coop. Tea¬ 
trale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte » d! M. Bulgakov. Re¬ 
gia Augusto Zucchi. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 famil. e 21,15 la 
Compagnia diretta da Franco Am- 
brogltn! pres. « Il signor Okins » 
di Mario Angelo Ponchla, con: 
Altieri, De Merik, Cusso, Moser, 
Platone, Novella. Regia dell’Au¬ 
tore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.S48) 

Alle 21,30 ■ I Galli del vicolo 
do! Miracoli » presentano « Quan¬ 
do nuovi occhi » 2 tempi de « 1 
Gatti di vicolo dei Miracoli » cd 
Arturo Corso da una Idea di 
Maurizio Costanzo. Regia A. Cor¬ 
so. Musiche G. Gazzola e U. 
Smolla. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - To- 
lelono 462.114) 

Alle 17 e 21,15 la Comp. Morelli- 
Stoppa presento E.M. Salerno, R. 
Morelli, P. Stoppa, I. Occhini, 
con C. Simonl, T. Martino in 
a Lo rose del lago » di Fronco 
Brusati. Scene e costumi di G. 
Patrizio. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21 c I Goldoni Re- 
pertory Players » in a Hollday- 
land » (il paese delle vacanze) di 
Ugo Betti. Con F. Reilly, C. Me 
Clendon, V. Caracciolo, M. Hill, 

R. Ross, P. McGhìe. Traduzioni! 
e regia di F. Feilly. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel¬ 
letta, 19 • Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « La donna perfetta » 
di Dacia Maraini. Regia D. Ma¬ 
rami e A. Cerllan! con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro, C. De An¬ 
geli!, G, Elsner, O. Grassi, Y. 
Maraini, S. Poggiali, S. Ricatti. 
MONGIOVINO (Colombo • INAIL) 
Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta a Nacque al 
mondo un sole » (5. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi) regia 
G. Maestà. Ultima rappresenta¬ 
zione. Alle 22,30 spettacolo mu¬ 
sicale con il complesso L.C.F. can¬ 
tano: A. De Carolis e C. Mezzo- 
prete. 

PARIGLI (Via G. Bora], 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Renato Rasce! presenta 
Giuditta Saltarini In « Nel mio 
piccolo non saprei ». Speli, mu¬ 
sicale di Costanzo, Tcrzoli c Vai- 
me. Musiche di Rasccl. Coreogr. 
Greco. Scene Lucentini. Costumi 
Monteverde. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 e alle 21 la S.T.I. pre¬ 
senta Mario Scaccia, Annabella 
Incontrerà, Luciano Virgilio, in 
« Il signore va a caccia » di Geor¬ 
ges Feydeau. Regia di Carlo Di 
Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 la Compagnia di Silvio 
Spaccesi presenta « Lei cl crede 
al diavolo In mutande? ». Regia 

L. Procacci. 

TEATRO DI ROMA • AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 6544601) 

Alle 21,15 « La bisbetica doma¬ 
ta » di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Protagonisti: V. Mon¬ 
cone, G. Mauri. Prodotto T. di 
Roma. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti dalle 10 alle 19. 
TORDINONA (Via Acquaspatta 
n. 16 - Tel. 657.206) 

Stasera olle 21,15 » Marat Sa¬ 
de » di P. Weiss presentato dalla 
Coop. Gruppoteatro per la regia 
di G. Mazzoni. Musiche di A. a 

S. Di Stasio. Scene M. Sambati. 
VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 6543794) 

Alla 21,15 F. Fontana presenta 
C. Gravina, C. Pani, M. Carote¬ 
nuto, U. Orsini, F. De Ceresa, 
con M. D’Apporto in « Ritorno 
a casa ». 

Stasera alle 16,45 il Teatro d'Ar- 
te di Roma pres. * Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi). 
Regia G. Maestà. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Corona¬ 
ri, 45 - Tel. 560781) 

Alle 21,15 il Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale pres. « Macbeth ... 
per esempio » di Caterina Marti¬ 
no. Da W. Shakespeare. 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Tel. 582049) 
Oggi alle 16,30 « Il drago im¬ 
pertinente » di R. Giovannetti 
con A. Rossi, B. Brugnola, A. 
Cipriano e la partecipazione dei 
bambini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V. dei Riari 82 - Tel. 6568711) 
Oggi e domani alle 16 la Comp. 
dei Burattini la Scatola presenta 
« L'arca di cioè » di S. Agosti 
e M.L. Volpiceli! con partecipa¬ 
zione dei bambini. 

ARCICASSIA (V. Sesto Miglio 51) 
Alle 17,30 collettivo teatrale. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Te¬ 
lefono 899.595) 

Alle 21,30 Antonello Neri pre¬ 
senta « Microtenzioni per nastro 
magnetico e moog ». 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 6542277) 

Alle 21 Giovanna Marini: nuove 
ballate c canzoni popolari. 
CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 21 « II grande uovo » di 
F. Marletta con F. Merletta e 

M. R. Rulfini. 

FILMSTUDIO 70 

Alle 17-19-21-23 Personale di 
Nagisa Oshima « Diario di un la¬ 
dro di Shinjuku » (1968). 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 17,30 e 21,30 la Compagnia 
il Pantano presenta « Giulietta e 
Romeo » di W. Shakespeare con 

E. Siravo, S. Cigliano, C Frosi, 

F. Farina, C. Di Vincenzo, R. Al- 
drighettì. Regia C. Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alle 21 l'Equipe Ouatlro presenta 
« Babà, ovvero dell’esistenza » 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta Jovine con F. 
Biagione. A. P*imc\ M. De Pao- 
lis, G. Di Consiglio, M. Pelosi, 

G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Tel. 5803560) 

Alle 21,30 « Marijuana in Pinzi¬ 
monio » di C. Wittig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanli- 
lippo. Regia A. Pellegrino. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 Tele¬ 
fono 832254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Acccttcfla con « Cappuccetto ros¬ 
so » di Icaro e Bruno Accettclla. 
Regia degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 il Collettivo Majakow- 
sky pres. e L'ombra del potere » 
di Enrico Gusberti. Regia Lucia¬ 
no Maldolesi. Montaggio musica¬ 
le di Giovanni Piazza. 

TEATRO DEGLI SPECCHI (Via 
degli Specchi 5 - Tel. 6545132) 
Alle 21,15 « Cuore di vacca » 
di Aldo Berti. Con A. Berti c 
B. Best. Regia dall’autore. 


Schermi e ribalte 


CABARET 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna 247 > Tel. 487008) 
Alle 22 u Svengo » con M. Do 
Rossi e I. Ieri. Prenotazioni dal¬ 
le 17 alle 19,30. Vietalo a) mi¬ 
nori di anni 18. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588S12) 

Alte 22,15 « Giallo cabaret » di 
Leone Mancini e « Sessualltalla » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
. R. LIcary, G. PagnanI, M. Fur- 
giucte, el piano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 • 
. Tel. 5892374) 

Alle 22 per le serie della musica 
popolare italiana Ivan Della Mee, 
Alberto Cierchi e Paolo Claretti 
pres. « La nave del folli » nuovo 
spettacolo di canzoni o ballate. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel, 4755977) 

Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzomauro in « Girotondo, (Ino 
In tondo » con Rosaria Rolli. Al 
piano Franco Di Gennaro. Coreo¬ 
grafie Toni Ventura. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele¬ 
fono 5810721 • 5800989) 

Alte 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci a Non taccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
Do Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. All'organo Ennio Chttl. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Alche Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti in « Co 
l'hanno santo » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
e ragazzi con la compagnia « La 
bombetta » giochi, scenette, balli, 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Alle 22 « Franco Codiano ». 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30 Mandrake « San » e 
la sua orchestra. 

PIPER (Via ragliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Fantasia di notte di Giancarlo 
Bornigla con diversi spettecoll 
di attrazioni e vedettes Interna¬ 
zionali. 23,30 e 1,30 Gianni Da- 
voli e il suo complesso. 

RIPA KABARET (V.lo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Romoccla » omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Canta 
Nannorclla. 

SUBURRA CABARET (Via del Co- 
baret, 14 • Tel. 4754818) 

Alle 22 a II cabaret: questo fan¬ 
tasma » di Silvano Spadaccino, 
con A. Baranta, P. Finà, M. Bi- 
lotti, S. D'Amario. 

• * * 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. S9.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

Dalle 16,30 a Componero Presi¬ 
dente » e e Cerchiamo per su¬ 
bito operai, offriamo... ». 
L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC- 
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Ore 17 c ore 23: La conquista 
del West; ore 19 e 2,30: La ve¬ 
ra storia di Jess II bandito; ore 
21 e ore 1: I nove di Drylork 
City; ore 23 e ore 19: Il terrore 
dell’Ovest; ore 1 c ore 21: Billy 
Kid furia selvaggia. 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese - Porta PIncIana) 

La guerra delle scimmie 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Sensi proibiti, con J. Bisset (VM 
18) S ® e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Dossier prostituzione (VM 18) 
DO ® e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

AIRONE 

Fascista DO ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ®® 

AMBASSADE 

Mio Dìo come sono caduta In bas¬ 
so, con L. Antonelli 

(VM 18) 5A ® 
AMERICA (Tel. 58.16.168} 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La conversazione, con G. Haclc- 
man DR ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M ®* 

ARCHIMEDE D'E5SAI (875.567) 
Sangue di Condor, con M. Yana- 
huaya DR ®*® 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Identikit, con E. Taylor 

(VM 18) DR ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Anno uno, con L. Vannucchi 

DR ® 

ASTOR 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA © 

ASTORIA 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA S 9 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

AUSONIA 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
AVENTINO (Tel. 571.327) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Peccalo veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

BARBERINI (Tel. 47.S1.707) 

Tutta una vita, con M. Keller 

BELSITO * * 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR * 

CAPITOL 

Emmanuclle, con S. Kristcl 

(VM 18) SA ® 
CAPRANtCA (Tel. 67.92.465) 

I! giustiziere della notte, con C 
Bronson DR $ 

CAPRA MICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente, con Peter 
O’Toole DR ft» 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La poliziotta, con M. Melato 

SA 8 

DEL VASCELLO 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR $ 

DIANA 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA • 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Mio Dìo corno sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA $ 
ETOILE (Tel. 687.556) 

II grande Galsby, con R. Redford 

DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, b - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
il fantasma della libertà (prima) 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

5A ®»® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Fascista DO *® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mole d’amore, con R. Schneldcr 
(VM 14) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Pianeta Venere, con B. Moratti 
(VM 14) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mio Dio coma sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA ® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Fatti di gente por bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Amore amaro, con L. Gastonl 

(VM 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Il segno del potere, con R. Moorc 

A ® 

INDUNO 

Hcrbio II maggiolino sempre piti 
matto, con K. Wynn - C @® 
LE GINESTRE 

L'arrivista, con A. Dclon DR ® 
LUXOR 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Romanzo popoNirc, con U, To¬ 
gli azzi SA ®® 

MAJESTIC (Tet. 67.94.908) 
Emmanuclle, con S. Kristei 

(VM 18) SA * 

MERCURY 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
E vivono tutti telici e contenti 
DO A § 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Guardia guardia scelto brigadiere 
o maresciallo, con V. De Sica 

C (8) 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Codice d'amoro orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La prova d’amore (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Enimanuolle, con S. Kristei 

(VM 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 8 - Tel. 789.242) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La testa del serpente, con S. 

Rome (VM 14) DR $ 

PALAZZO (Tet. 49.56.631) 

Un uomo una città, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

5ave The Tiger (in inglese) 
PRENESTE 

La festa del serpente, con S. 

Rome (VM 14) DR ® 

QUATTRO FONTANE 

Emmanuclle, con S. Kristei 

(VM 18) SA ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Amoie amaro, con L. Gastonl ’ 
(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Allonsanfan, con M. MastroiannI 
DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Lacombc Lucien, con P. Blaise 

DR ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Emmanuclle, con S. Kristei 

(VM 18) SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Male d’amore, con R. Schneider 
(VM 14) S ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Emmanuelle, con S. Kristei 

(VM 18) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sapròfita, con Al Cltver 

(VM 18) SA ®» 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Emmanuelle, con S. Kristei 

(VM 18) SA ® 
ROXY (Tei. 870.504) 

E vivono tutti felici e contenti 

DO ®® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chi sci? (prima) 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La conversazione, con G. Hack- 
man DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il segno del potere, con R. Moore 

A ® 

T1FFANY (Via A. Dcpretts • Te¬ 
lefono 462.390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’ultima corvè, con J. Nichotson 
(VM 14) DR *9$ 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA ® 

UNIVERSAL 

Il bestione con G. Giannini SA ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

VITTORIA 
Chi sei? (prima) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Assassino a tiro rapido 
ADAM: Agente speciale Mackintosh 
con P. Newman G ®® 

AFRICA: I figli di Zanna Bianca, 
con S. Borgese A ® 

ALASKA: A muso duro, con C. 

Bronson DR ®® 

ALBA: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C ® 

ALCE: A muso duro, con C. Bron¬ 
son DR ®© 

ALCYONE: L’albero dalle foglie 
rosa, con R. Cestiè S ® 

AMBASCIATORI: Ultimatum alla 
polizia, con M. Melato 

(VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Sensi proibiti 
con J. Bisset (VM 18) 5 ® e 
rivista 

AN1ENE: Io c lui, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA ® 
APOLLO: A muso duro, con C. 

Bronson DR ® ® 

AQUILA: La stangata, con P. Ncw- 
man SA 99® 

ARALDO: L’albero dalle foglie rosa 
con R. Cestiè S ® 

ARGO: Per qualche dollaro in piu, 
con C Eastwood A © ® 

ARIEL: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C ® 

ATLANTIC: Hcrbie il maggiolino 
sempre più matto, con K. Wynn 

C 9 * 

AUGUSTUS: Peccato veniale, con 
L. Antonelli (VM 18) S ® 
AUREO: Toma a casa Lassie, con 
E. taylor S 9 

AURORA: L'uomo senza paura, con 
K. Douglas (VM 16) A 9® 
AVORIO D'ESSAI: Sette spose per 
sette fratelli, con J. Powcll 

M 9* 

BOITO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA 9® 

BRASIL: La stangata, con P. New¬ 
man SA « * ® 

BRISTOL: Cugini carnali, con A. 

Pea (VM 18) S 9 

BROADWAY: Toma a casa Lassie, 
con E. Taylor S .9 

CALIFORNIA: L’albero dalle foglie 
rosa, con R. Cestiè S ® 

CASSIO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S 9 

CLODIO: La stangata, con P. New¬ 
man SA 99® 

COLORADO: La stangata, con P. 

Newman SA ® ® ® 

COLOSSEO; Perchè i gatti, con B. 

Marshall (VM 18) DR 9 

CORALLO: Squadra speciale, con 
R. Schneider A 9 

CRISTALLO: American Graffiti, 
con R. Drcyfuss DR 9® 

DELLE MIMOSE: Amarcord, di F. 

Fellini DR 99® 

DELLE RONDINI: Sulle orme di 
Brace Lee, con K. Kcung 

(VM 18) A 9 


DIAMANTE! Dudù II maggiolino 
a lutto gas, con R. Mark C ® 
DORIAt Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ®® 
EDELWEISS: I figli di Zanna Bian¬ 
ca, con S. Borgose A ® 

ELDORADO: Lu città verrà distrutta 
all'alba, con L. Carroll 

(VM 14) DR •%) 
ESPERIA: Il domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
ESPERO: La stangata, con P. New¬ 
man SA ®9® 

FARNESE D'ESSAI: Concerto per il 
Bangla Dcsh, con G. Harrison 

DO 9® 

FARO: La Iena dalle zanne d’ac¬ 
ciaio 

GIULIO CESARE: L’albero dalla 
foglie rosa, con R. Cestiè S ® 
HARLEM: La valle lunga, con H. 

Fonda DR ® 

HOLLYWOOD: Il portiere di notte, 
con O, Bogarde 

(VM 18) DR 9® 
IMPERO: Piedino II questurino, 
con F. Franchi C ® 

JOLLY: Flavia la monaca mussul¬ 
mana, con F. Bolkan 

(VM 18) DR » 
LEBLON: Biancaneve e I sette nani 

DA ®9 

MACRIS: 2001 odissea nello spa¬ 
zio, con K. Dullea A ®$$® 
MADISON: A muso duro, con C. 

Bronson DR ®® 

NEVADA: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
NIAGARA: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C ® 

NUOVO: L’albero dalle toglie rosa, 
con R. Ccslic 5 9 

NUOVO FIDENE: I kamikaze del 
karaté, con Chen Kuan Tal A 9 
NUOVO OLIMPIA: Zozos, con F. 

Duru (VM 14) SA *9 

PALLADIUM: La stangata, con P. 

Newman SA ®9® 

PLANETARIO: Trash I riliuti di 
New York, con J. Dallesandro 
(VM 18) DR 9®9 
PRIMA PORTA: Altrimenti cl ar- 
rabbiamo, con T. Hill C ® 
RENO: Colpo di morte, con H. 

Yue (VM 18) A 9 

RIALTO: Harold c Maudc, con B. 

Cort S ®9 

RUBINO D'ESSAI: Porcile, con P. 

Clementi (VM 18) DR 9® 
SALA UMBERTO: L'uomo di Mar¬ 
siglia 

SILVERCINE: Cincinnati Kid, con 
S. McQueen DR 99 

SPLENDIDI Solaris, con D. Banio- 

nis DR 9 

TRAIANO: La stangata, con P. 

Newman SA 999 

ULISSE: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S ® 

VERBANO: Stavisky il grande trai- 
latore, con J.P. Beimondo 

DR 9® 

VOLTURNO: Dossier prostituzione 
(VM 18) DO ® e rivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippt Calzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con I. 

Nillson A ® 

NOVOCINE: Bulli», con S. Me 
Queen G ® 

ODEON: Mia moglie un corpo per 
l'amore 

PRIMAVERA: La gang dei dober- 
. man, con B. Mabe 

(VM 14) A ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Addio cicogna addio, 
con M.l. Atvarez C & 

AVILA: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C ® 

BELLARMINO: Cinque matti alla 
corrida, con i Charlots SA 9 

BELLE ARTI: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powelt MS® 
CASALETTO: non pervenuto 
CINEFIORELLI: La leggenda dell’ar¬ 
ciere di fuoco, con V. Mayo 

A ® ® 

COLOMBO: Rapina record a New 
York, con S. Connery A ®® 
COLUMBUS: Silvestro pirata lesto 

DA 9® 

CRISOGONO: Cow Boy, con G. 

Ford A ® 

DEGLI SCIPIONI: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA ®& 
DELLE PROVINCIE: UFO annien¬ 
tare Shado stop Uccidere Straker 
con E. Bishop A ® 

DON BOSCO: Tutti per una botte 
per tutti, con G. Eastman SA & 
DUE MACELLI: Pomi d’ottone e 
manici di scopa* con A. Lan- 
sbury A ®9 

ERITREA: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Powell M 
EUCLIDE: 20.000 leghe sotto i 
mari, con J. Mason A @® 
FARNES/NA: Cinque matti alla cor¬ 
rida, con i Charlots SA ® 

GIOV. TRASTEVERE: Mercoledì 
delle ceneri, con E. Taylor DR ® 
GUADALUPE: Metti che ti rompo 
il muso, con F. Stafford A ® 
LIBIA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA ® ® 

MONTE OPPIO: La legge è legge, 
con Totò C ®9 

MONTE ZEBIO: Mercoledì delle 
ceneri, con E. Taylor DR ® 
NOMENTANO: Zanna Bianca, con 
F. Nero A @® 

N. DONNA OLIMPIA: Piedone lo 

sbirro, con B. Spencer A ® 

ORIONE: Papillon, con S. McQueen 

DR ®$ 

PANFILO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 9 

REDENTORE: La febbre dell’oro, 
con C. Chaplin C S9S99 
SACRO CUORE: Il padrino, con 
M. Brando DR ® 

SALA CLEM50N: Il mio nome è 
Nessuno, con H. Fonda SA ®$ 
SALA S. SATURNINO: Zanna Bian¬ 
ca, con F. Nero A 9® 

SESSORIANA: Il rompiballe, con 
L. Ventura SA 99 

STATUARIO: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA ®*> 
TIBUR: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR ® 9 

TIZIANO: Il medico della mutua, 
con A. Sordi 5A © 

TRASPONTINA: Gli eroi di Tele¬ 
mari:, con K. Douglas A © 

TRASTEVERE: Pane e cioccolata. 

con N. Manfredi DR 

TRIONFALE: Sette spose per 7 

fratelli, con J. Powell M ©9 
VIRTUS: Soluz 111 terrore su 
Venere 


al CINEMA 

ARCHIMEDE 



LA COOPERATIVA 
NUOVA 

COMUNICAZIONE rj. 
presenta 

SSANGIIE 
III CONDOR 



UNA DRAMMATICA 

TESTIMONIANZA 

SULLA REALTÀ’ BOLIVIANA 

regia JORGE SANJINES 
musica ALBERTO VILLAI.PALDO 
produzione UKAMAU LDT 




[SUCCI 


«(«MALATO DALLA CRITICA 
CRfRItOMàDCA ITALIANA 


l'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Archiviata la parentesi internazionale con le interessanti indicazioni offerte 


Ora la parola torna al campionato 

Così domani I 


in serie A 

Dopo lo sosto internazionale torna il campionato di calcio per 
lo settima giornata del girone di andata. Come è noto al momento 
la classifico è capeggiata ex aequo da Bologna e Juventus, se¬ 
guite da Lazio, Torino e Napoli. Ma per comodità del lettore 
riportiamo qui di seguito la graduatoria completa: 


% $ ta*’ k 


HI 

a 

te 


JUVENTUS 

BOLOGNA 

LAZIO 

NAPOLI 

TORINO 

INTER 

MI LAN 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

VARESE 

ROMA 

TERNANA 

CESENA 

SAMPDORIA 

L.R. VICENZA 

ASCOLI 


in casa 

V. N. P. 
2 0 0 
3 0 0 
2 0 1 
2 1 0 
3 1 0 
1 2 0 
1 2 0 
1 1 0 
1 2 0 
1 2 0 
1 1 1 
1 1 2 
1 1 1 
1 1 0 
1 0 2 
0 3 0 


fuori casa 

V. N. P. 
2 1 1 
1 1 1 
1 2 0 
0 3 0 
0 1 1 
1 1 1 
1 1 1 
1 2 1 
1 0 2 
0 1 2 
0 1 2 
0 1 1 
0 1 2 
0 1 3 
0 1 2 
0 0 3 


F. S. 
11 4 

7 1 3 
10 6 


3 4 * 

1 3 , 

5 7 • 

4 7 ■ 


Per quanto riguarda il settimo turno ecco quali sono le pro¬ 
babili formazioni delle squadre: 


Bologna - Torino 


BOLOGNA: Buso; Roversi, Cresci, Battisodo, Bcllugi, Maselli; 
Ghetti, Peccl, Savoldi, Massimelli, Landini. 12 Adani o Elefante, 
13 Paris, 14 Colomba o Trevlsanello. 

A DISPOSIZIONE: Trevlsanello o Colomba, Rimbano. 
INFORTUNATI: Bulgarelli (influenzato), Vieri, Brugncra e Ada¬ 
ni (contratture). 

TORINO: Castellini; Lombardo, Santin; Mozzini, Cereser, Sal¬ 
vador! (Agroppi); Graziani, Ferrini, Sala, Zaccarclli, Pulici. 12 
Pigino, 13 Agroppi (o Salvadori), 14 Roccotelli. 

1NDISPONIBILI: Mascetti e Callìoni (infortunati). 


Cesena - Napoli 



CESENA: Galli; Ceccarelli, Ammoniaci; Zuccheri, Danova, 
Cera; Orlandi, Brignani, Bertarelli; Rognoni, Bordon. 12 Ventu- 
relli, 13 Zaniboni, 14 Catania. 

A DISPOSIZIONE: Dragoni, Toschi e Urban. 

SQUALIFICATI: Festa (tre giornate) e Boranga (una). 
NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, La Palma; Orlandini, Lan¬ 
dini, Burgnich; Massa, Jullano, Clerici, Esposito, Braglia. 12 
Favaro, 13 Canè, 14 Ferradlni. 

INFORTUNATO: Rampanti. 

A DISPOSIZIONE: Albano e Pogliana. 

Fiorentina - Varese 

FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, Brizì, Della 
Martira; Caso (o Guerini), Merlo, Desolati, Antognoni, Saitutti. 
12. Matfolini. 

A disposizione: Speggiorin, Pellegrini, Casarsa. 

VARESE: Fabris; Borghi, Zignoli; Valmassoi, Maier, Prato; 
Fusaro, Bonafè, Tresoldi, Marini, Sperotto. 12. Della Corna, 13. Pe- 
rego, 14. De Vecchi. 


Juventus - Roma 


JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cuccurcddu; Furino, Morini, Scirea; 
Damiani, Causio, Anastasl, Viola, Bettega. 12. Piloti, 13. Alfafini, 
14. Longobucco. 

Indisponici!: Spinosi e Capello (infortunati). 

ROMA: Conti; Peccenini, Rocca; Negrisolo, Sanfarini, Batistoni; 
Di Bartolomei, Morini, Prati, De Sisti, Penzo (od Orazi). 12. Meo- 
la, 13. Liguori, 14. Orazi (o Penzo). 

A disposizione: Curdo e Cavalieri. 


'A disposizione: Curdo e Cavalieri. si è registrato un gros¬ 

so sommovimento in testa al* 

X • 1 * I la classifica del campionato 

.Lezio - Lafflian di *»sket d ° ve ia ign*. mes * 

sa sotto appunto daU’Inno- 

LAZIO: Pulici; Petreili (o Ghedin, o Polentes), Martini; Wilson, centi, ha subito la prima 
Oddi, Nanni (o D'Amico); Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglia, sconfitta del torneo ed è sta- 
Frustalupi, Badiani (o D'Amico). 12. Moriggi, 13. Polentes o Ghe- ta raggiunta in vetta dalla 
din (o Petreili), 14. D'Amico (o Nanni, o Badiani). Forst (che non ha avuto dif- 

C AGLI ARI: Copparoni; Quagliozzì, Poli; Gregori, Niccotal, Rotti; ficoltà a superare la Brina di 
Novellini, Bianchi, Gori, Nenè, Butti. 12. Vecchi, 13. Valeri, Virdis. Rieti). 

Infortunato: Riva. A disposizione: Mancin, Piras. La decima giornata, dispu- 


II giallorosso ROCCA, uno dei giovani sui quali viene costruita 
la nuova nazionale, ancora non riesce a spiegarsi chi ha 
lanciato il grido « mia » che lo ha indotto a non intervenire 
sul cross (credendo fosse preda di Zoff) che invece è sfato 
raccolto da Rensenbrink e trasformato in goal 


Il campionato di basket 

La Sapori : 
e cinque! 

La IBP Roma sorprende con il Mobilquattro 

Per merito di una rinata tuto la Sapori di Siena che, 
Innocenti, che sembra tor- vittoriosa sulla Canon, ha 
nata il bel complesso di un ottenuto il quinto successo 


L. Vicenza - Ternana 

L. VICENZA: Bardin; Gorin, Longoni; Bernardis, Ferrante, Ber- 
ni; Galuppi, Savoldi, Vitati, Perego, Nivoletto. 12. Sulfaro, 13. 
Volpato, 14. Berti. 

Indisponibili: Faloppa (infortunato). Dubbi: Sormani. 

TERNANA: Nardin; Masiello, Rosa; Griffi, Dolci, Benatti; Do¬ 
nati, Vaia, Panizza, Valle, Traini. 12. De Luca, 13. Piatto, 14. Cri¬ 
spino. 

Indisponibili: Garritane e Crivelli (squalificati); Petrini (infor¬ 
tunato). Dubbi: Masiello (Piatto). 


Forst (che non ha avuto dif¬ 
ficoltà a superare la Brina di 
Rieti). 

La decima giornata, dispu¬ 
tata mercoledì sera, ha d’al- 


consecutivo e si è portata al 
quarto posto in classifica al¬ 
la pari con la Sinudyne, a- 
vanzando in modo sempre 
più prepotente la sua candi¬ 
datura al girone finale. Dav¬ 
vero brava la formazione 
senese. 

Ma, senza dubbio, il risul¬ 
tato che ha suscitato mag¬ 
gior clamore, a parte ovvia¬ 
mente la vittoria dell’Inno- 
centi a danno della Ignis, è 


tra parte rilanciato la stessa stato il successo dell’IBP di 
Innocenti, che, ora, si trova Roma sulla Mobilquattro, un 


a sole due lunghezze dalla successo sofferto fin che si 
coppia di testa. vuole e ottenuto con un so- 

E. intanto, dalle Immediate lo punto di differenza, ma 
retrovie, avanza a spron bat- comunque un risultato di 

grosso prestigio per la for- 

- mazione romana, che le ha 

consentito di fare un discre- 
Corsì nuoto U1SP to passo avanti nella classi¬ 
fica e raggiungendo quella 
ài poro Italico quota sei, che le potrebbe 

consentire di puntare anche 
La Lega nuoto deiruisp di alle posizioni di centro clas- 
Roma, confortata dal successo olte- sifica. 

nulo con i corsi popolari di nuoto Ma n campionato di palla- 

svolti nei mesi estivi, dopo aver ranes trn non ha resoiro Do- 

ottenuto, a seguito della pressione canestro non na respiro, ijo 

unitaria dei giovani e dei genitori mani infatti Si disputerà 1 un- 

dei diversi quartieri, fuso delia pi- dicesimo turno, che vede in 

crina pensile del Foro Italico, ha calendario alcuni incontri di 

inizialo una serie di corsi di av- cartello il cui esito potrebbe 

viamento ai nuoto per giovani e aV ere conseguenze sulla clas- 

giovanissimi in età scolare. ° 

I corsi hanno frequenza bisetti- Sllica. _ . 

manale (martedì, venerdì, dome- Sono in programma infatti 
nica) dalle ore 9 alle 12.30 e Ignis-Sinudyne, Canon-Inno- 

rappresentano la prima indicazione centi e BriU Cagliari-Forst. 

per consentire a tutti i ragazzi la E se la Ignis ha le pOSSÌbi- 

pratica del nuoto ed al tempo lità rti Inninrp «iin vittoria 

stesso l’uso pubblico degli impianti llta dl , tornare a 

pubblici. non facile si presenta il com- 

Per informazioni ed iscrizioni ri- pilo per la Innocenti mentre 
volgersi aii’Uisp di Roma, viale la Forst sembra avere tutte 

Giotto 16, tutti ì giorni feriali je carte in regola per passa- 

dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 17 re su j a parquet » di Cagliari, 
alle 3 1| oppure telefonando al ^ giena g f oche . 

rà a Bologna contro l’Alco. 
— -■ Si tratta di un incontro de¬ 

cisivo per i toscani. Se gli 
riuscisse il colpaccio (ma non 
sarà facile) la Sapori entre¬ 
rebbe davvero in orbita e si 
presenterebbe come un’anta- 
•m gonista diretta delle piu for- 

r /X it^g jFX ^ ti. Infine la IBP Roma sarà 

“ H 6 // ospite della Snaidero, che la 

sopravanza di due punti in 
m classifica. Il compito per i 

1 -m romani è assai difficile. Ma 

■f M I I ■ 1 dopo il successo sulla Mobil- 

’^ ^ * 1 *'^** quattro essi possono anche 

fare un pensierino per un 

n sin dal 1966 è r ^ ta & r K£ , ’3i domani * 

struzioni abusive S?SSì£«5 

successo è quasi sicuro) e 

__ _. Mobilquattro-Duco Mestre. 

aree non corripromesse a Pian ceco j a classifica mar- 


Corsi nuoto UISP 
al Foro Italico 


Milan - Ascoli 


MILAN: Alberfosi; Bet, Maldera; Zecchini, Turane, Biasioto; 
Gorin, Benetti, Calloni, Rivera, Chiarugi. 12. Pizzaballa, 13. An- 
quilletti, 14. Bigon. 

ASCOLI: Grassi; Perico, Legnaro; Colaufii, Castoldi, Minigulti; 
Morello, Vivani, Zandoli, Gola, Campanini. 12. Masoni, 13. Sal- 
vori, 14. Silva. 

A disposizione: Macciò e Vezzoso. 

Infortunati: Calisti (stiramento al ginocchio destra). 


Sampdoria - Inter 


SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossinelli; Lippi, Prini, Be- 
din; Valente, Boni, Maraschi, Salvi, Magistrelli. 12. Bandoni, 13. 
Prunecchi, 14. Fossati. 

Dubbi: Maraschi, Prunecchi. Infortunati: Mircoli. 

INTER: Bordon; Orlali, Fedele; Calellani, Giubertoni, Bini; Ma¬ 
riani, Mazzola, Boninsegna, Scala, Nicoli. 12. Vieri, 13. Moro, 
14. Rossi. 


Organizzata dall'UISP Roma 

«Corri per il verde» 
domani alla Magliana 

La zona destinata ad impianti sportivi sin dal 1966 è 
attualmente invasa da capannoni e costruzioni abusive 

L’Uunione Italiana Sport ] trezzature era stata calcola- . aree non compromesse a Pian 


Popolare, organizza domani, ta nella misura di 538.500.000 
domenica, la VI prova di lire. 

«Corri per ii verde», alla Doveva essere una specie di 


alle 19 oppure telefonando al 
578.395. 


« rri • j n _ ^ . LAI UULU «<* VHMUiztVt» «liti* 

due Tom ed alla reanzzazio- catori; 323 Morse (Ignis) 
ne di una serie di imp.an- mp 32 ^. 315 chuck Jura 

fi nav> nrotiA-i erwvrium r ' T __ _ 


Magliana perchè il Piano Par- zona sportiva tipo quella del- 


ticolareggiato n. 123 era sta¬ 
to studiato prima del 1936 
anche «per dotare la parte 
sud della città di Roma di 


un vasto complesso di attrez- sono occupate da capannoni 
zature sportive, utilizzando e costruzioni abusive che di 
tuia area pianeggiante, corri- fatto hanno messo «fuori gio- 
presa nell’ansa del Tevere, al- co» l’intera proposta. 


Doveva essere una specie di ti per la pratica sportiva, (Mobilquattro); 312 Tom Me 

zona sportiva tipo quella del- compresa la piscina coperta. \ijHen (Sinudvne)- 293 Sut- 

la Acquacetosa: oggi alla Ma- Si organizza questa cor- L r r^iiàriì- 299 Me 

gliana alcune parti di quel sa podistica anche perchè, pur Daniel (Snaidero)-’ 26f Vii- 

terreno, dove dovevano essere in condizioni impossibili, mol- , . 251 De Vries’ 221 Hu- 

costruiti gli impianti sportivi, ti giovanissimi deila Magici- oig Lauriski-’ 214 An- 

sono occupate da capannoni na sono comunque riusciti ’ 5> n - 


costruiti gli impianti sportivi. 


(Mobilquattro); 312 Tom Me 
Millen (Sinudyne); 293 Sut- 
tcr (BriU Cagliari); 292 Me 


LI giova mulini amia Magna- ghes; 216 Lauriski; 214 An* 

1A ? CD COm V nn « e n r, “? ltI drews, 205 Brumatti; 202 Se- 
X>n 1 UISP e la PoIispor«.:\a rafini- 200 Sorenson: 199 Bo- 


l’altezza di Pian Due Torri, 
già destinata a zona agri¬ 
cola». 

la proposta prevedeva la 
costruzione di un campo di 
calcio con attrezzature per la 
atletica leggera, dl un cam¬ 
po di calcio semplice con 1 
servìzi, di un campo di rug¬ 
by, di una piscina coperta. 
Inoltre la proposta prevede¬ 
va anche la realizzazione dl 
•ei campi da tennis, 2 pale¬ 
stre coperte, 2 campi dl pal¬ 
lavolo e pallacanestro ed un 
campo di pattinaggio. 


Nuova Magliana a praticare 
lo sport. Un piccolo campo 


rafini; 200 Sorenson; 199 Bo- 
vone; 198 Meneghin; 194 Ma- 
lagoli; 190 Christian; 185 


La storia degli impegni non sportivo, strappato alla mi- L £ n h’ard; 180 Marzorati 


mantenuti alla Magliana, or¬ 
mai la conoscono tutti: per¬ 
fino l ragazzi delle dementa- 
ri sono oggi in grado di fare 
una serie ricerca, tra gli atti 
del Consiglio Comunale e del¬ 
la Giunta capitolina, per di¬ 
mostrare le inadempienze ed 
anche le inettitudini. 


naccìa dl altri palazzi, è or¬ 
mai il punto di ritrovo dei 
giovanissimi che vogliono gio¬ 
care. Centinaia di ragazzi que¬ 
sta estate sono andati persi¬ 
no in piscina. E vogliono con¬ 
tinuare a nuotare, magari uti¬ 
lizzando quella dei Vigili Ur¬ 


bani al Val co San Paolo, co- ha vinto la Tris disputata ieri a 


La tappa dl «Corri per il struita con sostanziosi con- Napoli. Al secondo posto Ma¬ 


verde» alia Magliana vuole ri¬ 
cordare da un lato le cose 
promesse e non mantenute 


a livello sportivo (ma non gliana con ritrovo a piazza «bruciato» Katnbusa. Combini- 


solo a quello), dall’altro la Certaldo (autobus 97 crocia¬ 


la spesa a quel tempo pre- necessità di procedere lmme- to, capolinea piazza Sonni* 

vista per il complesso di at- diatamente all'esproprio deile no), alle ore 9. 


Si attende una conferma dei giovani e si spera in un mi¬ 
glioramento della « tenuta » - Bologna, Napoli, Lazio e 
Fiorentina le squadre che più possono aiutare Bernardini 
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Una nuova sparata di Clay 

«Posso affrontare 
Frazier e Foreman 
nella stessa serata» 


Il 


Chiusa la parentesi interna- (ima giornata non si profila 

zionale, restano le indicazioni affatto facile. Il Cagliari che 


fornite dai due incontri del- 
l'Under 23 e dcUa Nazionale A 
con le due analoghe rappre¬ 
sentative olandesi: cioè la bno- 


capeggia la fila delle otto vie- 


rane ed il secondo, a causa 
del programma delia settima 
giornata, a dimostrazione ag¬ 



ile a far visita alla Lazio (re- punto che il campionato si 


duce dalla tournee in Kwait,) 
con pochissime speranze come 


na prova fornita dai giovani abbiamo detto prima; il Vare- 


(vedi Antognoni, Roggi, Roc¬ 
ca, Zecchini, Pecci, D’Amico. 
Boni, Garritano) e la scarsa 
tenuta alla distanza di un pò 
tutti i giouatori italiani (un 
male antico dovuto alla defi¬ 
ciente preparazione atletica). 

Su queste indicazioni ora la 
parola torna al campionato , 
che dovrebbe confermare la 
vitalità ed i progressi dei gio¬ 
vani ed al tempo stesso ci si 
augura dimostri un migliora¬ 
mento sotto il profilo del ritmo. 
Si capisce più che sotto que¬ 
sto profilo saranno Fiorenti¬ 
na Lazio Napoli e Bologna 
le squadre maggiormente te¬ 
nute d’occhio dal CT azzurro 
Bernardini, (e senza dimenti¬ 
care la Roma il Milan la Ter¬ 
nana ed il Torino). 

Si tratta d’altra parte delle 
squadre che per un verso o 
per l’altro sono le protagoni- 
ste di questa fase del torneo. 

Il Bologna è addirittura la ri¬ 
velazione assoluta essendo in 
testa ex aequo con la Juven¬ 
tus: e dovrebbe restarci an¬ 
che domani perché i petronia¬ 
ni giocano in casa (ove in ge¬ 
nere sono inesorabili nell’im¬ 
porre la legge del fattore 
campo) contro un Torino an¬ 
cora altalenante e privo di 
Mascetti e Caliioni. Così come 
gioca in casa la Juve (contro 
la Roma) con buone probabi¬ 
lità di farcela anche essa, vi¬ 
ste le condizioni dei giallo¬ 
rossi romani, pur se sarà pri¬ 
va di Capello c Spinosi infor¬ 
tunati e non sa se potrà uti¬ 
lizzare Altafini. 

Ma Fiorentina Lazio e Na¬ 
poli (le squadre che occupa¬ 
no la seconda poltrona) non 
sono di molto inferiori alle 
prime due, dalle quali del re¬ 
sto distano un solo punto: ed 
anche esse dovrebbero conser¬ 
vare immutala la loro posizio¬ 
ne, specie Fiorentina e La¬ 
zio che forti dei migliori schie¬ 
ramenti giocano tra le mura 
amiche contro Varese e Ca¬ 
gliari (privo ancora di Riva). 

Invece qualche dubbio sus¬ 
siste per il Napoli che va a 


se a sua volta dovrebbe tro¬ 
vare disco chiuso a Firenze. 
La Sampdoria hu qualche spe¬ 
ranza usufruendo del turno in¬ 
terno con l’Inter. così come il 
Cesena con il Napoli, ma Ro¬ 
ma ed Ascoli a loro volta han¬ 
no ben poche pretese sui cam¬ 
pi della Juve e del Milan. 

L’incontro don per quanto 
riguarda la coda ò costituita 
dunque da Vicenza-Temana, 
uno scontro diretto che potreb¬ 
be chiudersi in parità stante 
le buone condizioni palesate 
ultimamente dagli umbri (pri¬ 
vi però di Garritano) e le 
probabili assenze di Faloppa e 
Sormani nelle file venete. 

Come dire in sostanza che 
in coda (o meglio nel secon¬ 
do girone) non dovrebbero ve¬ 
rificarsi grosse novità. Caso 
mai è probabile che si accen¬ 
tui il distacco tra il primo gì- 


può praticamente dividere in 
due. 

Ma come abbiamo accenna¬ 
to prima Bernardini (che do¬ 
mani assisterà a Bologna-To- 
rino) non può limitarsi ad os¬ 
servare solo le prime. 8, per¬ 
ché ci sono anche i Boni, i 
Bocca, i Garritano, j fiori al¬ 
l'occhiello della Sampdoria, 
della Roma e della Ternana. 
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totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 


VI CORSA 




Affronterà il 30 a Parigi Valdez per il titolo 

Da Tonna per la Francia 
il quarto «mondiale»? 

Il peso medio transalpino nei 41 combattimenti da profes¬ 
sionista ha ottenuto 38 vittorie per KO (e tre sole sconfitte) 


GENOVA, 22. 

La Francia ha la possibilità 
di conquistare il quarto titolo 
mondiale della sua storia pugi¬ 
listica. Dopo Carpentier. Cer- 
dan e Halimi. il nuovo « arcan¬ 
gelo » potrebbe essere Gratien 
Tonna. Un arcangelo dalle mani 
piene di dinamite. Non per nul¬ 
la a Marsiglia — dove vive con 
la giovanissima moglie. Cristia- 


srnesso con la boxe. Nel nostro | vò il maestro Miceli ad inse- 


mondo bisogna guardare avan¬ 
ti. L’ho imparato a mie spese 
fin da piccolo». 


gnargli il verbo. Il ragazzo ha 
il dono di capire al volo e dopo 
sei mesi è già protagonista sul 


Già. La sua famiglia non ha ring: stronca l’avversario in po- 

»! ni-- 11’I _:_i: a in _• . _ _ . ■_ 


mai navigato nell’oro e studia¬ 
re era un lusso da signori. 
Quarto ed ultimo dei figli di 


chi minuti. A 18 anni maestro e 
allievo sbarcano a Marsiglia. 
La sua fama si irrobustisce 


far visita al Cesena: pur se na - d ‘, 22 , aan j- in rue *- a Ro- 

romagnoli infatti dovranno' s ,9 ~ ° fjebmscono una specie 

t j' ,; di Attila del e dodici corde. 

fare a meno degli squalificati m ....... 

Boranga e Festa, c’è da ri- Tonna. come quasi tutti t « pic- 

rnrrlnrp che il Nnnoli accusa c hiatori ha introdotto un ìm- 

cordare aie H napoli acc portante modifica ai verdetti pu- 

una sorta di vera e propria pilìstìci abolendo il match pari. 

idiosincrasia per le partite in xei 41 combattimenti sostenuti 

trasferta. in quattro anni di professioni- 

II Napoli dunque potrebbe smo, infatti, o g salito sugli al- 

perdere terreno e farsi rag - tari (38 vittorie, delle quali 35 

giungere da una delle aspi- k.o). o è finito nella polvere (3 

ranti « grandi»: non tanto il sconfitte), mai la \ia di mezzo. 

Torino (che come abbiamo vi- I rapporti di amicizia del suo 
sto dovrebbe avere poche spe- manager Antonio Miceli (un uo- 

\ ni,o mo magro, nato a Castelvetra- 

ranze a Bologna) o l Inter die no rc5Ìdenle a Marsiglia da cir- 

avra vita dura in casa della ca j- anil j i con jj collega Rocco 

Sampdoria, quanto il Milan Agostino scaturiti in occasione 

che a sua volta potrà usu- dell’incontro Dos Santos-Arcari 


una famiglia di operai, crebbe sempre più cogliendo, da dilet- 
in un ambiente in cui spesso la tante. 54 vittorie prima del li- 
forza bruta diventa il ripiego mite. Solo tre pugili resistono 
per arrivare ad una meta qual- in piedi all’* hurricane » fran- 


siasi. Quello die ha sofferto e 
fatto soffrire Tonna gli è ri- 


cese. Indossa 15 volte la maglia 
della nazionale tricolore e nel 


masto dentro come una pietra j ’69 raggiunge il « summit » dei¬ 


dura. difficile da rimuovere. 

Il suo carattere rissoso in¬ 
dusse il fratello Carmelo (31 
anni) a condurlo giovanissimo 
in una palestra tunisina. Vi tro¬ 


ia sua carriera dilettantistica 
conquistando a Salonicco il ti¬ 
tolo mondiale dei militari. 

Nel dicembre del ’70 debutta 
fra i « professionisti » 


fruire del turno interno con- disputato nel giugno del *70 
tro il modesto Ascoli. I rosso- hanno indotto il tecnico a sce 


neri dovrebbero fare una pas¬ 
seggiata, sempre che Calloni 
non si « mangi » altri goal fa¬ 
cili facili come ha fatto gio¬ 
cando nelle file delta « Un¬ 
der 23 ». 


glicre la corte di Agostino per 
rifinire la sua lezione in vista 
della battaglia per il titolo mon¬ 
diale dei pesi medi (versione 
WBC) contro il campione in 
carica, il colombiano Rodrigue 
Valdez. fissata al palazzo delle 


Stasera a Pordenone 

Mariani - Petrozzi 
per il titolo italiano 


E giacché siamo entrati in esposizioni di Parigi il 30 no- 
tema di campionato compie- vembre prossimo. 
tiamo la panoramica sul ri- Tonna è giunto alla «Pensio- 
torno del torneo con una car- ne Flora » di Bogliasco, sulla 
rellata sull’altro girone, quel- Riviera di Levante, il 5 novenv 

lo cioè composto dalle c pie- bre 'P 5 ' 0 ™ 0 a ' manager e agli 
. H sparrmg-partners Vincente Par- 

cole ». ra, Gomez. Mendoz, Willie Tay- 

Per queste squadre la set- j or c òiliz. 


totocalcio 


Bologna-Torino 1 x 

Cesena-Napoli x 

Fiorenfina-Va rese 1 

Juvenfus-Roma 1 x 

Lazio-Cagliari 1 

Vicenza-Temana x 1 2 

Milan-Ascoli 1 

Sampdoria-lnfer x 1 2 

Brcscia-Verona 2 

Catanzaro-Afalanta 1 x 

Taranlo-Alessandria x 1 

Chieli-Spezia 1 

Salemitana-Reggina 2 


Tonna è giunto alla « Pensio¬ 
ne Flora » di Bogliasco, sulla 
Riviera di Levante, il 5 novem¬ 
bre insieme al manager e agli 
sparring-partners Vincente Par¬ 
rà, Gomez. Mendoz, Willie Tay¬ 
lor c Angel Ortiz. 

Allo 1.77 per 72.500 chili dà 
immediatamente l’impressione 
di essere aspro, selvaggio: « Non 
si può essere pietosi sul ring 
— dice in un italiano infarcito 
di vocaboli meridionali — me¬ 
glio cambiare mestiere, allora. 
In vita mia fui tenero una sola 
volta, e proprio per un pugile 
genovese, un certo Lanzi che ri¬ 
cordo fresco campione ligure 
dei dilettanti. Lo incocciai con 
un tremendo destro. LI per lì 
pensai d’averlo ucciso, perché 
crollò al tappeto come fulmina¬ 
to. Lo trasportarono in condi¬ 
zioni disperate all’ospedale. Poi, 
fortunatamente, tutto finì per il 
meglio. Credo però, che abbia 


PORDENONE, 22. 

Domani sera al Palazzetto 
dello Sport di Pordenone, si 
svolgerà il campionato italia¬ 
no di pugilato dei pesi gallo 
tra l’attuale detentore Ambro¬ 
gio Mariani e lo sfidante udi¬ 
nese Franco Betrozzi. 

Ambrogio Mariani, nato a 
Brescia 31 anni fa, è profes¬ 
sionista dal 1966. E’ giunto 
al titolo italiano della cate¬ 
goria, il 26 dicembre 1972 bat¬ 
tendo ai punti il triestino Ne¬ 
vio Carbi. Nella sua carrie¬ 
ra il campione italiano ha so¬ 
stenuto 47 incontri, dei qua- 


| «penso che sarò in grado di 
superarlo e di avviarmi quin¬ 
di sulla strada del titolo eu¬ 
ropeo». 

Franco Petrozzi ha già in¬ 
contrato due volte l’attuale 
campione italiano dei pesi 
gallo: una volta da dilettan¬ 
te a Udine e poi da profes¬ 
sionista al Paialido di Mila¬ 
no. Nell’incontro di Udine ot¬ 
tenne un verdetto di parità, 
in quello milanese Mariani 


PARIGI, 22. 

Durante una sosta a Pari¬ 
gi sulla via dello Zaire, do¬ 
ve è diretto per un viaggio 
di piacere, il neo campione 
del mondo del massimi Mo- 
hammed Ali, alias Cassius 
Clay, ha detto che è dispo¬ 
sto ad affrontare Joe Frazier 
e George Foreman nella stes¬ 
sa serata per una borsa com¬ 
plessiva di 20 milioni di dol¬ 
lari. Pretende 10 milioni per 
sé e 10 — 5 ciascuno — per 
i suoi avversari. 

Forse, ha detto, negli Sta¬ 
ti Uniti non sarebbe possibile 
ottenere il permesso per po¬ 
tere disputare il secondo in¬ 
contro, ma a Parigi, la cosa 
non dovrebbe essere difficile. 
In caso positivo sarebbe di¬ 
sposto a combattere nella ca¬ 
pitale parigina. Se il respon¬ 
so invece dovesse essere ne¬ 
gativo ha detto che potrebbe 
rivolgersi al Kuwait, all'Egit¬ 
to, all'lrak, all'URSS e alla 
Cina. Successivamente alla li¬ 
sta ha aggiunto l'Algeria. 

In ogni caso egli si è di¬ 
chiarato pronto a combatte¬ 
re nel giro di quattro mesi, 
ed in proposito ha fatto i no¬ 
mi di Frazier, Foreman, del 
campione europeo Joe Bugner 
e di Ron Lyle, quali suoi po¬ 
tenziali avversari. 

Ali sembra non ricordarsi 
più dei discorsi sul suo ven¬ 
tilato ritiro, a Continuerò a 
combattere sino a quando 
non troverò qualcuno grande 
abbastanza per battermi », 
ha affermato. 

Nella felefoto in alto: CLAY 
e la moglie MALINDA al¬ 
l'aeroporto di Parigi. 


dolori 

reumatici 

!a Pomata Thermogdn» 
favorisco 


vinse ai punti. j favorisco 

Nel programma della riu- 1 Teliminazione del doloro. ^ 
nione è incluso un altro in- ; nnn*TA J 


li ne ha vinti 27, pareggia- contro tra professionisti, il 


POMATA 


Tris: 10*2-5 
L. 171.731 

Satiro, ben guidato da Sodano, 


tributi del Comune di Roma, dach che ha tentato invano dl 
Per il consueto appunta- vincere nel finale mentre per 
mento, domani tutti alla Ma- il terzo posto Ardimentoso ha 


zione vincente: 10 • 2 - 5. Le 
quote: L. 171.731 per 731 vinci¬ 
tori. 


sporfflash-sportflash-sporlflash-sportflash 


Calcio femminile al «Flaminio» (ore 14,30) 

• OGGI POMERIGGIO, allo stadio Flaminio, ore 14,30, si 
svolgerà la finale di Coppa Italia di calcio femminile, tra le 
calciatrici delia Lubiam Lazio e della Gamma 3 di Piacenza. 

Squalifica confermata per Festa e Boranga 

• LA DISCIPLINARE ha confermalo le seguenti squalifiche: 
3 turni e un turno a Festa c Boranga del Cesena; un turno 
a Crivelli della Ternana; due fumi a Nanni del Verona e 
Paina della Spai e 4 fumi a Romeo del Foggia. E' stalo poi 
rinviato l'esame delie opposizioni del Palermo contro il ritiro 
definitivo delia tessera a Mistretta, giocatore deila « prima¬ 
vera » palermitana, e contro la squalifica a tutto il 6 feb¬ 
braio 1975 dello stesso allenatore delia c primavera ». 

Freschi battuto da un discutibile KO 

• IL PESO MEDIOMASSIMO danese Tom Bogs, ex campione 
europeo dei pesi medi e mediomassimi, è stato nettamente 
battuto ai punti in dieci riprese dallo statunitense Tom Bethea 
in un combattimento svoltosi a Copenaghen alla presenza dì 
duemila spettatori. Nella stessa riunione il peso welter ita¬ 
liano Bruno Freschi è stato sconfitto per K.O. alla sesta 
ripresa dai danese Joergen Hansen in un combattimento pre¬ 
visto sulla lunghezza delie otto riprese. Si è trattato di una 
decisione assai discussa: Freschi, in realtà, i stato più spinto 
che colpito quando è caduto al tappeto, e quando l'arbitro, 
il tedesco Herbert Tomser lo ha dichiarato fuori combatti¬ 
mento al termino del conteggio, l'italiano ora In piedi, o 
discuteva animatamente con il suo manager Branchin). 


ti otto e persi 12. Ha gareg¬ 
giato anche nella categoria 
dei piuma, perdendo con il 
detentore del titolo italiano, 
Cotena. L’ultima volta che ha 
difeso il titolo Italiano dei 
pesi gallo è stato contro il 
genovese Fabrizio (verdetto di 
parità). E’ stato anche desi¬ 
gnato sfidante ufficiale al ti¬ 
tolo europeo, detenuto dallo 
spagnolo di colore Bob Allo- 
tey. «Quello di sabato, sarà 
un match duro, ma sono si¬ 
curo di vincere ai punti», ha 
detto Mariani. 

Franco Petrozzi nato a 
Melz (Udine), 34 anni fa, ha 
disputato da professionista 35 
incontri vincendone 19, pareg¬ 
giandone 8 e subendo 8 scon¬ 
fitte. Un paio di mesi fa, a 
Pordenone, Petrozzi ha pareg¬ 
giato con l’ex campione eu¬ 
ropeo dei mosca (passato re¬ 
centemente alla categoria dea 
gallo), Ferdinando Atzori. 

«Conosco Mariani e non è 
un ostacolo insormontabile», 
— ha detto Io sfidante — 


medio massimo locale Onelio 
Grando e il milanese Mario 
Almanzo, valevole quale semi¬ 
finale per il titolo italiano. 
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STITICHEZZA? pillole lassative 
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regolatrici insuperabili- dell’intestino 


S. MARTINO DI CASTROZZA 
AFFITTASI - CEDE SI 

RISTORANTE - GRILL - PIZZERIA avviatissimo occasione. 
Rivolgersi: Agenzia ToffoI & Toffol — S. Martino di Castrozza 
Telefono 9439/68250 




1 Renault 6. Cosi spaziosa perché | 
ìi^t SQts lo spazio | 

' i'DHì ai* ' non basta mai. ! 



Iofatti c'è anche il tetto apribilc, 
a richiesta. A 100 all’ora 
fa più di 500 km —— 
con uq pieno. ///j^ 
Renault 6’. L, 850 cc, 

125 km/h. m W 
TL, 1100 cc, Wffl 
135 km/h,- 

ireni a disco. UWWlUj 
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I 25 miliardi di petrodollari 


PER SCEGLIERE TRA REPUBBLICA E MONARCHIA 


pag. 13 / fatti nel mondo 

I ' La risoluzione della Direzione 


Cosa c’è dietro Aperta in Grecia la campagna 

opta™ Ki8s i^ per il referendum istituzionale 


IL PRIMO e fletto del «pia- 
x no Kisslnger» i>er i petro¬ 
dollari che è stato presentato 
nel famoso discorso di Chi¬ 
cago e discusso nei giorni 
scorsi a Parigi al livello ded 
dirigenti delle Banche cen¬ 
trali si risolverebbe — qua¬ 
lora venisse attuato — In una 
nuova spallata alla già peri¬ 
colante costruzione europea. 
E’ noto che assai faticosa¬ 
mente, 11 mese scorso, era 
stato raggiunto a Bruxelles 
un accordo di massima per 
il lancio di un prestito di 3 
miliardi di dollari da reperire 
presso 1 paesi produttori di 
petrolio allo scopo di soccor¬ 
rere 1 paesi consumatori eu¬ 
ropei maggiormente in diffi¬ 
coltà. • 

Tre miliardi di dollari era¬ 
no evldentemento assai pochi 
so si tiene conto del fatto 
che soltanto nel primi nove 
mesi di quest'anno il deficit 
petrolifero del complesso dei 
paesi che fanno parte dell'Eu¬ 
ropa a nove Ila raggiunto i 
19 miliardi di dollari. Ma la 
decisione di Bruxelles era im¬ 
portante non per la quantità 
bensì per qualità. Si trattava 
In effetti del primo, anche 
se timido, passo sulla strada 
di un'autonoma solidarietà tra 

I paesi europei indipendente¬ 
mente dall’azione degli Stati 
Uniti o come minimo ad es¬ 
sa parallela ma da essa di¬ 
staccata. Più in generale, po¬ 
teva essere un modo concre¬ 
to di aprire il dlnlogo tra Eu¬ 
ropa e mondo arabo, secondo 
gli auspici formulati a Cope¬ 
naghen dal capi di governo 
del nove paesi della CEE e 
che da allora si è arenato nel¬ 
le secche delle Incertezze eu¬ 
ropee. 

Il «piano Kisslnger» ri¬ 
schia di spazzare via ogni 
prospettiva di questo genere. 

II segretario di Stato ameri¬ 
cano ha proposto In pratica 
che l’assieme dei paesi con¬ 
sumatori del mondo capitali¬ 
stico organizzino un fondo di 
25 miliardi che dovrebbe ser¬ 
vire ad «aiutare» ì paesi 
maggiormente deficitari a 
finanziare i loro acquisti 
di petrolio. Tali acqui¬ 
sti dovrebbero d'altra parte 
essere preventivamente ridot¬ 
ti allo scopo di riequtllbrare 
— dice il signor Kisslnger — 
il rapporto tra domanda e of¬ 
ferta di greggio. Il meccani¬ 
smo del fondo e della sua di¬ 
stribuzione è fatto in modo 
tale da assicurare agli Stati 
Uniti, nonostante le correzio¬ 
ni apportate a Parigi, una 
posizione decisionale assoluta- 
mente prevalente. 

Egemonia USA 

E' difficile dire, allo stato 
attuale delle cose, se 11 «pia¬ 
no Kisslnger» verrà accetta¬ 
to e successivamente attuato. 
Esso si presta comunque ad 
alcune considerazioni. La pri¬ 
ma è che quel che 11 segre¬ 
tario di Stato propone non 
esce minimamente dal quadro 
della strategia generale di 
Washington diretta a mante¬ 
nere e a rafforzare l’egemo¬ 
nia americana sull'assieme 
del mondo capitalistico. 

Tentando di liquidare qual¬ 
siasi accenno alla ricerca di 
strade autonome per uscire 
dalla crisi da parte dell'Eu¬ 
ropa e del Giappone, Klsstn- 
ger afferma il ruolo prepon¬ 
derante degli Stati Uniti sia 
nei rapporti interni al mondo 
capitalistico sla nel rapporti 
tra l atngoli paesi che ne fan-, 
no parte e i paesi terzi. Si 
tratta, come è facile rendersi 
conto, di un passo indietro 
pauroso rispetto alla cosiddet¬ 
ta «dottrina» del policentri¬ 
smo che io stesso Kisslnger 
aveva teorizzato all'inizio del¬ 
la sua attività diplomatica. 

Le implicazioni di questo ri¬ 
torno. In certo senso, ai tem¬ 
pi pre-Kissinger sono molto 
gravi. Si può in effetti arri¬ 
vare, e abbastanza rapida¬ 
mente, a un vero e proprio 
confronto tra Tassiamo del 
mondo capitalistico da una 
parte e l paesi produttori di 
petrolio e di altre materie 
prime dall’altra. Non a caso 
il principale giornale algeri¬ 
no, riferendosi all’Ente che 
dovrebbe, nelle intenzioni 


americane, organizzare il rap¬ 
porto tra paesi consumatori e 
paesi produttori scrive; «Con¬ 
cepito dagli strateghi ameri¬ 
cani nel puro stile di un pla¬ 
no di guerra, questo Ente cor¬ 
risponde agli interessi e alle 
ambizioni imperialistiche a- 
merlcane. Al tempo stesso es¬ 
so rende un cattivo servigio 
alla cooperazione intemazio¬ 
nale e appesantisce ancora di 
più l’atmosfera di tensione 
provocata dalle voci di prepa¬ 
rativi militari per l’occupa¬ 
zione dei campi petroliferi nel 
Golfo persico». 

Le preoccupazioni algerine 
non sono campate in aria. 
Dietro l'apparente Innocenza 
dello studio di un presttio sul 
mercato dei petrodollari, si 
nasconde in effetti 11 tentati¬ 
vo di costringere l paesi pro¬ 
duttori, di fronte alia crisi 
galoppante nel mondo capi¬ 
talistico, ad azzerare, in un 
modo o in un altro, il prezzo 
del petrolio. 

Pericolo reale 

I gruppi dirigenti di alcuni 
paesi capitalistici maggior¬ 
mente colpiti dalla crisi po¬ 
trebbero essere sedotti dalla 
prospettiva di salvare l’attua¬ 
le «modello di sviluppo» se¬ 
guendo U «consiglio» ameri¬ 
cano. Di qui il pericolo reale 
della situazione. Appare scon¬ 
certante, ad esemplo, che da 
parte Italiana cl si sla preci¬ 
pitati ad approvare le propo¬ 
ste di Kisslnger. E preoccu¬ 
pante il fatto che la Francia 
non Io abbia respinto nono¬ 
stante il fatto che non molto 
tempo prima 11 suo presiden¬ 
te, Glscard d’Estaing, avesse 
indicato tutt’altra strada da 
seguire nei rapporti tra pro¬ 
duttori e consumatori di pe¬ 
trolio. Si ha cosi l’Impres¬ 
sione che a mano a mano che 
la crisi economica si aggrava, 
la disponibilità ad accettare 
la «via di uscita» proposta 
dagli americani si allarghi. 

Ma è poi davvero una via 
di uscita? Lasciamo da par¬ 
te, per ora, la possibilità del 
confronto militare. Limitia¬ 
moci ad esaminare rapida¬ 
mente l’aspetto «tecnico-eco¬ 
nomico» della proposta di 
Kisslnger. Prima di tutto 25 
miliardi di dollari sono una 
somma assai inferiore a quel¬ 
la che occorre per risanare 
le bilance del pagamenti, so¬ 
prattutto se si tiene presente 
che il meccanismo del presti¬ 
to non potrà essere messo a 
punto, nella migliore delle 
Ipotesi, prima del 1978, quan¬ 
do cioè 11 deficit avrà rag¬ 
giunto livelli assai superiori 
a quelli già quasi insoppor¬ 
tabili di adesso. In secondo 
luogo, l prestiti bisogna pur 
restituirli, e naturalmente con 
gli interessi relativi. Ebbene, 
dov’è la garanzia che conti¬ 
nuando a praticare l’attuale 
«modello di sviluppo», ciò 
potrà essere fatto, visto che 
l’aumento del prezzo del pe¬ 
trolio — come viene ormai 
riconosciuto da più parti — 
è stato Taoceleratore della 
crisi e non certo la causa 
unica? Gli americani sono 1 
primi a renderai conto che 
a questo interrogativo non c’è 
risposta. Viene rafforzata, co¬ 
si, l’ipotesi che l'operazione 
da essi proposta prima che 
di natura economica sla di 
natura politica. 

Non si vede davvero, in 

3 uesta situazione, perché li ai 
ebba seguire su questa stra¬ 
da. Quel che occorre fare, In¬ 
vece, è rivedere In profondità 
l’attuale «modello di svilup¬ 
po», porre mano a corregger¬ 
ne gli squilibri e su questa 
base porsi l’obiettivo di im¬ 
postare con 1 produttori di 
petrolio un rapporto che ten¬ 
da non già a far tornare in 
vigore la pratica dello scam¬ 
bio Ineguale, ma che parta 
dalla sua abolizione o almeno 
dal suo riequilibrio. Questo è 
il solo modo, tra l'altro, di 
riprendere il discorso su una 
costruzione europea in gravis¬ 
sime difficoltà e che rimane 
tuttavia la carta sulla quale 
puntare ee non si vuole finire 
alla deriva. 

Albarto Jacoviello 


L’opposizione si schiera compatta per la repubblica, mentre Karamanlis dichiara che II suo mo¬ 
vimento è «neutrale» - Costantino rinvia il lancio di un suo appello — L’ex ambasciatore 
USA ad Atene avrebbe chiesto a suo tempo l’Intervento della VI flotta contro I turchi a Cipro 


ATENE, 22 

Il governo di Atene ha pub¬ 
blicalo stamane le procedure 
per il referendum Istituziona¬ 
le in baso al quale 1 greci sa¬ 
ranno chiamati a decidere 
l’otto dicembre prossimo tra 
repubblica e monarchia. E’ 
stato questo il primo atto dei 
nuovo governo di Karanmn- 
lis, mentre si delineano già 
gli schieramenti politici che 
si contrapporranno fra due 
settimane per scegliere la 
forma istituzionale del paese. 
Ad Atene e in provincia, so¬ 
no già quattro gli schleram m- 
tl favorevoli al ritorno della 
monarchia che hanno visto 
luce in apertura della campa¬ 
gna elettorale: l’Unione mo¬ 
narchica, capeggiata dall'ex 
generale di corpo d’armata, 
Kuruklls, lo « Schieramento 
nazionale monarchico », pre¬ 
sieduto da Alessandro Kun- 
duras, il « Movimento nazio¬ 
nale della democrazia coro¬ 
nata », infine l'organizzazio¬ 
ne « Democratica monarchica 
Ypsilanti » diretta dall’ex ge¬ 
nerale Zannetls. Intanto re 
Costantino, che vive In esi¬ 
lio a Londra, si apprestereb¬ 
be a concertare la sua tatti¬ 
ca elettorale. Fonti vicine al¬ 
la sua Corte riferiscono che 
Costantino potrebbe abdicare 
a favore del secondogenito, 
principe Paolo di sei anni, 
per cercare di frenare l’on¬ 
data di consensi sempre più 
ampi del greci verso l’instau¬ 
razione di un sistema repub¬ 
blicano. Con l’abdicazione, si 
dice, l’ex re Intenderebbe 
rientrare in Grecia nel caso 
11 referendum sia a lui sfa¬ 
vorevole, per cercare in qual¬ 
che modo di salvare 11 suo 
trono « per un futuro più pro¬ 
pizio ». Il via alla campagna 
elettorale per il suo ritorno 
In Grecia avrebbe dovuto ve¬ 
nire oggi stesso da Londra, 
ma all’ultimo momento Co¬ 
stantino, pare dietro pressio¬ 
ni, ha rinviato i suoi appelli 
e l’esposizione del suoi pro¬ 
getti. Per la fine della monar¬ 
chia e l’Instaurazione della re- 

E ubblica fondata sulla volon- 
1 popolare si sono espresse 
tutte le formazioni politiche 
che si oppongono a Karaman¬ 
lis e che hanno raccolto nelle 
recenti elezioni 11 42 per cen¬ 
to dei voti. Esse sono: il 
gruppo di Mavros « Unione di 
centro », il partito di Andreas 
Papandreu «Paaok» e i due 
partiti comunisti e TEDA, che 
formano la Sinistra unita. Il 
movimento di Karamanlis ha 
deciso la «più stretta neu¬ 
tralità» e ha deciso formal¬ 
mente di non partecipare al¬ 
ia campagna elettorale. 


L'aereo fermo sulla pista dell'aeroporto di Tunisi 

t 

L’OLP e l’Egitto condannano 
il dirottamento del VC-10 

Il « commando » accusato di agire per conto di « elementi stranieri che odiano 
il popolo palestinese » - Liberati 4 ostaggi Indiani - Gli altri minacciati di morte 


TUNISI, 22. 

Continua il dramma del VC-10 
delle British Airways con a 
bordo 44 persone (24 passeg¬ 
geri, fra cui un neonato, undi¬ 
ci uomini d'equipaggio, tutti in¬ 
glesi. tranne una hostess india¬ 
na, Indirà Milton, e nove fra 
impiegati e inservienti dell’aero¬ 
porto di Dubai) sequestrato da 
tre arabi che si sono autodefi¬ 
niti membri del « Gruppo del 
martire Ahmed Abdel Ghaffur». 
la stessa organizzazione respon¬ 
sabile della strage di Fiumici¬ 
no del 17 dicembre scorso (32 
morti). Il gruppo, che non fa 
parte dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). sarebbe un « braccio ar¬ 
mato » dell’« Organizzazione del¬ 
la gioventù nazionalista araba 
per la liberazione della Pale¬ 
stina ». una forza politica dissi¬ 
dente accusata di collusione con 
servizi segreti interessati a 
screditare il movimento 

Impadronitisi dell’aereo, dopo 
aver ferito un facchino, una 
hostess e forse anche altre per¬ 
sone, i tre arabi hanno costret¬ 
to il comandante a fare rotta 
su Tripoli, e quindi su Tunisi, 
dove l'aereo si trova attual¬ 
mente. In successivi comunica¬ 
ti. redatti in termini in parte 
confusi e imprecisi, i dirotta¬ 
tori hanno chiesto al governo 


olandese di rilasciare due di¬ 
rottatori. Adan Ahmad Nuri e 


suo ha respinto la richiesta, af¬ 
fermando che il dirottamento è 


Hussein Tamimah, detenuti do- 1 « un tentativo senza speranza 


po il sequestro di un altro ap¬ 
parecchio inglese, avvenuto 11 
3 marzo scorso; al governo ita¬ 
liano di liberare non meglio 
precisati « prigionieri palestine¬ 
si » (ma si è subito precisato 
elle in Italia non vi sono pale¬ 
stinesi in carcere): al governo 
egiziano di scarcerare tredici 
palestinesi, otto responsabili 
dell’assalto alTambasciata sau¬ 
dita di Khartum e dell’uccisio¬ 
ne delTambasciaiore degli Stati 
Uniti e di un altro diplomatico 
americano, e cinque della stra¬ 
ge di Fiumicino: al governo in¬ 
glese di sconfessare la famosa 
« dichiarazione Balfour », base 
della formazione dello Stato di 
Israele. 

L’OLP ha severamente con¬ 
dannato il dirottamento, defi¬ 
nendo l’operazione « un atto ir¬ 
responsabile » e i tre dirotta- 
tori «elementi infiltrati da ne¬ 
mici del popolo palestinese nel 
tentativo di diffamare la sua 
lotta e la sua rivoluzione ar¬ 
mata » nel momento critico 
« che vede la Palestina occu¬ 
pata assistere ad una solleva¬ 
zione popolare, mentre la que¬ 
stione palestinese viene dibat¬ 
tuta all'ONU ». 

Il governo egiziano dal canto 


accollato al popolo palestinese 
per nuocere alla lotta che que¬ 
sto va conducendo ». Nell'ope¬ 
razione — dice inoltre la nota 
ufficiale del governo del Cairo 
— sono coinvolti « elementi stra¬ 
nieri che odiano sia il popolo 
palestinese che la sua rivolu¬ 
zione ». La nota aggiunge che 
soltanto l’ÒLP ha il diritto di 
agire e parlare in nome del 
popolo palestinese. 

Radio-Tunisi ha poi diffuso la 
notizia che il governo egiziano 
ha consegnato i tredici ai rap¬ 
presentanti delTOLP. 

La « Voce della Palestina », 
che trasmette dal Cairo, ha af¬ 
fermato che un certo Abu Ni- 
dal, elemento dissidente stac¬ 
catosi dal movimento palestine¬ 
se su posizioni estremiste, e 
che sarebbe sostenuto dal go¬ 
verno iracheno, c è l’ispiratore 
di questa criminosa azione che 
tende a screditare davanti al 
mondo la lotta dei palestinesi ». 

hn serata i dirottatori hanno 
liberato quattro ostaggi, due 
donne e due bambini, tutti in¬ 
diani. Quindi hanno minacciato 
di uccidere gli altri ostaggi uno 
alla volta, a intervalli di due 
ore. a partire dalle 4 di domat¬ 
tina. 


Intervento del commissario Spinelli 


CEE: dure critiche italiane 
alle tesi di Willy Brandt 


WASHINGTON. 22 .. V 

Da fonti informate di Wa- più dei 

ahington al è nppreao oggi 

che il dipartimento di Stato - 

aveva Ignorato gli avverti¬ 
menti delTambasciatore ad 
Atene, Henry Tasca, notoria- 
mente legato al regime dei co- fi II FI 

lonnelll che la scorsa estate 
aveva suggerito un eventuale ] 

intervento della marina ame- SO TlflC 

ricana per prevenire lo «bar- 
co turco su Cipro. 

8 econdo le Bte&se fonti. Kls- 
alnger non aveva voluto chle- La volontà 
dere l’Intervento della sesta non ridurre le 
flotta, dislocata nel Medlter- in Corea e un 
raneo, ritenendo che gli Stati gio all’attuale ; 
Uniti non dovessero farsi sono 1 risultai 
coinvolgere militarmente nel del presidente 

conflitto. rea del Sud. E 

A questo proposito le stesse deva 11 preside 
fonti hanno ricordato come no pa^ c he i 
nel 1964, una energica nota scosto, alla v 
Inviata ad Ankara dall’allora sDeranztt di ott 


La proposte dell'ex cancelliere giudicate negative per i paesi 
più deboli — Le pesanti responsabilità dei governi italiani 

'i Nostro servizio 


Ford: non ridurremo 
le nostre forze in Corea 


SEUL, 22 

La volontà degli USA di 
non ridurre le proprie forze 
In Corea e un diretto appog¬ 
gio all’attuale regime di Seul 
sono 1 risultati della visita 
del presidente Ford nella Co¬ 
rea del Sud. E’ quanto chie¬ 
deva il presidente sud corea¬ 
no Park, che non aveva na¬ 
scosto, alla vigilia, la sua 
speranza di ottenere dalla vi- 


presidente Lyndon Johnson, dl Pord un r .ff or 2 ftrne n- 
fosse stata sufficiente a evi- ?o del suS realme ch^S^ue- 
tAre un’invasione turca di Cl- ninni? è «tiro* 1 ™ 

P™ * ,l0r *' Wv,a attACc’hl da 

VW,: ae m p re secondo 'IL™ 


medesime fonti. 


contesta 11 carattere autori¬ 
tario e lo accusa di aver vo- 


avrebbe tenuto conto degli av- : a *‘° ® «o accusa ai aver vo- 
vertlment! delTambasciatore jj*to cambiare la costituzione 
Tasca perchè «non si fidava P® r g ar * n tlrsl dl controllare 
completamente di lui. In 11 Paese a tempo indetermi- 
auanto lo riteneva troppo le- hato. Invano il leader del 

jrato alla giunta militare, al- nuovo partito democratico, il 

lora al potere in Grecia». principale partito di opposi- 
Tasca come è noto è stato 
frattanto richiamato in patria 
e si trova negli Stati Uniti 
già dal mese scorso. 


zione, aveva manifestato il 
desiderio dl incontrarsi con 
Ford per discutere la repres¬ 
sione politica in atto nel 


paese. 

Il presidente Ford ha avu¬ 
to un colloquio con il presi¬ 
dente Park durato due ore. 
Al termine del colloquio è 
stato diramato un comunica¬ 
to congiunto In cui si af¬ 
ferma cne gli Stati Uniti, co¬ 
me dicevamo all’Inizio non 
hanno alcuna intenzione dl 
ridurre „ l’attuale livello del¬ 
le forze USA In Corea. 

Ieri una ventina di donne 
coreane venivano arrestate 
dalla polizia coreana nella se¬ 
de dell’ambasciata america¬ 
na dove intendevano solleci¬ 
tare un intervento delle au¬ 
torità statunitensi a favore 
di figli, mariti o fratelli fi¬ 
niti in carcere per la loro op¬ 
posizione al regime. 

Da parte americana si pro¬ 
testava immediatamente per 
questo intervento della poli¬ 
zia non autorizzato e poco 
dopo 11 governo sì scusava e 
assicurava che tutte le don¬ 
ne erano state rilasciate. 


SARA’ APERT O DA UNA RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE NICOLAE CEAUSESCU 

Da lunedì a Bucarest l’XI Congresso del PC romeno 

Al centro detrattine II dibattito tul programma di tviluppo per i prossimi ventanni - Le linee direttrici nei settori economico, so* 
ciale, culturale * Le politica estera della Romania - Presenti delega aloni di partiti comunisti e operai, socialisti e socialdemocratici 


Dal nostro inviato 

BUCAREST, 22 

Lunedi mattina, con la re¬ 
lazione del Segretario genera¬ 
le del Partito, compagno Ni* 
colae Ceauscscu, si aprirà a 
Bucarest TXI congresso del 
Partito comunista romeno. SI 
tratta dl un’aeMso assai atte¬ 
sa ed importante, non solo 
per gli avvenimenti di carat¬ 
tere Interno ed internaziona¬ 
le che hanno caratterizzato 11 
periodo Intercorso dal prece¬ 
dente congresso (agosto del 
1969) ad oggi, ma anche per¬ 
chè I delegati, eletti in cen¬ 
tinaia e centinaia di assem¬ 
blee preparatorie svoltesi in 
tutti i centri e luoghi di la¬ 
voro della Romania, saranno 
chiamati a discutere ed ap¬ 
provare il programma del 
PCR, che traccia le linee poli¬ 
tiche e ideologiche doll Attivl- 
tà del Partito e dello Stato 
socialista per 1 prossimi 20 - 
25 anni 

Si tratta del primo docu¬ 
mento del genere nella sto¬ 
ria del PCR. Nei IBM, Infat¬ 
ti, era stato elaborato un 
« programma rivoluzionarlo » 
del movimento marxista; più 
Unii, 11 primo partito della 


classe operaia romena, e suc¬ 
cessivamente il PCR, aveva¬ 
no elaborato una serie di indi¬ 
cazioni su temi specifici che 
avevano sostanzialmente un 
valore dl programma; ma è 
questa la prima volta — sot¬ 
tolinea li preambolo del docu¬ 
mento — che « il Partito ela¬ 
bora un programma unitario, 
di prospettiva, destinato a ga¬ 
rantire l'unione degli sforzi di 
tutti I comunisti e del popolo 
Intero per l'ediflcasione della 
società socialista multilateral¬ 
mente sviluppata ed II cam¬ 
mino della Romania verso il 
comuniSmo ». 

Da questa formulazione 
emerge uno dei temi prin¬ 
cipali della carta program¬ 
matica (e quindi del di¬ 
battito. che si sviluppe¬ 
rà nel congresso): quel¬ 
lo, appunto, della edificazio¬ 
ne della società socialista 
multilateralmente sviluppata, 
vale a aire delTinitlo di una 
nuova fase della trasfor¬ 
mazione sociale ed eco¬ 
nomica della Romania. A 

a uesto aspetto — e qui 
diacono si Intreccia, 
nella prospettiva a medio ter¬ 
mine con l’altro documento 
che verrà sottoposto al va- 


S ilo del congressisti, vale a 
ire le direttive per il piano 
quinquennale 1978-60 e le li¬ 
nee di sviluppo economico per 
il periodo 1961-1990 - è dedi¬ 
cata la parte più ampia del 
programma articolata in una 
serie di capitoli sui vari 
aspetti specifici del proces¬ 
so dl ttaslormAzlone della so¬ 
cietà: obbiettivi economici, 
ruolo del partito, ruolo delle 
strutture statali, sviluppo del- 
1 a democrazia socialista, pro¬ 
blema delle nazionalità, la¬ 
voro ideologico ed educativa 
La realizzazione di una so¬ 
cietà socialista multilateral¬ 
mente sviluppata si basa su 
alcuni necessari presupposti: 
aumento delle forze pro¬ 
duttive sulla base delle 
conquiste della rivoluzione 
tecnico scientifica; svilup¬ 
po armonico e proporzionale 
di tutte le branche della eco¬ 
nomia e di tutte le regioni 
del Paese; sviluppo priorita¬ 
rio della Industria socialista, 
soprattutto nelle branche ohe 
valorizzano a un più alto gra¬ 
do le risorse materiali e II 
lavoro sociale; sviluppo in¬ 
tensivo e meccanizzazione 
della agricoltura; aumen¬ 
to, attraverso la mecca¬ 


nizzazione e l'automazione 
della produttività del lavoro; 
sviluppo dell'inaegnamento e 
della scienza in rapporto con 
le esigenze della produzio¬ 
ne e del progresso materia¬ 
le e sociale; accentuazione 
del processo di eliminazione 
della differenza tra lavo¬ 
ro manuale e lavoro intellet¬ 
tuale, fra lavoro agricolo e 
lavoro industriale; sviluppo 
della democrazia socialista; 
parificazione del tosso di 
sviluppo con quello dei 
Paesi socialisti avanzati e av¬ 
vicinamento al Paesi indu¬ 
striali sviluppati; aumento 
consistente del reddito nazio¬ 
nale 

L'altro aspetto su cui il 
programma dei PCR mette 
raccento è quello della poli¬ 
tica Intemazionale; ed in que¬ 
sto campo vengono riaffer¬ 
mate e motivate te tradizio¬ 
nali posizioni del comunisti 
romeni: politica dl sicurezza 
e di pace in Europa, ruolo 
del piccoli Paesi nel proces¬ 
so di distensione, liquidazio¬ 
ne del sottosviluppo e dei 
rapporti Ineguali in campo 
economico (secondo la linea 
che nei giorni scorsi Paesi 
socialisti e Paesi In via dl 


sviluppo hanno portato avan¬ 
ti alla Conferenza dell’ONU 
sull'alimentazione); sostegno 
a tutti 1 movimenti di libera¬ 
zione del Terzo Mondo; svi¬ 
luppo costante dei rapporti 
di cooperasene, sulla base 
della uguaglianza e del rispet¬ 
to reciproco, non solo fra 1 
portiti comunisti e operai, 
ma fra i partiti comunisti e 
tutte le forte progressiste, au¬ 
tenticamente democratiche e 
che si richiamano al socia¬ 
lismo. 

Di questa impostazione la 
sala del congresso fornirà 
una dimostrazione concre¬ 
ta: saranno infatti presen¬ 
tì a: lavori non solo 1 por¬ 
titi comunisti ed operai e i 
principali movimenti di libe¬ 
razione, ma anche numerosi 
parliti socialisti e socialdemo¬ 
cratici, nonché altre forze 
democratiche e dl pace. 

Il congresso, come si è det¬ 
to, si aprirà lunedi mattina 
e si protrarrà, alternando al¬ 
le sedute plenarie 1 lavori 
per commissioni, fino alla 
giornata dl sabato, quando 
saranno eletti t nuovi orga¬ 
nismi dirigenti del Partito, 

Giancarlo Lannuttl 


BRUXELLES, 22 

Il commissario CEE Altie¬ 
ro Spinelli, ha duramente cri¬ 
ticato oggi le tesi «europee» 
recentemente espresse da Wil¬ 
ly Brandt e condivise da una 
parte significativa del gover¬ 
no di Bonn. Il commissario 
italiano ha innanzitutto rile¬ 
vato che la differenziazione 
dl diritti e doveri fra mem¬ 
bri della CEE, come propo¬ 
ne l’ex cancelliere tedesco, 
non è che il proseguimento 
di «una tendenza che esiste 
da molto tempo» e mira in 
sostanza ad «una evoluzio¬ 
ne delle istituzioni della Co¬ 
munità nel senso della colla¬ 
borazione intergovernativa», 
anziché del rafforzamento 
delle istituzioni aovrannaaio- 
nali. C'è invece, secondo Spi¬ 
nelli, una seconda e più frut¬ 
tuosa strada percorribile per 
far fronte alle attuali diffi¬ 
coltà dell'Europa, «mettendo 
in opera una solidarietà atti¬ 
va, comprendendo in essa i 
necessari trasferimenti dl ri¬ 
sorse verso i paesi che ne 
hanno maggiormente biso¬ 
gno». Spinelli ritiene anche 
ohe la differenziazione degli 
obblighi comporti, fra l’altro, 
una perdita di identità euro¬ 
pea nei confronti dell'esterno, 
degli Stati Uniti in modo par¬ 
ticolare. 

Proprio perchè rispondente 
a tendenze « oggettive », a 
squilibri reali, un indeboli¬ 
mento degli obblighi comuni¬ 
tari potrebbe certamente es¬ 
sere di sollievo ad alcuni pae¬ 
si, ma solamente sul breve 
periodo: il loro ravvicinamen¬ 
to sul piano strutturale ver¬ 
rebbe infatti ulteriormente al¬ 
lontanato, «negato in teoria, 
l'isolamento si imporrebbe 
nei fatti e tenderebbe a di¬ 
venire permanente». In con¬ 
clusione, osserva Spinelli, 
«tutte le offerte di eccezio¬ 
ni alle obbligazioni comuni¬ 
tarie costituiscono un regalo 
avvelenato per 1 paesi più de¬ 
boli e sarebbero fondate su 
una strana collusione tra la 
mancanza dl volontà di risa¬ 
namento degli uni e l’egoi¬ 
smo degli altri», 

n commissario ha anche 
parlato brevemente della si¬ 
tuazione particolare del no¬ 
stro paese, evidenziandone la 
crisi peculiare ma anche gli 
elementi che favorirebbero 
un suo più stretto legame con 
la Comunità: secondo spinel¬ 
li 1 responsabili di governo 
italiani hanno troppo spesso 
«avvolto l'opinione pubblica 
in una nebbia di retorica eu¬ 
ropea alla quale non corri¬ 
sponde alcun Impegno concre¬ 
to per tradurre in realtà le 
riforme che sono imposte da¬ 
gli obblighi che derivano dal¬ 
la appartenenza alla Comu¬ 
nità». 

Paolo Forcollini 


(Dalla prima pagina) 

e la « centralità » della DC. 

In coerenza alla nostra li¬ 
nea e prospettiva di svolta, 
alTattcggiamento che abbia¬ 
mo seguito In tutto il corso 
della crisi, saremo nei con¬ 
fronti del nuovo governo 
l'opposizione democratica, 
ed agiremo con tutta lo re¬ 
sponsabilità e tutto il peso 
della nostra forza. Il giudi¬ 
zio critico, la iniziativa, la 
battaglia politica dei comu¬ 
nisti saranno rivolti a stimo¬ 
lare, nel Paese e nel Parla¬ 
mento, il confronto più aper¬ 
to, a cercare e a imporre 
soluzioni positive dei tanti 
acuti problemi, a promuo¬ 
vere nuove dislocazioni di 
forze sociali e politiche e più 
ampie intese unitarie. 

Nel campo economico o 
sociale la necessità prima è 
di evitare Terrore e il ri¬ 
schio di credere possibile e 
dì perseguire una restaura¬ 
zione del tipo di sviluppo 
tradizionale e di cercare di 
riversare per questo il cari¬ 
co maggioro della crisi sulle 
classi lavoratrici, sugli strati 
più umili e indifesi della po- 

f (dazione. La lotta contro 
'inflazione, il risanamento 
economico e finanziario deb¬ 
bono essere perseguiti con 
rigore colpendo speculazio¬ 
ni e sprechi, ma secondo 
una linea che stimoli una 


ripresa produttiva, salva- 
guardi i livelli di occupazio¬ 
ne e promuova una politica 
di programmazione e di ri¬ 
forme, capace dl > suscitare 
Il consenso dello grandi mas¬ 
se del lavoratori e del po¬ 
polo italiano. Sarà qui il 
primo campo di confronto o 
di lotta per la nostra oppo¬ 
sizione. 

Altri termini essenziali o 
immediati del nostro impe¬ 
gno saranno la difesa intran¬ 
sigente dcM’indipendenza na¬ 
zionale e una condotta del¬ 
la politica-estera, nella co¬ 
munità europea e nelle al¬ 
tre relazioni internazionali, 
che si preoccupi di tutelare 
più seriamente e a fondo 
gli interessi, anche econo¬ 
mici, dell’Italia; l’esigenza 
di condurre il paese ad una 
condizione di normalità e di 
ordino democratico, di mo¬ 
ralizzare la vita pubblica, 
rompendo il viluppo degli 
scandali, di dare concreta 
soddisfazione alla diffusa ri¬ 
chiesta di nuove conquisto 
civili. 

Ciò significa, innanzitutto, 
che il govorno deve rende¬ 
re certo lo svolgimento del¬ 
le elezioni regionali e am¬ 
ministrative t}lla scadenza 
della primavera del '75. E’ 
questo un impegno essenzia¬ 
le anche per 11 rinnovamen¬ 
to del quadro istituzionale e 


per una espansione del regi¬ 
me democratico. CIÒ sigimi-’ 
ca inoltre un rigoroso Indi¬ 
rizzo politico antifascista di 
tutta fa vita pubblica, di tut¬ 
ta l’organizzazione c gli ap¬ 
parati dello Stato; la volon¬ 
tà di andare a fondo nell’ac¬ 
certamento o nella condan¬ 
na delle responsabilità del¬ 
le trame eversive, della stra¬ 
tegia del terrorismo e della 
strage; l’Impegno più risolu¬ 
to contro la criminalità, co¬ 
mune e politica. 

Su tali basi la direzione 
del PCI da’ mandato ai 
Gruppi parlamentari, in rap¬ 
porto alla composizione e al 
programma del governo, di 
precisare le linee e gli obiet¬ 
tivi dell’opposizione comu¬ 
nista. 

La Direzione del PCI im¬ 
pegna tutto il Partito a far 
leva sull’autorità politica e 
morale che gli viene dalla 
stima e dal consenso cre¬ 
scenti dcH’opinione pubbli¬ 
ca, a mobilitare c unire 1 
lavoratori, gli antifascisti, i 
democratici per affermare 

Q ueste esigenze di indipen- 
enza c di pace, dl difesa 
e sviluppo della democrazia, 
di progresso sociale e civile, 
e per far avanzare l’idea 
di una svolta, di un’intesa 
tra le forze popolari per la 
rinascita c il rinnovamento 
dell’Italia. 


Duro scontro nella DC 
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parziali di domenica scorsa, 
sta offrendo uno del soliti la¬ 
crimevoli spettacoli diventati 
consueti, nel quadro di una 
crisi politica di fondo, spe¬ 
cialmente daU'ultlmo Congres¬ 
so nazionale ad oggi. 

Pubblicamente, della dispu¬ 
ta Interna per 1 posti, è stato 
detto ben poco. E’ evidente 
che lo scontro non avviene 
del tutto allo scoperto, e che 
si cerca di ammantare la so¬ 
stanza della questione dl alti¬ 
sonanti proclamazioni dl prin¬ 
cipio. La guerriglia, come ab¬ 
biamo già riferito nel giorni 
scorsi, s*è iniziata con una de¬ 
liberazione del direttivo dei 
senatori democristiani, un or¬ 
gano che per tradizione è uno 
dei capisaldi dell’ala più con¬ 
servatrice dello Scudo crocia¬ 
to: 11 comunicato del parla¬ 
mentari de dl Palazzo Mada¬ 
ma, infatti, era un sorpren¬ 
dente inno alle necessità di 
« rinnovamento » dei quadri 
ministeriali, e affermazioni dl 
questo tipo erano apparse su¬ 
bito se non altro molto so¬ 
spette sulla bocca dl perso¬ 
naggi che in passato hanno 
mandato al governo « uomini 
nuovi » del calibro del sena¬ 
tore Togni (che Ieri è stato 
puntualmente riproposto, dai 
senatori de, per la carica dl 
ministro). Le parole sulla esi¬ 
genza di rinnovare, anche nel¬ 
le scelte degli uomini — che 
è reale, ma che alcuni gnm- 
pi de rilanciano per masche¬ 
rare scopi correntizi o comun¬ 
que di parte —, vengono ora 
usate per condurre lo scontro 
attualmente in corso nel « ver¬ 
tice» de sulla assegnazione 
del posti-chiave del governo. 

Una riunione della delega¬ 
zione de con l’on. Moro, svol¬ 
tasi Ieri mattina, pare non 
sia stata del tutto tranquilla. 
La stessa delegazione, poi, si 
è Incontrata a piazza del 
Gesù, come ha avvertito un 
breve comunicato serale, 
« con gli ex-presidenti del 
Consiglio e con gli ex-segreta¬ 
ri del partito per conoscere — 
si è precisato — il loro orien¬ 
tamento in merito alla for¬ 
mazione del nuovo governo ». 
Il linguaggio cifrato non cela 
del tutto la realtà. Il riferi¬ 
mento generico ai personag¬ 
gi consultati non nascon¬ 
de i nomi: la delega¬ 
zione democristiana si è 
incontrata con Andreotti, 
con Taviani, con Colombo e 
con qualche altro, ed ha avu¬ 
to un contatto telefonico con 


Forlanl, che in questo mo¬ 
mento si trova a Parigi ad 
un convegno Internaziona¬ 
le de. 

I dirigenti de consultati Ieri 
erano dati per sicuri, da qual¬ 
che giorno, In alcuni ministe¬ 
ri-chiave: Andreotti alla Di¬ 
fesa, Taviani agli Interni, Co¬ 
lombo al Tesoro, ecc. Ma è 
proprio a questi posti, a 
quanto pare, che è comincia¬ 
to l’assalto. Lotte di gruppo 
e personali e ragioni politi¬ 
che dl trasparente significato 
si Intrecciano, evidentemente, 
in questa lotta. A questo pun¬ 
to, sembra che solo 11 passag¬ 
gio dell'ex presidente del Con¬ 
siglio Rumor agli Esteri sla 
matematicamente certo. An¬ 
che Colombo appare ab¬ 
bastanza saldo nella ri¬ 
candidatura. quasi eterna, 
al posto del Tesoro. Ad An- 
dreottl, invece della perma¬ 
nenza alla Difesa, ministero 
da luì diretto per quasi un 
anno nel periodo che ha vi¬ 
sto venire alla luce i retro¬ 
scena delle omertà e delle 
connivenze con le « trame ne¬ 
re » da parte dl settori del¬ 
l’apparato dl sicurezza, sareb¬ 
be stato proposto il Bilancio 
(non si sa se egli abbia ac¬ 
cettato o no). Come nuovo 
ministro della Difesa sareb¬ 
be stato fatto il nome dell’ex 
segretario de. Forlani. A Ta¬ 
viani la DC avrebbe proposto 
un altro ministero al posto 
degli Interni, ma ne avrebbe 
ricevuto un rifiuto che si di¬ 
ce molto secco. 

La lotta, dunque, si con¬ 
centra soprattutto sui mini¬ 
steri dl maggiore interesse 
politico. Ciò non esclude, tut¬ 
tavia, che anche altri posti 
siano in ballo in queste ore. 
E’ stata messa in forse an¬ 
che la permanenza dell’ono¬ 
revole Gullottl, doroteo, alle 
Partecipazioni statali. La 
collocazione di Donat Cattin, 
leader di « Forze nuove », 
non è più certa, e II suo no¬ 
me figura con un punto in¬ 
terrogativo accanto a quelli 
di diversi dicasteri. Del se¬ 
natore Moriino, moroteo, si 
parla frattanto come del 
probabile ministro del Lavo¬ 
ro, mentre i « basisti » avreb¬ 
bero designato, all’interno 
della loro «rosa», sla De Mi¬ 
ta che Marcora (quest’ulti¬ 
mo vorrebbe l’Agricoltura — 
il po 3 to è attualmente dete¬ 
nuto dal doroteo Bisaglia — 
e continua a rifiutare il 
Commercio estero). Per i do* 
rotei, dovrebbero entrare nel 
governo per la prima volta i 


senatori Sarti e Orlando e 
Ton. Pedini. Piccoli restereb¬ 
be presidente del gruppo del 
deputati. Come sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Con¬ 
siglio tornerebbe Ton. Sali*- 
zonl, che ricopri lo stesso In¬ 
carico, con Moro presidente, 
dal ’84 al ’ 68 . 

Il gruppo senatoriale de 
ha designato per il governo 
una lunga lista in cui fi¬ 
gurano, oltre alla «novità» 
dl Togni, che abbiamo già 
avuto modo dl ricordare, an¬ 
che 1 nomi dl 8 artl, Morll- 
no, Marcora, Orlando, Card¬ 
io, Attaguile, Signorello e 
Medici. Anche il presidente 
del gruppo, Bartolomei, e i 
vice-presidenti. De Vito e Dal 
Falco, secondo la liturgia, 
sono stati inclusi nell’elenco. 

L 'Avanti! commenterà og¬ 
gi la vicenda dell’assegnazio¬ 
ne del posti nel governo. «Nel 
contesto dei problemi relativi 
alla composizione del nuoro 
governo — scriverà il giornale 
del PSI — sono state raccolte 
ieri, negli ambienti della DC, 
alcune voci — non si sa quan¬ 
to autorizzate e attendibili — 
circa spostamenti e mutamen¬ 
ti ai vertici di alcuni ministe¬ 
ri. C’è da osservare, in propo¬ 
sito, che tali voci non contri¬ 
buiscono a fornire alla que¬ 
stione la necessaria chiarezza. 
Anche perchè le indicazioni 
che da esse conseguirebbero, 
non hanno nulla a che vedere 
con la logica ed i criteri che 
presiedono agli avvicenda¬ 
menti. Si ravvisa, piuttosto, 
in tali voci — qualora avesse¬ 
ro qualche fondamento — un 
intento sostanzialmente ”pu¬ 
nitivo '* nei confronti di uo¬ 
mini che si sono cimentati, 
negli ultimi tempi, con pro¬ 
blemi gravi e delicati ». 

La Direzione del PLI ha 
annunciato Ieri che i liberali 
non Intendono « assumere po¬ 
sizione contraria nei confronti 
del governo bipartitico pre¬ 
sieduto dall’on. Moro ». Il PLI, 
afferma il documento appro¬ 
vato, svaluterà autonomamen¬ 
te » e deciderà in via defini¬ 
tiva dopo le dichiarazioni alle 
Camere del presidente del 
Consiglio. In favore dell’asten¬ 
sione, nella Direzione del PLI, 
si sono pronunciati 17 mem¬ 
bri, mentre per il voto favo¬ 
revole sono stati 12. Tre si so¬ 
no schierati per il voto con¬ 
trario. E’ quindi cominciata 
quella piccola operazione dl 
inserimento e di disturbo che 
Fanfani sembra abbia definito 
« riciclaggio del PLI ». 


Oggi il vertice Breznev-Ford 
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so varie indiscrezioni sulla mi¬ 
sura di questi progressi, affer¬ 
mando che le due parti aveva¬ 
no trovato un « varco concet¬ 
tuale», vale a dire una piatta¬ 
forma comune di discussione 
sulla base di nuove proposte 
per una « parità globale » avan¬ 
zate da Kissinger e delle con¬ 
troproposte dell’URSS. Da par¬ 
te sovietica si mantiene il mas¬ 
simo riserbo. L’odierno com¬ 
mento della « Tass ». tuttavia, 
afferma che « fedele alla sua 
politica di pace. l'Unione savie 
fica si pronuncia per un’intesa 
con gli Stati Uniti nel campo 
della riduzione degli armamen¬ 
ti strategici che scongiurerebbe 
la corsa agli armamenti sia sul 
piano quantitativo che su quel¬ 
lo qualitativo, a condizione, ov¬ 
viamente, che ogni accordo sia 
conforme ai principi della reci¬ 
procità ». 

Per quanto riguarda l'Euro¬ 
pa è nota la posizione sovietica 
a favore della rapida conclu¬ 
sione delia seconda fase della 
conferenza in corso a Ginevra 
e della convocazione della terza 
fase al massimo livello. Parlan¬ 
do deU’Europa. è lecito suppor¬ 
re che Breznev e Ford affron¬ 
teranno anche il problema del¬ 
le trattative di Vienna sulla ri¬ 
duzione delle forze annate e 
degli armamenti nel centro del 
continente. Il problema è stato 
reso più complicato dal recente 
Rimunera a Bonn del segretario 
americano alla Difesa, Schle- 
singer, che gli Stati Uniti ave¬ 
vano l’intenzione di accrescere 
la potenza militare delle loro 
truppe nella Germania federale. 
Aumentando il numero di mis¬ 
sili a ogiva nucleare. L’annun¬ 
cio è stato severamente criti¬ 
cato a Mosca, che ha accusato 
Schleskiger di « non preoccu¬ 
parsi assolutamente della sicu¬ 
rezza intemazionale », ma di 
«cercare di proteggere gli in¬ 
teressi del complesso militare- 
industriale e dì difendere le po¬ 
sizioni degli avversari della di¬ 
stensione c della coesistenza 
pacifica ». 

Le divergenze sovietico ame¬ 
ricane tul Medio Oriente sono 
note. Esse riguardano m parti¬ 


colare la necessità, affermata 
dai sovietici, di riconvocare al 
più presto la conferenza di pa¬ 
ce di Ginevra e la soluzione 
da dare alla questione palesti¬ 
nese. La stampa di Mosca ha 
comunque pubblicato la recente 
affermazione di Ford secondo 
la quale gli Stati Uniti non pos¬ 
sono c non tenere conto degli 
interessi legittimi del popolo 
palestinese ». Il problema pale¬ 
stinese, invece, era stato total¬ 
mente ignorato nel comunicato 
sulla visita di Kissinger a Mo¬ 
sca. il quale si era limitato ad 
affermare che le due parti con¬ 
venivano che « una rapida ri¬ 
presa dei lavori della conferen¬ 
za di Ginevra deve assolvere 
un ruolo utile » nel regolamento 
giusto e duraturo nella regione 
medio-orientale. 

Sulla questione dei rapporti 
economici e commerciali, si sof¬ 
ferma Todicrno commento della 
« Tass ». Criticando la non an¬ 
cora avvenuta concessione an¬ 
che aìl’URSS della clausola del¬ 
la nazione più favorita, l’agen¬ 


zia sovietica scrive: « Disten¬ 
sione e discriminazione sono no¬ 
zioni poco compatibili. Le rela¬ 
zioni sovietico americane deb¬ 
bono essere definite dagli inte¬ 
ressi economici e politici reali 
dei due Stati e non dagli inte¬ 
ressi egoistici di certe perso¬ 
nalità e gruppi politici ristretti, 
la cui psicologia è sempre im¬ 
prontata dallo spirito deU’araoi- 
ca eredità della guerra fredda ». 

In vista del vertice. Breznev 
è giunto a Vladivostok oggi, 
dopo la sosta di un giorno a 
Kbabarovsk. dove ha presieduto 
ieri un incontro con j segretari 
regionali di partito dell’Estre¬ 
mo oriente sovietico. Egli è ac¬ 
compagnato. tra gli altri, dal 
ministro degli esteri Gremito 
Il presidente Ford, insieme a 
Kissinger, è atteso per domani 
intorno a mezzogiorno, ora lo¬ 
cale, e, come ha scritto la 
« Tass ». gli abitanti della città 
gli preparano «un caldo incon¬ 
tro*. I colloqui si svolgeranno 
domani pomeriggio, probabil¬ 
mente domani sera e domenica 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Approvate a larga maggioranza le risoluzioni presentate dagli arabi e dai non allineati 


l’Unità / sabato 23 novembre 1974 


NUOVA FASE DEL PROCESSO DI DECOLONIZZAZIONE 


L’assemblea deir ONU riconosce dirigente del frelimo incontra 
i diritti nazionali dei palestinesi 

■ E’ ioaouint de Carvalho. rappresentante del «eoverno di transizione» dì i nnrenrn Marnili» 


L'OLP ottiene lo «status» di osservatore ■ Il delegato USA ha parlato solo del diritto di Israele ad esistere come 
Stato sovrano - Annunciato a Beirut un prossimo incontro di Arafat con Breznev-Manifestazioni a Gerusalemme 


E’ Joaquim de Carvalho, rappresentante del «governo di transizione» di Lourenco Marques 
Negoziati ad Algeri perle isole di Sao Tomè e Principe — Pubblicata la legge elettorale 



BIRMINGHAM — Squadra di vigili del fuoco al lavoro in una delle birrerie distrutte 
dagli attentati terroristici dell'altra notte 


Yamani: 
le compagnie 
devono ridurre 
i loro utili 

BEIRUT, 22 

Il ministro saudita del Pe¬ 
trolio Yamani ha dichiarato 
che « le compagnie debbono 
rendersi conto che l’epoca 
delie concessioni è finita e 
che esse debbono ridurre i 
loro utili per alleggerire il 
peso sostenuto dal consuma¬ 
tore ». 

In una Intervista al quoti¬ 
diano libanese Al Anuar Ya¬ 
mani afferma che «esiste at¬ 
tualmente un’eccedenza nel¬ 
l’offerta sul mercato del pe¬ 
trolio, equivalente a tre o 
quattro milioni di barili al 
giorno ». Il ministro saudita 
giudica con favore le ridu¬ 
zioni dei consumi nei paesi 
industrializzati, perché ciò ri¬ 
sponde anche all’interesse de¬ 
gli arabi di non esaurire le 
proprie riserve, ma afferma 
che i Paesi arabi « non han¬ 
no alcun Interesse ad assi¬ 
stere a un tracollo dell’eco¬ 
nomia mondiale perché sa¬ 
remmo i primi a soffrirne ». 
« I nostri capitali — affer¬ 
ma Yamani — sono investiti 
sui mercati internazionali e 
ogni tracollo economico si¬ 
gnificherebbe il loro stesso 
tracollo ». 


Aumentato il numero delle vittime: 19 morti e più di 200 feriti 

GRAN BRETAGNA: ORRORE E SDEGNO 
PER L’ECCIDIO DI BIRMINGHAM 

Il governo annuncia eccezionali interventi di polizia - Manovre della destra per misure straor¬ 
dinarie in Inghilterra come nell’lrlanda del Nord - Intolleranze contro la minoranza irlandese 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 22. 

L’eccidio di ieri sera a Bir¬ 
mingham ha sollevato un’on¬ 
data di orrore e di sdegno 
in tutta la Gran Bretagna: 
la condanna è ferma e tota¬ 
le. Il governo ha oggi annun¬ 
ciato immediate misure inte¬ 
se a concedere più ampi po¬ 
teri alla polizia. Le bombe- 
strage esplose nelle due bir¬ 
rerie gremite di avventori han¬ 
no ucciso 19 uomini e donne 
ed hanno ferito più di 200 
persone. Fra i 184 feriti tut¬ 
tora degenti negli ospedali al¬ 
cuni versano in condizioni 
talmente gravi da far teme¬ 
re che il numero dei morti 
sia destinato a salire ancora. 

I due ordigni avevano un 
potenziale particolarmente ele¬ 
vato ed erano stati fabbrica¬ 
ti con una tecnica più raffi- 
cata e micidiale del solito. 
Le mutilazioni e lé brucia¬ 
ture subite dalle vittime fan¬ 
no pensare infatti che sia¬ 
no stati impiegati un dispo¬ 
sitivo a frammentazione e so¬ 
stanze incendiarie ad alta tem¬ 
peratura. Si tratta di una 
azione criminale priva di qua¬ 
lunque motivazione che può 
solo essere stata concepita nel 
quadro tenebroso della follia 
o nel sottofondo oscuro di 
un terrorismo senza nome. 

La strage viene generalmen¬ 
te attribuita all’IRA secon¬ 
do la versione ufficiale che 
vi ha visto una possibile «ven¬ 
detta» per il divieto impo¬ 
sto ieri l’altro da! ministro 
degli interni contro una pro¬ 
gettata dimostrazione del- 
l’IRA. 

La settimana scorsa un ter¬ 
rorista deU’IRA, James Mc- 
Daid, era morto a Coventry 
In circostanze misteriose men¬ 
tre stava per collocare una 
bomba, e i simpatizzanti re¬ 
pubblicani della regione in¬ 
tendevano inscenare un cor¬ 
teo funebre prima di traspor¬ 
tare la salma a Dublino. Le 
due bombe di ieri sera sono 
scoppiate proprio mentre la 
bara di McDaid si trovava in 
sosta all’aeroporto di Birmin¬ 
gham. 

La polizia ha lanciato una 
vasta battuta alla ricerca de¬ 
gli ignoti attentatori. Il 10* o 
della popolazione di Birmin¬ 
gham (la seconda città in¬ 
glese con un milione e 600 
mila abitanti) è irlandese ed 
è appunto nei quartieri po¬ 
polari, dove più forti si so¬ 
spettano le simpatie per la 
causa repubblicana, che gli 
agenti hanno fatto irruzione 
nottetempo operando nume¬ 
rosi fermi. Cinque irlandesi 
sospetti sono stati poi arre¬ 
stati nel villaggio di Heysham, 
un porto del Lancashire. Sta¬ 
mattina alle 7,30 all’aeropor¬ 
to di Londra, la polizia ave¬ 
va fermato due irlandesi (pro¬ 
venienti da Coventry) che si 
apprestavano a partire con 
il primo volo per Dublino. 

Nella seduta di stamani al¬ 
la Camera del Comuni il mi¬ 
nistro degli interni, il labu¬ 
rista Roy Jenkins, dichiarava 
l’intenzione di presentare al 
più presto una serie di prov¬ 
vedimenti contro la «campa* 

r terrorìstica attualmente 
ooreo». Le nuove disposi¬ 


zioni comprenderanno proba¬ 
bilmente l’estensione del fer¬ 
mo di polizia da 48 ore a 
tempo indeterminato. Si parla 
anche di imporre un più stret¬ 
to controllo sui movimenti dì 
persone e merci fra l’Irlanda 
e l’Inghilterra, oltre ad una 
più ampia facoltà di depor¬ 
tare gli «indesiderabili». 

I settori di destra appro¬ 
fittano dell’occasione per tor¬ 
nare a chiedere il ripristino 
della pena di morte, l’adozio¬ 
ne delle carte d’identità su 
tutto il territorio britannico, 
il rafforzamento dei nuclei 
speciali di polizia, la deten¬ 
zione senza processo, vale a 
dire l’introduzione di poteri 
eccezionali simili a quelli che 
vigono nel nord Irlanda: tri¬ 
bunali speciali, campi di con¬ 
centramento, ecc. 

Una dimostrazione di mil¬ 
le lavoratori, in località Al- 
dridge, ha oggi chiesto il ri¬ 
torno della pena capitale al 
grido di « Abbasso TIRA ». 
Un’altra bomba è stata tro¬ 
vata nella sede di un giorna¬ 
le di Birmingham. La stam¬ 
pa sta dando un rilievo ec¬ 
cezionale ai sanguinosi avve¬ 
nimenti della scorsa notte e 
parla insistentemente delle 
possibili «ritorsioni» contro 
la comunità irlandese immi¬ 
grata come conseguenza del¬ 
la «giusta collera del popo¬ 
lo inglese». 


Manifestazioni di protesta 
contro TIRA sono state in¬ 
scenate in altre fabbriche di 
Birminglmm e nell’azienda 
dell’auto Leyland a Long Brid¬ 
ge: alcuni operai irlandesi so¬ 
no stati malmenati. Altri atti 
di violenza si erano già re¬ 
gistrati la notte scorsa: una 
bomba incendiaria era stata 
gettata contro l’abitazione di 
un sacerdote di Birmingham 
e nella stessa città era tor¬ 
nato ad essere colpito il cen¬ 
tro comunitario irlandese, 
mentre nei pressi di' Londra 
un altro ordigno incendiario 
era stato scagliato contro la 
casa del presidente del SINN 
FEEN repubblicano Brendam 
Magill. Subito dopo le bom¬ 
be di Birmingham, il Magill 
aveva condannato il gesto cri¬ 
minale e insensato aggiungen¬ 
do di non sapere «chi è che 
provoca gli attentati terrori¬ 
stici in Inghilterra». 

Nel 1974 sono state fatte 
esplodere una quarantina di 
bombe in varie località ingle¬ 
si. Il numero delle vittime è 
assai alto. Nell’estate scorsa 
una bomba venne collocata 
fra la folla dei turisti della 
Torre di Londra (un morto 
e dozzine di feriti gravi), il 
mese scorso alcune birrerie 
frequentate da personale mi¬ 
litare furono colpite a Guil- 
ford e a Greenwich con nu¬ 


merose vittime. Da due anni 
a questa parte si sono veri¬ 
ficati più di 120 attentati. 

L’IRA è divisa in due ra¬ 
mi: provisional (nazionalista) 
e officiai, ed è appunto alla 
setta nazionalista (o alle sue 
frange oscure) che viene at¬ 
tribuita la campagna terrori¬ 
stica corrente. Com’è' noto 
TIRA officiai aveva invece so¬ 
speso qualunque intervento 
del genere dissociandosi pub¬ 
blicamente dalla tattica ter¬ 
roristica dopo aver dovuto co¬ 
statare, a suo danno, di es¬ 
sere stata provocata nel mar¬ 
zo del 1972 quando due suoi 
uomini si erano lasciati coin¬ 
volgere nel detestabile atten¬ 
tato di Aldershot. 

Appena quattro giorni fa, 
in una sorprendente intervi¬ 
sta televisiva sugli schermi in¬ 
glesi, il capo dell’IRA prò- 
visionai O'Connell aveva inve¬ 
ce rilasciato dichiarazioni pe¬ 
ricolose e irresponsabili cir¬ 
ca la presunta «guerra» che 
la sua organizzazione estre¬ 
mista starebbe conducendo in 
Inghilterra. Da qui l’automa¬ 
tica attribuzione all’IRA del¬ 
l’orrenda strage di ieri sera 
che l’opinione inglese, ester¬ 
refatta, oggi considera come 
un atto di aggressione con¬ 
tro una popolazione civile in¬ 
nocente e indifesa. 

Antonio Branda 


Ai candidati dell'opposizione il 61 per cento dei voti 

Brasile: nelle elezioni più rilevante 
del previsto la sconfitta governativa 

-— I RIO DE JANEIRO, 22 ! quando ;» procederà aii'ele- 


Tre militanti 
dell'ERP uccisi 
a Cordoba 


BUENOS AIRES, 22 

Durante uno scontro arma¬ 
to nella città di Cordoba so¬ 
no rimasti uccisi tre membri 
dell’«ERP» (esercito rivolu¬ 
zionario del popolo). La no¬ 
tizia è stata data dal capo 
della polizia della provincia 
il quale ha aggiunto che ne¬ 
gli ultimi 15 giorni sono sta¬ 
ti arrestati 18 appartenenti 
all’organizzazione. 

Sempre a Cordoba una 
donna e due bambini sono 
rimasti feriti in seguito ad 
un attentato terroristico con¬ 
tro la casa del delegato sin¬ 
dacale, Ramon Oscar de An¬ 
gelo. A Tucuman è stata fat¬ 
ta saltare in aria la sede del 
sindacato del lavoratori del¬ 
lo zucchero. 

A Buenos Aires nel popo¬ 
lare quartiere « La Boca » è 
stato trovato il cadavere di 
un uomo sui 30 anni, non an¬ 
cora identificato. 


RIO DE JANEIRO, 22 

La sconfitta del partito 
ARENA, espressione del re¬ 
gime militare, nelle elezion. 
parlamentari della settimana 
scorsa, appare anche più ri¬ 
levante del previsto a Ut. *o- 
ce degli ultimi risultati resi 
noti. Su una massa a* •reti 
scrutinati pari a circa tre 
quarti del totale, i candida 
ti delI’MDB unico partito di 
opposizione consentito hanno 
raccolto 12,2 milioni di voti 
contro i 7,6 milioni <it»”.\tiE- 
NA. Il MDB dispone del 61 
per cento contro il 3o percen¬ 
to del partito governativo. In 
parlamento. l’MDB totrà pro¬ 
babilmente contare su un to¬ 
tale di almeno 2* senatori, 
poco meno di un terzo dei 
seggi, e su oltre 160 depu¬ 
tati, piu di un terzo dei seg¬ 
gi, il che gli garantisce, per 
la prima volta, un certo pote¬ 
re di controllo buH’azione go¬ 
vernativa. 

I deputati dulia opposizio¬ 
ne saranno ir» grado di chia¬ 
mare ministr a deporre, di 
formare commissioni di in¬ 
chiesta e pedino di promuo¬ 
vere emendamenti costituzio¬ 
nali. 

L’ARENA mantiene tutta¬ 
via il contrcno del parlamen¬ 
to. I militari saranno perciò 
in grado al pesare in misu¬ 
ra determinante nel 1970 


quando ;» procederà all'ele¬ 
zione del nuovo presidente. 
Si parli, tuttavia di contra¬ 
sti nell* loro file, tanto sul¬ 
la politica economica quanto 
sugli orientamenti politici ge¬ 
nerai’ (all’attuale presidente, 
generale Geisel, si attribuisce 
una certa disposizione a ren¬ 
dere meno rigida la stret¬ 
ta del regime, in contrasto 
con le posizioni degli oltran¬ 
zisti) e non si esclude la 
possibilità che il governo au¬ 
torizzi la creazione di un terzo 
partito. Quanto alla politica 
economica, qualcuno prevede 
da parte del regime un at¬ 
teggiamento più « nazionali¬ 
sta». Molti uomini d’affari 
stranieri hanno espresso a 
questo proposito timori che 
nessuna indicazione concreta 
è venuta finora ad accredi¬ 
tare. 

Per il momento, le mag¬ 
giori ripercussioni politiche 
del voto si avranno a livello 
locale, dove si è avuto co¬ 
me’alla Camera un rinnovo 
totale (il Senato è stato rin¬ 
novato per un terzo). Per la 
prima volta, i governatori de¬ 
gli Stati, di nomina governa¬ 
tiva, dovranno procedere a no¬ 
mine di funzionari e alla ste¬ 
sura di bilanci avendo di 
fronte legislature parzialmen¬ 
te ostili, o almeno critiche. 


NEW YORK, 22 

L’assemblea • generale del- 
l’ONU ha votato questa se¬ 
ra a favore del diritto dei pa¬ 
lestinesi di costituirsi in 
Stato. 

Con 89 voti a ■ favore, 8 
contrari e 37 astensioni, la 
assemblea ho adottato una ri¬ 
soluzione patrocinata dai 
dai paesi arabi e da numero¬ 
si paesi non allineati e del 
Terzo Mondo nella quale si 
afferma il diritto del popolo 
palestinese alla indipenden¬ 
za ed alla sovranità nazio¬ 
nale. 

I voti contrari sono stati 
espressi da Israele, Stati Uni¬ 
ti. Bolivia, Cile, Costarica, 
Nicaragua, Islanda e Norve¬ 
gia. 

Inoltre con 95 voti contro 
17 e 19 astensioni l’assemblea 
generale ha adottato un’al¬ 
tra risoluzione che garanti¬ 
sce nll’OLP (l’Organizzazioiie 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina) lo status di osserva¬ 
tore all’ONU. Quando i risul¬ 
tati di ciascun voto sono sta¬ 
ti annunciati dal presidente 
di turno, il ministro degli 
esteri algerino Abdelaziz Bu- 
teflika, essi sono stati saiirìa- 
ti da fragorosi applausi. E 
quando il delegato israeliano 
Yosef Tekoah ha preso la pa¬ 
rola per coprire l’ONU dì con¬ 
tumelie, molti delegati han¬ 
no abbandonato l’aula. 

« Questi sono giorni tristi 
per le Nazioni Unite — ha 
detto Tekoah — questi sono 
giorni di degradazione, di re¬ 
sa e di umiliazione per 
la comunità internazionale ». 
Erano parole scontate. 

Le due risoluzioni erano 
state presentate dai ven¬ 
ti paesi arabi e da: Afgi- 
nistan, Bangla Desh, Congo, 
Cuba, Guinea, Guinea-Bissau, 
India, Indonesia, Madaga¬ 
scar, Malaysia, Niger, Paki¬ 
stan, Senegai, Somalia, Ugan¬ 
da, Jugoslavia e Zaire. 

Scontato era anche il vo¬ 
to negativo degli Stati Uni¬ 
ti, dopo il discorso pro¬ 
nunciato ieri all’Assembloa 
dal delegato americano John 
Scali il quale ha dife¬ 
so « il diritto di Israele 
ad esistere come Stato so¬ 
vrano e indipendente nell’am¬ 
bito di confini sicuri e rico¬ 
nosciuti», ma non ha nem¬ 
meno accennato alia richiesta 
dei palestinesi di ottenere il 
riconoscimento del loro dirit¬ 
to aU’autodeterminazione, al¬ 
l’indipendenza nazionale e al 
ritorno nelle loro case e nelle 
loro proprietà. 

• * * 

BEIRUT, 22. 

Ieri sera il leader dell’OLP, 
Yasser Arafat, si è incontra¬ 
to con l’ambasciatore sovieti¬ 
co a Beirut Soldatov. Un in¬ 
contro dello stesso Arafat ccn 
il segretario generale del 
PCUS Breznev la settimana 
prossima e Mosca, è prean¬ 
nunciato dal giornale libane¬ 
se A n Naliar. 

Gli sviluppi odierni nelle 
zone occupate dagli israelia¬ 
ni registrano nuove manife¬ 
stazioni propalestinesi a Ge¬ 
rusalemme dove la polizia è 

intervenuta caricando 

* * * 

PARIGI, 22. 

II delegato israeliano al- 
l’Unesco ha contestato aspra¬ 
mente la legittimità delle 
misure adottate contro il suo 
paese dalla «conferenza ge¬ 
nerale » dell’ONU per la cultu¬ 
ra ed ha minacciato — nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa — l’eventualità che Israe¬ 
le abbandoni l’organizzazione 
dell’ONU per la cultura. La 
« condanna » nei confronti di 
Israele, che non è stato ixise- 
rito in alcuno dei cinque 
gruppi di attività dell’orga¬ 
nizzazione e al quale seno 
state sospese tutte le sovven¬ 
zioni, è stata la più clamo¬ 
rosa delle decisioni prese dal¬ 
la « conferenza generale » del- 
l’Uncsco la cui assemblea 
apertasi il 17 ottobre scorso, 
si è conclusa oggi a Parigi. 

La « conferenza generale », 
della quale fanno parte ì rap¬ 
presentanti di 135 paesi mem¬ 
bri dell'organizzaziose, e ai 
cui lavori erano stati invi¬ 
tati per la prima volta, in 
qualità di osservatori, rappre¬ 
sentanti della Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP) e dei movi¬ 
menti di liberazione alricani, ' 
ha d’altra parte eletto alla 
sua direzione generale il se¬ 
negalese Amadou Mahtar 
M'Bow di 53 anni. E* la pri¬ 
ma volta che un rappresen¬ 
tante del terzo mondo acce¬ 
de alla presidenza di una 
grande organizzazione inter¬ 
nazionale. 


Giovane cileno 
gravemente ferito 
mentre cerca rifugio 
neli'ambasciata 
d'Italia 

SANTIAGO. 22. 

Un giovane cileno che cer¬ 
cava di rifugiarsi nell’amba¬ 
sciata italiana di Santiago è 
stato ferito oggi gravemente 
dalla polizìa. 

Il comandante dcH’aeronauti- 
i ca Enrique Monterò, sottose¬ 
gretario al ministero degli in¬ 
terni, ha affermato che la po¬ 
lizia ha « intercettato » un gio¬ 
vane, Oscar Roja Julio di 20 
anni, davanti all’ambasciata ita¬ 
liana, mentre cercava di evi¬ 
tarvi. Gli agenti hanno aperto 
il fuoco c il giovane si è ab¬ 
battuto al suolo crivellato di 
colpi. Successivamente è stato 
trasportato all’ospedale. Le sue 
condizioni sono critiche. 


LISBONA, 22 

Joaquim de Carvalho, mem¬ 
bro del comitato esecutivo 
del FRELIMO, si trova a Li¬ 
sbona, in rappresentanza del 
governo di transizione -del 
Mozambico, per colloqui con 
ministri portoghesi. De Car¬ 
valho, laureato in economìa 
a Lisbona, è la prima perso¬ 
nalità importante del «FRELI- 
MO» a visitare il Portogal¬ 
lo dopo la firma degli ac¬ 
cordi di Lasaka. La sua visi¬ 
ta si inquadra nella nuova 
fase del processo di decolo¬ 
nizzazione avviata dai dirigen¬ 
ti portoghesi. 


Ieri sera era rientrato a 
Lisbona il ministro senza por¬ 
tafoglio Emesso Melo Antu- 
nes, reduce da una visita in 
Algeria, dove ha avuto collo¬ 
qui «piuttosto importanti» 
con i dirigenti algerini e col 
presidente del Movimento po- 
’ polare per la liberazione del- 
l’Angola, Agostinho Neto. Per 
quanto riguarda la decoloniz¬ 
zazione in Angola, discussa 
con Neto, Antunes ha detto 
che sono stati trattati argo¬ 
menti «di natura riservata». 

Con i dirigenti algerini, An¬ 
tunes ha detto che i contat¬ 
ti sono stati a livello di gover- 


Recessione nell'Industria automobilistica USA 

La «General Motors» 
chiude 9 fabbriche 

Trentamila lavoratori saranno sospesi in dicembre 


DETROIT, 22 

Migliala di operai e imp e- 
gati amministrativi saranno 
sospesi dal lavoro per una 
parte o tutto 11 mese di di¬ 
cembre a causa delle crescenti 
riduzioni produttive nell’in¬ 
dustria - dell’automobile. La 
General Motors ha comunica¬ 
to ieri che chiuderà nove fab¬ 
briche per una o due setti¬ 
mane in dicembre sospenden¬ 
do 30.000 operai a causa del 
declino della domanda. 

La Ford ha annunciato la 
sospensione di tremila ammi¬ 
nistrativi dal 1. dicembre. La 
Chrysler ha preannunciato so¬ 
spensioni sempre nel settore 
degli amministrativi ma njn 
ha voluto confermare le noti¬ 
zie che indicano il numero dei 
sospesi in almeno quindicim:- 
la. 

Citando previsioni formula¬ 
te da alti funzionari del go¬ 
verno, la Washington Post 


scrive che il tasso di disoccu¬ 
pazione salirà in novembre 
ad almeno il 6,2 per cento, 
contro il 5,8 dello scorso set¬ 
tembre e il 6 per cento dello 
ottobre. In tal modo, il livello 
diventerebbe quello del tei 
per cento per l’ultimo trime¬ 
stre. 

Secondo il giornale, alPorìgi- 
ne del fenomeno sono la «se¬ 
ria recessione » nell’industria 
automobilistica e le ripercus¬ 
sioni nazionali dello sciopero 
del carbone. In ottobre, i di¬ 
soccupati erano cinque milio¬ 
ni trecentododicimila. 

L’ulteriore aumento del nu¬ 
mero dei disoccupati dovreb¬ 
be far scattare il programma 
messo a punto dal governo 
Ford, che prevede un incre¬ 
mento dei sussidi governativi 
e speciali programmi pubblici 
per assorbire una parte della 
forza rimasta senza lavoro. Il 
Congresso non ha però anco¬ 
ra approvato il programma. 


no e di partito, culminando 
nell’incontro col presidente 
Bumedlen. Sono stati tocca¬ 
ti aspetti della collaborazio¬ 
ne politica ed economica, do¬ 
ve dovrebbero esservi presto 
«risultati concreti». Si è esa¬ 
minata anche la situazione 
nel Mediterraneo, zona geo¬ 
politica della quale, ha osser¬ 
vato Antunes, il Portogallo 
fa parte, sia pure costituen¬ 
done l’estrema propaggine a 
ovest. 

Sempre ad Algeri comincia¬ 
no domani i negoziati per la 
decolonizzazione delle isole di 
Sao Tomè e Principe, uno de¬ 
gli ultimi possedimenti afri¬ 
cani del Portogallo. La dele¬ 
gazione portoghese sarà gui¬ 
data dal ministro per i terri¬ 
tori d’oltremare, Antonio Al- 
meida Santos, e comprende¬ 
rà numerosi membri del «mo¬ 
vimento delle forze armate». 
La controparte sarà rappre¬ 
sentata da una delegazione 
del movimento di liberazione 
di Sao Tomè e Principe 
(MLSTP) diretta da Miguel 
Trouvoada, membro del co¬ 
mitato esecutivo ' del movi¬ 
mento. 

Le isole di Sao Tomè e 
Principe sono situate nel gol¬ 
fo di Guinea, al largo delle 
coste del Gabon. Hanno 73.000 
abitanti su una superficie di 
964 chilometri quadrati e so¬ 
no state fino ad ora «pro¬ 
vince d’oltremare» del Por¬ 
togallo. Le loro principali ri- 
' sorse sono costituite dal ca¬ 
cao, dal caffè e dall’olio di 
palma. 

Il governo di Lisbona ha 
già riconosciuto alle due iso¬ 
le il diritto all’autodetermina- 
zione e all’indipendenza. I 
rappresentanti del «movimen¬ 
to delle forze armate» a Sao 
Tomè e Principe hanno pub¬ 
blicato ima dichiarazione che 
chiede il trasferimento del 
potere all’MLSTP. 

Sul piano interno è oggi da 
registrare una netta smenti¬ 
ta alle voci secondo le qua¬ 
li il presidente Costa Gomes 
e il primo ministro Goncalves 
si troverebbero in cattivo 
stato di salute. Costa Gomes 
si è sottoposto ieri all’ospe¬ 


dale militare a un normale 
controllo, che ha dato risulta¬ 
ti soddisfacenti. Goncalve» è 
comparso alla televisione per 
smentire quelle che 1 ha de¬ 
finito «bugie messe in giro 
con scopi determinati» dalla 
reazione. Sempre ieri sera è 
andato in onda il primo pro¬ 
gramma del «movimento del¬ 
le forze armate» trasmesso 
dalla televisione nazionale. So¬ 
no stati spiegati i perchè del* 
i la rivoluzione del 25 aprile, 
. con documentari sui fasci¬ 
smi europei e sul Portogafl- 
lo. • Costa Gomes ha pronun¬ 
ciato un breve discorso ned 
quale ha detto che gli uffi¬ 
ciali, anche sotto il vecchio 
regime, cercavano di far ca¬ 
pire che in Africa era pos¬ 
sibile solo una soluzione po¬ 
lìtica democratica, in quanto 
le armi possono reprimere 
ma non alterare le forze del 
l>ensiero. Nel quadro della 
campagna di spiegazione in¬ 
detta dal «movimento delle 
forze armate», con riunioni 
in varie città, è stata prean¬ 
nunciata fra l’altro per le 
prossime settimane un’ampia 
informazione sugli avvenimen¬ 
ti fra il 27 e il 28 settem¬ 
bre. 

H testo definitivo della pri¬ 
ma parte della legge eletto¬ 
rale è stato -pubblicato infi¬ 
ne oggi dalla «Gazzetta uffi¬ 
ciale» portoghese. Il pream¬ 
bolo conferma che le elezio¬ 
ni per l’Assemblea costituen¬ 
te dovranno tenersi entro 11 
31 marzo 1975 e auspica la 
collaborazione dei partiti (già 
promessa da questi) nelle 
operazioni di censimento elet¬ 
torale. Gli aventi diritto al 
voto, che dovrebbero esse¬ 
re cinque milioni e mezzo, 
saranno tutti i cittadini por¬ 
toghesi residenti in Portogal¬ 
lo e nei territori ex-coloniali 
di età superiore ai 18 anni, 
compresi gli analfabeti, non¬ 
ché gli emigrati che risiedono 
all’estero da meno di cinque 
armi e che hanno figli mino¬ 
ri in Portogallo. 
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buonop^mjo da spendere prima déf^lteemb 


nel grande catalogo 


Mfgfl 

upim Natale 74 


mm 


in distribuzione in tutte le upim d’Italia 
e in tutte le edicole 

inserito nei periodici Amica, Corriere dei Piccoli 
Domenica del Corriere e Corriere dei Ragazzi 
oppure disponibile scrivendo a Club Gioca Gioca 
casella postale 4277 Milano 

Gioca Gioca ia grande rassegna-guida agli acquisti 
dei giocàttoli da tutto il mondo in esclusiva alia upim 

per i tuoi giochi 



upim 

con sicurezza 




. Jt *• 


































